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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Commenti 
a una 
scelta 


S E VI FOSSE stato biso¬ 
gno di una contropro¬ 
va per misurare l’importan¬ 
za e il senso della decisio¬ 
ne presa domenica dai com¬ 
pagni del PSIUP nel Con¬ 
gresso di Roma, ecco che 
l’hanno fornita, puntualissi¬ 
mi, e in gara tra loro i fogli 
del governo, della reazione, 
dei gruppi dominanti: dalla 
Stampa di Torino al quoti¬ 
diano della DC, ai rozzi filo- 
fascisti del Roma di Napoli. 
Insomma la confluenza del 
PSIUP nel PCI non è pia¬ 
ciuta affatto a lorsignori. 

Ed è sintomatica la quali¬ 
tà della polemica. Il giorna¬ 
le della Fiat non si pèrita 
di raccogliere parola per pa¬ 
rola gli « argomenti », det¬ 
tati da una sterile rabbia, 
di un foglio sedicente di 
« estrema sinistra », e di far¬ 
li propri, riducendo la scel¬ 
ta dei compagni socialprole¬ 
tari a una « ricerca d’impie¬ 
ghi sicuri ». Su questo ter¬ 
reno di ignobile volgarità 
non vale neanche la pena di 
scendere. Lasciamo pure che 
ci si spassi l’animo di quei 
gentiluomini, abituati a mi¬ 
surare gli altri secondo il 
metro della propria miseria 
morale. 

Basta qui soltanto ricorda¬ 
re che quelli di cui si parla 
sono compagni che hanno 
combattuto, e anche con suc¬ 
cesso, una battaglia di prin¬ 
cipio contro ogni pericolo di 
involuzione socialdemocrati¬ 
ca, una battaglia che non è 
stata certamente nè facile nè 
agevole e certo tale da re¬ 
spingere ogni facile acco¬ 
modamento e ogni « impie¬ 
go sicuro ». Di qui venne, 
nel 1964, la loro scelta di 
restare all’opposizione e di 
dare vita al nuovo partito. 

Altrettanto coraggiosa, 
coerente, significativa, sul 
piano politico e morale, è la 
decisione di oggi. E* la scel¬ 
ta di una rinnovata milizia, 
una scelta di lotta in un 
grande partito di massa e di 
combattimento, qual è il no¬ 
stro. Ed è un < benvenuto » 
a questo tipo di milizia, a 
questa funzione di avanguar¬ 
dia operaia e popolare, che 
il nostro Comitato centrale 
si appresta a dare, nella sua 
riunione di domani. E’ ap¬ 
punto questa scelta a far 
perdere la testa ai signori 
della Stampa , tanto da far 
dimenticare loro quell’an¬ 
glosassone compostezza, cui 
tentano talvolta di unifor¬ 
mare il loro linguaggio. 

S U UN PIANO appena più 
dignitoso si è posto il 
quotidiano della DC, il quale, 
sotto rallarmistico profilo del 
« dramma antico del socia¬ 
lismo italiano», ricorda co¬ 
me non sia la prima volta, 
questa, che forze di matrice 
socialista hanno trovato il 
loro sbocco politico nel Par¬ 
tito comunista. Ma più che 
della confluenza del PSIUP, 
il quotidiano democristiano 
si preoccupa di rivolgere un 
discorso al PSI. E si tratta 
di un discorso davvero « an¬ 
tico », ormai: giacché ai so¬ 
cialisti, quasi invitandoli al¬ 
la rassegnazione, riesce a 
prospettare soltanto un ri¬ 
torno alla subordinazione al¬ 
la DC, a una politica, cioè, 
per la quale il Partito socia¬ 
lista ha già più volte pagato 
un duro prezzo- 

Davvero si conferma l’in¬ 
capacità di certi dirigenti 
democristiani di aprirsi a un 
confronto e a una collabora¬ 
zione da pari a pari con una 
forza diversa, che intenda 
mantenere intatta la propria 
autonomia. E’ la triste espe¬ 
rienza degli « alleati » della 
DC, di quei partiti i quali 
hanno trovato invece una 
loro effettiva funzione poli¬ 
tica ogni qualvolta hanno 
saputo liberarsi da quel vin¬ 
colo di subordinazione e as- 
eumere una reale posizione 
autonoma. 

E’ noto che proprio a que¬ 
sto mirano la ricerca e l’at¬ 
tività pratica del nostro par¬ 
tito: partendo dal dato della 
esistenza autonoma di tre 
grandi componenti politi¬ 
che nel movimento popola¬ 
re italiano, operare per giun¬ 
gere a un confronto e a un 
incontro tra forze democra¬ 
tiche cattoliche, comuniste e 
socialiste, per uscire dalla 
crisi, per evitare pericolose 
avventure, per avviare l’Ita¬ 
lia su una strada nuova. E’ 
con questo animo, dunque 
senza alcuna ombra di < in¬ 
tegralismo », che abbiamo 
salutato la decisione del 
PSIUP di confluire nel no¬ 
stro partito. 

a. pi. 


Disc ussa ieri a Montecitorio la grave situazione creatasi negli stabilimenti 

Il governo sotto accusa 
per il 'caso 1 Montedison 

Il ministro dell’Industria, il socialdemocratico Ferri, giustifica l’attacco all’occupazione portato avanti dal monopolio 
In pericolo il posto di lavoro per 13.500 operai — Domani la discussione sulla mozione comunista per il Mezzogiorno 

Riprende lo scontro al Senato sull'IVA e alla Camera sulle pensioni aW 2 


Nuova criminale 
incursione USA 
contro Hanoi 

Altri attacchi sulle dighe 

Domani delegazioni a Roma per la pace nel Vietnam 

Nel 18° anniversario degli accordi di Ginevra sull' Indocina, domani 
affluiranno al Parlamento numerose delegazioni per sollecitare un'ini¬ 
ziativa italiana contro la guerra 

Interrogazione PCI sugli attacchi di Andreotli a McGovern 

I senatori comunisti hanno chiesto spiegazioni sull'incredibile atteggia¬ 
mento assunto dal presidente del Consiglio contro gli impegni pacifinti 
del candidato democratico USA 

II premier svedese Palme per la fine dell'aggressione USA 

In una intervista a « Le Monde », il noto uomo politico afferma che nel 
Vietnam è in gioco anche la sorte della democrazia in Europa e polemizza 
indirettamente col capo del governo italiano 
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Annuncio al Cairo 

Chiesto da Sadat 
il ritiro 
dei tecnici 
militari sovietici 

Il presidente egiziano ha parlato al CC deiPUnio- 
ne Socialista araba - Egli propone una riunione 
sovietico egiziana per discutere le «tappe futu¬ 
re» dei rapporti tra Egitto e Unione Sovietica 


Il massiccio attacco che il gruppo Montedison ha recato e sta recando all'occupazione 
con la chiusura di cinque stabilimenti in Apuania, a Vado Ligure, a La Spezia e a Me¬ 
rano, e con la minaccia di chiusura di stabilimenti tessili in Piemonte e di miniere ìn 
Maremma (fra licenziamenti già effettuati e licenziamenti minacciati sono coinvolti 13.500 
lavoratori) è stato ieri al centro del dibattito alla Camera. Erano state presentate in 
merito ben ventitré interrogazioni alle quali ha risposto il ministro dell’ industria Ferri. Il 

carattere della sua rispo¬ 
sta può essere desunto dal 
modo come la Camera l'ha 
accolta: tutti gli interroganti 
si sono dichiarati insoddisfatti, 
se si esclude un deputato libe¬ 
rale che aveva chiesto, otte¬ 
nendola. un'assicurazione cir¬ 
ca la inesistenza di un pro¬ 
getto di intervento pubblico 
nel settore farmaceutico. An¬ 
che un deputato del partito 
di Ferri (l’onorevole Poli) 
non se l’è sentita di andare 
oltre una « parziale soddisfa¬ 
zione». 

In sostanza Ferri ha riferi¬ 
to le motivazioni che la stes¬ 
sa Montedison ha addotto per 
giustificare i provvedimenti di 
clausura (deficit di esercizio 
dei singoli stabilimenti, obso¬ 
lescenza dei macchinari, con¬ 
correnza straniera, e cosi 
via). Egli ha dovuto tuttavia 
notare l'estrema gravità so¬ 
ciale delle decisioni del grup¬ 
po e ammettere che tali prov¬ 
vedimenti sono stati presi 
senza neppure informarne il 
governo. Nessun giudizio ha 
espresso sulle cause di quella 
che ha definito una c situa¬ 
zione di crisi generale dell’in¬ 
tero gruppo Montedison » ag¬ 
gravata da una congiuntura 
sfavorevole e dal mancato 
ammodernamento degli im¬ 
pianti. 

L'unica nota consolatoria è 
stata che è allo studio da 
parte del gruppo chimico un 
programma di ristrutturazio¬ 
ne che sarà perfezionato in 
contatto col governo, il quale 
c intende portare la questione 
al comitato per la contratta¬ 
zione programmata ». Come 
se nella Montedison non fos¬ 
se impegnato anche capitale 
pubblico. Ferri ha affermato 
che le misure di politica 
aziendale sono di esclusiva 
competenza degli organi so¬ 
cietari mentre al governo 
spetterebbe solo provvedere a 
mitigarne le conseguenze so¬ 
ciali negative. 

Una visione, questa, del ruo¬ 
lo del potere pubblico che 
molti deputati nelle repliche 
hanno duramente criticato. In 
coerenza con questa imposta¬ 
zione passiva e irresponsabi¬ 
le. il governo ha annunciato 
che intende migliorare in am¬ 
piezza e durata le provviden¬ 
ze previste dalla legge sulla 
cassa integrazione guadagni, 
dimostrando cosi di essere 
rassegnato al moltiplicarsi di 
episodi come quelli che hanno 
provocato la protesta del Par¬ 
lamento. 

Il compagno Noberasco. in¬ 
terrogante per la situazione 
in Liguria, ha rimproverato 
al governo di non essersi pro¬ 
nunciato sul merito del com- 


IL CAIRO, 18. 

Il presidente Anwar Sadat 
ha annunciato stamani al 
comitato centrale dell'Unione 
socialista araba che è stato 
chiesto a tutti i consiglieri 
ed agli esperti militari sovie¬ 
tici di lasciare l’Egitto. Il 
presidente egiziano — secon¬ 
do quanto riferisce questa 
sera l’agenzia Men — ha an¬ 
che proposto di indire una 
riunione soivetico-egiziana il 
cui livello dovrà essere deter¬ 
minato di comiine accordo per 
discutere sulle « tappe futu¬ 
re» delle relazioni tra i due 
Paesi, nell’ambito del tratta¬ 
to sovietico-egiziano. 

La missione degli esperti e 
dei consiglieri militari sovie¬ 
tici — afferma l'agenzia — si 
è conclusa il 17 luglio, al no¬ 
stri figli nelle forze armate — 
ha detto Sadat — prenderan¬ 
no il loro posto in tutti I la¬ 
vori finora da essi compiuti». 

Sadat ha anche affermato 
che a tutti gli equipaggia¬ 
menti e le installazioni (so¬ 
vietiche) costruite in terri- 
toiro egiziano dal conflitto 
del giugno 1967 diverranno di 
proprietà dell’Egitto e pas¬ 
seranno sotto la responsabili¬ 
tà delle forze armate egizia¬ 
ne ». 

Dopo aver avuto espressio¬ 
ni di gratitudine per l’URSS 
e aver elencato i vari momen¬ 
ti di crisi in cui Mosca diede 
all’Egitto il suo appoggio ma¬ 
teriale e morale, Sadat ha ri¬ 
cordato i suoi contatti con i 
dirigenti sovietici in merito 
alle forniture di armamenti 
sovietici all’Egitto allo scopo 
di a liquidare le conseguenze 
dell’aggressione israeliana de! 
1967». «Questi negoziati che 
si sono sempre svolti nelfam- 
bito dell’amicizia egiziano-so¬ 
vietica, hanno attraversato, 

(Segue in oenuhima) 


Nell'Incontro 
con il governo 

Le Regioni 
denunciano 
gli ostacoli 
frapposti 
dal potere 
centrale 


Continua e si conclude 
oggi il dibattito alla pre¬ 
senza di Andreotti 

Due questioni in discus¬ 
sione: le leggi - cornice 
entro le quali si svolge¬ 
rà l'attività legislativa 
regionale e la riorganiz¬ 
zazione degli enti che 
operano nei settori sui 
quali si esercitano i po¬ 
teri delle Regioni 

I compagni Gabbuggiani 
e Fanti, presidenti delle 
Regioni Toscana ed Emi¬ 
lia-Romagna, hanno af¬ 
fermato la necessità di 
un profondo rinnovamen¬ 
to delle strutture statali 
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NAPOLI — Uno scorcio del corteo di migliaia di persone che ha ieri percorso le vie di Napoli chiedendo lavoro e una nuova politica economica. 

Migliaia e migliaia di lavoratori hanno sfilato per le vie della città 

Napoli : imponente giornata di lotta 
il lavoro e la rinascita del Sud 

Compatto sciopero di edili, chimici, tessili, calzaturieri -1 discorsi di Garavini (Cgil) 
e Toni (Cisl) - Larga adesione delle forze democratiche - Manifesto dei giovani de 



Dalla nostra redazione 

'NAPOLI, 18. 

«Nel dopoguerra è toccato 
alla classe operaia ricostruire 
le - fabbriche distrutte dalla 
guerra imposta dai nazi-fasci- 
sti. Oggi ancora una volta toc¬ 
ca ai lavoratori salvare dalla 


Domani 
sciopero 
nazionale 
degli edili 
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A ROMA LA COMPAGNA DOLORES IBARRURI 


Su invito del Comitato 
Contrale del PCI, la com¬ 
pagna Doloro» Ibarruri, 
presidente del Parlilo co¬ 
munista spagnolo, è giunta 
lari a Roma por tra¬ 


scorrere in Italia un pe¬ 
riodo di riposo. Al suo ar¬ 
rivo all'aeroporto di Fiu¬ 
micino è stata salutata dal 
compagni Agostino Novel¬ 
la, della Direziono del 


Partito, Paolo Ciofi, mem¬ 
bro del CC o segretario 
regionale del Lazio, Ango¬ 
lo Olivo, vico rospontabilo 
dolio seziono esteri. Lina 
Fibbi, del Comitato Cen¬ 


tralo, Nadia Spano, della 
seziono esteri, o Mauro 
Tognoni, collaboratore del¬ 
la segreteria del PCI. 
Nella foto: la compagno 
Ibarruri con Longo. 


smobilitazione l’apparato indu¬ 
striale di Napoli ». E’ una fra¬ 
se tratta da un ordine del 
giorno, approvato all’unanimi¬ 
tà, delle giovani maestranze 
dell'Alfa Sud, che dà il senso 
della giornata di lotta effet¬ 
tuata oggi a Napoli nel set¬ 
tore dell’industria. 

Diverse migliaia di edili, 
chimici, tessili, calzaturieri, 
lavoratori dell'abbigliamento 
hanno scioperato per l’intera 
giornata e si sono riuniti sta¬ 
mane in piazza per partecipa¬ 
re al corteo e ai comizio in¬ 
detto dai sindacati. Massiccia, 
imponente la partecipazione 
dei lavoratori e delle lavora¬ 
trici delie fabbriche in lotta 
contro ia smobilitazione o la 
riduzione degli organici. Dal¬ 
la stazione centrale fino a. 
piazza Carlo in, tra migliaia 
di donne, di commercianti, di 
disoccupati assiepati sui mar-, 
ciapiedi, hanno sfilato con 
cartelli, striscioni e le rosse 
bandiere del lavoro, le ragaz¬ 
ze della Van Raalte che oc¬ 
cupano la fabbrica chiusa dal 
padrone americano, da 97 gior¬ 
ni; le lavoratrici delle Manifat¬ 
ture Cotoniere Meridionali per 
la riconquista del posto di 
lavoro dopo la chiusura del¬ 
lo stabilimento decretata dal- 
l’ENI e dal Ministero delle 
partecipazioni statali. 

- Seguono i combattici metal¬ 
meccanici del Cantiere nava¬ 
le Pellegrino occupato da sei 
mesi e per il quale, nonostan¬ 
te l’impegno della GEPI e di 
Andreotti, non c’è ancora ri¬ 
presa dell’attività produttiva. 
Poi i poligrafici con alla testa 
quelli delle Carte valori da 
oltre quattro mesi senza lavo¬ 
ro e via via le folte delega¬ 
zioni o intere maestranze del¬ 
le aziende chimiche, dei can¬ 
tieri edili e di tutto il settore 
delle costruzioni, dei calzatu¬ 
rifici, delle piccole e medie 
aziende dell’abbigliamento. La 
rilevante presenza degli edili 
e del chimici, due categorie 
impegnate nella battaglia con¬ 
trattuale (presenti anche l te¬ 
lefonici della SIP che hanno 
scioperato per quattro ore) 
ha voluto sottolineare il fat¬ 
to che tra lotta per l’occupa¬ 
zione, le riforme e lo svilup¬ 
po economico e lotta contrat¬ 
tuale non v’è contraddizione, 
ma insieme s’inseriscono nel 

Giulio Formato 

(Segue in penultima) 



Altri lavoratori 
africani bloccati 
vicino a Mentone 

La vergognosa tratta dei lavoratori africani clandestini in 
Francia attraverso l'Italia prosegue. Anche ieri quattordici 
giovani del Mali sono stati fermati dalia gendarmerìa di Men¬ 
tone; avevano passato da poco e clandestinamente la fron¬ 
tiera (vi erano arrivati con taxi della gang). Sono stati riac¬ 
compagnati subito in Italia. Altri due operai del Senegai sono 
stati bloccati dai gendarmi poco lontano. Intanto la polizia 
sta proseguendo le indagini per identificare ed arrestare i 
negrieri italiani; sembra che dopo le sorprese effettuale dal¬ 
la polizia romana nel seminterrato di Monte Sacro, a Roma, 
il centro di smistamento fossa stato trasferito ad Alessandria. 
NELLA FOTO: alcuni dei lavoratori africani trasferiti nel 
campo profughi di Farfa Sabina - A PAGINA é 


Risoluzione 
della Direzione 
del PCI 
sui problemi 
della stampa 

Denunciata la grave sl- 
tuazione creatasi nel 
settore dell'informa¬ 
zione quotidiana - Le 
pericolose iniziative 
antisindacali di alcuni 
editori - Interrogazio¬ 
ne comunista sulla 
vertenza per il settimo 
numero - Nuovi scio¬ 
peri proclamati da 
giornalisti e tipografi 

• La Direzione del PCI 
ha esaminato la gravo 
situazione creatasi nel 
settore dell'Informazio¬ 
ne quotidiana a seguito 
delle unilaterali iniziati¬ 
ve di alcuni editori 

• Sulla vertenza apertasi 
dopo la decisione presa 
dalla Federazione edito¬ 
ri di sospendere la pub¬ 
blicazione dei quotidiani 
del lunedì i compagni 
G. C. Pajetta, Tortorei- 
la, Ingrao, Barca, Rai- 
chlin o Giadresco han¬ 
no rivolto un'interroga¬ 
zione al presidente del 
Consiglio. 

• Ieri la Federazione na¬ 
zionale della stampa ita¬ 
liana, il sindacato uni¬ 
tario dei giornalisti e lo 
organizzazioni dei poli¬ 
grafici della CGIL, CISL 
e UIL dopo aver denun¬ 
ciato l'intransigenza do¬ 
gli editori hanno pr»> 
damato nuovi scioperi. 
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Il dibattito alla 



lavoro della Camera 


« \ 

Per i pensionati il PCI chiede : 

acconto in vista della riforma 

Il Parlamento discute il decreto del governo e 12 progetti di legge di iniziativa parlamentare - Le proposte 
comuniste illustrate dal compagno Gramegna - Gli insufficienti provvedimenti governativi devono essere 
considerati solo come un anticipo sui prossimi miglioramenti - Critiche al decreto anche da parte de e socialista 


La commissione Lavoro del¬ 
la Camera ha Iniziato ieri, il 
dibattito generale sulle pen¬ 
sioni in base al decreto go¬ 
vernativo e alle dodici propo¬ 
ste di legge di Iniziativa par¬ 
lamentare che affrontano il 
problema della riforma gene¬ 
rale, come 11 progetto comu¬ 
nista. o aspetti particolari del 
sistema pensionistico I) de¬ 
creto del governo, come e no 
to. affronta, e con molti li¬ 
miti, soltanto alcuni punti, 
sfuggendo In tal modo ad un 
impegno serio di riforma 

La discussione generale pio- 
segulrà per tutta la giornata 
di oggi, quindi domani a ve¬ 
nerdì saranno esaminati gli 
articoli del decreto ed 1 '*u- 
merosl emendamenti prean- 
nunclatl da tutte le parti co¬ 
litiche. 

Fra l primi a prendere la 
parola. Ieri mattina è itato il 
compagno Gramegna. Il qua¬ 
le ha anzitutto protestato pei 
la assenza del governo che, 
ha sottolineato, prima solle¬ 
cita la rapida conclusione del¬ 
l'esame del decreto, e poi non 
si presenta perché non vuoi 
sentire le critiche che da tut¬ 
te le parti vengono rivolte al 
suo provvedimento. 

Le scelte del governo — ha 
aggiunto 11 deputato comuni¬ 
sta — costituiscono un vero 
e proprio attacco al pensio¬ 
nati, perché se è vero che con 
la loro lotta essi sono riuscì- 
tl a Imporre aumenti delle 
pensioni, tuttora però insuf* 


Il dibattito al 
Consiglio regionale 

Puglia: contrari 
al centro-destra 
presidente 
della Regione 
e capogruppo de 


Dal nostro corrispondente ' 

BARI, 18 

Interessante dibattito alla 
Regione Puglia promosso dal 
PCI sul più importanti pro¬ 
blemi che sono davanti alla 
Regione: 1 problemi dello svi¬ 
luppo economico e sociale, e 
quelli istituzionali della Re¬ 
gione. Il compagno Antonio 
Romeo, segretario regionale 
del PCI, ha messo in evidenza 
la genericità e le contraddi¬ 
zioni delle dichiarazioni del 
presidente, che non ha sa¬ 
puto ancorare a obiettivi e 
scadenze precise 11 discorso 
programmatico. « Non basta 
affermare — ha detto Romeo 
—- che 11 problema dell’occu¬ 
pazione è fondamentale, oc¬ 
corre creare subito nuove pos¬ 
sibilità di lavoro. I disoccupa¬ 
ti non possono attendere che si 
realizzino 1 progetti pilota o 
quelli speciali. Hanno bisogno 
di lavorare oggi, subito e non 
domani II limite delle dichia¬ 
razioni del presidente, del re 
sto, era evidente nella ricon¬ 
ferma passiva del centro si¬ 
nistra e nel silenzio sul ruolo 
negativo che li governo cen¬ 
trale è chiamato a giocare 
in questa situazione politica. 
E invece la lotta a questo 
governo è condizione — ha 
affermato Romeo — di ogni 
discorso al rinnovamento e di 
progresso « Prima questo go¬ 
verno cadrà, meno danno ver¬ 
rà alle laboriose popolazioni 
di Puglia » 

Sono intervenuti 1 compagni 
Raimondo. Schilardl e Pani¬ 
co, che anche essi hanno for¬ 
mulato proposte precise per 
lo sviluppo della Regione 
Sollecitato dalla forza delle 
proposte comuniste, che in 
questi giorni si sono concre¬ 
tate in un documento ufficiale 
del gruppo .il presidente della 
Giunta ha vigorosamente sot¬ 
tolineato la chiusura a destra 
da parte della maggioranza. 
Invitato dal consigliere libe¬ 
rale a individuare e definire 
le forze « democratiche » con 
le quali realizzare un pro¬ 
gramma di governo egli ha 
affermato: « Forze democra¬ 
tiche sono quelle che. Ispi¬ 
randosi ai principi della Re¬ 
sistenza vogliono spezzare 
ogni tentativo di totalitarismo, 
di conservazione, di riduzione 
della lotta politica a teppi¬ 
smo fascista come nei re¬ 
centi episodi di violenza che 
hanno turbato anche la Pu¬ 
glia (con riferimento agli at 
tentati fascisti alla Federa¬ 
zione comunista di Foggia e 
alla sezione Gramsci di Ta¬ 
ranto, TLd.r.ì. Sono forze an 
tidemocratlche quelle che par¬ 
tendo da Interessi particolari 
stici costituiscono gruppi di 
potere poggiati sul qualunqut 
imo, sul clientelismo, sulla 
conservazione sociale, sulla 
Inattaccabilità del proprio po¬ 
tere. sul cattivo uso di esso .» 

In polemica con il consi¬ 
gliere liberale. Il capogruppo 
de prof. Fantasia aveva fatto 
due precise dichiarazioni 1 > 
«Non siamo noi da criticare, 
ma 1 gruppi dirigenti nazionali 
che cambiano troppo farli 
mente formula di governo 
Nella nostra scelta autonoma 
per una Giunta con 1 socia 
listi slamo più vicini alle de 
elsionl dell’ultimo congresso 
della DC di quanto non lo 
ulano quelli che hanno dato 
vita al governo nazionale ». 
9) che la maggioranza è di¬ 
sposta ad accogliere gli ap¬ 
porti dell’« opposizione regio¬ 
nalistica» ma chiude drasti¬ 
camente verso l’« opnocizinne 
antircgionalistlca » della de¬ 


ficienti e lontani dalle rlchie- ’ 
ste e dal bisogni degli inte¬ 
ressati. è anche vero che col 
decreto si vorrebbe chimere 
Il capitolo della riforma pre¬ 
videnziale, con grave pregiu¬ 
dizio per l pensionati di og¬ 
gi e per quelli di domani 
Gramegna ha perciò riprp 
posto ufficialmente la trasfor¬ 
mazione del decreto In « de¬ 
creto di acconto ». per garan¬ 
tire Immediatamente a tutti 
1 pensionati 11 pagamento di 
una somma mensile a titolo 
di anticipazione su quelli che 
saranno poi gli aumenti ef¬ 
fettivi. Tale decisione ion pre 
giudicherebbe, anzi 'avori reb- 
be un confronto ragionato su 
tutta la complessa materia 
che — le dodici proposte di 
legge lo dimostrano — è al¬ 
l’attenzione della riamerà 
Il governo all’Inizio Iella di¬ 
scussione aveva dichiarato di 
voler riprendere a settembre 
I contatti con I sindacati, per 
discutere « del complesso or 
ganico del problemi pensio* 
nistlcl ». Se è vero ciò - na 
osservato Gramegna — la no¬ 
stra richiesta dell'acconto è 
più che giustificata, e non 
comprendiamo di conseguen¬ 
za perché 11 governo orema, 
chiedendo che 11 decreto pas¬ 
si cosi come è. 

Il deputato comunista ha 
quindi ammonito che se non 
si sceglie la via dell'accento 
ora. e della successiva discus¬ 
sione sulla riforma. Il PCI 
darà battaglia e presenterà, in 
commissione e in aula, tutti 
gli emendamenti che riterrà 
necessari e opportuni per mo¬ 
dificare profondamente 1 de 
creto, ed affermare questi 
principi: 1) una cifra una 
tantum di 25 mila lire a tutti 
l pensionati a copertura del¬ 
la mancata attuazione della 
scala mobile nel 1970: 2> mi¬ 
nimi unificati, pari al 33®* 
della retribuzione media men¬ 
sile del lavoratori deH’in- 
dustria e comunque non infe¬ 
riore a 40 mila lire 3) pari¬ 
ficazione del trattamenti pen¬ 
sionistici del lavoratori auto¬ 
nomi con quelli del lavorato¬ 
ri dipendenti, con l'abbassa¬ 
mento del limiti di età a 55 
anni per le donne e a 40 an¬ 
ni per gli uomini: 4) eleva 
mento a 32 mila lire della 
pensione sociale (fissando la 
età. per gli aventi diritto, a 
60 anni per gli uomini e a 
55 per le donne), ed «quloa- 
razione ad essa degli assegni 
per gli Invalidi civili. I cie¬ 
chi. I sordomuti: 5» («tendo¬ 
ne della pensione sociale, nel¬ 
la stessa misura, a tutti i la¬ 
voratori coperti da assicura 
zlone previdenziale, oensione 
sociale da considerarsi come 
base della pensione profes^ 
sionale (aggiuntiva): 6) pere 
quazione automatica della 
pensione in rapporto »n gli 
aumenti annuali del «alari 
contrattuali: 7) norme per un 
nuovo sistema di calcolo e 
di riliquidazione delle nensio- 
ni pregresse: 8) riforma del 
regime di Invalidità pensio¬ 
nabile e modifica del tratta¬ 
menti delle pensioni di Inva¬ 
lidità e di rlverslbilltà 

I problemi riguardanti di 
assegni familiari ai pensiona¬ 
ti, Il regime delle pensioni ere 
gli emigrati all'estero, le 
estensione del benefici com¬ 
battentistici (legge m 
anche al lavoratori dipenden¬ 
ti da privati completano 11 
« pacchetto » delle rivendica¬ 
zioni sostenute dal RCI 
La discussione era stata 
aperta dal de Vincenzo Man¬ 
cini. Il quale, a conferma del 
diffuso dissenso sulle scelte 
del governo, ha criticato 11 
decreto definendolo disorga¬ 
nico proprio nella parte rela 
tiva alle pensioni INPS. Que¬ 
sta parte — ha detto il depu¬ 
tato de — è carente nella 
normativa, insufficiente nel 
merito, non lolma le molte 
lacune delle leggi esistenti, 
e comunque è molto al disot¬ 
to delle attese. Le proooste 
risolutive del Mancini sono in 
contraddizione :nn la premes 
sa: egli infatti chiede che li 
Parlamento abdichi a) suo 
compito, che è quello di fa 
re le leggi, e di delevare II 
governo 

Lo stesso deputato de ha 
colto nel decreto una macro¬ 
scopica contraddizione Per 1 
sanitari. Il governo ha orevt- 
sto la estensione del leiiefl- 
cl — al fini della pensione — 
concessi ai dipendenti oub 
olici ex combattenti, ed inve¬ 
ce non ha preso In conside¬ 
razione l'analoga richiesta, 
contenuta nella proposta oel 
PCI. a favore dei lavoratori 
dipendenti da imprese priva¬ 
te Coerenza vuole che anc»re 
questa rivendicazione - che 
viene da tutti l luoghi il la¬ 
voro — sla accolta 

Per I socialisti ha oariato 
Mosca, vice segretario del Pòi 
Eeli ha preliminarmente es 
servato che nel recente pas¬ 
salo alcune forze Iella meg 
gioranza hanno sostenuto la 
necessità di srloeliere e Ca 
mere perché esse approv*-H 
no troppe * legvine » che aire 
ravano 11 quadro economico 
Ora — ha detto — il decre 
to è sulla scia di quelle =eg 
cine Invece la proposta de 1 
PCI per l’acconto che vf-tsca 
ritiene debba essere tenuta 
In debita considerazione co 
me estrema soluzione in qoe 
sta fase, mira ad offrire la 
possibilità di una discus-u> 
ne responsabile dell'intera 
materia, senza l'assillo nei 
tempi, presi a pretesto dal 
eovemo per accelerare «'ite: 
del decreto e sfueeire ri di 
battito sulla riforma 
Se il governo ha la volon¬ 
tà politica di risolvere posi¬ 
tivamente la questione della 
riforma, bene: diversamente 
anche il PSI darà batta d'n. 
e presenterà emendamenti 
alternativi al decreto. 


DA IERI ALLA COMMISSIONE BILANCIO 


Al Senato il dibattito sull’IVA 

* ( • ' i . ,* • , , 

Fra le altre misure discusse, quella della fiscalizzazione degli oneri sociali agii artigiani 


Le commissioni del Senato 
hanno avviato Ieri la loro at 
tività. La commissione Bilan 
ciò ha iniziato il dibattito del 
l'IVA, che ha preso cosi l'av 
vio In questo ramo del parla 
mento 

I comunisti hanno ripropo 
sto le loro critiche di fondo 
e la loro opposizione alla nuo. 
va imposta, ricordando il pe¬ 
sante onere fiscale che grave 
rà sul lavoratori per la non 
contemporanea entrata in vi¬ 
gore della cosidetta riforma 
tributaria. 

I comunisti, inoltre, sono 
stati contrari al decreto che 
prevede un’ulteriore proroga 
di esenzioni fiscali in favore 
del petrolieri (33 miliardi), le 


quali si traducono In un gros¬ 
so affare per t gruppi mono 
polistici del settore 

La maggioranza di centro 
destra ha però dato parere 
favorevole anche su questo 
provvedimento; analoga situa 
zlone si è determinata su un 
altro decreto, quello del par¬ 
ziale rifinanziamento del Co 
sigilo nazionale per l’energia 
nucleare. 

Parere unanime è stato In 
vece espresso dalla commis 
sione sulla fiscalizzazione de 
gli oneri sociali agli artigiani 
e alle piccole e medie Impre 
se.. I comunisti hanno però 
sottolineato la esigenza di fa¬ 
vorire il Mezzogiorno, unifi¬ 
cando le percentuali di fisca¬ 


lizzazione. Su questa propo¬ 
sta si sono registrati consensi 
di diverse parti politiche. Il 
problema è stato ripreso, nel 
pomeriggio, dal compagno 
Mancini alla commissione In¬ 
dustria: la fiscalizzazione con¬ 
tenuta nel 5% è Insufficiente, 
considerati i costi di produzio 
ne che sono aumentati per va 
rie ragioni fra cui 1) mancato 
rinnovo della riduzione del 
25% delle Imposte sull’ener 
già elettrica e gli aumenti dei 
fitti 

Fra le altre misure discusse 
dalla commissione Bilancio, 
segnaliamo fra l’altro il de¬ 
creto per Ancona e quello per 
il finanziamento dell'esporta¬ 
zione delle opere d'arte 


SCUOLA 

Le segreterie , 
CGIL, CISL e UIL 
chiedono 
un incontro 
con il ministro 
dell'istruzione 

I più urgenti problemi del¬ 
la scuola sono siati affron¬ 
tati In questi giorni dai sin¬ 
dacati confederali di catego¬ 
ria in un incontro con il mi¬ 
nistro per la Pubblica Istru¬ 
zione e In una discussione di 
carattere tecnico con i com¬ 
petenti uffici ministeriali. 

Poiché il risultato di que¬ 
sto primo approccio ni prò 
blemi della scuola dopo la 
formazione del nuovo gover¬ 
no sono stati tutt'altro che 
soddisfacenti. I segretari del¬ 
la CGIL Scheda, della CISL 
Ghezzi, della UIL Berteletti, 
hanno richiesto un incontro 
urgente tra il ministro della 
Pubblica Istruzione, le segre¬ 
terie confederali CGIL. CISL 
e UIL e l segretari respon¬ 
sabili dei sindacati di cate¬ 
goria confederali. 

Intanto, ieri all'inizio del 
lavori delia commissione pub 
hlica istruzione de) Senato, 
il ministro Scnlfnro ha ne 
gato di aver mai manife 
stato l'intenzione di posti 
cipnre al 15 ottobre l'inizio 
dell'anno -scolastico, altri 
buendo la proposta in questo 
senso ad alcuni funzionari 
Per I comunisti, il • com 
pagno Piovano ha sollecitato 
il governo ad affrontare su¬ 
bito i problemi nodali della 
scuola media superiore e 
dell'Università 


Ferma protesta contro le misure repressive ad Architettura 

MILANO: UNIVERSITÀ BLOCCATE 
PER LO SCIOPERO DEI DOCENTI 

E’ iniziata ieri l’azione di lotta promossa per tre giorni dalla CGIL scuola — Gli studenti comu¬ 
nisti chiedono l’immediata ripresa di tutti gli esami nei ventisette corsi invalidati dai « comi¬ 
tato tecnico » — Oggi assemblea nella facoltà alla presenza delle forze politiche e sindacali 


Insediato il nuovo Consiglio 
superiore della Magistratura 

Il vice presidente uscente Amatucci denuncia la 
campagna delle forze che sognano un « impos¬ 
sibile ritorno ad un nefasto passato ». 


Il Capo dello Stato ha In¬ 
sediato ieri, al Quirinale, 11 
nuovo Consiglio superiore del 
la Magistratura di cui. In 
base alla Costituzione, ha la 
presidenza. 

Alla cerimonia erano pre 
senti 1 presidenti del Sena 
to. Fanfani. e della Camera 
Pettini, 11 presidente del Con¬ 
siglio. Andreotti. 11 presiden 
te della Corte Costituzionale. 
Chiarelli, il ministro della 
giustizia. Gonella. i compo 
nenti del Consiglio della Ma 
gistratura uscente con il vi¬ 
ce presidente Amatucci e I 
nuovi eletti 

Amatucci, nel saluto rivolto 
al presidente Leone, ha af 
fermato che il Consiglio del 
la Magistratura deve conti 
nuare ad essere garanzia di 
piena indipendenza della ma 


I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
le sedute del Senato di gio¬ 
vedì 20 e a quelle successive. 


gistratura e pilastro lnsostl 
tuibile dello Stato di diritto 
■ Proprio per questa garanzia 
— ha detto Amatucci — 11 
Consiglio è stato oggetto da 
parte di una certa stampa di 
una aspra campagna gioma 
listica che si inquadra nel¬ 
l’avversione al liberi ordina 
menti giuridici da parte di 
chi sogna un ritorno impos 
siblle ad un nefasto passato» 
Amatucci ha concluso for 
mutando al nuovo Consiglio 
gli auguri di buon lavoro, 
esprimendo fiducia che « In 
una situazione quanto mal 
delicata e difficile, tanto che 
le stesse Istituzioni democra 
tlche e repubblicane sembra 
no essere oggi in pericolo, 
ogni componente del Consi¬ 
glio avverta la necessità di 
ergersi a strenuo difensore 
della legalità e del valori di 
una vera e sana democrazia 
espressi dalla Costituzione » 
Ad Amatucci ha risposto 
Leone che ha poi presieduto 
la prima riunione del nuovo 
Consiglio il quale venerdì tor 
nerà a riunirsi per eleggere 
il vice presidente. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

L’ottima riuscita del primo 
del tre giorni di sciopero pro¬ 
clamato dalla CGILrseuoia. 
un'affollata - assemblea degli 
studenti di Architettura e la 
preparazione della assemblea 
di domani mattina sempre al¬ 
l’Interno della Facoltà di Ar 
chltettura alla quale sono sta 
tl chiamati a partecipare 1 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche, delle or 
gamzzazioni sindacali e 11 ret 
tore con II comitato tecnico, 
sono le iniziative di oggi nei 
quadro delia battaglia contro 
I gravissimi provvedimenti 
presi dal comitato tecnico di 
Architettura in evidente ac¬ 
cordo con 11 governo di cen¬ 
tro destra. 

Nel giorni scorsi 11 comita 
to tecnico. Installato mesi ad 
dietro per « normalizzare » la 
situazione ad Architettura, ha 
emesso un comunicato con 11 
quale rendeva pubblica '.'ar¬ 
bitrarla e gravissima decisio¬ 
ne di invalidare ben 27 corsi 
d’esame. In quanto a suo pa¬ 
rere non corrispondenti al 


A tutte le Federazioni 

Si ricorda a tutta le fede¬ 
razioni che ENTRO E NON 
OLTRE la giornata di gio¬ 
vedì 20 luglio debbono far 
pervenire i dati aggiornati 
del tesseramento e recluta¬ 
mento alla Sezione di Orga¬ 
nizzazione, tramite i Comi¬ 
tati regionali. 


Quasi tutti assolti gli imputati 

Caltanissetta: sconcertante 

sentenza sugli abusi edilizi 

» 

Soltanto l'ex ingegnere capo del comune condannato a 10 mesi 
Assoluzioni per un'impressionante serie di violazioni di legge 


CALTANISSETTA. 18 

Per i giudici dei tribunale 
di Caltanissetta il sacco edili 
zio della città mssena non 
sembra proprio che et sia sta 
to; o. se proprio irregolarità 
sono state commesse, nessuno 
dei responsabili sedeva tra > 
72 imputati del processo che 
oggi dopo due mesi di dibat 
timento. ha avuto la sua con 
clustone La sentenza, emessa 
dopo oltre cinque ore di riu¬ 
nione m camera di consiglio, 
ha mandato assolta la maggior 
parte degli accusati. Il fior fio 
re della classe dirigente de 
mocristiana e II gruppo im 
prenditoriale edilizio n-sseno 

Solamente l’ex ingegnere 
capo dei comune. Giordano, è 
stato condannato a 10 mesi 
di reclusione — sospesi con 
li beneficio della condiziona 
le - e a un anno di interdi 
zione dal pubblici uffici, pe 
na pecumaria condonata, per 
una sola ipotesi di interesse 
privato in atti d’ufficio (ave 
va fatto costruire due ali in 
più della palazzina « La vitto 
riosa ». della cui impresa co 
struttrice era assistente, di 
rettore del lavori e progetti 
sta) 

Gli altri funzionari e ammi¬ 
nistratori pubblici se la sono 
cavata ancora con meno. 

L’ex assessore comunale ai 


lavori pubblici. Costa, ad 
esempio, è stato assolto da 
un impressionante sene di vio 
■azioni dt legge (circa una 
trentina) per interesse priva¬ 
to in atti d’ufficio per una 
sola di esse, particolarmente 
evidente. 1 giudici nisseni han 
no creduto opportuno degrada 
re l’accusa in « abuso innomi¬ 
nato in atti d’ufficio», per il 
quale reato è applicata la 
ammnistia 

Anche l’ex sindaco Umberto 
Traina ha beneficiato della 
amnistia applicata dopo che 
nei suoi confronti due tra le 
molte accuse di interesse prl 
vato erano state degradate ad 
abuso innominato 

Per Calogero Trama, anche 
egli ex sindaco di Calt-anisset 
ta nel decennio « caldo » ’56 66 
e adesso deputato d.c all’As 
semblea regionale siciliana, 
delle cinque ipotesi di interes¬ 
se privato contestato una soia 
è stata — come per gii altri 
amministratori - degradata 
ad abuso; le altre Invece sono 
state riconosciute inesistenti 

L’ex sindaco Oberto è stato 
Invece assolto con formula 
ampiamente liberatoria dal 
complesso det reati a lui at 
tribuni nella sentenza di rln 
vio a giudizio; stessa favore 
voie sorte è toccata agl! altri 
amministratori, funzionari co¬ 


munali e Imprenditori (come 
si fa. adesso, dopo la senten 
za. a chiamarli con ti loro più 
esatto nome di « specula¬ 
tori?»). 

Già ii PM nella sua arrin¬ 
ga conclusiva aveva in parte 
provveduto a diminuire il cu¬ 
mulo delle accuse rivolte ai 
gruppo di potere sulle cui 
spalle si affermava pesasse la 
responsabilità di un vero e 
proprio scempio edilizio rea 
lizzato in aperto dispregio del¬ 
le norme dei piano regolatore, 
della legge regionale sulle age 
volazioni fiscali, degli stessi 
elementari criteri urbanistici 
L'accusa aveva infatti chiesto 
la condanna degli amministra¬ 
tori e del costruttori soltanto 
in relazione all'interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio scaturen 
te dal rilascio delie licenze dì 
costruzione per pene variabili 
dai 7 ai 18 mesi. 

Il tribunale ha ritenuto di 
dovere usare una mano anco¬ 
ra più leggera e ha emesso 
l'Incredibile sentenza che sca¬ 
giona sia gli amministratori 
che i tecnici e gli Imprendi¬ 
tori e tenta di svuotare di 
valore le accuse da più parti 
avanzate e documentate contro 
la classe dirigente d.c. di Cai- 
tanissctta e iT folto gruppo di 
speculatori ad essa stretta- 
mente legati. 




programmi, e di farne «scor¬ 
rere* a ottobre altri 10. 

81 tratta In realtà di un 
gravissimo provvedimento po¬ 
litico che tende a colpire e a 
far arretrare i) movimento de¬ 
gli studenti e le sue conqui¬ 
ste Insieme alla libertà di in¬ 
segnamento del docenti. Il 
tutto anche nella prospettiva 
da tempo accarezzata dalle 
forze reazionarie, di Tar as 
sorbire la Facoltà di Archi¬ 
tettura da quella di Ingegno 
ria civile. 

Fér rispondere a questo 
gravissimo attacco, il sindaca 
to CGIL-Scuoia ha proclama 
to tre giorni di sciopero del 
docenti di tutti gli atenei cit 
tadinL il primo del quali si è 
svolto oggi con un ottimo ri¬ 
sultato. Completamente bloc¬ 
cata la Facoltà di Architettu¬ 
ra quasi deserta l’Università 
Statale, pochissimi docenti 
anche alle Facoltà scientifiche 

Questa mattina intanto ad 
Architettura si è svolta un’af 
follata assemblea degli stu 
denti, durante la quale è sta¬ 
to approvato un documento 
del Movimento studentesco 
nel quale si chiede l'immedia 
ta ripresa di tutti gli esami 
sulla base del lavoro effetti 
vamente svolto da ogni stu¬ 
dente durante l’anno scolasti 
co. Nel pomeriggio poi una 
delegazione di studenti si è 
recata dal presidente del co¬ 
mitato tecnico, Beguinot. dal 
rettore Carassa e dal diretto¬ 
re amministrativo del Politec¬ 
nico Calabresi per estendere 
loro l’invito a essere presenti 
all’assemblea che si svolgerà 
domani mattina mercoledì, 
sempre alla Facoltà di Archi¬ 
tettura alla presenza delle for¬ 
ze politiche democratiche, del¬ 
le organizzazioni sindacali, ol¬ 
tre che naturalmente di stu¬ 
denti e docenti della Facoltà. 

L’invito a partecipare a que¬ 
sta assemblea per spiegare 1 
motivi del gravissimo provve¬ 
dimento è stato rivolto al co¬ 
mitato tecnico anche dalle se¬ 
greterie cittadine della CGIL. 
CISL e UIL e dalla FILCEA 
CGIL provinciale le quali na« 
no espresso la loro condanna 
per l'arbitrario annullamento 
dei corsi che colpisce gli in¬ 
teressi di centinaia di studen¬ 
ti e di docenti, e II proprio 
impegno nella battaglia oer 
lo sviluppo della democrazia 
nella scuola 

Il nostro partito prenderà 
parte a questa assemblea so 
stenendo la linea unitaria con 
dotta avanti dalla sezione uni 
versitaria Ho Ci Min che chie¬ 
de il ritiro di tutti 1 provve¬ 
dimenti adottati dal comitato 
tecnico e quindi l'immediata 
apertura di tutti gli esami 
sulla base dei lavoro effetti 
vamente svolto da studenti e 
docenti Questa richiesta è *.n 
serita in una piattaforma più 
generale che parte dalla lotta 
contro i contenuti dei vecchio 
piano di studio che non si 
confrontano con le esigen¬ 
ze di rinnovamento condotte 
. avanti dalle lotte del lavora¬ 
tori Di qui occorre muovere 
per conquistare il riconosci¬ 
mento del docente unico abo 
tendo assurdi privilegi acca 
demici e baronali: un diverso 
rapporto tra numero di stu 
denti e dì docenti un am 
pliamento delle attrezzature 
scientifiche e ricettive. 


Ringraziamento 

Il compagno Nello Di Paco 
e I suoi familiari, non poten 
do farlo di persona, ringrazia¬ 
no tramite il nostro giornale, 
quanti, compagni ed amici, 
hanno preso parte al cordo¬ 
glio per la morte del loro ca¬ 
ro (Minto. 


l’Unità / mereoledì 19 luglio 1972 


All’incontro col governo 


Le Regioni denunciano 
gli ostacoli frapposti 
dal potere centrale 

Aperto ieri il dibattito alla presenza di Andreotti * I compagni Fanti e Gabbug- 
giani affermano la necessità di un profondo rinnovamento delle strutture sfatali 


Una ferma denuncia dei 
gravi ostacoli che il governo 
continua a frapporre al pieno 
avvio del funzionamento del- 
i’ordinamento regionale è sta¬ 
ta fatta dai compagni Gab- 
buggiani, presidente del con¬ 
siglio regionale toscano, e 
Fanti, presidente della regio¬ 
ne Emilia-Romagna nel corso 
dell'incontro che ieri mattina 
ha avuto inizio a Palazzo Chi¬ 
gi tra il governo ed i rappre¬ 
sentanti delle Regioni. 

L’incontro, che continuerà 
anche nella giornata di oggi, 
era stato convocato dal gover¬ 
no per discutere due questio¬ 
ni: la prima relativa all’ema¬ 
nazione delle leggi-cornice 
(entro le quali si svolgerà 
l’attività legislativa delle Re¬ 
gioni): la seconda relativa al¬ 
ia riorganizzazione degli enti 
che operano nei settori nei 
quali si esercitano i poteri 
delle Regioni. In realtà, il go¬ 
verno Andreotti tenta di tro¬ 
vare un terreno di mediazio¬ 
ne e di recupero nei confron¬ 
ti delle forti tensioni esistenti 
nelle Regioni proprio come 
conseguenza delle sperimenta¬ 
te difficoltà che esse continua¬ 
no ad incontrare nella loro 
attività ordinaria per gli osta¬ 
coli frapposti dal governo. 

All’incontro di ieri fin dalle 
prime battute del discorso dei 
presidente del Consiglio è ap¬ 
parso chiaro che Andreotti 
tenta di presentarsi come un 
« punto di equilibrio » e di 
raccordo delle diverse espe¬ 
rienze regionalistiche, come 
un momento di sintesi dal 
quale far discendere elemen¬ 
ti di forza a sostegno del suo 
governo. Non a caso il pre¬ 
sidente del consiglio ha sot¬ 
tolineato le « pluralità di 
esperienze regionali » riferen¬ 
dosi alle Regioni dove esisto¬ 
no maggioranze di sinistra: 
ha parlato di « competività » 
e di « stimolo nella ricerca 
di esperienze diverse che pos¬ 
sono suggerire ad ognuno, 
compreso il governo, soluzio¬ 
ni utili per tutti »: ha detto 
che « non è più tempo di di¬ 
scutere sull’esistenza delle 
Regioni, ma sul modo di ren¬ 
derle efficienti ». 

Il tentativo di mediazione è 
avvenuto però su un terreno 
che si è subito rivelato volu¬ 
tamente riduttivo rispetto al¬ 
le reali attuali esigenze delle 
Regioni. 

Il dibattito, che ha fatto se¬ 
guito alle due relazioni delle 
rispettive commissioni mini¬ 
steriali sulle leggi-cornice e 
sugli enti, infatti è anda¬ 
to oltre questa tematica 
per denunciare i reali pro¬ 
blemi delle Regioni, la cui 
mancata soluzione oggi impe¬ 
disce la loro piena funziona¬ 
lità: quello del sistema di 
controlli sulle Regioni da par¬ 
te degli organi dello staio 
che oggi attenta pesantemen¬ 
te all’autonomia regionale: 
nupllo dei fondi speciali di 
finanziamento, mancando i 
quali le Regioni potranno sol¬ 
tanto gestire la propria esi¬ 
stenza come organismi pura¬ 
mente amministrativi e quin¬ 
di non avere alcuna possi¬ 
bilità di iniziativa per i pia¬ 
ni regionali: quello del per¬ 
sonale. la cui mancata defi¬ 
nizione priva le Regioni fi¬ 
nanche dei più elementari 
.strumenti di funzionamento. 
Su come superare queste dif¬ 
ficoltà. Il presidente del Con¬ 
siglio ha taciuto del tutto. 

Il compagno Gabbuggiani 
ha espresso nel suo interven¬ 
to un giudìzio critico della ini¬ 
ziativa del governo. Egli ha 
manifestato forti perplessità 
sia per i criteri di scelta dei 
partecipanti aH’incontm. rhe 
per i temi trattati 
Sono assenti — ha rileva¬ 
to — i rappresentanti delle 
Regioni a statuto speciale, 
mentre la loro presenza sa¬ 
rebbe stata necessaria per 
dare unicità di orientamento 
al confronto con il governo. 
Ma le preoccupazioni mag¬ 
giori il compagno Gabbuggia¬ 
ni le ha espresse a proposito 
della partecipazione all’incon¬ 
tro dei presidenti e dei vice 
presidenti dei consigli regio¬ 
nali. dei rappresentanti cioè 
degli organi legislativi delle 
Regioni. 

Chiamare i rappresentanti 
delle assemblee regionali in 
quanto organismi legislativi 
ad un incontro con l’esecutivo 
significa, ha detto Gabbuggia¬ 
ni. sottovalutare problemi di 
rapporti e di procedure che 
non possono essere risolti in 
maniera sbrigativa, ma devo¬ 
no essere invece affrontati nel 
modo più corretto nel rispet¬ 
to cioè dell’ordinamento re- 
nubblicano che prevede speci¬ 
fici ambiti di competenza. In 
sostanza, ha detto Gabbuggia¬ 
ni. il problema del rapporto 
con le Regioni non può esse¬ 
re affrontato solo sul terreno 
del rapporto con il governo, 
resta in primo luogo un pro¬ 
blema di rapporti Pariamen 
to Assemblee regionali. 

Il compagno Gabbuggiani ha 
poi affermato con forza clie 
« era necessario che il go¬ 
verno ponesse all’esame del¬ 
l’incontro i problemi più ur¬ 
genti che sono di fronte alle 
Regioni proprio per far si che 
la riforma regionale venga 
pienamente attuata giorno per 


giorno, non venga invece svuo¬ 
tata e distorta, sia tutt'uno con 
la riforma generale dello 
Stato ». 

Gabbuggiani ha quindi defi¬ 
nito « disinvolta » la iniziati¬ 
va del governo ed ha ribadito 
che essa va criticata per li 
« carattere obiettivamente » 
deviante rispetto alle esigen¬ 
ze reali che sono di fronte 
alle Regioni » e perché essa 
tenta di instaurare tra gover¬ 
no e Regioni un tipo di rap¬ 
porti die deve essere più at¬ 
tentamente considerato, nel 
rispetto delle autonomie e del¬ 
le funzioni loro assegnate dal¬ 
la Costituzione. 

Il compagno Fanti, presi¬ 
dente della giunta regionale 
dell’Emilia Romagna, ha de¬ 
nunciato la lunga vacanza che 
ha caratterizzato, nella fase 
costituente e dopo i rappor¬ 
ti tra regioni e organi cen¬ 
trali. Questi ritardi — ha 
detto — devono essere recu¬ 
perati con un’azione degli or¬ 
gani centrali dello Stato, dal 
governo al Parlamento. 

Fanti ha poi sottolineato 
come l’attuazione delle regio¬ 
ni ha dato l’avvio ad un pro¬ 
cesso irreversibile di un mo¬ 
do nuovo di essere dello Sta¬ 
to, per cui - il problema del¬ 
l’ordine, oggi al centro del 
dibattito politico, si pone non 
come un problema di ordine 
di polizia, ma di sviluppo e 


di potenziamento della demo¬ 
crazia e dei suol istituti. 

Il momento, ha detto Fan¬ 
ti, è delicato. Si pongono due 
ordini di problemi: il primo 
attiene alla verifica della §f- 
ficacia del decreti delegati 
che, come è stato rilevato an¬ 
che negli interventi di altri 
rappresentanti regionali, pon¬ 
gono questioni urgenti che 
richiedono soluzioni adegua¬ 
te (finanziamento, personale, 
ospedali ed agricoltura); il 
secondo attiene all’impatto 
delle Regioni con la legisla¬ 
zione nazionale che, come è 
stato detto, 6 caotica, non 
omogenea, non aggiornata. 
Parlare, quindi, di leggi-cor¬ 
nice, ha detto Fanti, è an¬ 
che psicologicamente un er¬ 
rore in quanto dà il senso 
del vecchio modo di essere 
dello Stato, non coglie le no¬ 
vità. Dobbiamo rifarci alla 
Costituzione laddove essa di¬ 
ce che la Repubblica deve 
adeguare le leggi alle compe¬ 
tenze legislative regionali. 
Fanti ha poi aggiunto che 11 
problema sta nella volontà 
politica di cogliere l’occasio¬ 
ne per ammodernare tutta la 
legislazione statale. 

E’ un impegno questo, ha 
concluso Fanti, che può es¬ 
sere affrontato solo da una 
volontà delle Regioni e del 
Parlamento secondo scelte 
precise di priorità. 

I. *. 


Nessun impegno del governo 

Omicidi bianchi: 
drammatica 
denuncia al Senato 

Solo nel 71 oltre un milione e 200 mila infortuni 
sul lavoro, di cui 2.269 mortali • La replica di Fer- 
mariello sui fatti di Salerno • Punta Raisi: il governo 
ripete le accuse ai piloti per l'incidente di maggio 


Il governo ammette la gra¬ 
vità del fenomeno degli omi¬ 
cidi bianchi e degli infortuni 
nei luoghi di lavoro, ma non 
ha alcuna intenzione di pren 
dere provvedimenti seri a di¬ 
fesa dei lavoratori. 

Il sottosegretario al lavoro 
De Cocci, rispondendo ieri al 
Senato ad una interrogazione 
del compagno Mari ha ammes¬ 
so che gli Incidenti sul lavoro 
hanno assunto a proporzioni 
veramente allarmanti » (1 mi¬ 
lione 283.037 infortuni, di cui 
2.269 mortali solo nel *71), 
ma si è limitato a promet¬ 
tere generici interventi per 
migliorare le condizioni di si¬ 
curezza dei lavoratori, tra cui 
« sanzioni penali ed ammini¬ 
strative per le infrazioni più 
ricorrenti » e un potenziamen¬ 
to dell’ispettorato del lavoro. 

Il compagno Mari nella sua 
replica si è dichiarato insoddi¬ 
sfatto, osservando tra l'altro 
che quando gli Infortuni e le 
malattie professionali assumo¬ 
no proporzioni così gigante¬ 
sche e soprattutto quando si 
tratta di aziende tecnologica¬ 
mente avanzate (come lltalsi- 
der di Taranto) non si può 
trattare la questione come se 
fosse « ordinaria amministra¬ 
zione ». 

Mari ha anche denunciato 
il comportamento degli orga¬ 
ni competenti, quali l’ispetto¬ 
rato del lavoro, che fra l’altro 
si ostinano a non far conosce¬ 
re agli interessati e all’opinio¬ 
ne pubblica I risultati delle 
loro indagini. Concludendo lo 
oratore ha sottolineato l'ur¬ 
genza di promuovere anche in 
questo campo misure vera¬ 
mente efficaci e riformatrici 
con il concorso dei sindacati. 
Questa esigenza è stata soste¬ 
nuta anche dal senatore Cen- 
garle (de). 

In apertura della seduta di 
ieri mattina il compagno Fer- 
mariello ha denunciato con 
vigore l’inerzia governativa nel 


Gli incarichi 
nella Sezione 
culturale 
del CC del PCI 

A conclusione della riunio¬ 
ne della quarta Commissione 
del CC del PCI convocata per 
discutere proposte di Inizia¬ 
tiva e di organizzazione del 
lavoro nel campo culturale, 
è stato stabilito, di intesa 
con la Segreteria del partito, 
che la direzione della Sezio¬ 
ne culturale del CC, di cui 
è responsabile 11 compagno 
Giorgio Napolitano, si arti¬ 
coli in diversi settori, per 
ciascuno dei quali si preci¬ 
sano le responsabilità nel 
modo seguente: Scuola: Giu¬ 
seppe Chiarente; Problemi 
della scienza: Giovanni Ber¬ 
linguer; Dibattito teorico e 
lavoro ideologico; Luciano 
Gruppi; Istituzioni culturali. 
Spettacolo, Cultura di mas¬ 
sa: Adriano Sereni. 

La Consulta nazionale del¬ 
la scuola si riunirà in set¬ 
tembre e procederà ad una 
nuova distribuzione di com¬ 
piti direttivi per quello che 
riguarda la elaborazione e la 
attuazione della politica sco¬ 
lastica del partito. 


confronti della teppaglia fa¬ 
scista, in particolare per 
quanto riguarda la specula¬ 
zione fatta sulla uccisione di 
un giovane missino a Salerno, 
colpito a coltellate durante 
una rissa. 

Replicando alla risposta del 
sottosegretario all’interno Puc¬ 
ci, a varie Interrogazioni Fer- 
mariello ha rilevato anzitutto 
che i fascisti « ritenevano for¬ 
se che la grave situazione eco¬ 
nomica e sociale di Salerno 
potesse essere portata alla 
esplosione eversiva ». Per que¬ 
sto, dopo la tragica rissa fra 
alcuni giovani della città, è 
stata messa in atto la mac¬ 
china della provocazione e si 
è scritto che « il Falvella è 
stato assassinato dai teppisti 
comunisti ». Per questo squa¬ 
drale fasciste armate di man¬ 
ganello hanno percorso per 
tre giorni le strade di Salerno 
senza che la polizia sia mai 
intervenuta per stroncare vio¬ 
lenze ed illegalità. Così sono 
stati malmenati il giovane 
comunista Greco e i fratelli 
Pucci, democristiani. I fasci¬ 
sti tentano ora di far passare 
i loro assalti come « legittima 
difesa». Il loro piano però è 
fallito di fronte alla pronta 
e ferma reazione di tutti i de¬ 
mocratici e delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

I missini hanno reagito a 
queste accuse scompostamen¬ 
te con grida e insulti, ma poi 
sono stati zittiti. 

Un ampio e serrato dibatti¬ 
to si è svolto inoltre attorno 
alle interrogazioni presentate 
da varie parti sulla tragedia 
di Punta Raisi. in cui. per la 
caduta di un aereo di linea 
dell’Alitalia, il 5 maggio scor¬ 
so trovarono la morte 108 
passeggeri e 7 membri del¬ 
l’equipaggio. 

Sulla grave questione ha ri¬ 
ferito per II governo il mini¬ 
stro dei trasporti. Bozzi, il 
quale ha ripetuto in sostan¬ 
za le risultanze della com¬ 
missione di inchiesta su Punta 
Raisi. affermando che la scia¬ 
gura si sarebbe verificata per 
« la mancata osservanza del 
circuito di traffico aereopor¬ 
tuale'; la mancata osservanza 
da parte di entrambi i piloti 
dei compiti previsti dal ma¬ 
nuale di impiego per ciascu¬ 
no di essi; e, quali fattori 
concorrenti, quel particolare 
stato di distrazione ricorrente 
del comandante Bartoli. evi¬ 
denziatosi fn quella giornata, 
e la Insufficiente osservazio¬ 
ne all'esterno». 

E’ stato il senatore comu¬ 
nista Pellegrino a rilevare con 
forza le contraddizioni stri¬ 
denti contenute in questa ver¬ 
sione la quale attribuisce le 
responsabilità del disastro al 
comandante Bartoli e il co- 
pilota Dini. 

II senatore comunista ha 
rilevato fra l’altro che nella 
inchiesta ministeriale non si 
fa parola sulla infelice dislo¬ 
cazione dell’aeroporto di Pa¬ 
lermo (a poche centinaia di 
metri da una catena di mon¬ 
tagne e in una posizione col¬ 
pita dai venti) e sulla asso 
luta deficienza delle attrez¬ 
zature a terra. L’oratore ha 
denunciato la grave carenza 
esistente in tutti gli aero¬ 
porti della Sicilia (Palermo. 
Trapani, Catania e Pantelle 
ria) e si è posto infine un 
inquietante Interrogativo: chi 
era il passeggero la cui sai 
ma st trova ancora all’obito 
rio di Palermo non riconosci» 
ta? Che funzione doveva as¬ 
solvere quel misterioso perso¬ 
naggio sull’aereo caduto a 
Punta Raisi? 

sfr. n. 
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In risposta a un articolo di Vittorino Colombo 






L’articolo dell’on. Vittori¬ 
no Colombo (« Risposta ad 
Amendola e Berlinguer », Il 
Popolo, 9 luglio 1972) richie¬ 
de, a sua volta, una rispo¬ 
sta. E* un esponente della 
sinistra democratica cristia¬ 
na che si pone, in modo 
chiaro è aperto, come inter¬ 
locutore dei comunisti, in 
un confronto polemico che 
non conviene, dunque, tron¬ 
care. 

Bisogna, tuttavia, libera¬ 
re il terreno da alcuni fal¬ 
si bersagli della polemica 
di Vittorino Colombo. Tra¬ 
lascio il vecchio e ormai 
scontato tentativo di creare, 
artificialmente, dei contra¬ 
sti tra le posizioni assunte, 
volta a volta, da questo o 
quel militante comunista. E’ 
una esercitazione che dura 
ormai da anni, e che non 
ha mai recato frutti interes¬ 
santi agli acuti chiosatori 
dei documenti e articoli co¬ 
munisti. Ciò non significa 
che diciamo tutti le stesse 
cose e con gli stessi accen¬ 
ti. Per fortuna siamo stati 
e siamo un partito nel qua¬ 
le ciascuno reca, alla elabo¬ 
razione comune, il suo per¬ 
sonale contributo, con gli ac¬ 
centi e i temperamenti di¬ 
versi che servono a non ren¬ 
dere uniforme la nostra 
prosa. 

Non posso invece accet¬ 
tare il consueto, e puntual¬ 
mente inesatto, riferimento 
alla lontana proposta di for¬ 
mazione di un partito uni¬ 
co della classe operaia. So¬ 
no passati, ormai, sette an¬ 
ni e può essere comprensi¬ 
bile che non si ricordino i 
termini esatti di una inizia¬ 
tiva che non fu personale, 
ma di tutto il partito, per¬ 
ché presa con una dichiara¬ 
zione approvata dal Comita¬ 
to centrale del giugno 1965. 

Quella proposta, avanzata, 
non lo si dimentichi, nel pe¬ 
riodo intercorso tra la for¬ 
mazione del PSIUP e il ten¬ 
tativo di unificazione del 
PSI e del PSDI, nel tentati¬ 
vo di arrestare il processo 
di lacerazione e frantuma¬ 
zione del movimento operaio, 
processo che ancora minac¬ 
cia di logorare la componen¬ 
te socialista e di diminuir¬ 
ne l’efficacia politica, non 
tendeva affatto, come ritie¬ 
ne Vittorino Colombo, a 
« inglobare comunisti, socia¬ 
listi e democristiani di si¬ 
nistra » in uno stesso par¬ 
tito. La proposta riguarda¬ 
va quelle forze politiche, 
aventi una comune matrice 
socialista e una formazione 
laica, che furono divise nel 
primo dopoguerra dalla sto¬ 
rica rottura avvenuta tra co¬ 
munisti e socialdemocratici, 
in ordine all’adesione all’In- 
ternazionale comunista. Il si¬ 
gnificato politico essenziale 
di quella proposta unitaria 
resta sempre valido, pur 
nella diversità e originalità 
delle diverse componenti co¬ 
munista e socialista. Il pat¬ 
to comune di governo sotto- 
scritto tra comunisti e socia¬ 
listi francesi ne ripropone 
l’attualità a tutto il movi¬ 
mento operaio europeo. Si 
tratta di realizzare, nelle 
forme politicamente oppor¬ 
tune, e quindi necessaria¬ 
mente variabili nelle diver¬ 
se condizioni di tempo e di 
luogo, quella unità politica 
che sola può permettere al¬ 
la classe operaia di eserci¬ 
tare pienamente la sua fun¬ 
zione, e di gettare tutto il 
suo peso per avviare, con 
una svolta profonda, la tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista indispensabile per 
dare soluzioni positive ai 
problemi posti dalla crisi del 
capitalismo. 

L’identità 
del PCI 

Ed è questa unità, espres¬ 
sa in forme necessariamente 
articolate, che può permet¬ 
tere alla classe operaia di 
affrontare come suo indi¬ 
spensabile interlocutore in 
Italia il movimento popolare 
di ispirazione cattolica, che 
è nel nostro paese compo¬ 
nente essenziale di ogni rea¬ 
le progresso democratico. 
Una larga parte di questo 
movimento trova tuttora, 
malgrado le contraddizioni 
deirinterclassismo cattolico, 
la sua rappresentanza politi¬ 
ca e parlamentare nella De¬ 
mocrazia cristiana, che ha 
raccolto nelle ultime elezio 
ni tredici milioni di voli. E’ 
dunque anche e in partico¬ 
lare con la Democrazia cri 
stiana che il movimento ope¬ 
raio deve fare i suoi conti. 
Ed esso li può fare tranquil¬ 
lamente, perché esso racco¬ 
glie, a sua volta, più del 40 
per cento del corpo elettora¬ 
le italiano. 

La sinistra democristiana 
riafferma, ancora una volta, 
con l’articolo di Vittorino 
Colombo, che essa è dispo 
nibile per l'incontro con i 
socialisti, e che sollecita an 
zi la ripresa della collahora 
lione di centro-sinistra, ma 
che essa respinge ogni ipo¬ 


tesi di incontro con i comu¬ 
nisti perché « sono profon¬ 
damente diversi i presuppo¬ 
sti ideologici rispetto al ti¬ 
po di società da realizzare ». 
Se il Partito comunista non 
fosse quello che è, sospira 
Vittorino Colombo, se il PCI 
fosse un partito diverso, al¬ 
lora... « potrebbero coincide¬ 
re talune strategie ». Ma, 
rispondiamo noi, il Partito 
comunista è quello che è, si 
rinnova secondo proprie esi¬ 
genze, ed è con questo par¬ 
tito, con i suoi connotati sto¬ 
rici, con il suo pensiero po¬ 
litico (Gramsci e Togliatti), 
il suo internazionalismo, la 
sua organizzazione, la sua ba¬ 
se elettorale, che bisogna fa¬ 
re i conti. 

Comprendo benissimo che 
la DC preferisca avere a che 
fare con un PSI come lo vor¬ 
rebbe lei, preferibilmente 
dilaniato e dissanguato. E’ 
noto che la DC preferisce 
avere a che fare con alleati 
deboli, sui quali poter far 
pesare la prepotente spro¬ 
porzione di forze, per assi¬ 
curare il mantenimento del¬ 
la sua egemonia di potere. 

Un’ipotesi 
da respingere 

L’esperienza decennale del 
centro-sinistra dovrebbe aver 
dimostrato che le forze di 
sinistra (socialisti, democra¬ 
tici cristiani di sinistra) non 
sono riuscite a fare preva¬ 
lere nella coalizione una di¬ 
rezione rinnovatrice, anche 
per il fatto che la delimita¬ 
zione aprioristica della mag¬ 
gioranza ha impedito di sta¬ 
bilire un collegamento con 
le forze rappresentate dal 
Partito comunista italiano. 
Non basta, infatti, il colle¬ 
gamento auspicato da Vitto¬ 
rino Colombo con i movi¬ 
menti di massa, che si svi¬ 
luppano su un piano di auto¬ 
nomia. Senza un collegamen¬ 
to politico con la forza rap¬ 
presentata dal PCI, l’espe¬ 
rienza ha dimostrato che 1 
socialisti sono minoritari 
nell’ambito del centro-sini¬ 
stra, e che la sinistra demo- 
cristiana resta minoritaria 
all’interno del suo partito. 

Perciò il ritorno, auspica¬ 
to da Vittorino Colombo, 
< alla coalizione di centro- 
sinistra », se può rappresen¬ 
tare, con la espulsione dei 
liberali dalla maggioranza, 
una occasione utile per ope¬ 
rare una inversione di ten¬ 
denza, porterebbe alla stes¬ 
sa fallimentare conclusione 
cui è giunta la decennale 
esperienza, se non diventas¬ 
se un momento di rapido 
passaggio per la formazione 
di una nuova maggioranza. 
Il primo a pagarne le spese 
sarebbe il PSI. E’ ormai pro¬ 
vato che il PSI, privato di 
un collegamento unitario 
con tutte’ le forze del movi¬ 
mento operaio, e quindi an¬ 
che con il PCI, e preso nel¬ 
l’ingranaggio della macchina 
del sottogoverno, sarebbe 
spinto sulla strada, già lar¬ 
gamente percorsa, di un suo 
progressivo logoramento. Si 
arriverebbe cosi al famoso 
regime bipartitico, DC con¬ 
tro PCI, naturalmente DC al 
governo e PCI all’opposizio¬ 
ne, secondo i sostenitori di 
questa formula. 

E’ un’ipotesi, questa, che 
il PCI respinge nettamente, 
perché non corrisponde alla 
realtà così articolata politi¬ 
camente, socialmente, regio¬ 
nalmente del nostro paese. 

Noi abbiamo sempre so¬ 
stenuto il valore di una com¬ 
ponente socialista. Anche in 
questi giorni, mentre acco¬ 
gliamo con orgoglio legitti¬ 
mo e spirito fraterno ì com¬ 
pagni del PSIUP che hanno 
scelto, in grandissima mag¬ 
gioranza, di continuare nelle 
file del nostro partito la lo¬ 
ro milizia rivoluzionaria, 
riaffermiamo l’esigenza del¬ 
l’unità e del rafforzamento 
del PSI, perché esso possa 
assolvere i suoi compiti. 

In questa situazione noi cre¬ 
diamo che l'azione lesa a rea¬ 
lizzare l’unità politica del¬ 
la classe operaia non sia in 
contraddizione con l’azione 
volta a trovare convergenze 
e intese con una DC che ab¬ 
bia saputo dimostrarsi capa¬ 
ce di modificare il suo attua¬ 
le indirizzo, di rompere i 
collegamenti stabiliti con la 
destra conservatrice e anche 
con quella reazionaria, e di 
rivelare nei fatti il caratte¬ 
re, cosi spesso vantato, di 
partito popolare e antifa¬ 
scista. 

L’arma della 
chiarezza 

E qui si rivela la funzio¬ 
ne della sinistra democristia 
na. Contrariamente a quello 
che afferma Vittorino Co¬ 
lombo. io non ho partecipa¬ 
to alla discussione, ripropo¬ 
sta da più parti negli ultimi 
tempi, anche dall’interno del¬ 
la stessa DC, se per giunge¬ 
re a una svolta democratica 


si debba puntare su una rot¬ 
tura della DC, od ottenere, 
attraverso la formazione di 
una nuova direzione, la mo¬ 
difica dell’attuale indirizzo 
di centro-destra. E’ una que¬ 
stione che riguarda anzitut¬ 
to i democratici cristiani e 
che sarà risolta secondo la 
logica dell’interna dialetti¬ 
ca, le scelte di fondo e le 
regole proprie di quel par¬ 
tito, che ha finora saputo 
contenere, e persino eletto¬ 
ralmente utilizzare, le varie 
frazioni in lotta tra di loro. 
Se le dissidenze cattoliche 
rappresentano una rispetta¬ 
bile testimonianza di un pro¬ 
fondo travaglio ideale prima 
che politico, noi abbiamo sa¬ 
puto e sappiamo che esse 
non si sono poste e non si 
pongono come elementi di 
rottura politica dell’unità 
della DC. E nessuno tra noi 
comunisti, tanto meno Ber¬ 
linguer, ha insinuato « la 
possibilità di un comporta¬ 
mento da parte della sini¬ 
stra democristiana subdolo 
e non corretto ». Non abbia¬ 
mo mai contato sulla utilità 
delle « scheggiature » e sul¬ 
l’efficacia delle manovre sot¬ 
terranee, degli incontri sotto 
banco, di metodi che corri¬ 
spondono a una pratica, in 
verità di natura clericale e 
integralista, di patteggia¬ 
menti di vertice e di ipocri¬ 
te e precarie intese tattiche. 

Non abbiamo mai incorag¬ 
giato la pratica dei franchi 
tiratori che è stata, storica¬ 
mente, una invenzione della 
destra democristiana, appli¬ 
cata sempre impunemente 
per impedire il mantenimen¬ 
to degli impegni presi elet¬ 
toralmente dalla DC. Lo 
scissionismo di destra ha 
sempre goduto nel movimen¬ 
to cattolico, fin dai tempi 
del clerico-fascismo, di una 
compiacente tolleranza ne¬ 
gata alla sinistra. Perciò l’ar¬ 
ma della sinistra democri¬ 
stiana deve essere, noi pen¬ 
siamo, quella della chiarezza 
e dell’assunzione aperta del¬ 
le proprie responsabilità. Il 
rifiuto di partecipare al go¬ 
verno Andreotti-Malagodi è 
un atto politico, che ha un 
significato anche di costume. 

Un’alternativa 

democratica 

Ma questo è un problema 
di rapporti interni della De¬ 
mocrazia Cristiana, nei qua¬ 
li non vogliamo entrare, se 
non per esprimere aperta¬ 
mente il nostro giudizio. 
Ogni partito ha le sue rego¬ 
le, che è difficile compren¬ 
dere dal di fuori. Quello che 
chiediamo, e che abbiamo di¬ 
ritto di chiedere, a coloro 
che nella DC si proclamano 
di sinistra, è di essere an¬ 
zitutto se stessi, di essere 
coerenti con le proprie affer¬ 
mazioni, di non continuare 
nel facile e deleterio metodo 
del doppio giuoco, delle 
acrobazie verbali praticate 
impudentemente persino nei 
nostri confronti, presentati 
volta a volta come socialde¬ 
mocratici e persino « doro- 
tei ». 

Non saremo noi a ricerca¬ 
re « machiavellici collega¬ 
menti con la sinistra demo- 
cristiana », come teme Vitto¬ 
rino Colombo, o ad incorag¬ 
giare « finalità scissionisti¬ 
che ». Verso di noi si sono 
invece più volte mossi gli 
esponenti di tutti (dico < tut¬ 
ti ») i gruppi della DC (con 
la sola eccezione dell’on. 
Moro) a ricercare collega- 
menti più o meno machia¬ 
vellici, a promettere sposta¬ 
menti di voti, ecc. 

Credo che la gravità della 
situazione imponga chiarezza 
assoluta. Oggi errori di valu¬ 
tazione possono condurre a 
conseguenze irreparabili. E’ 
l’ora, invece, dell’assunzione 
di più nette responsabilità. 
Bisogna preparare un’alter¬ 
nativa democratica all’attua¬ 
le governo di centro-destra. 
E’ necessario perciò non 
chiudersi dietro le diversità 
dei presupposti ideologici, 
ma accertare invece, concre¬ 
tamente, sul piano della real¬ 
tà politica, le concrete posi¬ 
zioni assunte dai partiti di 
fronte alle grandi linee di 
un programma democratico 
di pace e di indipendenza, 
di rigorosa attuazione dei 
contenuto antifascista della 
Costituzione, di sviluppo eco¬ 
nomico assicurato da una po¬ 
litica di programmazione e 
di riforme di struttura. Bi¬ 
sogna dare al paese l’indica¬ 
zione di una alternativa cre¬ 
dibile, e questa presuppone 
una nuova unità delle sini¬ 
stre, fondata su una chiara 
piattaforma di sviluppo de¬ 
mocratico. 

Giorgio Amendola 


COME SI LAVORA NELLE FABBRICHE ITALIANE: CRONACHE DI VITA OPERAIA 



LA ZONA INDUSTRIALE DI PORTO MARGHERA 


« Cambiare completamente le abitudini quotidiane, misurare il proprio tempo secondo un metro diverso da¬ 
gli altri, perdere ore per il trasporto, vivere in compagnia di un rumore monotono e assordante: alla fine sei 
ridotto a pezzi » - La giornata di un lavoratore del reparto AT-11 della Chatillon di Porto Marghera - La 
milizia sindacale e politica di un comunista - « Bisogna continuare a lottare anche fuori del posto di lavoro » 


Dal nostro inviato 

PORTO MARGHERA. luglio. 

Gianni Bortoletto — 29 anni, fac¬ 
cia da buon ragazzo su un fisico 
da lottatore, scapolo, operaio di 
prima categoria alla Chatillon — 
si stupisce che l’Unità voglia rac¬ 
contare la sua storia. « Perché vo¬ 
lete parlare di me? Sono soltanto 
un operalo, come moltissimi altri, 
uno dei quindicimila chimici di 
Porto Marghera. Faccio il turnista, 
l’attivista sindacale, da poco più 
di un anno ho chiesto la tessera 
del PCI. Abito a Chirignago, con 
mia madre e mia sorella, perché 
non sposato. Cosa vuoi che ci sia 
ancora da dire? A chi possono 
interessare queste cose? ». 

Interesseranno ai quindicimila 
che fanno più o meno il tuo stes¬ 
so lavoro a Porto Marghera, ai 
duecentomila chimici italiani, a 
tutti coloro che si riconoscono nel¬ 
l’esperienza della fabbrica, della 
milizia sindacale, della lotta poli¬ 
tica. Certo, noi siamo il primo 
giornale che assume a protagoni¬ 
sti di un « reportage » degli ope¬ 
rai come te anziché un padrone 
del vapore che vende la fabbrica 
o la cantante di grido che si di¬ 
vide dal marito. Ma anche in que¬ 
sto ci sono un costume, una tra¬ 
dizione giornalistica da rompere. 
L’Unità vuol farlo, e tu puoi dare 
una mano. 

Bortoletto ha capito, e si sotto¬ 
pone di buon grado a tutte le 
domande, senza più alcuna ritro¬ 
sia. «Sono entrato alla Chatillon 
nel ’66. quando avevo 23 anni. Pri¬ 
ma facevo il panettiere. Prendevo 
quattromila lire la settimana. Tor¬ 
nato da militare, il padrone mi 
disse che per me non c’era più 
posto Allora ho chiesto di entra¬ 
re in fabbrica. Non avevo nessuna 
qualifica. Forse mi hanno preso 
perché ero grande e grosso, o per¬ 
ché hanno sentito che facevo 11 
fornaio, e potevo quindi adattar¬ 
mi più degli altri ai turni ». 

La Chatillon, ex ACSA. produce 
fibre chimiche E’ fra le fabbriche 
più moderne di Porto Marghera, 


una autentica perla nel diadema 
un po’ logoro dell'impero Monte- 
dison. Ha conosciuto incrementi 
produttivi addirittura vertiginosi. 
Come in molte produzioni petrol¬ 
chimiche, la maggior parte dei 
processi sono a ciclo continuo. Su 
poco meno di 2400 dipendenti, tre 
quarti sono « turnisti ». Lavoratori 
cioè che si alternano in fabbrica 
lungo tutte le 24 ore della giorna¬ 
ta, per 365 giorni aU’anno. 

In terza 
categorìa 

« Ho cominciato — racconta Bor¬ 
toletto — come manovale specializ¬ 
zato di terza categoria, a 236 lire 
l’ora. Portavo a casa 75-80 mila lire 
al mese. Mi assegnarono all’AT8, 
un reparto di filatura dove le 
condizioni ambientali sono parti¬ 
colarmente pesanti per il caldo, la 
polvere, la rumorosità Adesso il 
reparto occupa appena sei-sette 
operai, contro i 50 dei primi tem¬ 
pi. Tre anni fa, quando la dire¬ 
zione tentò di raddoppiarci i ca¬ 
richi di lavoro con il contentino 
di 50 lire orarie d'aumento, noi ci 
rifiutammo. Fu quella la prima 
battaglia sindacale alla quale par¬ 
tecipai. Ottenemmo la riduzione 
dell’orario a sei ore giornaliere. 
Ma la direzione ha preferito smobi¬ 
litare quasi interamente il reparto, 
e dare il lavoro a industrie tessili 
esterne. Cosi io sono passato all’AT 
11, dove continuo a fare il turni¬ 
sta ». 

In concreto, cosa vuol dire fare 
11 turnista? « Vuol dire lavorare 
due giorni dalle 6 alle 14, due gior¬ 
ni dalle 14 alle 22, due giorni dal¬ 
le 22 alle 6 del mattino. Due gior¬ 
ni di riposo (più un altro ogni 
mese), e poi si ricomincia. Per 
tutto il tempo dell’anno, estate e 
inverno, a Natale, a Capodanno, 
a Ferragosto, la domenica. Vuoi 
dire cambiare completamente rit¬ 
mo di vita rispetto alle persone 


normali, misurare il proprio tem¬ 
po secondo un metro diverso da¬ 
gli altri. Pensa, ad esempio, con 
l’ora legale, cosa vuol dire inizia¬ 
re col .turno delle 6, che In realtà 
sarebbero le 5. Io abito a Chiri¬ 
gnago, una frazione dove vivono 
alcune migliaia di famiglie ope¬ 
raie di Mestre. Da casa mia alla 
Chatillon ci sono 11 chilometri di 
strada. Col mezzo pubblico ci si 
impiega un’ora, perché bisogna 
cambiare due autobus. Questo si¬ 
gnifica doversi alzare alle 4 e 
mezzo del mattino, che sarebbero 
in effetti le 3 e mezzo». 

• Da qualche anno Bortoletto al . 
lavoro ci va in vespa. Le spese di 
trasporto, ha calcolato, si aggira¬ 
no sulle 300 lire al giorno. Parec¬ 
chi suoi compagni di lavoro si as¬ 
sociano invece in 4 o 5 per soste¬ 
nere le spese di una macchina. Ma 
sono ancora moltissimi che debbo¬ 
no sobbarcarsi un’ora di autobus 
all’andata e una al ritorno per fa¬ 
re 11 chilometri. Non è tuttavia 
questo il disagio più grosso. 

« Il duro comincia in fabbrica. 
Il mio è un reparto di produzione 
e trasformazione della fibra. Io 
faccio il tagliatore di fiocco. So¬ 
no otto ore, salvo l’intervallo di 
20 minuti per la colazione, in cui 
si è impegnati senza la minima 
pausa. Aggiungi il rumore (nel 
mio reparto la rumorosità supera 
normalmente i 90 decibel), e ti 
rendi conto come un turno del 
genere ti riduca a pezzi. Quando 
esci non ti pare quasi più di es¬ 
sere un uomo, anche perché, sem¬ 
pre a causa del rumore, è quasi 
impossibile comunicare con i com¬ 
pagni di reparto. Ce ne sono di 
quelli che debbono misurare sot¬ 
to la luce di una lampada "bave” 
di fibra infinitesimali. Pensa 
cosa significa un lavoro del gene¬ 
re'dalle dieci di sera alle sei del 
mattino. Quelli che lo fanno van¬ 
no avanti a caffè. Sopportano un 
logorio nervoso terribile. Tutti noi 
inoltre andiamo soggetti a una 
perdita di facoltà auditive che nel 
giro di alcuni anni arriva fino al 


trenta per cento. Non mancano 1 
casi di rottura dei timpani e di 
sordità vera e propria». 

Si tratta allora soprattutto di 
migliorare le condizioni ambienta¬ 
li? «Non solo di questo. Noi ci 
stiamo muovendo decisamente in 
fabbrica su questo terreno, e an¬ 
che la direzione è ormai costretta 
a prendere determinate misure. 
Per me, la cosa più difficile da 
sopportare dal punto di vista psi¬ 
cologico è proprio la condizione 
del turnista. Ci sono delle dome¬ 
niche in cui vorresti andare in gi¬ 
ta con gli amici o stare con una 
ragazza, e bisogna Invece entrare 
in fabbrica alle due del pomerig¬ 
gio. Talvolta perdi la nozione del 
tempo, non sai neanche quale gior¬ 
no sia, ti stacchi dalle abitudini 
della gente. Prendi ad esempio i 
quadristi. o altri che fanno un la¬ 
voro isolato, che passano notti in¬ 
tere senza vedere nessuno. Cono¬ 
sco parecchi operai che si insel¬ 
vatichiscono. . si danno al bere, 
anche fuori - della fabbrica sono 
incapaci di amicizia e di relazio¬ 
ni sociali ». 

La pagella 
dei crumiri 

Da questo punto di vista, la tua 
personale esperienza qual’è invece? 
Bortoletto sorride a questa doman¬ 
da. «Per me è stato un po’ Top- 
posto. Appena entrato in fabbrica 
ero in soggezione, non avevo co¬ 
raggio neanche di rivolgermi agli 
operai più anziani. Quando fui av¬ 
vicinato da un attivista sindacale 
e mi propose di prendere la tes¬ 
sera, Io feci: era quella della CISL. 
Ma non sapevo cosa fosse il sin¬ 
dacato. Me ne resi conto durante 
le lotte successive, specialmente 
nel corso di quella del ’69. E poi 
ero intollerante al clima di pa¬ 
ternalismo e di autoritarismo del¬ 
la Chatillon. Nei primi anni, 1 ca¬ 
pi reparto non erano altro che dei 


guardiani. Allora funzionava il me¬ 
todo degli aumenti di merito, ogni 
operaio alla fine dell’anno aveva 
una specie di pagella, tanti punti 
se faceva il crumiro, tanti se non 
si ammalava, tanti se non prote¬ 
stava mai per i carichi di lavoro. 
Adesso tutto ciò è stato spazzato 
via, anche se la direzione continua 
a giocare in una certa misura la 
carta delle discriminazioni con la 
assegnazione delle qualìfiche. Per 
esempio, adesso io sono operaio 
di prima categoria, guadagno 130- 
140mila lire al mese, ma non pas¬ 
serò mai alla prima categoria-super 
perché sono , un attivista sinda¬ 
cale ». 

Ed al partito comunista, come 
ci sei arrivato? «Ci sono arriva¬ 
to attraverso l’esperienza delle 
lotte di fabbrica, e insieme viven¬ 
do la vita del mio quartiere. Io 
ho rifiutato, come fanno certi 
miei compagni, di abbrutirmi con 
un secondo lavoro dopo aver fat¬ 
to il turno in fabbrica, per arro¬ 
tondare il salario. Per me la pro¬ 
spettiva è in un avanzamento ge¬ 
nerale delle condizioni della clas¬ 
se operaia. A Chirignago ho co¬ 
minciato a frequentare 1 comuni¬ 
sti, ho visto come essi si occupa¬ 
vano dei problemi della gente, gli 
affitti delle case popolari, le stra¬ 
de da asfaltare, gli asili e le scuo¬ 
le per i ragazzi. Ed ho capito che 
non basta lottare, fare Tattivista 
sindacale in fabbrica. Bisogna con¬ 
tinuare a lottare, ad operare an¬ 
che fuori. Certo, mi costa molte 
ore di sonno partecipare alla vita 
della sezione, assecondare le ini¬ 
ziative del consiglio di quartiere, 
diffondere la nostra stampa, fare 
la campagna elettorale, discutere 
con la gente. Ma questo mi aiuta 
a liberarmi dall’incubo del turno, 
mi completa come uomo, mi per¬ 
mette di non sentirmi la rotella 
di un ingranaggio della Chatillon, 
bensì uno che fa qualcosa per mi¬ 
gliorare la vita di tutti. Ed è qual¬ 
cosa che vale». 

Mario Passi 


Una lettera del capogruppo del PCI alla Camera 


Giusta precisazione a proposito 
di «burocrati e computers» 


Il compagno Alessandro 
Natta, capogrupps comuni¬ 
sta alla Camera aei depu 
tati, ci invia la seguente 
lettera a proposito defi'ar 
ticolo « Burocrati e compu¬ 
ters » apparso in questa 
pagina il 15 luglio Concor¬ 
diamo pienamente con le 
osservazioni di Natta ri¬ 
guardo alle inesattezze se 
gnalate, dovute a difetto di 
informazione. 

Caro direttore. 

sulTUnifà di sabato 15 lu 
glio u.s. è apparso un articolo 
« Burocrati e computers * che 
tratta la questione, certamen 
te importante ed attuale, del 
la automazione delle informa 
zioni e delle statistiche nel 
l’area della pubblica ammini 
strazione. Diciamo che il te¬ 
ma è importante ed attuale 
perché unitamente alla esi¬ 
genza di riformare, democra¬ 
tizzare e decentrare la mac¬ 
china dello Stato vi è quella 
di ammodernarla e razionali; 
zarla anche mediante l’uso di 
macchine moderne, oggi indi 
spcnsabili. 

E’ chiaro che noi condivi 
diamo queste esigenze, anche 
perché le soluzioni prospetta 


te mettono a disposizione del 
le forze escluse dalla gestione 
diretta del potere e dello Sta 
lo le notizie, le informazioni e 
le documentazioni che sono 
necessarie per condurre una 
efficace azione di controllo e 
per avanzare proposte co¬ 
struttive. 

Siamo, quindi, d’accordo 
sulla necessità, sottolineata 
anche nelTarticolo, di prò 
muovere e sostenere iniziati 
ve valide che mirino al rag 
giungimento di questi obietti 
vi. E siamo anche d’accordo 
che il potere politico deve 
promuovere, seguire, dirige 
re lutto il processo di trasfor 
mazione. ammodernamento e 
razionalizzazione in atto in 
questo campo. 

E’ in questo senso che si è 
mosso in questi anni il gruppo 
parlamentare comunista della 
Camera dei deputati (e anche 
quello del Senato). Ci dispia 
se, perciò, dover rilevare che 
nell'articolo in questione, sia 
no contenute delle sene ine 
sattezze. certo dovute a di¬ 
fetto di informazione, a pro¬ 
posito deH’attività che la Ca¬ 
mera dei deputati ha svolto 


per avviare un progetto di da 
cumentazione: il cosiddetto 
progetto « Camera T2 ». 

Ti prego, pertanto, di con 
sentirmi su questo aspetto una 
doverosa precisazione. 

Occorre dire in primo luogo 
che le decisioni in merito al 
progetto in discussione sono 
intervenute sotto la diretta re 
sponsabdità degli organi poli 
tiri della Camera, e non già 
per una qualche autonoma 
azione dei funzionari Esiste 
tra l'altro un comitato che 
ha sovrainteso alla attività di 
installazione e di gestione del 
lo schedario elettronico, in cui 
i vari gruppi parlamentari so¬ 
no presenti con propri dele¬ 
gati. 

Per quanto concerne la que 
slione della « fioritura > di 
troppe iniziative in questo 
campo da parte di varie am 
ministrazioni pubbliche occnr 
re dire che la Camera dei de¬ 
putati intende realizzare lo 
schedario generale elettronico 
in accordo con il Senato, con 
le Regioni e con altri organi 
dello Stato. Fin dalla scorsa 
legislatura, infatti, il Presiden¬ 
te della Camera, on. Pertinì, 


prese contatti con il Presiden 
te del Senato e con i Presi 
denti delle Regioni per con 
cordare una azione comune. 

I pericoli di un moltiplicar¬ 
si, di un contrapporsi e so¬ 
vrapporsi di . iniziative, da 
parte di vari centri della pub 
blica amministrazione, sono 
stati e sono quindi tenuti ben 
presenti non solo da parte 
nostra — tale posizione l’ab 
biamo ribadita ancora nel di 
battito sulTuItimn bilancio 
della Camera — ma anche da 
parte della Presidenza della 
Camera. 

Ci sembra che il non aver 
tenuto presenti questi dati ab 
bia determinato nell’articolo 
in questione un giudizio non 
corretto sulle ragioni e sullo 
sviluppo dell’iniziativa, e so¬ 
prattutto abbia impedito di ve¬ 
dere che esistono tutti i pre 
supposti perché le forze poli 
tiche partecipino alla definì 
zione degli obiettivi e dei 
compiti di questa attività. che 
noi riteniamo di grande ri 
bevo. 

'Ti ringrazio della pubblica 
zione. Tuo 

ALESSANDRO NATTA 


NOVITÀ LUGLIO 

IL MARXISMO 

E LA QUESTIONE EBRAICA 

Testi scelti, annotati e presentati 
da Massimo Massaro 

La prima raccolta organica del testi di Marx, En¬ 
gels, Bebel, Otto Bauer, Kautsky, Lenin, Stalin • 
Gramsci su argomenti di vivo Interesse e attualità. 
Lire 7.000 

BOIK BONG 

BIOGRAFIA DI KOI IL SUNG 

La vita leggendaria del prestigioso leader comunista 
che ha guidato il popolo coreano alle vittorie sul- 
Timperialismo giapponese e sull'imperialismo ame¬ 
ricano. 

- 2 volami lire 9.000 

I POPOSCU-PUZTJRI 

LETTERE CENSURATE 

Le lettere spedite dal dirigente comunista romeno 
alla moglie Maria dal campo di concentramento di 
Tirgul Jiu dove era stato rinchiuso dal regime fa¬ 
scista del maresciallo Antonescu. 
lire 1.600 

LUIGI LONGO - CARLO SALINARI 

TRA REAZIONE E RIVOLUZIONE 

(TERZA EDIZIONE) 

Personaggi, vicende e problemi della storia del P.C.I. 
e del movimento operaio intemazionale nei colloqui 
tra il Presidente del Partito e il direttore del «Ca¬ 
lendario ». 

Lire 3.500 


IL CALENDARIO DEL POPOLO 

VIA NOE, 23 - MILANO 
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l'Unità / mercoledì 19 luglio 1972 


Intervista con il compagno Truffi segretario della Fillea-Cgil 


Per il patto, la parità previdenziale, la Cassa integrazione 


Contratto e sviluppo dei settore I braccianti sono decisi 

l'obiettivo centrale degli edili a fare più forte la lotta 


Perchè i sindacati sono stati costretti a proclamare per domani il primo sciopero della categoria • Il 
padronato tenta di prender tempo e non si decide ad aprire la trattativa - Il problema dell'occupazione 


Conferenza stampa delle tre organizzazioni sindacali — Gli interventi di Rossitto, Sartori e Bonino 
Le gravi responsabilità della Confagricoltura e del governo — Nuovi scioperi articolati 


In merito allo sciopero na¬ 
zionale di domani di un mi¬ 
lione e duecentomila edili ita¬ 
liani per il rinnovo del con¬ 
tratto, abbiamo posto alcune 
domande al compagno Clau¬ 
dio Truffi, Segretario Genera¬ 
le della FILLEA-CGIL. Di se¬ 
guito publichiamo le relative 
risposte. 

Il CCNL di lavoro scade 
alla fine dell’anno. Quali »o- 
no le ragioni che hanno In¬ 
dotto le Federazioni delle 
costruzioni a proclamare un 
primo sciopero per il 20 lu¬ 
glio? 

Sono ragioni chiare e eviden¬ 
ti. e nemmeno « nuove ». La ca¬ 
tegoria degli edili, una catego¬ 
ria dalle caratteristiche partico¬ 
lari (mobilità estrema della ma¬ 
nodopera e dell’organizzazione 
del lavoro, stagionalità che ha 
una sua particolare incidenza 
nelle regioni settentrionali del 
paese) deve trattare il rinno¬ 
vo del proprio contratto quan¬ 
do l’attività lavorativa è in cor¬ 
so e non quando, come vorreb¬ 
bero i padroni, i cantieri sono 
in via di disarmo o. addirittu¬ 
ra. sono già stati smantellati. 
Cosi è avvenuto nel passato e 
non si vede perché altrettanto 
non dovrebbe avvenire nel 1972. 
Le vie della ricerca (o della 
imposizione) della cosidetta tre¬ 
gua c sociale » sono infinite, ed 
una di queste vie è appunto 
rappresentata dai lamenti e dal¬ 
le proteste dell’ANCE (Associa¬ 
zione Nazionale Costruttori Edi¬ 
li), secondo la quale le tratta¬ 
tive dovrebbero aver luogo a 
« tempo debito ». cioè quando ag¬ 
grada ai padroni. Con l’autun¬ 
no del 1969 un risultato impor¬ 
tante, tra i tanti, è stato ac¬ 
quisito: che i contratti debbo¬ 
no essere rinnovati alla scaden¬ 
za prevista. Ebbene, un ta¬ 
le risultato può e deve essere 
raggiunto anche nel 1972 e. 
per far ciò, occorre muoversi 
subito. D’altra parte, sono pas¬ 
sati più di tre mesi dalla mas¬ 
siccia consultazione della cate¬ 
goria e un mese dalla presen¬ 
tazione delle richieste. 


individuare obiettivi concreti e 
credibili quali le opere di fo¬ 
restazione e di irrigazione, le 
nuove case per i braccianti e 
salariati agricoli, i nuovi inse¬ 
diamenti manifatturieri meridio¬ 
nali ad alto tasso occupaziona¬ 
le, l’ampliamento e 11 rifaci¬ 
mento del porti, l’elettrificazio¬ 
ne delle campagne, le scuole e 
gli ospedali, gli asili-nido e, in¬ 
fine. la costruzione di centinaia 
di migliaia di case per gli ope¬ 
rai e per tutta la gente che la¬ 
vora. Pensiamo che sia questo 
il terreno dell’incontro e della 
più salda alleanza con tutte le 
altre forze democratiche social¬ 
mente attive, dagli artigiani ai 
commercianti, dai medici ai pro¬ 
fessori agli studenti. 

Per tutto questo, noi incalze¬ 
remo contemporaneamente pa¬ 
dronato e governo, portando 
avanti la nostra vertenza con¬ 
trattuale in stretta e naturale 
connessione con la lotta per la 
occupazione, per le riforme, per 
il pieno utilizzo degli investi¬ 
menti già previsti o che sarà 
necessario prevedere. 

.Vogliamo fare dell’autunno 
1972 un momento esemplare e 
nazionale per l’elevamento del¬ 
la condizione di più di un mi¬ 
lione di lavoratori e delle loro 
famiglie, e per concorrere, at¬ 
traverso questa via. ad un nuo¬ 
vo corso economico democratico. 



ROMA: DOMANI CORTEO ALL'ESEDRA éj* 

alla quale partecipano anche I lavoratori del legno. In sciopero per II contratto Integrativo provinciale. Delegazioni di lavoratori si 
recheranno all'ANCE (Associazione nazionale costruttori edili), alla tede della presidenza del Consiglio, della Regione e del Comune. 
Lo sciopero Inizierà alle ore 12 per permettere anche ai lavoratori pendolari d| parteciparvi. La mezza giornata di astensione dal 
lavoro non effettuata sarà recuperata nel corso della settimana dal 24 al 31 luglio, che vedrà un susseguirsi di scioperi articolati 
nelle diverse zone della città e della provincia. NELLA FOTO: una recente manifestazione degli edili romani. 


Contro la rappresaglia antisindacale, per la difesa del posto di lavoro 

NUOVE MANIFESTAZIONI A ROSIGNANO 
PER LA SOSPENSIONE DEI 700 OPERAI 

Chiesta l'immediata revoca del provvedimento deciso per intimidire i lavoratori - Vasto movimento di solida¬ 
rietà in tutto il comprensorio - Riunione congiunta dei Consigli comunali della zona sulla grave situazione alla Solvay 


nne dèlie richieste ROSIGNANO. 18 -- 

I settecento lavoratori sospesi dalla direzione della Solvay a tempo Indeterminato passe- 

Quali sono le principali ri- ranno, quasi certamente, sotto cassa integrazione guadagni. Il grave provvedimento di rap- la maaaioranza D6r il oattO federativo 

vendicazionl della vostra presagli antisindacale era stato - come è noto - comunicato dalla Solvay alla ripresa del M ^ _ 

piattaforma e quale colle- lavoro dopo lo sciopero di venerdì scorso attuato da tutti i dipendenti nel quadro della lotta 

gamenfo esiste con la situa- p er jj r jnnovo contrattuale. Il tentativo padronale di inserire elementi di tensione in questa ... • „ 

zione del settore? fase di lotte per il rinnovo contrattuale ha suscitato vive proteste a Rosignano ed in tutta CI _ „ X ^ J1 4* 

_ _____ , la provincia. Stamane i lavo- 111 lISlTTlT 


Le principali rivendicazioni 
contenute nella piattaforma rap¬ 
presentano un tutt’uno con le 
proposte che le tre Federazio¬ 
ni delle costruzioni hanno di re¬ 
cente elaborato per un possi¬ 
bile e ravvicinato rilancio, in 
tutto il paese, dell’mdustria edi¬ 
lizia e, conseguentemente, del¬ 
la occupazione. La nostra piat¬ 
taforma rivendicativa contrat¬ 
tuale, pertanto, non è né fine 
a se stessa, né settoriale, né 
« eversiva ». come ha avuto la 
impudenza di dichiarare la 
Confindustria con la nota lette¬ 
ra aperta ai Sindacati. Con ta¬ 
le piattaforma, al contrario, noi 
ci facciamo carico dei proble¬ 
mi della ristrutturazione e del¬ 
lo sviluppo di un comparto 
fondamentale dell'industria ma¬ 
nifatturiera italiana. Questi pro¬ 
blemi. quindi, li intrecciamo 
senza soluzione di continuità 
con la esigenza di una ben più 
stabile ed elevata condizione 
dei lavoratori, da un lato. e. 
dall’altro, con precise indica¬ 
zioni e proposte ai pubblici po¬ 
teri e al padronato circa l’at¬ 
tuazione e il rifinanziamento 
della legge sulla casa, lo smo¬ 
bilizzo e l’utilizzazione imme¬ 
diata di 2.000 miliardi di resi¬ 
dui passivi, il deferimento ef¬ 
fettivo di compiti politici ampi 
ed operativi alle Regioni, nel 
quadro della realizzazione del¬ 
la riforma urbanistica e, per 
converso, in quelli dell’espro- 
pno generalizzato dei suoli e 
del riassetto del territorio. 

Coerentemente con questa im¬ 
postazione. noi chiediamo — e 
vogliamo contrattare autonoma¬ 
mente come categoria — il sa¬ 
lario annuo garantito capace di 
coprire i periodi nei quali gli 
edili, non per loro responsabi¬ 
lità. rimangono senza lavoro: 
raboUzione della vergognosa 
piaga del coti im'ismo, cioè una 
esasperata forma di parcelliz¬ 
zazione del lavoro imposta dal 
grande padronato e non tanto 
dai € caporali » assuntori di ma¬ 
nodopera; l’abolizione dei su¬ 
bappalti. altra vergogna che in¬ 
teressa, contemporaneamente, 
chimici, metalmeccanici. lavo¬ 
ranti a domicilio, ecc...: congrui 
aumenti salariali; il diritto al¬ 
la contrattazione articolata fon¬ 
dato sulla autonoma funzione 
dei delegati, dei Consigli dei de¬ 
legati. delle Leghe, e. conse¬ 
guentemente. il pieno esercizio 
del diritto di sciopero. 

Accanto a queste questioni 
noi poniamo richieste estrema- 
mente importanti quali l’asse¬ 
stamento dell’orario a 40 ore. 
l’unificazione contrattuale fra 
impiegati e operai, l'inquadra¬ 
mento unico. 

Come pensale di sviluppa¬ 
re la vostra azione congiun¬ 
ta per il rinnovo del contral¬ 
to, la riproposizione della 
politica delle riforme, l'oc¬ 
cupazione. 

Pensiamo a questo compito 
certi anzitutto della consapevole 
partecipazione ed alta combat¬ 
ti ri tà dei lavoratori, partecipa¬ 
zione e combattività che sicu¬ 
ramente si esprimeranno, a co¬ 
minciare dal Mezzogiorno, sul¬ 
la base dell'unità tra occupati 
e disoccupati, tra città e cam 
pagna. Pensiamo poi che il prò 
gramma nazionale di rilancio 
deH’industria delle costruzioni 
e della occupazione possa e deb 
ba essere fatto proprio dalle 
. Confederazioni a tutte le altre 
categorie interessate. Nelle zo- 
M, provi noe, regioni, occorre 


Ferrovieri 

■ + 

Se il governo 
non risponde 
i lavoratori 
riprendono 
l'iniziativa 


Domani mattina avrà inizio 
ima riunione tra le segrete¬ 
rie delle tre federazioni del 
ferrovieri. 

La riunione è stata convo¬ 
cata per fare il punto sull’an¬ 
damento delia vertenza aper¬ 
ta da ormai molti mesi, an¬ 
che alla luce dei risultati del¬ 
l’ultimo Incontro avuto con 11 
ministro dei trasporti Bozzi 
il 12 luglio scorso. In quella 
occasione i sindacati fecero 
presente al ministro l’urgen 
za di una positiva soluzione 
dei problemi prospettati nel¬ 
la piattaforma (appalti, orga¬ 
nici, aumento di 15 mila lire 
mensili sulle competenze ac¬ 
cessorie. piano poliennale di 
investimenti delle FS), chie¬ 
dendo una risposta nel meri¬ 
to entro oggi. 

Finora alle tre federazioni 
non è giunta alcuna convo¬ 
cazione da parte del ministro 
dei trasporti e — si precisa 
negli ambienti sindacali — se. 
fino a domani non interver¬ 
ranno fatti nuovi, la decisio¬ 
ne di lotta sarà inevitabile. 


Telefonici 

i 

Ferma replica 
dei sindacati 
alle gravi 
provocazioni 
della SIP 


Mentre sono in corso In¬ 
contri fra i sindacati dei la¬ 
voratori e i rappresentanti 
della Sip Intarsino — infor¬ 
ma una nota sindacale — la 
azienda telefonica « ha diffuso 
un comunicato ai lavoratori 
col quale rende noto — con 
argomentazioni di estrema 
malafede e superficialità — 1 
motivi del suo dissenso alla 
mediazione governativa ’ ela¬ 
borata dall’ex ministro Donat 
Cattin ». « Questo tentativo 

della Sip di scavalcare le or¬ 
ganizzazioni sindacali — pro¬ 
segue il comunicato - e di 
imporre il suo originarlo pun¬ 
to di vista, che nulla concede 
alle richieste dei lavoratori e 
che invece tenta di affossar¬ 
ne le conquiste già negoziate 
nel passato, è il segno più 
evidente delTirresponsabile 
atteggiamento di sfida assun¬ 
to dal fronte padronale ita¬ 
liano, pubblico e privato, su¬ 
pinamente assecondato da lar¬ 
ghi strati dell’attuale classe 
polìtica dirigente» I sinda¬ 
cati invitano i lavoratori a 
mantenere un atteggiamento 
sempre più fermo rinvigoren¬ 
do le lotte. 


ratorl hanno manifestato a 
lungo nelle vie del centro cit¬ 
tadino in difesa delle liber¬ 
tà sindacali e del posto di 
lavoro. Delegazioni dì operai, 
accompagnate dai dirigenti 
sindacali, hanno avuto incon¬ 
tri con la direzione aziendale 
e con le autorità cittadine. 

Nel corso degli Incontri è 
stato fatto rilevare che già 
prima dello sciopero le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori avevano dichiarato 
la loro disponibilità a con¬ 
cordare la a comandata » agli 
Impianti dei reparti sodiera 
ed elettrolisi. Si deve all'at¬ 
teggiamento di netto rifiuto 
ad' ogni possibile soluzione, 
opposto dalla direzione azien¬ 
dale, se la vertenza si è ag¬ 
gravata costringendo le orga¬ 
nizzazioni sindacali a procla¬ 
mare lo sciopero 


Serrato dibattito 
al Congresso 

dei chimici-Cisl 

Storti annuncia per luglio del 1973 il congresso or¬ 
dinario - Gli interventi di Trespidi e Camiti 


Dal oostro inviato 

BRESCIA, 18 

Porsi alla testa di un mo¬ 
vimento inarrestabile capace 
di creare accanto alle migliala 
di consigli di fabbrica, altre di 


Le sospensioni dal lavoro consigli di zona intercategoriali 
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di tutti i 700 operai costitui¬ 
scono, perciò, una grave ri¬ 
valsa padronale, un inammis¬ 
sìbile attacco al diritto di 
sciopero, un tentativo di otte¬ 
nere, col ricatto del licenzia¬ 
mento dei lavoratori, facilita¬ 
zioni fiscali e nuovi finan¬ 
ziamenti dagli organi pubblici 
Un vasto movimento di so¬ 
lidarietà attorno ai lavorato¬ 
ri In lotta per l’occupazione 
e per il rinnovo del contrat¬ 
ti di lavoro, si è. Intanto, 
creato in tutti i comuni del 
comprensorio, fortemente in¬ 
teressati alla soluzione della 
vertenza che ha già gravi 
riflessi sull’economia dell’in¬ 
tera zona: perciò, stamane, 
nel Municipio di Rosignano 
si è tenuta una riunione dei 
sette sindaci del comprenso¬ 
rio i quali, in segno di solida¬ 
rietà con i lavoratori In lot- 
ta ed al fine di concordare 
valide iniziative unitarie, han 
no deciso di convocare a Ro¬ 
signano i rispettivi Consigli 
comunali. 


Per il rispetto degli accordi aziendali 

Azione unitaria per la Lebole 

I sindaci di Arezzo, Empoli, Cortona ed i gruppi consiliari del 
PCI, PSI, DC chiedono un incontro fra Regione, Province e Co¬ 
muni sulla situazione negli stabilimenti del gruppo « Lebole » 


AREZZO. 18. 

Mentre prosegue la lotta in 
tutto il gruppo Lebole, si sono 
riuniti, stamane, presso il Co 
mune di Arezzo i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali. i sindaci di Arezzo. 
Empoli, Cortona, i rappre¬ 
sentanti dell’Amministrazione 
provinciale di Arezzo, i capi- 
gruppo del PCI. PSI, DC ai 
Comuni di Arezzo ed Empoli e 
altri amministratori dei Comu¬ 
ni toscani dove sono localizzati 
gli -itabilimenU del gruppo Le 
bole. L’incontro aveva il com¬ 
pito di coordinare l’azione di 
sostegno attuata dagli Enti lo¬ 
cali nei confronti dei lavoratori 
del gruppo Lebole dopo la pro¬ 
vocatoria minaccia — attuata 


nei giorni scorsi dalla direzio¬ 
ne aziendale — di revocare rac¬ 
cordo sindacale del 1970. 

Il provvedimento ha determi¬ 
nato una situazione che non è 
giunta ai limiti della esaspera¬ 
zione solo per la maturità sin¬ 
dacale dei lavoratori e delle 
lavoratrici. Tuttavia, se da par¬ 
te dell’azienda non si dimo¬ 
strerà la volontà di giungere 
ad una sena trattativa delle 
questioni poste al centro della 
vertenza in atto la responsabi¬ 
lità di un ulteriore aggrava¬ 
mento della situazione, anche 
dal punto di vista dell’ordine 
pubblico, sarà da attribuirsi 
esclusivamente all’atteggiamen¬ 
to negativo mantenuto dalla di¬ 
rezione aziendale. 


Al termine dell’incontro è 
stato diramato un comunicato 
con cui i rappresentanti degli 
Enti locali indicano le cause 
dell’attuale stato di tensione 
nel fatto che « è in corso un 
attacco ai livelli di occupazio¬ 
ne e a quelli retributivi *; chie¬ 
dono un incontro « fra Regioni. 
Province e Comuni in cui ope¬ 
rano gli stabilimenti del grup¬ 
po e i dirigenti dell’ azienda 
(presidenti e consiglieri dele¬ 
gati) » per venire a conoscen¬ 
za dei programmi futuri del¬ 
l’azienda; rilevano, infine, la 
necessità che la direzione azien¬ 
dale riprenda immediatamente 
i contatti e le trattative con le 
organizzazioni sindacali al fine 
di porre termine alla grave 
vertenza sindacale. 


dar vita entro luglio alla fe¬ 
derazione unitaria dei chi¬ 
mici n9l quadro, delle Inizia¬ 
tive del patto federativo: que¬ 
ste ci sembrano le indicazio¬ 
ni più convincenti che vanno 
uscendo dal congresso nazio¬ 
nale dei chimici della CISL 
apertosi ieri con la relazio¬ 
ne del segretario generale 
Be retta. 

Storti, segretario generale 
della CISL, ha parlato nella 
tarda serata di ieri annun¬ 
ciando - per il luglio 1973 il 
congresso ordinario • della 
CISL. Il patto federativo, ha 
ricordato il segretario gene¬ 
rale della CISL. è un fatto 
« temporaneo ». Permetterà di 
verificare ovunque, al Nord 
e al Sud, nell’industria e nel¬ 
l’agricoltura «al di là di ogni 
processo alle intenzioni e di 
ogni riserva mentale» la di¬ 
sponibilità o meno di ogni 
organizzazione all’unità. Ha 
difesa a spada tratta il sin¬ 
dacato, lanciando però attac¬ 
chi a tutti i partiti quando sa 
benissimo che tutti i partiti 
non sono uguali e che pro¬ 
prio sull’unità sindacale gli 
attacchi sono venuti da bene 
Individuate parti. A proposito 
del governo lo ha definito co¬ 
me una coalizione « che è già 
un complimento chiamare 
centrista ». Non è stata priva 
di interesse la sua presa di 
posizione sui consigli che. ha 
rammentato, i « lavoratori si 
sono costruiti così come han¬ 
no voluto loro» e che rap¬ 
presentano la struttura di 
base del sindacato. Ha conclu¬ 
so lanciando un appello a fa¬ 
re quadrato attorno alla 
CISL onde portarla, tutta in¬ 
sieme, all’appuntamento fi¬ 
nale. Nella mattinata di sta¬ 
mane. hanno preso la parola 
anche Oraviotto. segretario 
generale della Fiederestrattive- 
CISL e Franzi (con un Inter¬ 
vento assai contrastato) se¬ 
gretario generale della Fede- 
renergia, Il saluto dei chimici 
della CGIL è stato recato da 
Giambattista Trespidi, segre¬ 
tario generale della FILCEA 
che ha rammentato 11 grande 
cammino fatto negli ultimi 
tre anni dalla categoria. Ha 
avuto parole di autocritica 
perchè forse si sarebbe potu¬ 
to esercitare un ruolo auto¬ 
nomo più incisivo nella bat¬ 
taglia per l’unità. Ma, ha pro¬ 
seguito, ora è inutile piange¬ 
re sul latte versato. Bisogna 
fare veramente del patto fe¬ 
derativo un ponte verso la 
unità organica dando vita 


entro luglio alla Federazione 
dei chimici, facendo una se¬ 
de unica, generalizzando la 
esperienza dei consigli. 

Il segretario nazionale del¬ 
la UILCIC-UIL Chirico ha 
pronunciato un breve saluto 
con fare impacciato, lasciando 
intuire che, con la federazio¬ 
ne prevista dal patto federa¬ 
tivo, la piattaforma alterna¬ 
tiva per il rinnovo del con¬ 
tratto a suo tempo proposta 
dalla UILCID verrà — come 
hanno chiesto molti delegati 
— ritirata. 

Pierre Camiti, segretario 
generale della FIM ha ri¬ 
cordato che la strada del¬ 
l’unità, è lunga e diffici¬ 
le Ora slamo di fronte al 
patto federativo. Esso non è 
l’unità. Non bisogna però ri¬ 
tirarsi sulI’Aventino, ma ri¬ 
manere a combattere per lo 
obiettivo finale, creando an¬ 
che fatti concreti come le 
sedi uniche. 

Nel dibattito un largo po¬ 
sto hanno trovato i temi re¬ 
lativi allo scontro contrat¬ 
tuale. Trespidi come ieri Be¬ 
re tta. ha ricordato che I chi¬ 
mici sono pronti ad una trat¬ 
tativa conclusiva, ma sono 
anche pronti ad una lotta 
lunga e dura. 


Bruno Ugolini 


I braccianti sono decisi a 
continuare e intensificare la 
lotta per conquistare 11 patto 
nazionale vincendo la provo¬ 
catoria resistenza della Con¬ 
fagricoltura, per ottenere dal 
governo 11 rispetto di Impe¬ 
gni da tempo assunti per la 
parità previdenziale, la Cas¬ 
sa integrazione. 

Dopo 12 scioperi nazionali e 
azioni articolate nelle aziende 
e nelle zone la categoria non 
dà segni di stanchezza: In que¬ 
sti giorni saranno realizzate 
altre 48 ore di sciopero in 
tutto 11 paese secondo una ar¬ 
ticolazione decisa localmente. 
Ieri ha Iniziato la Puglia dove 
le aziende capitalistiche sono 
rimaste bloccate. Manifesta¬ 
zioni si sono svolte nelle pro¬ 
vince di Brindisi e Lecce. Do¬ 
mani si astengono dal lavoro 
1 braccianti siciliani e poi, 
via via, la lotta Investirà tut¬ 
te lo altre regioni. 

Se anche questa nuova azio¬ 
ne non fosse sufficiente a con¬ 
vincere Confagricoltura e go¬ 
verno i tre sindacati sono de¬ 
cisi ad attuare scioperi ancor 
più forti. 

Lo hanno affermato ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa 1 segretari ge¬ 
nerali della Federbraccianti- 
Cgil, compagno Feliciano Ros¬ 
sitto, della Flsba-Cils, Sartori 
e della Uisba-Uìl, Bonino. Ha 
aperto la conferenza il segre¬ 
tario della Uisba ricordando 
che già le organizzazioni brac¬ 
ciantili hanno firmato raccor¬ 
do per il patto con le organiz¬ 
zazioni contadine, «La Confa¬ 
gricoltura si ostina — ha det¬ 
to Bonino — a respingere le 
richieste per il patto, richie¬ 
ste accolte dal piccoli coltiva¬ 
tori. Il padronato agrario ha 
assunto una posizione che qua¬ 
lifichiamo come irresponsabi¬ 
le» Bonino ha ricordato an¬ 
che che la linea della Confa¬ 


li segretario della Feder- 
braccianti ha sottolineato poi 
che 1 sindacati sono piena¬ 
mente disponibili a trattare 
ma non « intendono ricomin¬ 
ciare daccapo secondò le pre¬ 
tese della Confagricoltura. 
Rossitto ha concluso con un 
preciso richiamo al governo 
a mantenere gli impegni per 
la istituzione della Cassa In¬ 
tegrazione e la parità previ¬ 
denziale. 

Su questi problemi ha poi 
centrato l’intervento il segre¬ 
tario della Fisba-Clsl, Sartori. 
« Tutti 1 governi dal dopo¬ 
guerra ad oggi — ha detto — 
si sono limitati su tale mate¬ 
ria ad assumere solo impegni 
e fare generiche promesse». 
Poi ha ricordato che 11 presi¬ 
dente del Consiglio ha annun¬ 
ciato che al prossimo consi¬ 


glio del ministri saranno pre¬ 
sentati disegni di legge In pro¬ 
posito sottolineando che 1 sin¬ 
dacati si sono battuti per del 
decreti-legge perché altri¬ 
menti si rischia ancora una 
volta di veder eluso e rinviato 
nel tempo l’accoglimento di 
rivendicazioni che i braccian¬ 
ti pongono da anni. 

Occorre che i trattamenti di 
malattia, di infortunio, di 
quiescenza del braccianti sia¬ 
no parificati a quelli degli al¬ 
tri lavoratori, così come oc¬ 
corre Istituire la cassa Inte¬ 
grazione. Sartori ha concluso 
sottolineando anch’egli il va¬ 
lore generale di questa lotta 
e il significato del collegamen¬ 
to fra braccianti e categorie 
dell’industria. 

a. ca. 


Per il contratto nazionale 


Compatto sciopero 
degli zuccherieri 

Indetti dalle tre organizzazioni sindacali 
convegni a Foggia, Roma, Bologna e Padova 


U primo sciopero naziona¬ 
le unitario di 24 ore del la¬ 
voratori saccariferi, che ha re¬ 
gistrato ieri ovunque una 
adesione compatta, è una pri¬ 
ma e decisa risposta all’atteg¬ 
giamento provocatorio dei ba¬ 
roni deilo zucchero ed al lo¬ 
ro rifiuto di aprire le tratta- 


'«JiiAAUnri a h» tive P er 11 rinnovo del con- 

inVfi? n U ™rimnatA ^ tratto nazionale di lavoro. 

^J 1 Gli industriali saccariferi. 


tutto il padronato tanto è ve¬ 
ro che accordi sono stati fatti 
a Bologna. Ravenna, In centi¬ 
naia di aziende. 

Il compagno Rossitto ha 
messo in luce il significato di 
questo duro scontro contrat¬ 
tuale. il suo intrecciarsi con 
la lotta per l’occupazione, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, le 


con alla testa l’Eridama do¬ 
minata dal petroliere Monti, 
si erano presentati alle trat¬ 
tative con i sindacati avan¬ 
zando l’assurda pretesa di 
ima drastica e profonda mo¬ 
difica delle richieste del la¬ 
voratori quale condizione 
preliminare per dare corso ai- 


riforme in agricoltura e la ne- i a discussione. Secondo loro 


cessità di sempre più stabili 
collegamenti con le organizza¬ 
zioni operale. 


il costo del lavoro sarebbe 
troppo alto. 

In realtà, In questi ultimi 


Il patto — ha sottolineato anni, grazie all’appoggio del 


Rossitto — è scaduto il 10 no¬ 
vembre 1971. I lavoratori han¬ 
no pagato un duro prezzo fat¬ 
to non solo di scioperi, di 
mancato salario ma anche di 
mancati miglioramenti salaria¬ 
li e normativi che il nuovo 
patto avrebbe dovuto compor¬ 
tare. 

Il segretario generale della 
Petìerbraccianti ha tracciato 
un significativo quadro della 
situazione bracciantile: su 


governo, gli industriali sacca¬ 
riferi hanno potuto realizza¬ 
re una politica di « ristruttu¬ 
razione» del settore con il 
denaro della collettività: si è 
proceduto al licenziamento di 
centinaia di lavoratori, sono 
stati sfruttati l bieticultori ed 
i consumatori, si è avuta la 
chiusura di numerosi stabili- 
menti, sono aumentati 1 pro¬ 
fitti mentre si è registnto 
un sensibile calo della pro- 


1.700.000 lavoratori circa 700 duzione, giunta al disotto del 


monopoli saccariferi che han¬ 
no, da una parte usufruito 
di protezione e di aiuti e dal¬ 
l’altra imposto una politica 
agraria di rapina dei bieticol¬ 
tori, di abbassamento del red¬ 
diti dei contadini, di accre¬ 
scimento del divario tra pio- 
duzlone e consumo. 

Gli Industriali saccariferi si 
oppongono tenacemente aile 
richieste operaie di rinnovo 
del contratto di lavoro, alla 
contrattazione articolata sugli 
orari, sull’ambiente e sulla or¬ 
ganizzazione del lavoro per po¬ 
ter aver mano libera nel por¬ 
tare a termine. Indisturbati, 
la ristrutturazione fino al ’75 
chiudendo, nel frattempo, mol¬ 
te altre aziende (come dimo¬ 
strano le minacce che oggi 
gravano sugli stabilimenti di 
Migliarino e Montecorsaro), 
per colpire il potere di con¬ 
trattazione dei contadini e 
proseguire la politica i■'D’au¬ 
mento dei prezzi. 

- Perciò, essi vogliono dram 
matizzare la vertenza con 
trattuale sin dall’inizio crean¬ 
do una rottura tra operai e 
contadini, minacciando di ri¬ 
correre alle serrate come han¬ 
no fatto negli anni scorsi 

Le richieste del lavoratori 
saccariferi non si limitano al¬ 
la rivendicazione di «manenti 
salariali ma pongono ai cen- 


mila fanno meno di 100 gior¬ 
nate in un anno, 500.000 va¬ 
riano da 100 a 150. E’ di fron¬ 
te a questi dati drammatici 
(occorre dire inoltre che nel 
50% delle province il salario 
è al di sotto delle 2.800 lire 
al giorno) che acquista ancor 
più rilievo la rivendicazione 
del salarlo annuo garantito 
per tutti quei lavoratori che 
a norma del patto dovevano 
passare a tempo indetermina¬ 
to dopo 180 giorni di lavoro 
nella stessa azienda. Questa 


contingente fissato dal MEO ^ contrattazione artico- 


e notevolmente Inferiore alle 
stesse necessità di consumo 
del mercato italiano (nel 1970 
sono stati prodotti 11 milio¬ 
ni di quintali di zucchero 


lata, la classificazione unica, 
l’orario delle unità tra fissi e 
stagionali. La vertenza con¬ 
trattuale In corso, i collega¬ 
menti e le alleanze che ik>- 


contro \ 12.3 milioni stabili- {ranno stabilirsi nel virso dei- 


ri vendicazione era accolta nel- * sì nell’assoluto predominio dei 

la proposta di mediazione pre- -- 

sentata a suo tempo dall’allo- 

ra ministro del Lavoro. Donat C^IS JmhÌaIm 

Cattin. che fu a base dell’ac- dOlluflrieTfi lUlL 

cordo con le organizzazioni B B # 

contadine. La Coni agricoltura rOlt Ifl 

rifiutò tale proposta ed ha ri- vUn IH rrUICIUMU 

pestamente — ha detto Ros- il segretario generale della 
sitto — reso nota la sua re- CGIL. Luciano Lama, ha invia- 
sistenza ad accogliere questa to alla Presidenza della coo- 

rivendicazione. Così come ha perativa «La Proletaria» di 

dichiarato di non accogliere Riotorto di Piombino, un te¬ 
li principio della contrattazio- legramma esprimendo «ram- 

ne aziendale- Su quest'ultimo marico per la calamità che ha 

problema il compagno Ros- colpito il vostro complesso e 

sitto ha affermato che 1 sin- viva solidarietà dei lavoratori 

dacati non sono disposti a su- e della CGIL per la rapida ri- 

bire limitazioni o regolamen- costruzione e il potenziamento 

(azioni di sorta. del movimento cooperativo». 


ti dal MEC ed 1 15 milioni ì» Iotta tra operai e -ontadi- 

dl quintali del consumo In- pongono in primo Diano 

terno). la richiesta di una nuova pc 

Le cause della profonda cri- litica per il settore oietico- 
si del settore — come viene lo-saccarifero che blocchi ia 
giustamente rilevato nel do- ristrutturazione padronale, il 
cumento unitario delle Confe- peso del monopolio e crei le 
derazioni - sono da ricercar- premesse per una espansione 
nell’assoluto predomìnio dei della produzione e per pro¬ 
fonde trasformazioni agrarie. 

~ Lo sciopero effettuato ed l 

r |#j • * convegni che le tre confedc- 

Solldarieta CblL razioni hanno indetto entro 

il mese di luglio a Figgia. 
|_ DbaIaImhim Roma. Bologna e Padova — 
,On IO r ■ OlBIuilO ed a cui parteciperanno le or¬ 
li segretario generale della SSS£5 nl ,Sf n ^?J n ?* L e ,\ lI ?V 
TTT. T .urlano Tarn» ha invia* sportatori, gli enti OCali, k. 


CGIL, Luciano Lama, ha invia¬ 
to alla Presidenza della coo¬ 
perativa « La Proletaria » di 
Riotorto di Piombino, un te¬ 
legramma esprimendo «ram¬ 
marico per la calamità che ha 
colpito il vostro complesso e 
viva solidarietà dei lavoratori 
e della CGIL per la rapida ri- 
costruzione e ii potenziamento 
del movimento cooperativo». 


Regioni — sono un valido 
terreno di lotta per soez 2 a- 
re l’intRinsigema e la n re po¬ 
tenza dei monopoli saccarife¬ 
ri e per contrapporre ad es¬ 
si un largo schieramento 
lavoratori, di contadini e di 
consumatori. 

Andrea Gianfagna 


SCEGLI IL MOMENTO MIGLIORE 


- Ieri si è riunito il direttivo 
delia Uil che ha discusso sul¬ 
la realizzazione del patto fe¬ 
deratilo. La relazione intro¬ 
duttiva è stata tenuta dal se¬ 
gretario generale della Uil, 
Raffaele Vanni, esponente del¬ 
la componente repubblicana, 
il quale ha posto l’accento sul 
modo in cui la segreteria ha 
portato avanti il mandato af¬ 
fidato nella trattativa positiva 
per il patto federativo. 

A nome della componente 
socialista ha preso la parola 
il segretario confederale Ca¬ 
millo Benvenuto il quale ha 
motivato il voto favorevole 
perchè il patto federativo rap¬ 
presenta « nell’attuale realtà 
politico-sindacale la soluzione 
più avanzata possibile per sal¬ 
vaguardare il patrimonio uni¬ 
tario acquisito in questi anni 
e rilanciare l’obiettivo della 
unità organica ». Dissenso sul¬ 
le valutazioni del patto fede¬ 
ratilo hanno invece espresso 
alcuni membri del direttivo 
fra cui il segretario generale 
della Uilm Giorgio Benvenuto 
ribadendo però l’impegno per 
far prevalere quanto di posi¬ 
tivo contiene il patto. 

I lavori si sono conclusi 
con l’approvazione a larghis¬ 
sima maggioranza del patto 
federativo. Infatti tutti i 
membri hanno votato a fa¬ 
vore con la sola eccezione del 
segretario generale Benvenu¬ 
to che si è astenuto. 


PER TELEFONARE 
Al TUOI CARI 
IN VACANZA 
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• dopo fe ore 21 AJ 

le linee degli alberghi dii'' 
e delle pensioni sono più libere.l 

m 

• dopo le ore 23 i 

una telefonata interurbana ® 
costa circa la metà 


% 


r# o> 

,OS—< 



SOCIETÀ’ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 


t « à 






















l'Unità / mercoledì 19 luglio 1972 


IL SOPRALLUOGO DEL MAGISTRATO NELLA PRIGIONE ROMANA SOTTO INCHIESTA 

Ben più di 45 i picchiati a Rebibbia 

Cento metri sotto la grandine di colpi 

» * * * 1 

Gli accertamenti nel corridoio sotterraneo dove furono pestati i detenuti poi trasferiti a Regina Coeli - Gli al¬ 
tri contusi sono rimasti nel penitenziario sulla Tiburtina - Forse oggi la formalizzazione dell’inchiesta - An¬ 
che sette minori, che non avevano partecipato alla prò testa di due giorni prima, malmenati nelle loro celle 


PAG. 5 / cronache 


La Francia divisa sul «caso Leroy» 



BRUAY — Quasi ogni domenica una simile scena si ripete nel villaggio dove fu uccisa la 
ragazza: giovani portano corone di fiori sulla sua tomba. 


Liberato il notaio 
di assassinio della 


accusato 

ragazza 


La decisione presa ugualmente dopo che il giudice istruttore aveva respinto 
l'istanza dei difensori del potente possidente - La sua fidanzata resta in galera 


E' vicina la svolta decisiva. I nodi del pestaggio nei carcere romano di Rebibbia stanno venendo al pettine. Forse oggi 
stesso l'inchiesta sarà formalizzata; e questo significa che, nel passare le consegne aU'ufflcio del giudice istruttore, il 
Sostituto procuratore della Repubblica, dottor Furino, farà an che le sue richieste. C'è molta cura nel non far trapelare 

nessuna notizia, almeno in questa fase deirincluesta, ma sembra cerio che le conclusioni del magistrato dovrebbero essere 
clamorose; e dovrebbero essere ben diverse da quelle della risposta del ministro Gonelta in Parlamento. Il dottor Furino 
non si è certo risparmiato: in pochi giorni — praticamente ha preso in mano l'indagine sabato scorso — ha ascoltato 

tutti i detenuti picchiati e allon¬ 
tanati precipitosamente da Re¬ 
bibbia, ha disposto per ognuno 
di essi le necessarie visite me¬ 
dico-legali, ha interrogato an¬ 
che le guardie carcerarie, i fun¬ 
zionari direttivi, lo stesso di¬ 
rettore del carcere. Ha compiu¬ 
to infine un attento, minuzioso 
sopralluogo nelle celle e nei 
sotierranei del carcere-lager. 

Praticamente, il magistrato è 
rimasto nel penitenziario per 
tutta la giornata di ieri. Ha tro¬ 
vato subito una sorpresa: i de¬ 
tenuti, pestati a pugni e calci, 
a manganellate e bastonate, so¬ 
no ben più dei quarantacinque 
trasferiti a Regina Coeli e in 
alcune case di pena toscane; 
molti, infatti, sono stati trat¬ 
tenuti nell’ex carcere modello, 
perchè, per loro fortuna, hanno 
riportato lesioni leggere. Uno 
di costoro, per esempio, è l'anar¬ 
chico Luigi Zanché. condannato 
a 14 mesi di galera per aver 
scritto la nota frase sulla 
tragica fine del commissario Ca¬ 
labresi. li giovane avrebbe con¬ 
fermato al giudice tutto quello 
che il suo avvocato, Di Gio¬ 
vanni. aveva già denunciato al 
Procuratore capo, De Andreis. 
In sostanza, avrebbe ripetuto di 
essere stato invitato ad uscire 
dalla sua cella da due agenti, 
alla presenza di due vice-diret¬ 
tori del carcere; sarebbe stato 
poi accompagnato in una stan¬ 
zetta, dove sarebbe stato pic¬ 
chiato con • i manganelli. Su¬ 
bito dopo sarebbe stato sbat¬ 
tuto in cella di isolamento. 

Numerosi altri reclusi — al¬ 
meno una decina e. tra essi, 
uno spagnolo, che ha chiesto la 
protezione del suo consolato — 
hanno raccontato di essere stati 
picchiati. Ma l'episodio più 
sconcertante di tutta la vicen¬ 
da è venuto alla rihalta per ini¬ 
ziativa dell'avvocatessa Maria 
Causarano, che ha presentato 
alla procura un esposto nel quale 
rivela che nel carcere-lager « ot¬ 
to minori dei 18 anni, per ra¬ 
gioni ignote agli interessati e 
ai rispettivi difensori, ragioni 
ovviamente non previste dalla 
legge e dal regolamento carce¬ 
rario » sono rinchiusi nel re¬ 
parto dei detenuti maggiorenni. 
Già questo è grave ma è ancora 
più grave il fatto che sette di 
questi ragazzi « sono stati sotto¬ 
posti a violenze fisiche — come 
scrive l’avvocatessa Causarano 
— da parte di agenti di custo¬ 
dia entrati nelle celle dove essi 
riposavano e riuscitine dopo la 
spedizione punitiva... ». Nessu¬ 
no di questi minori, bisogna pre¬ 
cisare, aveva partecipato alla 
protesta di due giorni prima; 
e dunque è sempre più confer¬ 
mato il carattere terroristico, 
oltreché punitivo, dei pestaggi. 

Sentiti i detenuti, disposta una 
perizia medica anche per i set¬ 
te minori, ordinatone il trasfe¬ 
rimento alle sezioni minorenni, 
il dottor Furino ha quindi in¬ 
terrogato le guardie di custodia 
(soprattutto le ventinove che, 
secondo la ridicola autodifesa 
messa su dalla direzione di Re¬ 
bibbia e fatta propria dal mi 
nistro Gonella, sarebbero state 
ferite dai reclusi « in rivolta » 
contro i trasferimenti), alcuni 
sottufficiali ed ufficiali del Cor 
po, i funzionari, lo stesso diret¬ 
tore. Castellano. Quest'ultimo 
praticamente nega di essere sta¬ 
to presente, la sera dello scorso 
martedi. nel carcere; ma ci so¬ 
no alcuni testimoni che lo avreb¬ 
bero notato nel cortile del com¬ 
plesso assieme a due ufficiali ed 
ad altre persone tra le quali, 
pare, anche un vice-questore. 
Anche per questo motivo, non si 
capisce, perché il ministero di 
Grazia e Giustizia non abbia 
ancora disposto la sospensione 
cautelativa deH'aho funzionario. 

Ini me. il magistrato ha vo¬ 
luto vedere le celle e, soprat¬ 
tutto, i sotterranei del peniten¬ 
ziario; in questo modo, tentando 
di ricostruire, pur tra le reti¬ 
cenze delie guardie, l'orgia di 
violenza che si è scatenala con¬ 
tro i detenuti la notte dell'un¬ 
dici luglio. Sarebbe stalo « rico¬ 
nosciuto » il corridoio nel quale 
av\enne il pestaggio: è lungo 
un centinaio di metri e. secoli 
do le deposizioni concordi e non 
certo « preparate » delle vitti¬ 
me dell'topiusione di violenza, i 
detenuti furono costretti a per¬ 
correrlo seminudi, fra due ali 
di agenti, armati di bastoni e 
cinghie. 1 risultati del minuzio¬ 
so sopralluogo non Sono noti; 
non si sa nemmeno come si sia¬ 
no difesi funzionari e agenti, ma 
sembra ovvio che abbiano riba¬ 
dito la fantascientifica ed im¬ 
possibile lesi di una « rivolta > 
dei detenuti; abbiano confer¬ 
mato che. di fronte a ventinove 
guardie contuse, ci sarebbero 
stati solo cinque feriti tra i re¬ 
clusi. Naturalmente, non hanno 
saputo spiegare come i quaran¬ 
tacinque carcerati trasferiti di 
corsa a Regina Coeh si fossero 
ridotti in condizioni tanto pie¬ 
tose. 

Ancora c’è da registrare che 
è giunta alla Procura una nuo¬ 
va denuncia, firmata dagli avvo¬ 
cali Lombardi e Lattanzi. 1 due 
legali sono i difensori di quel 
Vittorio Santopaolo che. secon¬ 
do testimonianze unanimi, avreb¬ 
be riportato le ferite più gravi, 
al punto che sarebbe stato »ra 
stento anche da Regina Coell. 
Adesso, in effetti, il giovane si 
trova recluso alle Murate di 
Firenze e qui è stato sottoposto 
a perizia medica e a numerosi 
accertamenti clinici per ordine 
del dottor Furino. Uggì stesso, 
Santopaolo dovrebbe essere di 
nuovo a Roma; il magistrato, 
accogliendo la richiesta dei di- 
fenson, ha disposto infatti l’im¬ 
mediato trasferimento 


PARIGI, 18 

Colpo di scena nel quadro 
dell’inchiesta sul delitto di 
Brigitte Dewevre, la ragazza 
sedicenne, figlia di un mina¬ 
tore di Bruay, trovata stran¬ 
golata e mutilata a colpì di 
accetta ai primi di aprile: il 
notaio Pierre Leroy, i uomo 
più facoltoso della regione, di 
cui le indagini hanno scoper¬ 
to una adoppia vita», e che 
il giudice istruttore aveva fat¬ 
to arrestare come sospetto di 
omicidio, è stato rimesso in 
libertà, da ieri sera. 

La decisione è stata presa 
dalla « chambre d’accusation » 
di Amiens. in seconda istan¬ 
za. dopo che il magistrato i- 
struttore. Pascal, aveva rispcv 
sto negativamente a tale ri¬ 
chiesta 

La «chambre d'accusation» 
ha ordinato la scarceratone 
immediata del Leroy senza 
motivare la propria decisione 
E ciò non fa che esaspìrare 
ancora di più un caso che da 
oltre tre mesi fa scorrere fiu 
mi di inchiostro e appassio¬ 
na milioni di persone in 


Francia, ormai divisa tn due 
parti: da un lato chi patro¬ 
cina la causa dei minatori del 
villaggio, i nullatenenti, che 
sono tutti con I genitori del¬ 
la ragazza assassinata e plau¬ 
dono all'arresto del notaio; 
dall’altro lato un pugno di 
proprietari, tutti bempensan- 
ti che gridano allo scandalo, 
all'errore giudiziario, alla in¬ 
tollerabile audacia del giudi¬ 
ce istruttore il quale, senza 
prove, sulla base di sospetti, 
sia pure fondati, ha accusato 
il notaio ordinandone l’arre¬ 
sto. 

Si è venuta ora a creare 
una situazione paradossale: 
l’uomo che il giudice Pascal 
considera l’assassino di Hnpit 
te è in libertà; la sua fidanza¬ 
ta Monique Nayeur, accusata 
di complicità, resta invece, 
per il momento, in prigione 
In seguito a tale stato di co 
se è attesa con estremo inte 
resse la decisione che prende¬ 
rà domani la Corte di Cassa¬ 
zione: su richiesta del difen¬ 
sori del Leroy essa dovrà de¬ 
cidere se lasciare continuare 
l’istruttoria al giudice Pascal 


o affidarla a qualche altro ma¬ 
gistrato. 

I difensori dei notaio affer¬ 
mano che il giudice Pascal è 
parziale, che il clima che si è 
determinato nella regione non 
permette una buona ammini¬ 
strazione della giustizia e per¬ 
tanto chiedono che l’istrut¬ 
toria sia trasferita ad un’al¬ 
tra giurisdizione. In attesa del¬ 
la decisione della Corte tutto 
è ancora possibile: il giudi¬ 
ce Pascal potrebbe emettere 
addirittura un nuovo manda¬ 
to d’arresto contro Leroy. 

Negli ambienti giudiziari si 
fa notare, infatti, che la 
« chambre d’accusation » si è 
pronunciata sulla base degli 
avvenimenti verificatisi prima 
del 27 giugno scorso in se 
gulto sono venuti alla uce al¬ 
tri importanti elementi: un 
testimone dell’ultima ora. cie- 
ment Leblanc, ha affermato di 
avere visto nei dintorni del 
luogo del delitto. la sera in 
cui Brigitte fu uccisa, il no¬ 
taio e la sua fidanzata; inol 
tre. nell’ultima ricostrazlone, 
egli ha affermato di ricono¬ 
scerli. 


I/« Apollo - Sojuz » previsto per il 1975 

Fissato programma Usa-Urss 
per l’appuntamento spaziale 

Ultimati i primi colloqui delle due delegazioni ad Houston • Tre 
cosmonauti americani per 2 mesi prigionieri in laboratori simulati 


HOUSTON, 18 
L’Unione Sovietica ha in 
preparazione due capsule spa 
ziali in vista del rendez-vous 
spaziale scvietico-amencano e 
del successivo docking in pro¬ 
gramma per 11 1975. 

Glynn Lunney, direttore tec¬ 
nico statunitense del progetto, 
ha dichiarato che 1 sovietici 
cominceranno con il lancio di 
una Soyuz con due uomini 
a bordo Circa sette ore e 
me^zo dopo verrà lanciata una 
capsula americana Apollo con 
tre uomini a bordo 
Se invece il lancio deU’Apol 
lo verrà rinviato oltre il tempo 
previsto pei la missione della 
Soyuz, i sovietici terranno 
pronta per il lancio un’altra 
Soyuz. 

L’annuncio è stato dato ieri 
a conclusione di colloqui pro¬ 
trattisi per una quindicina di 
giorni fra esperti 
Boris Petrov, presidente del 
Consiglio Intercosmos e capo 
della delegazione sovietica, e 
Christophe? Kraft. direttore 
del Centro americano per il 
voir spaziale umano hanno 
riferito che le oue delegazioni 
hanno concluso le divuwnni 
sugli aspetti tecnici della nus 
sione che verrà chiamata 
* Progetto Aixiilo-Soyuz « 
Circa un giorno dopo il lan 
•lo dell'Apollo ha precisato 
Lunney. vi sarà II rendez- 
vous ed il docking con la 
navicella sovietica Due ame¬ 
ricani visiteranno la Soyuz e 
quindi rientreranno nell’Apol¬ 


lo per riposare. 

Il giorno dopo, due astro¬ 
nauti visiteranno di nuovo la 
Soyuz Un americano resterà 
nella navicella sovietica e l'al¬ 
tro accompagnerà un cosmo¬ 
nauta sovietico all'intemo del¬ 
l’Apollo 

Dopo avere girato in orbita 
attorno alla terra per circa 
*8 ore le due navicelle in¬ 
fine si separeranno 

Si inizia invece domani 
sempre a Houston per i tre 
astronauti statunitensi Robert 
Crippen. William Thornton e 
Karol Bobko una « clausura » 
volontaria di 56 giorni in una 
speciale camera che simula 
le condizioni di vita nello spa 
z:o. fatta eccezione pei I 
senza di peso 1 medici ne 
studieranno le reazioni fisiche 
e mentali durante e dopo 11 
lungo soggiorno in isolamento 
e in condizioni tanto parti 
colar!, in vista deH’inizio del 
programma « Skylab » 

Il primo laboratorio spaziale 
del programma « Skylab » 
verrà lanciato il prossimo 
marzo senza uomini a bor 
do Successivamente. tre 
-islronauli raggiungeranno il 
laboratorio e vd soggiorneran 
no per 28 giorni Un secondo 
e un teizo equipaggio vi re 
steranno Invere 56 giorni eia 
se uno. 

Crippen, Thornton e Bobko 
svolgeranno esattamente o si 
muteranno tutte le attività 
previste dal programma «Sky¬ 
lab », 


Mezza Brooklyn 
senza corrente 
elettrica per 
due giorni 

NEW YORK, 18 

Per motivi tecnici diverse 
zone residenziali di Brooklyn 
sono rimaste al buio ieri se¬ 
ra ed oltre cento mila per¬ 
sone hanno di fronte oggi la 
possibilità di un'altra gioma 
la senza corrente elettrica al¬ 
meno per usi domestici. 

Si è trattato senza dubbio 
del più vasto oscuramento da 
quello, famoso, che colpi (e 
regioni nordorientali degli 
Siati Uniti nel novembre del 
1965. 

Le case si sono trovate im 
prowisamente al buio. I fri¬ 
goriferi ed i condizionatori 
d'aria hanno smesso di fun¬ 
zionare. I televisori si sono 
spenti. Molta gente ha tra¬ 
scorso la notte all'aperto per 
godere di un relativo fresco. 
Solo il fatto che il guasto si 
è verificato in una zona re¬ 
sidenziale ha evitato ingorghi 
di traffico o disagi più seri. 

Gli ospedali e te stazioni 
di polizia che dispongono di 
gruppi elettrogeni autonomi 
non hanno risentilo della 
mancanza di luca. 


Il governo sposa 
la versione 
della direzione 


I gravissimi episodi di Re¬ 
bibbia e quelli ancora prece¬ 
denti di Poggioreale hanno 
avuto ieri un’eco anche al Se 
nato, dove il ministro di Gra 
zia e Giustizia, Gonella, ri¬ 
spondendo ad alcune interro¬ 
gazioni comuniste, ha svolto 
una relazione superficiale e 
burocratica, limitandosi in 
credibilmente a leggere un 
rapporto della direzione gene¬ 
rale degli istituti di pena ten¬ 
dente a negare ogni qualsiasi 
responsabilità delle autorità 
Gonella ha riferito, fra l’al¬ 
tro, che il trasferimento di 
45 detenuti dal carcere di 
Rebibbia si sarebbe reso in¬ 
dispensabile per porre fine 
alle continue violenze del de¬ 
tenuti stessi. Egli ha ammes¬ 
so solo quindi che gli inci¬ 
denti di cui « certi giornali » 
avrebbero fatto una « monta- 


Regione: odg 
per le scuole 
- nel carcere 

Anche il Consiglio regionale 
sarà chiamato ad interessarsi 
della grave vicenda del carce¬ 
re di Rebibbia. Nella seduta 
di ieri è stato presentato un 
ordine del giorno che sarà di¬ 
scusso al termine del dibattito 
sulla legge regionale per la 
istruzione artistica e profes¬ 
sionale e che ribadisce la com¬ 
petenza della Regione anche 
sugli istituti di istruzione 
esistenti nelle case di pena. 

L’ordine del giorno è firma¬ 
to da Ferrara Cpci), Lombardi 
(psiup), Dell’Unto (psi), Mas- 
simiani (de) e Galluppi 
(psdi). 


tura » si sono verificati al 
momento del trasferimento 
del carcerati « violenti ». Il 
ministro ha inoltre aggiunto 
che i detenuti avrebbero ag¬ 
gredito agenti di custodia di¬ 
sarmati 1 quali sarebbero sta 
ti costretti a chiedere aiuto a 
una squadra di loro colleghi 
« muniti di sfollagente ». 

Secondo il rapporto letto 
dal ministro negli scontri sa¬ 
rebbero rimasti feriti e con¬ 
tusi 30 agenti e altrettanti 
carcerati, ma le ferite ripor¬ 
tate dai primi sarebbero sta¬ 
te più gravi di quelle ripor¬ 
tate dai secondi. 

Gonella ha inoltre annun¬ 
ciato che a carico dei colpe¬ 
voli di violenze contro gli 
agenti sono stati aperti pro¬ 
cedimenti giudiziari. 

A questa incredibile espo¬ 
sizione dell’onorevole Gonella, 
hanno immediatamente repli¬ 
cato con forza i compagni 
Fermariello e Pellegrino. Fer- 
mariello ha rilevato anzitutto 
che il ministro, oltre a for¬ 
nire un racconto quanto me¬ 
no singolare dei gravi avve¬ 
nimenti di Rebibbia, non ha 
sfiorato neppure le scottanti 
questioni relative alla situa 
zione veramente drammatica 
delle carceri italiane, sotto- 
linéando in particolare l’ur¬ 
genza di procedere alla rifor¬ 
ma dell’ordinamento peniten 
ziario sia per quanto concer¬ 
ne il necessario miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita 
dei detenuti, sia per ciò che 
si riferisce alla situazione de¬ 
gli edifici e delle strutture 
carcerarie. 

Il compagno Pellegrino ha 
denunciato vivacemente l'au¬ 
toritarismo e il regime di per¬ 
petua violenza esistente negli 
stabilimenti di pena, nono¬ 
stante le disposizioni costitu¬ 
zionali 



L’attesa dei sinistrati a Manfredonia 


MANFREDONIA, 18. 

(R.C.) * Prosegue l'opera di soccorso per 
sgomberare gli scantinati, le case basse, I ne¬ 
gozi dall'acqua e te strade dalla melma e dal 
detriti, mentre I tecnici cercano di approfon¬ 
dire le cause che hanno provocato la tragedia 
di Manfredonia. ' 

Le ragioni che hanno portato le inondazioni 
nella ridente cittadina del Gargano sono essen¬ 
zialmente tre: 1) il dissesto idro-geologico dei 
monti del Gargano; 2) la mancata realizzazione 
di un collettore a protezione dell'abitato; 3) lo 
scempio edilizio negli ultimi venti anni, che ha 
distrutto' un complesso sistema, realizzato nei 
secoli, senza apprestarne le necessarie opere 
di sfogo. 

Sotto accusa è la politica governativa. Del 
resto, le stesse relazioni dei tecnici del Genio 
Civile di Foggia, dell'Istituto autonomo case po¬ 
polari e dell'ufficio tecnico del Comune, rilevano 
appunto la necessità di costruire adeguate ope¬ 
re — già prospettate subito dopo l'alluvione 
del '70 — per consentire un regolare smalti¬ 
mento delle acque a mare. Di fronte a questa 
realtà inconfutabile la destra de tenta di disto¬ 
gliere l'attenzione della gente dalla specula¬ 


zione edilizia e dallo scempio urbanistico da 
lei stessa promosso (su cui sarebbe bene si 
appuntasse lo sguardo dell'autorità giudiziaria), 
grazie anche alla compiacenza del quotidiano 
locale. 

E' un cinico tentativo di utilizzare un evento 
luttuoso per tentare di portare un ulteriore at¬ 
tacco contro l'Amministrazione democratica di 
sinistra. Insinuare che un fosso, del quale parla 
la « Gazzetta del Mezzogiorno », abbia avuto in 
qualche modo il peso nella tragedia, è una as¬ 
surdità cosi grossolana che lascia il tempo che 
trova. Del resto, come sono spiegabili i gravis¬ 
simi danni, i maggiori, che ha subito il rione 
Monficchio e ANIC dove non vi sono fossi del 
genere? Il fosso di cui si parla, ha invece evi¬ 
tato anche più gravi conseguenze, fungendo da 
vasca di espansione. 

La realtà è che il governo ha pesanti respon¬ 
sabilità per non aver finanziato la progettata 
opera per la costruzione di un secondo collet¬ 
tore che — si sottolinea senza mezzi termini 
nella relazione dei tecnici del Genio Civile, del- 
l'IACP e dell'ufficio tecnico del Comune di Man¬ 
fredonia — è indispensabile per consentire un 
regolare deflusso delle acque piovane e di quelle 
che scendono dai monti. 


L’appassionante campionato mondiale di scacchi 


Pari la quarta partita tra Spasskv e Fischer 

I due giganti della scacchiera hanno ora venti partite davanti e la situazione vede il sovietico in vantaggio sull’americano per 
2,5 a 1,5 -1 commentatori sottolineano l'importanza dell’elemento emotivo - Criticata la tattica guardinga del detentore del titolo 


Frank Sinatra alla Commissione anticrimine 



WASHINGTON, 11. — Frank Sinatra — come aveva promesso — si è presentato davanti alla 
Commissione delia camera dei rappresentanti per la (offa contro il crimine, per testimoniare 
su una rete di interessi illeciti legati agli ippodromi di New England. Nel corso dell'udienza, 
il noto cantante e attore ha accusato la commissione di aver irresponsabilmente permesso a 
un pregiudicato, Joseph The Baron Barboza, di mettere in giro il suo nome. Nella foto: Frank 
Sinatra ripreso poco prima della sua festimonianza 


n. c. 


Assaltalo un furgone della Banca Commerciale 

Rapina di 200 milioni 
in pieno centro di Napoli 


NAPOLI. 18 

Rapina di 200 milioni in 
piazza della Borsa oggi po 
meriggio alle 15.40: quattro 
banditi armati di pistola e 
di un mitra hanno assaltato 
il furgone adibito al trasporto 
valori della Banca Commer¬ 
ciale Italiana davanti all’agen 
zia n. 1. Dopo aver stordito 
con i calci delle rivoltelle le 
due guardie giurate di scor 
ta, i malviventi si sono dile¬ 
guati a bordo di una « 125 » 
con targa falsa. L’autovettura 
è stata rinvenuta abbandona 
ta poco più tardi nella zona di 
Mercato. 

La rapina è stata com¬ 
piuta - in una quarantina 
di secondi: è stata l’esecuzione 
rapidissima di un piano evi¬ 
dentemente a lungo studiato 
e preparato in ogni minimo 
dettaglio. Il furgone è stato 
preso d’assalto proprio davan¬ 


ti all’ultima delle sei agenzie 
in cui doveva effettuare i pre¬ 
lievi: da un primo sommario 
inventario risulta che i ban 
diti si sono impadroniti di 
una cifra in contanti che su 
pera, sia pure di poco, i due¬ 
cento milioni. Gli incassi mag¬ 
giori erano stati registrati 
nella sede dell’istituto banca¬ 
rio di piazza Mercato (una 
novantina di milioni di lire 
in contanti, oltre ad assegni 
di vario importo) ed in quel¬ 
la di piazza Bovio (40 milioni 
circa). 

Il giro di prelievo, che 
quotidianamente viene effet¬ 
tuato dagli automezzi della 
banca, era cominciato come 
ogni pomeriggio poco dopo 
le 14. A bordo della «600 D» 
blindata — esattamente quel¬ 
la targata NA 630120 — ave¬ 
vano trovato posto oltre allo 


autista Salvatore Luongo (23 
anni domiciliato presso la 
custodia del tribunale, in 
quanto è il figlio del custo¬ 
de) il capomacchina Vincen 
zo Silvestro, di 44 anni (abi¬ 
tante in via Luigi Rocco 60 
ad Arzano) e le due guardie 
giurate, dipendenti dellTsti- 
tuto nazionale combattenti 
con sede m piazza Municipio 
84, Silvestro Porcaro, di 29 
anni (Vico Vasto a Chiaia, 
32) e Francesco Esposti (52 
anni, via Pignatelli 1 a Cai- 
vano). II percorso era stato 
quello di sempre: agenzia di 
San Giovanni a Teduccio, poi 
quella del corso Novara, poi 
piazza Garibaldi, piazza Mer¬ 
cato, piazza Nicola Amore, 
e doveva concludersi appun¬ 
to in piazza Bovio con il pre- 
Uevo del sacco-valori presso 
l’agenziA n. 1. 


REYKJAVIK. 18 

Alla quarta partita i due gi¬ 
ganti della scacchiera — il so¬ 
vietico Spassky detentore del 
titolo mondiale e lo sudante, 
l'americano Fischer — hanno 
deciso per il pan alla 45. mos¬ 
sa dopo un incontro estenuante, 
ricco di colpi di scena. 

li grande maestro jugoslavo 
Glicoric lia detto che bpassky 
iia commesso un grosso errore 
alla ventinovesima mossa, get¬ 
tando al vento le sue possibili¬ 
tà di vittoria. 

Spassky aveva impiegato me¬ 
no di due minuti per effettua¬ 
re le sue prime otto mosse — 
ciò significa che il suo schema 
dilensivo era stato determina- 
to già prima dell'imzio della 
partita. 

Ancne Fischer, del resto, ave¬ 
va compiuto le sue prime sette 
mosse in meno di tre minuti, 
aliene egli, evidentemente, se¬ 
condo un piano prel issato per 
l'ottava mossa, tuttavia, era 
rimasto dieci minuti a riflet¬ 
tere. 

i.a quarta partita dell'incon¬ 
tro valevole per il titolo di cam¬ 
pione del mondo era incomin¬ 
ciala puntuannentc alle i9 (ora 
italiana). A quell'ora peto ncs 
sono dei due giocatori era al 
suo posto al tavolo, davanti al¬ 
la scacchiera. 

L'arbitro tedesco Lothar 
Schmidt ha comunque messo in 
molo il cronumeiru all ma fis¬ 
sata. c la partita è ulficialmen- 
te cominciata, con gli scacchi 
immobili sulla scacchiera: il 
pubblico a\eva il fiato sospeso 
perchè è questa la poma volta 
che Spassky non è puntuale al¬ 
l'inizio della partita. La prima 
mossa, tuttavia, spettava a Fi¬ 
scher, cui oggi toccano i bian¬ 
chi. 

-- Dopo quattro minuti di atte¬ 
sa Spassky ha fatto il suo in¬ 
gresso nella grande sala, ed 
è andato a sedersi alla destra 
del tavolo. Quanto a Fischer, 
entrato insieme a Spassky da 
una entrata secondaria, non si 
è fatto vedere subito. Era sta¬ 
to a lungo fischialo dalla pic¬ 
cola folla davanti afi’entrata. 
al contrano di Spassky di soli¬ 
to applaudito. 

Fischer, che ne! punteggio 
complessivo dell’incontro era in 
svantaggio per 2-1. ha comin¬ 
ciato la quarta partita spostan¬ 
do, come suo solito, di due ca¬ 
selle il pedone di re. 

Spassky, invece, aveva rispo¬ 
sto in modo per lui insolito, 
adottando la difesa siciliana. 

La partita era stata seguita 
con una attenzione spasmodica: 
non si esitava a dire che essa 
poteva diventare la più cro¬ 
ciale delle 22 che restano 
ancora. La maniera con cui 

Fischer ' ha vinto ieri, 
dopo dodici anni di sconfitte 
consecutive ad opera dei sovie¬ 
tico, ha distrutto il vantaggio 
psicologico di cui godeva 
Spassky. li gran maestro jugo¬ 
slavo Gragoljub Janosevic ha 


parlato senza mezzi termini di 
« un grave colpo psicologico 
per il campione ». 

Altri sottolineano come que¬ 
sta guerra dei nervi sia con¬ 
dotta anche fuori della sala da 
gioco. Gli stessi capricci ini¬ 
ziali di Fischer — « gioco, non 
gioco, non vengo, me ne vado * 
e così via — possono essere 
stati un bluff per mostrare un 
nervosismo in realtà inesistente. 
E’ un commento che traspare 
chiaro anche nei giornali mo¬ 
scoviti. che, molto sportivamen¬ 
te, sono stati unanimi nel rico¬ 
noscere la grandezza di Fischer 
alla sua terza partita. 

Il gran maestro Alexandr Ko- 
tov sottolinea sulla « Pravda » 
che le prime partite hanno di¬ 
mostrato che d pretendente ha 
studiato profondamente il modo 
di giocare di Spassky. ed af¬ 
ferma: «Sarebbe un errore ri¬ 
tenere che i capricci del pre¬ 
tendente alla corona degli scac¬ 
chi siano dovuti alla debolezza 
di Fischer o alla sua scarsa 
preparazione all’incontro ». 

« Sovictskij sport » sottolinea 
dal canto suo che Spassky ti è 
« attenuto a una tattica troppo 
guardinga ». 


» 0 400 milioni 
o (accio saltare 
la banca» invecel 
lo arrestano 


PALERMO, 18 

Ventitré anni, rosso di ca¬ 
pelli, media statura, vestito 
con una sgargiante camicia 
e un cappello da covv boy. 
modi disinvolti, Francesco 
Cange mi è entrato alle 13,30 
negli uffici della sede cen¬ 
trale della Cassa di risparmio 
di Palermo e, mostrando una 
borsa verde che portava con 
se. ha minacciato di far sal¬ 
tare con il tritolo i locali 
della banca se non gli fosse¬ 
ro stati consegnati subito 400 
milioni. 

Per quanto disorientato dal¬ 
l'inaspettata richiesta, l’im¬ 
piegato ha comunque conser¬ 
vato la calma e ha convinto 
il giovane a salire al primo 
piano dell’edificio dove « a- 
vrebbe avuto i soldi ». Entrato 
in un ufficio, Cangemi è stato 
nuovamente convinto ad a 
spettare « l’arrivo del diret¬ 
tore » E invece dei direttore 
è arrivata la polizia. 

Approfittando di un suo mo¬ 
mento di distrazione (il gio¬ 
vane continuava a parlare rfc 
badendo le richieste ed espo¬ 
nendo i suoi progetti) lo han¬ 
no immobilizzato e hanno se¬ 
questrato la borsa. Dentro il 
sacco verde solo aleni can¬ 
delotti fiali. 
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PAG. 6 / echi e notizie __ 


Continua attraverso l'Italia la tratta dei lavoratori clandestini 


Altri 16 operai africani bloccati a Mentane 

Il covo della gang trasferito alla frontiera 

1 t ' ^ r » ii»' • \ v *" 

L'ignobile traffico non accenna ad arrestarsi -1 nuovi lavoratori bloccati dalla gendarmeria erano stati condotti al confine da auto dell'» organiz¬ 
zazione »; poi erano passati in Francia - Tre i negrieri che ad Alessandria hanno trattato ccl camionista francese il « passaggio » dei 59 fermati 


Non hanno molta voglia di 
parlare, di raccontare la loro 
esperienza drammatica. Un sor¬ 
riso, una parola sola: «Tra- 
vail... travail... ». che significa 
appunto lavoro. Un lavoro qual¬ 
siasi, con paghe al limite della 
sopravvivenza, con nessun ri¬ 
conoscimento sindacale e assi¬ 
stenziale: un lavoro conquistato 
a prezzo di spaventosi « viag¬ 
gi », simili a quello che hanno 
intrapreso i einquantnnove afri¬ 
cani sul camion piombato, tanto 
simile ai vagoni che usavano i 
nazisti per deportare ebrei e 
avversari politici, e che è ri¬ 
masto bloccato per un guasto 
banale sulle strade della Sa¬ 
voia. già in Francia. Se non ci 
fosse stato questo incidente, 
anche i cmquantanove giovani, 
che provenivano dal Mali, dal 
Senegai, dalla Costa d’Avorio 
sarebbero adesso ad Aix le 
Bains, in un qualche cantiere, 
costretti a subire un super- 
sfruttamento bestiale. Invece 
sono stati rispediti immediata¬ 
mente i n Italia e le nostre auto¬ 
rità hanno « offerto » loro un 
letto in un campo profughi, 
quello di Farfa Sabina, tra Ro¬ 
ma e Rieti. Presto li rimande¬ 
ranno in patria. 

I protagonisti, le vittime an¬ 
zi. di questo gravissimo episo¬ 
dio vorrebbero invece, raggiun¬ 
gere Parigi; ma il governo fran¬ 
cese non li vuole; c’è già tanta 
disoccupazione tra i lavoratori 
transalpini. « Deve andare in 
Francia? ». hanno chiesto, ieri, 
ad uno di questi operai africa¬ 
ni. c Si. debbo... ». « Li, c’è la¬ 
voro...? ». « Si, c’è... ». E infat¬ 
ti ognuno di questi lavoratori 
sarebbe stato immediatamente 
impiegato nei cantieri e nelle 
fabbriche di imprenditori diso¬ 
nesti, capaci di far soldi a pa¬ 
late sulla pelle di gente spinta 
• questo autentico « itinerario 
della vergogna » dalla fame e 
dalla disoccupazione. Fame e 
disoccupazione sulla quale han¬ 
no speculato anche gli organiz¬ 
zatori dell’allucinante e vergo¬ 
gnoso racket; autentici negrieri 
che adesso vanno identificati e 
«battuti in galera; gente che ha 
spillato quattrini in ogni modo 
alle loro vittime, riuscendo a 
farsi consegnare persino cen¬ 
tomila lire per un « viaggio » 
da Roma a Parigi, in camion 
piombato. Più di quanto costi, 
cioè, lo stesso viaggio in aereo! 

Trasferiti in taxi 

D’altronde, nonostante il col¬ 
po che ha dato all’« organizza¬ 
zione» la scoperta dell’autotre¬ 
no piombato carico di lavora¬ 
tori. la tratta continua come 
niente fosse accaduto. Ieri, al¬ 
tri sedici africani sono stati 
bloccati dalla gendarmeria di 
Mentono, a pochi passi dall’Ita¬ 
lia; quattordici venivano dal 
Mali, due dal Senegai. Sono 
«tati trovati a poche ore di di¬ 
stanza. Anche loro, hanno rac¬ 
contato. erano stati avvicinati 
dai mascalzoni che dirigono il 
racket: gli impegni reciproci 
erano stati i soliti, un lavoro 
ma a salario minimo; niente 
assistenza sanitaria; le spese 
di « viaggio » a carico dei lavo¬ 
ratori; l’impegno a versare alla 
gang almeno i primi tre mesi 
di paga. Erano stati accompa¬ 
gnati sino a pochi chilometri 
dalla frontiera con alcuni taxi 
noleggiati dalla banda; sono 
«tati rifocillati e rispediti in 
Italia. Finiranno presto nel 


Dirigente de 
favorevole 
ad un accordo 
con Allende 

CARACAS. 18 

Il dirigente democristiano 
cileno Radomiro Tomic, giun¬ 
to a Caracas per partecipare 
od un congresso sulla « so¬ 
cietà comunitaria » organiz¬ 
zato dai dirigenti della sini¬ 
stra socialcrjstiana (Copel), 
ha dichiarato in una confe¬ 
renza stampa che esiste la 
possibilità di un accordo tra 
il governo di Unità popolare e 
l’opposizione DC. 

«Che la situazione è tesa, 
aarebbe inutile negarlo — ha 
aggiunto Tomic — ma rac¬ 
cordo non solo è possibile, ma 
obbligatorio dal punto di vi¬ 
nta patriottico, e io credo che. 
per la formazione e la tra¬ 
dizione cilena, esiste la ma¬ 
niera di evitare uno scontro ». 


campo profughi di Farfa Sa¬ 
bina. D’altronde le stesse auto¬ 
rità francesi di polizia hanno 
ammesso l’estensione del turpe 
traffico: ogni settimana entra¬ 
no in media e clandestinamente 
in Francia dailTtalia cinquanta, 
sessanta, africani. Esiste anche 
un « traffico » in senso contra¬ 
rio: alcuni operai degli stessi 
paesi, che desiderano venire a 
lavorare in Italia ma che non 
otterrebbero facilmente il per¬ 
messo di lavoro nel nostro pae¬ 
se. vengono portati sino a Pa¬ 
rigi, poi avviati alla frontiera, 
infine fatti « passare » clande¬ 
stinamente. 

Controlli inefficienti 

E* un racket che Ila, come 
si vede, interessi enormi; e che 
va stroncato sul seno. Per far¬ 
lo, non basta risalire ai vari 
« corrispondenti » della gang; 
bisogna risalire ai capi veri, a 
colmo che debbono godere an¬ 
che di importanti « protezioni » 
visto die sono riusciti ad orga¬ 
nizzare un giro perfetto. Tanto 
per fare un esempio, quell’Aldo 
Pusceddu — 2-t anni, arrestato 
per tratta e commercio di schia¬ 
vi dopo la seconda irruzione 
della polizia nel seminterrato di 
Monte Sacro, die era il centro 
di raccolta degli africani a Ro¬ 
ma — non è certo l’esponente 
più imiKirtante del « giro »; è 
soltanto colili che aspdtava la 
« merce » e provvedeva ix>i a 
farla ripartire verso la Fran¬ 
cia. E come lui. non dovreb¬ 
bero essere i capi della gang 
ciuci personaggi, il cui nome 
compare nei libri « contabili » 
del Pusceddu: il « bianco » che 
reclutava la manodopera nel 
Mali; quel Adnramanijene So- 
vamabau. che la « riceveva » 
a Tunisi e la « rispediva » ver¬ 
so l’Italia; queU’altro Sovama- 
bau, fratello del primo Sova- 
mabnu. che l’« attendeva » in¬ 
vece a Parigi. Tutti e tre que¬ 
sti i>ersonaggi sono adesso ri¬ 
cercati dalle polizie tunisina, 
francese e dalla stessa Interpol. 

Intanto, si è ancor più pre¬ 
cisato l’« itinerario della ver¬ 
gogna ». Gli africani arrivano 
a Tunisi dai loro paesi d'ori¬ 
gine con ogni mezzo, persino a 
piedi: un solo vestito, quello 
che indossavano; una valigetta 
di fibra con un po' di pane; 
niente altro. Da Tunisi, tre gli 
aeroporti, o i porti di arrivo 
in Italia: quelli di Roma, Na¬ 
poli e Palermo. Gli « arrivi » 
più massicci avvenivano, co¬ 
munque. nel capoluogo sicilia¬ 
no; spesso a Punta Itaisi sono 
arrivate «comitive» di africa¬ 
ni che esibivano brevi permessi 
di soggiorno per « turismo » ed 
anche i biglietti di ritorno per 
casa loro. Una ovvia preoccu¬ 
pazione. questa, della gang, per 
evitare domande « indiscrete » 
di qualche poliziotto; ed anche 
una prova del grado di effi¬ 
cienza raggiunto dalla « orga¬ 
nizzazione ». 

Molti africani. ì più malri¬ 
dotti. quelli sui quali t’« orga¬ 
nizzazione » avrebbe fatto gli 
alTari minori, arrivavano a Pa¬ 
lermo con i traghetti, spesso 
con scassati velieri. Nessuno si 
è mai insospettito e solo ades¬ 
so. dopo che i buoi sono fuggiti 
dalla stalla, il questore del ca¬ 
poluogo dice che i controlli sa¬ 
ranno intensificati. Comunque, 
da Palermo o da Napoli, gli 
africani venivano fatti conver¬ 
gere tutti su Roma, si ritrova¬ 
vano nel seminterrato di Pu¬ 
sceddu. Si è detto delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori in 
questo lurido scantinato, delle 
due irruzioni della polizia. Aldo 
Pusceddu è finito anche in ga¬ 
lera ma inspiegabilmente è sta¬ 
to scarcerato, dopo aver pas¬ 
sato soltanto due giorni a Re- 
bihbia. Adesso è introvabile. 

Sono state forse proprio le 
due irruzioni a convincere la 
gang che il « centro > di via 
Monte Nevoso andava sostitui¬ 
to. almeno in attesa di tempi 
più tranquilli: è certo che i cin- 
ouantanove operai bloccati sul¬ 
le strade della Savoia erano 
stati concentrati ad Alessandria, 
dove sono stati fatti salire sul 
camion che noi è stato piom 
baio. Aldo Pusceddu non era 
solo quando ha trattato con il 
camionista francese e con gli 
africani: c’crano altri due ita 
liani e anche questo particolare 
fa pensare che il « een‘ro » fos¬ 
se staio trasferito nella cillà 
picmon*c;e Comunque te inda* 
c«ni noi ranno contri-mare o me 
no miccio nart'cnlarc: ma il 
problema. ripetiamo è mirilo 
di infl'CCere un colpo mortale 
a que c to racket vergognoso 

Nando Oprarmi 
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Aldo Pasceddu, fotografato insieme con alcuni operai africani prima dei suo arresto. 


Si inasprisce la vertenza per il « settimo numero » 


Ipotesi d'un 
giornale francese 

■ i -.— - 

Emissari 
delia mafia 
fra i clandestini 
del lavoro? 

PARIGI, 18 

, La mafia siciliana reclute¬ 
rebbe I suoi « effettivi » in 
Africa: in Tunisia, Camerun, 
Mali, addirittura nell’Arabia 
Saudita, Lo afferma il quoti¬ 
diano parigino L’Aurore, in 
un articolo dedicato alla sco¬ 
perta della tratta dei lavora 
tori negri. 

Secondo quel giornale alcu¬ 
ni degli africani che penetra¬ 
no in Francia — come in al¬ 
tri paesi europei — sarebbe¬ 
ro in realtà uomini della ma¬ 
fia, addestrati a svolgere traf¬ 
fici Illeciti: stupefacenti, armi, 
denaro falso etc. Il pretesto 
sarebbe quello di « cercare 
lavoro» e gli emissari della 
mafia — secondo il giornale 
francese — promettono un la¬ 
voro « facile e ben retribuito » 
Ma perché questo travaso, 
questo cambio? Dai « picciot¬ 
ti » ai negri? La risposta de 
L’Aurore è lapidarla: 1 giova¬ 
ni siciliani sono sempre me¬ 
no disposti ad entrare nella 
«mafia di papà», altri emi¬ 
grano al nord e privano 1 
« mammasantissima » del per¬ 
sonale «operativo». Si ripie¬ 
ga allora — sempre secondo 
L’Aurore — sui negri, che 
fuggono disperati dalla fame, 
dal sottosviluppo, dalla mi¬ 
seria. Un « lavoro facile » e 
ben « retribuito », tanto basta 
per non volerne sapere di più. 


L’intransigenza degli editori provoca 
nuovi scioperi nella stampa quotidiana 


I problemi dell’informazione 

Una risoluzione della 
Direzione del PCI 

La Direzione del PCI esaminala la grave situazione creatasi nel 
settore dell'informazione quotidiana a seguito delle unilaterali Ini¬ 
ziative di alcuni editori e dei loro persistente rifiuto ad ogni seria 
trattativa, esprime la propria comprensione e solidarietà ai lavo¬ 
ratori tipografi e ai giornalisti In lotta. 

Le gravi iniziative antisindacali con le quali gli editori hanno 
risposto alle proteste dei giornalisti e dei lavoratori poligrafici 
rivelano l'obiettivo, più generale, di un attacco ai diritti sindacali 
conquistati negli ultimi anni e non soltanto ai livelli retributivi delle 
categorie interessate. Questo attacco si rivolge in particolare contro 
ogni idea e ogni possibilità di democratizzare il settore dell'in¬ 
formazione. 

Gli sviluppi della vertenza sono la prova che da parte di 
alcuni fra i più potenti gruppi economici, al di là dei merito delia 
vicenda, si persegue lo scopo di conquistare nuovi privilegi per i 
grandi gruppi che hanno nelle loro mani la quasi totalità dei 
mezzi di informazione scritta. 

La Direzione del PCI denuncia all'opinione pubblica democratica 
la gravità della situazione che esiste nel campo dell'informazione e 
sottolinea la minaccia di ulteriori misure di concentrazione e di 
nuovi attacchi contro la stampa democratica. Grave è in questa 
situazione l'assenza di ogni seria iniziativa da parte della presi¬ 
denza del Consiglio cui compete direttamente la responsabilità nel 
campo della stampa e dell'Informazione. 

La Direzione del PCI sottolinea la necessità che tutte le forze 
democratiche si impegnino in una concreta iniziativa politica e 
parlamentare allo scopo di contribuire a fare uscire il settore 
dell'informazione dall'attuale stato di marasma e, soprattutto, per 
avviare l'urgente processo dì riforma dell'informazione scritta e 
radioteletrasmessa, riforma divenuta, oggi più che mai, impro¬ 
rogabile. 

La esigenza di assicurare una informazione oggettiva dei'a 
pubblica opinione e una reale pluralità di voci è momento indispen¬ 
sabile di una corretta democrazia costituzionale: la lotta per questo 
obiettivo deve far parte integrante dell'impegno dei comunisti nella 
grande campagne in corso per il rafforzamento della noslra stampa. 

Roma 18 luglio 1972 


Praticamente i giornali del mattino interessati alla vertenza non usciranno da 
domani a lunedi prossimo, eccetto sabato • I giornalisti si asterranno dal lavoro 
domani, i tipograti oggi e sabato • Un comunicato detta FNSI e dei poligratici 


Nuovi scioperi sono stati 
decisi dai giornalisti e dai 
tipografi In seguito all’atteg¬ 
giamento degli editori per la 
vertenza provocata dalla sop¬ 
pressione. decisa unilateral¬ 
mente, dell’edizione del lune¬ 
di dei quotidiani. 

La Federazione della stam¬ 
pa ha proclamato uno sciope¬ 
ro di 24 ore per domani 20 
del giornalisti che lavorano 
nei quotidiani interessati alla 
vertenza. A loro volta 1 sinda- 


serle trattative, e In questo 
senso è stato accolto l’appel¬ 
lo governativo a proseguire 
gli incontri ». 

La giunta esecutiva della 
Federazione delta stampa 
che si è riunita prima e dopo 
la seduta al ministero, ha di¬ 
chiarato che «di fronte alle 
dichiarazioni degli editori, 1 
giornalisti sono costretti a 
proseguire nell'azione sinda¬ 
cale» e ha proclamato «se¬ 
condo 11 mandato avuto dai 


nlii Presidenti delle associazioni 
poligraflcLaderentl regionali, uno sciopero nazlo- 
alla CGIL, CISL e UIL hanno nate dot etamatlsti r-Hp tavn- 


annunciato che i lavoratori 
Interessati alla vertenza si 
asterranno dal lavoro In modo 
che non escano i giornali del 
mattino di domani, di dome¬ 
nica 30 e quelli del pomerig¬ 
gio di domani, di sabato 22 e 
di sabato 29 

Complessivamente, tn conse¬ 
guenza degli scioperi del gior¬ 
nalisti e dei tipografi non usci¬ 
ranno 1 quotidiani Interessati 
alla vertenza nel giorni di do¬ 
mani 20. di venerdì 21. di do¬ 
menica 23 e di domenica 30, 
cosi come non usciranno 1 
giornali della sera Interessati 


naie dei giornalisti che lavo¬ 
rano nei quotidiani interes¬ 
sati alla vertenza. Lo sciope¬ 
ro nazionale di 24 ore sarà 
attuato nella giornata di gio¬ 
vedì 20 e dovrà impedire la 
pubblicazione del quotidiani 
del mattino di venerdì 21». 

Come abbiamo detto, la si¬ 
tuazione è stata presa In esa¬ 
me anche dalle segreterie na¬ 
zionali del poligrafici della 
CGIL, CISL e UIL unitamen¬ 
te ai comitati di settore na¬ 
zionali. 

«Pur considerando la fase 
attuale di iniziative del go¬ 
verno per cut si sono avuti 


dopi*. 1 ?!. ^2; incontri al ministero del La- 


di sabato 22 e di sabato 29 
luglio. 


voro lunedi 17 e martedì 18, 
le segreterie nazionali e I co- 


sciato una dichiarazione in 
cut si dice che la vertenza ri¬ 
guarda « una situazione dt in¬ 
sostenibile sofferenza della 
editoria dei giornali quotidia 
ni ». ma non si accenna ad 
alcun mutamento della loro 
intransigente posizione. 


Interrogazione 
dei comunisti 
alla Camera 


In relazione alla vertenza 
per il 7° numero dei quoti¬ 
diani i compagni GC. Pajet- 
ta, Tortorella, Ingrao, Barca, 
Reichlin e Giadresco hanno ri¬ 
volto una interrogazione al 
presidente del consiglio per 
sapere « se si ha intenzione di 
accertare in quale misura la 
decisione degli editori, oltre 
che costituire una lesione 
contrattuale, può favorire pe 
ricolose e antidemocratiche 
iniziative di concentrazioni 
editoriali ». 

«A parere degli interrogan 
ti il grave stato di crisi del 


mitau di settore — dice il l’informazione necessita di ur 


Un'altra vergogna: la « strada dei tunisini » che lavorano in Sicilia 

12 ORE NEI CAMPI PER DUEMILA LIRE 


TRAPANI, 18 

L’hanno ribattezzata la «stra¬ 
da dei tunisini » e se ne sono 
occupate persino le televisioni 
svizzera e tedesca. E" una ver¬ 
gogna a neh'essa, come la trat¬ 
ta dei lavoratori africani clan¬ 
destini in Francia attraverso 
ritalia: i tunisini, che arri 
vano in Sicilia spesso con per¬ 
messo di soggiorno e passa 
porto regolare, vengono super- 
sfruttati; vengono pagati pochi 
biglietti da mille per dodici, an 
che tredici ore di lavoro al 
giorno nei campi- Tutto questo 
sotto l’occhio della polizia e del 
la Finanza, che fanno finta di 
niente; non c’è mai stato un 
intervento drastico por cancel 
lare questo mercato delle brac¬ 
cia. per dare dignità e paglie 
giuste anche a questi lavora 
tori. Al massimo è stato mul 
tato qualche agrario, perché i 
tunisini alle sue dipendenze non 
avevano permesso di lavoro: 
una multa di poche lire, quan¬ 
do gli agrari guadagnano mi¬ 
lioni sulla pelle di questi operai. 


Sicilia: nella stagione della 
vendemmia si raddoppiano, di 
ventano circa ottomila. « Uffi- 


visto per un soggiorno turisti¬ 
co Un'ironia amara, visto che 
il « tunisino > significa per que 


cialmente ». però, ne risultano sta gente lavoro dall’alba sino genere... ». 


filate di lavoro. Non protesta¬ 
no mai. naturalmente non va 
gliono marchette e roba del 


poche decine; per esempio, sa 
rebbero soltanto quindici in tut¬ 
ta la provincia di Trapani; quat 
tro in una fonderia, uno fa il 
lattaio, sette lavorano su due 
pescherecci a Mazara del Val- 


a notte fonda nelle tenute agra¬ 
rie della zona. Hanno un solo 
vestito, quello che indossano, e 
non più di dieci, ventimila lire 
in tasca Soldi che vengono con 
servati religiosamente visto che 


Costano pure poche lire per 
il vitto: una minestra e un 
pezzo di pane. Vengono fatti dor¬ 
mire per terra, o in baracche 


Federazione nazionale dells 
stampa giudica la vertenza 
«estremamente grave e pre 
occupante». Ieri si era svolta 
una riunione congiunta tra 
tutte le componenti del setto 
re al ministero del Lavoro 
sotto la presidenza del m:ni 
stro Coppo e con la partecipa¬ 
zione del sottosegretario De 
Cocci. 

« I dirigenti della Federa 
zlone editori — dice il comu¬ 
nicato delia Federazione dei 
la stampa — hanno conferma¬ 
to Il loro atteggiamento di 
assoluta intransigenza» 

«La precisa richiesta di so 
spendere il provvedimento di 
chiusura del settimo numero 
e conseguentemente ogni agi 
tazione sindacale del giorno 
listi e poligrafici per poter 
condurre. In un clima più se 
reno, concrete trattative, è 
stata respinta dagli editori. 1 
rappresentanti del giornalisti 
hanno denunciato al ministro 


abbandonate: uno straccio per l’atteggiamento degli editori 


lo. In realtà, solo loro hanno 1 potrebbero essere necessari per 


il permesso regolare per lavo¬ 
rare e. quindi, dovrebbero ave¬ 
re gli stessi diritti dei loro coi 
leghi siciliani: gli altri, tutti 
gli altri, vivono in balia dei 
soprusi peggiori dei « padroni ». 


tornare in patria, qualora il 
< viaggio * risultasse a vuoto. 

Ma questo accade di rado. 
Spesso i lavoratori sono stati 
ingaggiati da gente senza scru¬ 
poli in Tunisia; è stato pro¬ 


terra come letto: niente acqua, 
niente luce, figurarsi i servizi 
igienici. Per questo è gravis¬ 
simo l’atteggiamento della poli 
zia e degli ispettorati del La 
voro che non Tanno nulla per 
stroncare questo autentico ra 


che. dopo aver preso li prov 
vedimento di chiusura senza 
neppure consultare la FNSI. 
Insistono oggi in una perico¬ 
losa posizione che punta, pro¬ 
lungando uno stato di tenslo 
ne nel settore, alla massima 


soprattutto dei grossi agrari E posto loro un « ingaggio » mise 


cket; per esempio, a Mazara drammAtlzzaztone della verten 


non è un mistero che una certa 
mafia controlli questo mercato 
delle braccia. « metta a posto » 
quei pochissimi operai africani 
che tentano di protestare 
I tunisini arrivano pratica 
mente ogni mattina con la mo¬ 


rali) le, è stata chiesta loro an 
che una tangente su salari già 
cosi minimi Al porto, dunque, 
gli operai « collocati • trovano 
le auto dell'* organizzazione ». 
che li portano a destinazione; 


del Vallo, in un bar dei centro 
c’è un vero e proprio mercato 
delle braccia Un « collocatore » 
fa un’offerta e I lavoratori; 
prosi dalla necessità, fanno a 
gara per accettare. Tutto ciò. 
per poter tornare ai paese, do¬ 


gli altri prendono i treni per 1 po alcuni mesi di lavoro, con 


tonave « Campania Felix » che l’interno, vanno ad offrirsi di- qualche biglietto da diecimila. 


attracca noi porto di Trapani 
allé 5,30 A bordo, in media ce 
ne sono settanta, ottanta (due¬ 
cento, trecento in epoca di vdi¬ 


retta menu agli agrari. « Sono I ma distrutti nel fisico. Il vero 


Sono almeno quattromila i I demmia). Hanno tutti i docu- 


convenicnti — dissero, cinica¬ 
mente, i "padroni" ad un gior¬ 
nalista che li intervistò un an¬ 
no fa — costano 2.500 lire per 


guadagno lo hanno fatto gli 
agrari; c sono loro assieme ai 


za per fini — dice il comuni 
cato delia FNSI — che eri- 
dentemente vanno al di là 
della specifica questione del 
seitimo numero» 

Ia FNSI ha informato il 
ministro del rilevanti danni 
economici arrecati dal prov 
vedimento degli editori al 
v forni Usti ch 2 lavorano nel 


comunicato dei poligrafici — 
hanno ritenuto Indispensabile 
proseguire nella lotta per 
pervenire ad una positiva so¬ 
luzione del problema. Pertan 
to è stato deciso che ! lavo¬ 
ratori Interessati alia verten¬ 
za del settimo numero si a- 
sterranno dal lavoro in modo 
che non escano i giornali 
del mattino di giovedì 20. di 
domenica 23 e di domenica 
30 e quelli del pomeriggio di 
giovedì 20, di sabato 22 e di 
sabato 29 luglio». 

Le segreterie nazionali han¬ 
no predisposto inoltre una 
serie di scioperi in base a co¬ 
municazioni interne Inviate 
alle segreterie provinciali. 

Il comunicato dei poligra¬ 
fici precisa che « all’azione 
sindacale sono interessati tut¬ 
ti i lavoratori (operai, impie¬ 
gati, tecnici e impiegati am¬ 
ministrativi) che prestino 
consecutivamente o saltuaria¬ 
mente la loro opera per il 
settimo numero. Sono inoltre • 
chiamati all’azione sindacale 
quei lavoratori che prestano 
anche in turnazione la loro 
opera dove si stampano più 
giornali, alcuni dei quali fan¬ 
no l’edizione del lunedi e al¬ 
tri no. In questo caso l gior¬ 
nali — conclude il comuni¬ 
cato del poligrafici — pur non 
avendo l’edizione del lunedi, 
saranno soggetti alle conse¬ 
guenze derivanti dagli scio¬ 
peri suddetti Le segreterie 
nazionali si riuniranno la 
prossima settimana per va¬ 
lutare lo stato della verten¬ 
za» 

Nel pomeriggio di ieri una 


quotidiani Interessati e allo I delegazione della Federazione 


Istituto nazionale di previ- 


« collocatori» • agli afruttatori densa del glornalUtl, eonfer 


lavoratori tunisini impiegati in i menti in regola: passaporto e I dodici, persino tredici ara di- i piti. 


di manodopera, ch« vanno col 


mando ai rappresentanti del 
gommo «la disponibilità a 


degli Editori è stata ricevuta 
dal sottosegretario al Lavoro, 
on. Cocci. Al termine dell’ln- 
contro gli editori hanno riu¬ 


nenti iniziative e di interven¬ 
ti pubblici in modo da favo 
rire tutte le iniziative edita 
riali espressioni di forze po 
litiche, sindacali e cooperati¬ 
ve di giornalisti. Solo con i 
necessari interventi è possi¬ 
bile contrapporre una valida 
resistenza alle manovre di 
potenti gruppi economici pri¬ 
vati che puntano praticamen¬ 
te al monopolio dell’Informa¬ 
zione quotidiana». 


Diplomatico 
svedese 
assassinato 
in Colombia 


BOGOTA’. 18. 

Il primo segretario deU’am 
basciata svedese in Colombia. 
Kjell Hangglof, è staio ucciso 
da un colpo di arma da fuoco 
ieri sera nella sua automobile 

Secondo quanto riferito da 
fonti della polizia, il diploma 
tico si trovava nella sua auto 
mobile in un quartiere di Bo 
gotà quando nell’auto sono sa 
lite a forza tre altre persone; 
una di esse ha sparato un col¬ 
po d’arma da fuoco contro la 
nuca di Kjeli Hangglof. 

Gli assassini hanno abbando 
nato l’auto poco dopo lascian¬ 
do il cadavere del diplomatico 
nella strada. 

La polizia ha Immediatamen¬ 
te comiacuto U ricerche. 


l'Unità / mereoledì 19 luglio 1972 


Le «libere» iscri¬ 
zioni alle asso- 


Milioni per 1 
cantanti in TV 


ciazioni d’Arma (e li paghiamo noi) 


Cari compagni, 

sono un giovane iscritto al 
partito ed ho da poco termi¬ 
nalo il servizio di leva nel¬ 
l’arma di artiglieria da cam¬ 
pagna. Tralascio in questa 
mia di parlare del discorsi fa- 
scistoidi tenuti da certi uffi¬ 
ciali; non parlo delle umilia¬ 
zioni, delle Imposizioni e delle 
storture che accompagnano il 
soldato per tulli i 15 mesi 
(quali, per limitarsi ad un so¬ 
lo esemplo, l'ascolto forzato 
della Afessa^ tutti atti offen¬ 
sivi per ogni sincero demo¬ 
cratico, sul quali potranno 
scrivere anche altri giovani 
compagni e nostri simpatiz¬ 
zanti. 

Vorrei soffermarmi invece 
su un aspetto, grave quanto 
gli altri, ma che lascia, più 
degli altri, conseguenze a lun¬ 
ga scadenza, visto che riguar¬ 
da il giovane anche quando 
termina il servìzio di leva e 
riacquista pienamente i pro¬ 
pri diritti e doveri sociali. 
Parla, cioè, del metodo di 
iscrizione all’ANAI (Assoda¬ 
zione nazionale artiglieri d'I¬ 
talia), metodo che si svolge 
all’insegna dell’autoritarismo 
e della imposizione. 

Ufficialmente l'Associazione 
non ha scopi politici, bensì 
solo rievocativi e associativi, 
visto che si propone di man¬ 
tenere un collegamento tra 
gli artiglieri e gli ex artiglie¬ 
ri. Tuttavia, ho avuto modo 
di ascoltare in caserma un di¬ 
scorso del generale (in pen¬ 
sione) Carolei, presidente del- 
PANAI, e devo dire che si è 
trattato di un discorso veìato 
di attacchi contro il sistema 
democratico e la Costituzione. 

Teoricamente, l’iscrizione è 
facoltativa, ma tn pratica ri¬ 
sulta obbligatoria in quanto 
certi ufficiali, facendosi forti 
del loro grado, impongono 
appunto l’iscrizione. Se qual¬ 
cuno tenta di rifiutarsi, di¬ 
viene bersaglio di vergognose 
discriminazioni. Questi sono i 
metodi dt « libera » iscrizione 
all’ANAl. 

Ritengo quindi mio dovere 
denunciare pubblicamente tut¬ 
to questo, pensando a quei 
miei ex commilitoni, i quali 
oggi, liberi cittadini, sono co¬ 
stretti a tenersi in tasca una 
tessera loro imposta da un 
esercito che nega ogni liber¬ 
tà e dignità personali. Questo 
è solo un aspetto specifico, 
ma riflette il vero volto au¬ 
toritario, classista ed antide¬ 
mocratico dell'esercito di quel¬ 
lo Stato democratico italia¬ 
no che è nato dalla Resisten¬ 
za. Mi auguro che questa mia 
lettera possa anche servire 
dt sprone ad agire in tutti i 
campì e a tutti i livelli, per 
poter far affermare la demo¬ 
crazìa nelle Forze Armate. 


Fraterni saluti. 


D. V. 
(Savona) 


Troppi scontenti 
con questa famosa 
legge numero 336 

Signor direttore, 

nel corso della campagna 
elettorale, e purtroppo anche 
dopo, nessuno ha accennato 
alla legge 336 del 24 maggio 
1970 che come è noto conce¬ 
de 7 anni di benefìci ai fini 
pensionistici soltanto agli ex 
combattenti statali, parasta¬ 
tali e dipendenti da enti lo¬ 
cali. Come si sa, la grande 
massa dei lavoratori chiede 
l'estensione di tali benefici an¬ 
che ai combattenti dipendenti 
da aziende private. 

Chi scrive è un invalido del¬ 
la classe 1917, chiamato alle 
armi nel 1938, congedato nel 
settembre 1945, combattente 
fino all’ultimo momento anche 
a fianco della V Armata sia 
a Cassino sia a Bologna. Do¬ 
po aver tanto contribuito al¬ 
la cacciata dello straniero, ve¬ 
do questa disuguaglianza e la 
contesto. Vorrei che almeno 
il PCI si interessasse della que¬ 
stione. 

Grazie e cordiali saluti. 

GIOVANNI G. 

(Brescia) 


Cara Unità, 

l’8 luglio cadeva l’anniver¬ 
sario della promulgazione del¬ 
ta legge 541 a favore dei per¬ 
seguitati politici, legge che in¬ 
tegra la precedente ed in par¬ 
te lacunosa 336. Orbene, la 
legge 541 è tuttora inoperan¬ 
te perchè... mancano disposi¬ 
zioni governative in merito 
all’applicazione stessa. Così 
mi hanno risposto all’Ufficio 
perseguitati politici e razziali 
in via Casilina, a Roma, do¬ 
ve mi sono recato da Cosen¬ 
za per ben tre volle. Stando 
cosi le cose, non vi pare che 
sarebbe opportuno un inter¬ 
vento di un parlamentare co¬ 
munista presso il ministero 
competente, per sapere alme¬ 
no i reali motivi di tanto ri¬ 
tardo? 

Grazie e con ossequio. 

F. CUNDARI 
(Cosenza) 


Signor direttore, 

sono un pensionato dello 
Stato, ex combattente della 
2* guerra mondiale, ricono¬ 
sciuto dallo Stato italiano sol¬ 
tanto quando c’è stato biso¬ 
gno di difendere la Patria in 
armi. Ora mi sono visto e- 
sctuso dal benefici economici 
previsti dalla legge 336, in ba¬ 
se all’assurdo articolo 6, per¬ 
chè inviato in pensione pri¬ 
ma del 7 marzo 1968. Le scri¬ 
vo perchè sono risentito e 
sdegnato da questo ingrato 
trattamento, riservatomi da 
una legge piena di storture 
e che pare sia sorta solo per 
creare controversie, parzialità 
e discriminazioni. Auspico che 
deputati e senatori leggano la 
presente, per ricordarsi di 
quanto hanno promesso all’e¬ 
lettorato. 

Con stima. 

MANLIO GIANNITRAPANI 
(Roma) 


Cara Unità, 

ho letto una lettera indiriz¬ 
zata al vostro giornale da par¬ 
te di un avvocalo di Coneglig 
no circa ali alti emolumenti 
al cantanti. Mi associo anch’io 
a quell'avvocato, che non co¬ 
nosco, per protestare in par¬ 
ticolare contro i dirigenti del¬ 
la RAl-TV che pagano a certi 
cantanti e canterine anche due 
milioni a sera, e soltanto per 
cantare un paio di canzonetta 
e fare quattro salti, lo dico 
che questo non è soltanto un 
insulto alla miseria, ma addi¬ 
rittura uno scandalo consi¬ 
derato che quei soldi sono dei 
telespettatori che pagano un 
canone d'abbonamento abba¬ 
stanza caro. 

Concludo con una conside¬ 
razione che dovrebbe far ri- 
flettere i lettori: vi sono cer¬ 
ti cantanti d’opera che si tro¬ 
vano alla fame pur avenda 
studiato al Conservatorio per 
anni e anni. 

LEONIDA PILLA 
(Venezia) 

Ricorda quando i 
democristiani die. 
dero il sostegno 
alla « rivoluzione 
fascista » 

Cara Unità, 

ho letto in questa rubrico 
il giorno 13 corrente la let¬ 
tera scritta dal compagno 
Giovanni Camerini di Livor¬ 
no sull'ipocrisia del principa¬ 
li esponenti della DC che non 
esitano a giudicarci sullo stes¬ 
so piano dei fascisti. Natu¬ 
ralmente ne condivido la giu¬ 
sta indignazione, tanto più 
che sono un excondannato 
dal Tribunale Speciale, ma 
certe sortite del dirigenti cle- 
ricali non mi sorprendono, 
conoscendo bene le loro posi¬ 
zioni politiche nel periodo 
dell’avvento della nera ditta¬ 
tura, esattamente cinquantan¬ 
ni or sono. 

Basterà ricordare che il 25 
novembre del 1922 Mussolini 
ottenne i pieni poteri alla 
Camera, grazie proprio all’ap¬ 
poggio incondizionato della 
maggior parte dei democri¬ 
stiani dell’epoca (allora orga¬ 
nizzati nel Partito Popolare), 
tra cui gli onorevoli angola¬ 
ni e Gronchi. Ricordo anche 
l’ordine del giorno presentato 
e fatto approvare dall’on. De 
Gasperi al Congresso di quel¬ 
lo stesso partito svoltosi a 
Torino il 12 aprile 1923, che 
tra l’altro affermava: « Il Par¬ 
tito approva la partecipazio¬ 
ne dei popolari all’attuale Mi¬ 
nistero come apprezzabile 
concorso perchè la rivoluzio¬ 
ne fascista si inserisca nella 
costituzione, e intendendo che 
la loro presenza possa e deb¬ 
ba efficacemente cooperare al¬ 
la restaurazione politica e fi¬ 
nanziaria, alla rinascita dei 
valori morali e religiosi, alla 
pacificazione sociale e alla di¬ 
sciplina nazionale, sulle basi 
indeflettibili di ogni vivere ci¬ 
vile: la libertà e la giusti¬ 
zia... ». 

A favore di questo ordine 
del giorno votò purtroppo an¬ 
che il sindacalista Achille 
Grandi. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

I pasticci del 
decreto legge 
sulle pensioni 

Caro direttore, 

ho letto con molta attenzione 
il decreto legge del 30 giugno 
sui trattamenti pensionistici 
ed assistenziali, e debbo anco¬ 
ra una volta constatare che 
contiene dei punti contrari al¬ 
la più logica giustizia sociale. 

Pur non essendo d’accordo 
sugli aumenti concessi a chi 
è andato in pensione dal 1959 
al 30-4-1968, in quanto tutti I 
pensionati dovrebbero godere 
dello stesso trattamento riser¬ 
vato ai pensionali che hanno 
avuto la fortuna di andare in 
pensione dal 1• maggio 1968, 
trovo totalmente ingiusto e as¬ 
surdo l’art. 4. Difatti, secondo 
detto articolo i pensionati di 
invalidità possono optare per 
la pensione retributiva, se pii 
favorevole, solo se andati in 
pensione dal !• maggio 1969. 
Ma la pensione retributiva (di 
vecchiaia e anzianità) è anda¬ 
ta in vigore sin dal V mag¬ 
gio 1968 (legge 30 aprile 1969). 
Quindi, secondo il mìo pare¬ 
re, — e credo secondo la lo¬ 
gica —, a tutti i pensionati 
andati in pensione dal 1• mag¬ 
gio 1968 al 30 aprile 1969, do¬ 
vrebbe essere accordata la 
stessa facoltà accordata a 
quelli andati in pensione do¬ 
po il 1• maggio 1969, seppure 
nella minor misura del 65 per 
cento. 

A maggior conforto della 
mia tesi, noto che gli aumen¬ 
ti accordati (art. 3) vanno et- 
no al 30-4-1968, e non potreb¬ 
bero andare oltre in quanto 
dopo tale data la pensione t 
divenuta retributiva e non m 
contributiva. 

C. A. CARRARO 
(Perugia) 


Scrive una 
pioniera da Lvov 

Cara redazione, 

sono una pioniera sovietica 
e scrivo a nome del consi¬ 
glio del museo « Lenin» del¬ 
la nostra scuola. Abbiamo 
raccolto molto materiale sul¬ 
la vita e l’attività di Lenin. 
Siamo in corrispondenza con 
molte scuole delle Repubbli¬ 
che dell’URSS e anche con 
Paesi esteri. Noi vorremmo 
intraprendere una corrispon¬ 
denza anche con giovani ita¬ 
liani. 

Vi ringraziamo per l'aiuto 
e vi inviamo i nostri migliori 
saluti. A nome del consiglio 
del museo « Lenin »: 

OLGA BORETZXAIA 
(Museo «Lenin» - Scuo¬ 
la media n. 55 • ul. Mira 
91 - 290013 Lvov - URSS) 
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Convegno 


di Fiesole 


Un contributo 
critico alla 


Una lettera deirassessore Silvano Filippelli 


^ » j.' 

Decentramento: 
la Regione toscana 
i è con i musicisti 

L'organizzazione delia cultura si scontra con la volontà 
del governo di imprimere una svolta conservatrice al* 
l'intervento pubblico • La crisi strutturale degli enti lirici 

In seguito all’approvazione cui gli enti lirici si dlbatto- 
da parte della Sezione tosca- no sempre più frequentemen- 
na del Sindacato musicisti te sono 1 sintomi evidenti di 
italiani, di un ordine del gior- una crisi strutturale di tali 
no con il quale si chiedeva istituti: crisi del ruolo e del- 
un effettivo decentramento la funzione sociale per 1 qua- 
delle attività musicali e in li erano stati creati. Nessun 
particolare delle Iniziative del "aggiustamento" potrebbe na- 
Comunale di Firenze (il do- scondere una realtà che è sot- 
e cne rientra nell’ambito del- | cumento è stato pubblicato to gli occhi di tutti. Non si 
le manifestazioni dell’Estate sull'Unità dell’ll luglio), l’as- tratta quindi di integrare le 


Nel crollo del palco 

* 

ferita Rosanna Fratello 


«45 


dell'opera 
di Bunuel 

Nostro servizio 

FIESOLE, 18 

L’opera di Luis Bunuel è 
•tata per tre giorni — da 
venerdì a domenica —• al cen¬ 
tro di un vivace convegno 
•voltosi a Fiesole. L’iniziati¬ 
va. già intitolata « Premio Fie¬ 
sole al maestri del cinema », 
e che rientra nell’ambito del- 


fiesolana, si è data, quest’an¬ 
no, dopo lunghi dibattiti al¬ 
l’interno del Comitato orga¬ 
nizzatore, una nuova struttu¬ 
ra, che risponde politica- 
mente a criteri di rinnova¬ 
mento, di ampliamento e di 
promozione. 

Infatti, la manifestazione 
fiesolana, giunta alla sua 
quinta edizione, ha assunto 
le caratteristiche di un’opera¬ 
zione culturale a livello In¬ 
ternazionale, il che per que¬ 
sta edizione ha voluto dire 
non solo la presenza di al¬ 
cuni critici stranieri, ma so- 


sessore all’Istruzione e alla attività "tradizionali" con al- 


Cultura della Giunta regiona¬ 
le toscana ci ha fatto avere 
copia di una sua lettera in¬ 
dirizzata alla Segreteria re¬ 
gionale del SMI. che volentie¬ 
ri pubblichiamo: 


tre "moderne" ed originali. Il 

{ jroblema centrale resta quel- 
o della rifondazione dell'or¬ 
ganizzazione delle attività mu¬ 
sicali. che significa poi rifor¬ 
ma dell'intervento pubblico 


« Non sono passati molti nel settore, 
giorni dall’insediamento del- «Le Iniziative hanno Inte- 
l’attuale direzione politica del | so porre fin dall’inizio que- 
Paese, che già si avverte chia- | ste questioni e, di fatto, sul¬ 
la quantità, sul modi e sul 
contenuti del decentramento. 


Paese, che già si avverte chia¬ 
ramente la volontà di imprl- la quantità, sul modi e sul 
mere una svolta conservatri- contenuti del decentramento, 
ce all’intervento pubblico nel- io scontro di linea è sempre 
l’organizzazione della cultura, stato inequivocabile. E’ signi- 
Traspare dalla cronaca di que- ficativo che 1 risultati più 
stl stessi giorni un disegno importanti siano stati strap- 



A New York 
rassegna 
di film 
prodotti per 
la RAI-TV 


_Rai ^_ 

controcanale 


oratilitta H rniiahnm^innp revanscista anche contro l fer- pati da uno schieramento 
doila p.tn^màt.haoiio fmnrniclf menti culturali suscitati dal- assai vasto, in cui la Regione. 


tavia resistenze sempre mag 


della Cinémathèque francaise. 

Questo ha consentito ai par¬ 
tecipanti, e a tutti coloro che 
avessero espresso interessi 
concreti di ricerca nel cam¬ 
po cinematografico, di vedere 
opere di Bunuel assai poco 
conosciute in Italia, tra le 
quali film importantissimi per 
una definizione della poetica 
bufiueliana, come Un chien 
andalou, El, Subida al cielo, 

Susana. 

Nella organizzazione interna 
del Convegno la deliberata ri¬ 
nuncia ad ogni forma di re¬ 
lazione precostituita ha por¬ 
tato, e costretto quasi, 1 cri¬ 
tici ad esprimersi «a caldo» , , 

su un autore e su film °Mncfeist? Z Tta 

attorno ai quali mancano una Sindacato Musicisti Ita 

pubblicistica e una saggistica J?" 1 * d J ui 
importanti nel nostro paese; b ™. pos !ìLIL 
il discorso, comunque, è stato s ° s J?™ a da « d * n t { 1 

immotato in modn ria larari- hanno cessato In questi anni 

mpOStaiO in mOClO ® ri \ enetonnrn lV>c|won7a rii nnn 


la lotta per le riforme e dal- le autonomie locali e le rap- 
la contestazione. Il tentativo presentanze sindacali realiz- 

di contenere, e talvolta di zano collegamenti con l’asso- 

reprimere, le iniziative tese ciazionismo popolare e grup- 
allo sviluppo di nuovi modi pi di operatori culturali, 
di organizzazione della cuitu- « Procedendo la sperimen- 
ra (gestione sociale degli isti- fazione, è andata acquistan- 
tuti culturali pubblici, de- do maggiore chiarezza anctte 
centramento, libertà della ri- la piattaforma ispirata dal 
cerca espressiva) incontra tut- movimento popolare. 


BRINDISI, 18 un comune della provincia di 
La cantante Rosanna Fra- Brindisi. 

tello è rimasta ferita per ter- %alcoT’SÙtorità 

Urna non gravemente, in se- cittadine, per offrire a Ro- 
guito al crollo del palco sul sanna Fratello dei fiori e po- 
quale si stava esibendo, in S are con lei per la rituale fo- 


un comune della provincia di La cantante — ferita alla 
Brindisi. testa, a un braccio e a una 

Dopo la terza canzone, sono gamba — è stata subito soc- 
salite sul palco le autorità corsa e trasportata all’ospe- 
cittadine, per offrire a Ro- dale civile di Mesagne, dove 


occasione della festa della 
Madonna del Carmine, nella 
piazza principale di Mesagne, 


tografia ricordo. Per il so¬ 
vraccarico, il palco ha im¬ 
provvisamente ceduto. 


„ , NEW YORK. 18. 

Dal prossimo 30 novembre fi¬ 
no al 28 dicembre il Museo di 
arte moderna di New York 
ospiterà una rassegna di film 
realizzati dalla Radiotelevisione 
italiana. E’ la seconda volta 
che il Museo d’arte moderna 
dedica una manifestazione di 
questo genere ai programmi 
della RAI-TV. Le opere sono 
state selezionate da Àdrienne 
Mancia, direttrice della sezio¬ 
ne cinematografica del Museo 
d arte moderna e critico cine¬ 
matografico, durante una sua 
recente visita in Italia. 

L'elenco delle opere compren¬ 
de tra l'altro: « Blaise Pascal », 
di Roberto Rossellini, « Agosti¬ 
no d’Ippona » di Roberto Ros¬ 
sellini. « Lo scherzo » di Gian¬ 
ni Amico, « Le avventure di 
Pinocchio» di Luigi Comenci- 
ni. « L'automobile » di Alfredo 
Giannetti. « Un anno a Pietrala¬ 
ta » di Vittorio De Seta. « Cen¬ 
tral Park » di Gianni Amico, 
« La notte di San Juan » di 
Jorge Sanjinés, « La Cina » di 
Michelangelo Antonioni, « Tatù 
Boia » di Glauber Rocha, c An¬ 
dare e venire » di Bernardo 
Bertolucci, « I corvi » dì Ivo 
La cantante — ferita alla Michieli, « Non ho tempo » di 

testa, a un braccio e a una Ansano Giannarelli. « Eneide » 

gamba — è stata subito soc- di Franco Rossi, «San Miche¬ 
corsa e trasportata all’ospe- le aveva un gallo» di Paolo e 

dale civile di Mesagne. dove Vittorio Taviani, « La fine del 

è stata ricoverata in osserva- gioco » di Gianni Amelio. « Le 

zlone. mura di Saana » di Pier Paolo 

Nella foto: la cantante nel Pasolini. « La vita di Leonar- 

corridolo dell’ospedale, sor- do da Vinci » di Rennto Castel- 


retta da alcune infermiere. 


« Un vasto consenso esiste 


giori In tutto il tessuto de- ormai sugli obbiettivi da per- 

mocratico del Paese e si scon- seguire per l’immediato, che 

tra dì frequente con le aspi- sono quelli indicati anche dal- 

razioni e le condizioni di la- l’ordine del giorno di code- 

voro di numerosi operatori sto Sindacato: realizzare nuo- 

culturali. Ne è una prova an- vi modi di conduzione della 

che l’ordine del giorno ap- attività dell’ente, sostenere il 

provato da codesta sezione pluralismo delle motivazioni 

del Sindacato Musicisti Ita- Ideali e delle ricerche espres- 

liani. il cui contenuto mi sem- sive. attuare, attraverso un Co¬ 
bra possa essere condiviso mitato regionale per la prò- 

nella sostanza da quanti non grammazione delle attività 


tire, attraverso una discus¬ 
sione preliminare di metodo 
— ad ogni partecipante è sta¬ 
to consegnato materiale in¬ 
formativo — non solo il con¬ 
fronto diretto di opinioni con¬ 
trastanti, ma, nei limiti del 
possibile, anche una certa sin¬ 
tesi operativa. Un ulteriore 
apporto a questo lavoro ver¬ 
rà dato dalla pubblicazione 
degli atti del Convegno e da 
iniziative editoriali tese a 
creare nuovi strumenti da 
proporre al critici italiani. 

Un dato nuovo nella strut¬ 
tura del «Premio Fiesole ai 
maestri del cinema» è, inol¬ 
tre, costituito dalia presenza 
nel dibattito di molti studen¬ 
ti universitari segnalati dai 
docenti delle varie discipline 
cinematografiche; con essi il 
Premio Fiesole intende instau¬ 
rare rapporti costanti di col¬ 
laborazione, svolgendo una ne¬ 
cessaria opera di promozione 
e di diffusione della cultura 
cinematografica, consentendo 
a questi giovani di misurar¬ 
si e di confrontare le pro¬ 
prie conoscenze In primo luo¬ 
go con opere di difficile re¬ 
perimento, in secondo luogo 
con le idee della cultura co¬ 
siddetta ufficiale, sia italiana 
sia straniera. 

Un convegno, quindi, ricco 
di prospettive. Il dibattito è 
stato spesso caratterizzato da 
notazioni polemiche. Si sono 
sostanzialmente misurate due 


hanno cessato in questi anni musicali, la gestione sociale 
di sostenere l’esigenza di una del Teatro Comunale, svilup- 
riforma democratica delle ut- pare il decentramento. 


tività musicali e si sono bat¬ 
tuti per affermare principi e 


«La Giunta Regionale si è 
già pronunciata su questi pro¬ 


misure Innovativi, capaci di blemi in occasioni specifiche 


prefigurare fin d’ora quella ri 
forma. 


(come durante la recente gra¬ 
ve crisi finanziaria dell’ente) 


Anche in Francia è 
stagione di festival 

Migrazione degli artisti verso il Mediterraneo - Le difficoltà della manife¬ 
stazione di Avignone - In tono minore le esecuzioni ad Aix en Provence 


« E’ già stato sottolineato da e nella elaborazione dei pro¬ 
più parti che le difficoltà in getti relativi alla riforma de¬ 
gli istituti culturali esistenti 
ed alla creazione di nuovi. Es¬ 
sa ha inoltre stimolato una 
presa di posizione unitaria 
anche di altre Regioni, per 
estendere e rafforzare il mo¬ 
vimento di riforma: si ricor¬ 
derà, infatti, che numerose 
Regioni respinsero la propo¬ 
sta (tardiva e lesiva delle au¬ 
tonomie) che a suo tempo il 
Ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo avanzò per la 
costituzione di Comitati di 
coordinamento regionale per 
le attività musicali sovvenzio¬ 
nate. 

« Intendo confermare quin¬ 
di al Sindacato Musicisti Ita¬ 
liani l’accordo di fondo della 
Giunta Regionale Toscana cir¬ 
ca l’analisi della situazione e 
delle linee di tendenza che 
ne emergono, sulla prospetti¬ 
va generale e sugli obbiettivi 
che per rimmediato debbono 
Prende il via sabato pros- essere perseguiti, 
slmo ad Albissola (Savona) « Lieto deiroccastone. por¬ 
la terza edizione della rasse- 80 1 saluti più cordiali e gli 

gna Momenti del cinema ita- auguri migliori di proficuo la* 
liano contemporaneo. La ma- voro. Silvano Filippelli*. 


Nostro servìzio 


PARIGI, 18 


realizzata nonostante gravi 
difficoltà. Il festival, com’è 
noto, per sopravvivere deve 


Da sabato 
ad Albissola 
ì «Momenti 
del cinema 
italiano » 


Siamo in piena estate e il far fronte a spinte contra¬ 


centro dello spettacolo fran¬ 
cese si è praticamente trasfe¬ 
rito verso le rive del Mediter¬ 
raneo. nelle regioni* meridio¬ 
nali dove è in corso la grande 
stagione dei festival. - 
Il primo avvio alla * migra¬ 
zione » l’hanno dato i cantanti 
di musica leggera che il 6, 
7 e 8 luglio si sono dati ap- 


stanti. A parte il problema certi, 

della insufficienza dei finan¬ 
ziamenti, esso vuole conti¬ 
nuare la grande tradizione _; 

civile e democratica che le 
proviene dal suo primo ani¬ 
matore, Jean Vilar, e vuole 
altresì essere aperto a tutto 
quello che c’è di nuovo in __ _ 
campo teatrale; ma questa li- 


e Le nozze di Stravinski; poi, 
fino alla chiusura, alla fine 
del mese, sono in cartellone 
soltanto repliche e altri con¬ 


ni . r. 


lani, « La tecnica e il rito » 
di Miklós Jancsó, « L’ospite » 
di Liliana Cavani, « Durante 
1‘estate » di Ermanno Olmi, 
« Piccolo teatro di Jean Re- 
noir * di Jean Renoir, « I co¬ 
spiratori » di Joaquim Pedro 
de Andrade, « Nessuno disse 
niente » di Raul Ruiz. 

L’annuncio è stato dato sta¬ 
sera da alcuni giornali ame¬ 
ricani. i quali sottolineano la 
importanza dell’avvenimento e 
lo collegano al successo di cri¬ 
tica e di pubblico che una ras¬ 
segna analoga di film televi¬ 
sivi italiani ottenne un anno fa. 

Nei primi tre giorni il ca¬ 
lendario della rassegna preve¬ 
de nell’ordine: « L'automobile » 
di Alfredo Giannetti. « La Ci¬ 
na * di Michelangelo Antonioni, 
« Blaise Pascal » e « Agostino 
d'Ippona » di Roberto Rossel¬ 
lini. Precedentemente al 30 no¬ 
vembre, nel Museo d’arte mo¬ 
derna si terrà la «Semaine de 
la critique frangaise » con la 
proiezione di film scelti dai cri¬ 
tici parigini. Il 29 dicembre 
prenderà il via una rassegna di 
nuovi film dell’Unione Sovie¬ 
tica. 


I MOTI DI DANZICA — 

— Abbiamo osservato più vol¬ 
te che Quel giorno è solito 
offrire - una documentazione 
piuttosto scarsa e impressio¬ 
nistica degli avvenimenti sui 
quali sono centrate le sue tra¬ 
smissioni: si che, poi, il di¬ 
battito finisce per sviluppar¬ 
si più sul piano delle opi¬ 
nioni che su quello delle ana¬ 
lisi. Nell'ultima puntata però 
le cose sono atidate diversa- 
mente: e non per caso, dal 
momento che il tema erano 
i moti operai di Danzica del 
. 1970, Questa volta ci è stata 
fornita una lunga, dettaglia¬ 
ta cronaca dei fatti, basata 
! su ricostruzioni di testimoni, 
intervistati o presenti in 
studio. 

Nessuno, crediamo, è tanto 
ingenuo da non aver capito 
che le cose sono andate in 
questo modo perchè un av¬ 
venimento del genere di quel¬ 
lo di cui si trattava poteva 
dar modo alla TV di fare la 
sua brava propaganda. 

E to si è constatalo anche 
nella seconda parte documen¬ 
taria, quando, nel tracciare 
una presunta biografia di Go- 
mulka, sia nelle immagini che 
nel commento, si è tentato in 
tutti i modi di precostituire 
un quadro politico aberrante, 
nel quale si confondevano gli 
aìinl di Gomulka e i prece¬ 
denti, tutta la storia del do¬ 
poguerra polacco, insomma. 

Tuttavia non ci dorremo 
troppo di quanto è stato 
fatto. Anche perchè, nono¬ 
stante la faziosità ovvia, la 
cronaca finisce sempre per 
essere utile: e i telespettato¬ 
ri, comunque, hanno avuto la 
possibilità di riflettere su 
certi particolari (come quelli 
che si riferivano alla solidarie¬ 
tà dei soldati con gli operai) 
e sulla conclusione immedia¬ 
ta dei fatti, che è consistita, 
innanzitutto in un mutamen¬ 
to del gruppo politico diri¬ 
gente. Ognuno ha potuto fa¬ 
re un confronto con il nostro 
Paese, pensando a quel che 


è avvenuto qui quando a ma¬ 
nifestazioni popolari certo as¬ 
sai meno virulente di quelle 
di Danzica e di Stettino, la 
polizia ha risposto anche uc¬ 
cidendo, ma nessun ministro 
ha nemmeno sognato di di¬ 
mettersi. In Polonia, coinè 
abbiamo visto e sentito, Gte- 
rek è andato direttamente a 
discutere con gli operai (non 
solo a rivolgere loro un bel 
discorso): e questa terza par¬ 
te documentaria, senza dub¬ 
bio la più interessante, ha di¬ 
mostrato come in Polonia — 
dove certamente la linea di 
sviluppo della società e il 
rapporto tra partito e masse 
si presta a giudizi fortemente 
critici i problemi politici 
si pongono a un livello e in 
modi molto diversi che da 
noi. 

Su questi problemi si è svi¬ 
luppato, in studio, un dibat¬ 
tito purtroppo molto rapido, 
come al solito, ma abbastanza 
interessante. I due polacchi 
presenti, ambedue espatriati, 
non vi hanno dato un contri¬ 
buto rilevante: il loro scopo, 
più che quello di compiere 
una analisi, sembrava quello 
di iniettare nel pubblico ita¬ 
liano un pessimismo di marca 
« liberale ». Afa gli altri — 
Margheritte, Fattori e Boffa 
— sono riusciti a stare con i 
piedi per terra, evitando an¬ 
che le domande « psicologi¬ 
che >> e un po’ salottiere di 
Levi e Rizzo. Margheritte, In 
particolare, ha fornito alcune 
ipotesi sulle diverse tendenze 
politiche esistenti nel gruppo 
dirigente polacco, parlando 
anche di « provocazione » per 
i fatti di Danzica: e l’argo¬ 
mento avrebbe meritato un 
deciso approfondimento, per¬ 
chè, probabilmente, ne sareb¬ 
be venuta luce anche a tutta 
la discussione successiva. Ma 
i « moderatori » sembravano 
piuttosto contrariati e hanno 
lasciato perdere: forse questo 
non rientrava nei loro plani. 

g. €. 


le prime 


puntamento ad Antibes, per nea si scontra, purtroppo, con 


nutazione di quest’anno se- 
808 11 consolidamento di una 
ri t iniziativa che si propone di 

avvicinare un pubblico larga¬ 
tala parte 1 approfondimento „-i„V-„ 


l'annuale « Rosa d’oro », la 
più importante manifestazio¬ 
ne della canzone d’oltralpe. 

Subito dopo, quasi contem¬ 
poraneamente, sono comincia¬ 
ti i Festival di Avignone — 
basato soprattutto sul teatro 
di prosa — e di Aix en Pro¬ 
vence, che è esclusivamente 
musicale. 

Come negli anni passati, 
anche questa volta la manife¬ 
stazione di Avignone è stata 


i diversi intendimenti della 
borghesia locale, che invece 
vede la rassegna provenzale 
quasi esclusivamente come 
un supporto ad attività turi¬ 
stiche e commerciali. 

Come che sia, con l’appog¬ 
gio delle forze democratiche 


Cinema 

La macchina 
dell’amore 

La televisione, suscitatrice, 
anzi fabbrica, dei desideri, è 
« la macchina dell'amore ». 
secondo il testo letterario di 


una parte l’approfondimento 
storicistico di Cinema nuovo, 
dall'altra l’esigenza di una let¬ 
tura strutturale e semiologica 
portata avanti dal direttore di 
Filmcritica, Edoardo Bruno. 

AH'intemo o all’esterno di 
queste due posizioni non so¬ 
no mancati gli interventi, con 
contributi che andavano dalla 
Integrazione antropologica ai- 


mente popolare alle ope¬ 
re più significative realizza¬ 
te negli ultimi tempi. E’ una 
delle pochissime occasioni per 
un cinema nato dall’impegno 
e dall’intelligenza di affacciar¬ 
si su una regione che. dal 
punto di vista delle cultura e 
dell’informazione cinemato¬ 
grafica. presenta grosse lacu¬ 
ne Nè si può dire che la 


La bionda 
Ascarella 


deila città e del pos tutto 

è ben nota la posizione as- sizione cinematografica rea- 

sunta dal Partito comunista lizzata da Jack Haley jr. No- 

francese in difesa della ma- nostante l’apparenza, la defi- 

nifestazione e del suo carat- nizione del nuovissimo mez- 

tere democratico — anche 20 di comunicazione di mas- 

quest’anno il Festival ha pre- 

so ii via e si sta muovendo ^ lì? argomento 8 - si rWe- 

sulle linee fissate da un car- i er à banale e scontata nella 

tellone che appare di un li - misura in cui non ci illumi- 

vello senz’altro più die di- nerà sullo status politico-ldeo- 


gnitoso. 

Naturalmente, la spina dor- 


logico (erotico-ideologico) del¬ 
le reti televisive americane. 
La macchina dell'amore non 


possedere uno strano fasci¬ 
no, irresistibile per le don¬ 
ne, le quali lo aiutano nella 
sua ascesa verso la notorie¬ 
tà. Tuttavia, egli sarà ferma¬ 
to dalla famosa « clausola mo¬ 
rale », Inflessibile nell’abbat- 
tere chiunque sia preso nel¬ 
la rete delio scandalo. 

Il film a colori di Jack 
Haley non offre una chiara 
immagine critica dell’ambien- 
te, pur squallido, degli stu- 
dios, anche se qua e là pos¬ 
siamo cogliere le immagini, 
ma comuni e ovvie, di una 
condizione umana degradata. 
Il tono edificante del film 
si avverte soprattutto nella 
ambiguità ideologica in cui 
è immersa la «società tele¬ 
visiva»: la personalità quasi 
diabolica di Stone e la « po¬ 
sitività » e tranquillità della 
amministrazione televisiva, in¬ 
somma il male che tende a 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 17 e 22) 

Oltre al consueto collegamento che ci porterà le Immagini 
della sedicesima tappa del «Tour de France » (la Alx-les-bams- 
Montalier), va in onda questa sera alle ore 22 la rubrica spor¬ 
tiva Mercoledì sport. 

L’UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 

I draghi del mare è il titolo della quarta puntata della 
serie di inchieste L'uomo e il mare condotte da Jacques-Yves 
Cousteau. Il servizio di questa sera ci porta sulle rive delle 
Isole Galapagos, dove vivono ancora i cosiddetti draghi di 
mare, primordiali iguana marini di aspetto preistorico. Que¬ 
sti iguana vengono considerati veri e propri fossili viventi, la 
cu attività sottomarina è sempre stata avvolta nel mistero. 
Vedremo così che questo singolare anfibio sì ciba soltanto di 
alghe catturate nelle valli oceaniche, rifiutandole dalle mani 
dell'uomo, quasi geloso della propria dignità, di un’autonomia 
conquistata attraverso i secoli. 

L’OMBRELLONE (2°, ore 21,15) 

Commediola di costume «balneare» firmata dallo «spe¬ 
cialista» Dino Risi, L'ombrellone descrive la vacua frenesia 
di una spiaggia super-affollata, dove i villeggianti ricreano i 
rumorosi condizionamenti della metropoli, godendo di libertà 
del tutto artificiose, contaminati senza scampo dal ritmo alie¬ 
nante della nostra civiltà. Il film tenta un minimo di analisi 
dei rapporti che nascono in questo clima, caratterizzati da 
singole frustrazioni che percorrono la via dello sfogo sugge¬ 
rita dal disimpegno estivo, dando vita ad Impressioni sfuggenti 
ed alterate. Alla fine, ogni sintomo di una disperata ricerca 
d’evasione verrà soffocato dal ritorno in città, ove una « pla¬ 
cida» incomunicabilità rende la vita apparentemente meno 
problematica. 


programmi 


sale della rassegna è costi- 22? somm ^ u , male che * tCPde a 

mtHinmli è altro che I illustrazione del- espandersi in un contesto so- 

c^sici^e^iàhanMliscos- la - sc ? lata verso il successo j stanzialmente «sano» e capa¬ 


ti! potere? ma quale?) di un 


so, durante l’annata, il plauso I oscuro telecronista che. do- 


manifestazione albissolese sia 
ra stilistica, fino alla defini- stata accolta con trooDO entri¬ 
none di strumenti tratti dal- siasmo dai poteri pubblici, vi¬ 
le psicanalisi, ecc. sto che è solo grazie agli sfor- 

ri l es 5? ? P 00 * 0 zi dei suoi animatori e al con- 

«chuvidi lettura » eia to- tributo di alcune amministra- 
dividuazione di tutta una se- z ? on j democratiche che si è 
rie di strumenti, tramite 1 potuto giungere a questa ter- 
quali poter «leggere» Bu- ^ edlz!ooe 5 

fiuel, era stata cominciata u calendario prevede otto 
nella prima giornata da Gior- film: Arcana di Giulio Que- 


_I —* — _ I **»**•• * • • *-‘**11* V*» WUV WWW 

gio Tinazzi, con una «scalei- I s j} Bronte di Florestano Van 


ta» sintetica ma interessan¬ 
te. da cui emergeva la per¬ 
sonalità di Bunuel in tutta 
la ricchezza della sua ambi¬ 
guità. 

Un altro prezioso contribu¬ 
to è venuto dalla Francia e 
si è sostanziato in una argo¬ 
mentata sottolineatura della 


cinl. Dentro la casa della vec¬ 
chia sianora di Giacomo Bat¬ 
tiate. N.P.: il segreto di Sil¬ 
vano Agosti. Il potere di Au¬ 
gusto Tretti. Fuoco e La not¬ 
te dei fiori di Gian Vittorio 
Baldi. San Michele aveva un 
gallo dei fratelli Taviani. A 
ciascuna proiezione seguirà 


matrioe culturale surrealista un j ncon txo tra autore e pub- 

di Bunuel: ! suoi rapporti con niico .Come è facile notare. 

Dall e Breton. la continuità alcune fra le opere in cartel- 

surrealista nelle opere poste- j one costituiscono vere e pro- 

rlori a LAge <Tor, El fino p r j e novità, altre offrono !a 

a Simon del desierto. occasione per riconsiderazio- 

Con la pubblicazione degli n j critiche dopo fuggevoll 


atti crediamo che un ulteric- comparse sugli schermi. Oli 
re apporto critico possa es- scorsi anni la manifestazione 
sere recato alia conoscenza è stata coronata da un buon 
dell’opera del grande regista successo e ia frequenza del 
vpsgnolo. pubblico è venuta via via au- 

Roberto Salvadori ^ w " u ’ c '° ch ' 


in breve 


Quarto divorzio per Borgnine 

HOLLYWOOD, 18 

Ernest Borgnlne ha divorziato dalla sua quarta moglie. 
Donna Ann, con la quale si era sposato in Messico nel 1965. 
I due erano separati già da alcuni mesi. Il divorzio era stato 
richiesto dalla moglie La coppia ha due figli. 

Musiche e danze popolari in Estonia 

TALLIN. 18 

A Tallin. capitale della Repubblica socialista sovietica del¬ 
l’Estonia, è in corso un festival di musica popolare dedicato 
al cinquantesimo anniversario della nascita deli’organizzazione 
giovanile dei « Pionieri » e delia fondazione dellTJRSS. 

Contemporaneamente al festival musicale, ospitato in un 
ampio teatro all’aperto alla periferia di Tallin, si tiene anche 
un festival di danza, cui partecipano migliaia di ragazzi e 
guazze, che indossano variopinti costumi, In rappresentanza 
ir tutti 1 paesi dell’Estonia. 



Maria Basa (nella foto) è Ascarella in « Torino nera », cha 
Carlo Lizzani ha girato, in ostami, nella città piemontese a 
cha, in questi giorni, sta portando a termine, in Interni, a 
Roma. Quella dalla Baxa sarà però una breve parte: gli 
interpreti principali del film tono, infatti, Bud Spencer e Ni¬ 
cola Di Bari, affiancati da Andrea Balestri a Domenico San¬ 
toro, rispettivamente Pinocchio e Lucignolo del televisivo 
« Pinocchio ». Completano il « cast » di Lizzani Francois# 
Fabian, Marcai Bozzuffi # Guido Loontlni. 


del pubblico di Parigi, di Lio¬ 
ne e delle più importanti piaz¬ 
ze teatrali francesi. Infatti 
già sono stati presentati Ric¬ 
cardo IH di Shakespeare (nel¬ 
l'edizione della Comédie Fran - 
gaise), uno spettacolo-collage 
intitolato Sofocle, costruito su 
testi del grande drammaturgo 
greco, del quale è in pro¬ 
gramma anche una messa in 
scena dell’ Edipo a Colono. Ma 
non mancano le novità, come 
il € musical » Il faut réver. 
(* Bisogna sognare >). risulta¬ 
to di una collaborazione tra il 
musicista-regista Francis Mi- 
roglio e lo scrittore Roger Pii- 
laudin, i quali hanno realiz¬ 
zato uno spettacolo « didasca¬ 
lico » sulla lotta di classe . non 
privo di ingenuità ma neanche 
d’interesse, che ha natural¬ 
mente fatto storcere la bocca 
ai critici dei giornali benpen¬ 
santi. 

Ad Aix en Provence, inve¬ 
ce, il Festival musicale si è 
aperto nel nome di Mozart. 
Sono stati finora rappresenta¬ 
ti il Don Giovanni (in una se¬ 
rata piuttosto fredda, sia per 
quel che riguarda le condi¬ 
zioni mteorologiche, sia per 
l’esecuzione musicale), e Le 
nozze di Figaro, che non han¬ 
no del pari entusiasmato il 
pubblico. Tutti gli spettacoli 
del Festival — die quest’an¬ 
no è giunto alla venticinque¬ 
sima edizione — hanno come 
protagonista l’orchestra di 
Parigi, la quale però sembra 
esser stata all’altezza della 
sua fama soltanto nel con¬ 
certo inaugurale diretto da 
Sotti, mentre nelle due opere 
mozartiane, dirette rispettiva¬ 
mente da Bnettcher e Guschl- 
bauer. non ha ritrovato il suo 
smalto, e poco più convincen¬ 
te è risultata nel Peliéas et 
Mélisande di Debussy, ese¬ 
guita sotto la guida di Serge 
Baudo. L’ultimo spettacolo di 
opera è in programma per do¬ 
mani: Dervaux dirigerà Lea 
malheurs d’Orphée di Milhaud 


po aver guadagnato la dire¬ 
zione del telegiornale, si ap¬ 
presta a oltrepassare la so¬ 
glia deila direzione generale 
di una stazione televisiva. 
Robin Stone non è un uo¬ 
mo eccezionale, ma sembra 


ce sempre di salvare la pro¬ 
pria « moralità ». 

Il film è interpretato da un 
inespressivo John Phillip Law 
(Robin Stone), da Dyan Can- 
non, Robert Ryan, Jackie Coo¬ 
per e David Hemmings. 

vico 


E.P.T. Pro-Loeo CETONA Amministrazione Comunale 

1° Premio Letterario 

ROCCA DI CETONA 

La premiazione sarà effettuata la sera del 

30 LUGLIO 1972 

a conclusione della 

SETTIMANA DEL CINEMA CETONESE 

Presenta SILVIO GIGLI 
Ogni sera alle ore 22, dal 25 al 30 luglio, 
sarà proiettato, In Piazza Garibaldi, un 
film, alla presenza degli attori protagonisti 


Hanno assicurato la loro partecipazione: 

Claudine Auger Thomas h 

Tina Aumont Anna Mol 


TV nazionale 


17.00 Sport 

Ciclismo: ripresa di¬ 
retta da Pontaller 
delLarrivo della 16» 
tappa del «Tour de 
France». 

18,15 Fotostorle 

«Alla scoperta degli 
animali ». 

Program» per 1 più 
piccini. 

1845 La TV del ragazzi 
«La spada di Zor- 
ro » • « I ragazzi del 
cinque cerchi». 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,30 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO - Or** 7, S, 
12, 13, 14. 17. 20 • 23t S.OS> 
Mattiti*» nualnl*! C,S4i AW 
•ukmi S,30* Castoni! 9,15* 
Voi «4 lo; IO* Mar* oh*! 
11,30* Montato natica!*! 
12,10* Via al 4I*co-, 13,1S* 
Pra gia t l aalaia *atat*i 14,10* 
•ooo pomeri Mio-, 16: Gli ant¬ 
ri 4i Sonia, programma pm 1 
piccolii 16.20* Far roi piovati) 
18,20* Coan a **rc»*é; 10,40: 
I tarocchi) 18,55: Concerto n 
miniatura-, 19,30: Musical) 
20.20* Concerto; 21.20: « Il 
eternala »» 22,20: Andata a ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Or*: 6.30, 

7.30, 0,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 1S.30, 16,30, 17.30, 
10,0 * 22,30) 6: Il maritati*, 
rt; 7,40: Buongiorno-, 8,14: 
Murica eeoroeeoi 8,40a Osata 
formo poatot 0,14t I tarocchi) 
9.30* Stoni a colarli 9,50* « Il 
No* a. 13 » 41 S. Da Mao- 
Itala) 10,03: Disco par resta¬ 
ta) 10,30* Ap or ia par tortai 


21,00 L’uomo e II more 
«I draghi delle Ga¬ 
lapagos» • (Quarta 
puntata). 

TV secondo 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 
19,45 Tribuna regionale 

(Per le sole zone dal¬ 
la Puglia e della 
Lombardia). 

21,15 L'ombrellone 

Film. Regia di Dino 
Risi. Interpreti: En¬ 
rico Maria Salerno, 
Sandra Milo, Danie¬ 
la Bianchi, Jean So¬ 
rci, Leopoldo Trieste, 
Lelio Luttazzi, Raf¬ 
faele Pisu . 


12,10: Rtflionali) 12,40* I om¬ 
isi inpua; 13,50: Coma a par- 
ché; 14* Su 41 airi; 14.30: Re¬ 
gionali; 15* Disco su 4is<p; 
16* Pomeridiana; 17,55* Cicli¬ 
smo - Tour 4t Franco; 1S* 
Mt l t4 r»mm t) 19: Suo*a, la ori¬ 
ni aJ; 20,10* Antota a ri t or t i ) 
20,50; So portoni c; 22,40* « Zia 
Marna» 41 P. Dannisi 23,09* 
—e ria 4lscorrandO) 23,20* 
Musica tostar ». 

Radio 3° 

Or* 9,30* Scannato In Ittllni 
10* Contorto) 11* Masieh* 4i 
Rachmoninev) 11,40* Musldm 
italiano) 12,20* Musicha paral¬ 
lelo; 13: Intarmano; 14: Pezzo 
di br a v ura; 14,30: Melodram¬ 
ma; 15,30* Ritratto 4’autoro) 
16,15* Orsa minor** 17,20* 
Fopli d’album; 17,35* Musica 
fuori schema; 16* Musica l*o- 
9*rs-, 15,15: Contorto; 15,35* 
Musiche di Ouaoal; 19,45: Pic¬ 
colo pianata) 19,15* Contatto 
serata) 20,15: Giuseppa Monti¬ 
ni nel c*ntenario 4*lla morto) 
20.45* Musiche di Debussy; 21* 
Giornale del Tom») 21,50* Con¬ 
certo. 


Barbara Bouchef 
Landò Buzzanca 
Francesca Romana Coluzzi 
Giuliano Gamma 
Mariangela Melato 


Thomas Milian 
Anna Moffo 
Ottavia Piccolo 
Rossana Podestà 
Giovanna Ralli 
Gianna Serra 
Marco Vicario 


LIBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Via Botteghe Oscure 1-2 Rema 
# Tutti i UbH e f dischi italiani ed «Meri 
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Mentre in Consiglio s’iniziava il dibattito sull’applicazione della legge votata dal Parlamento 

Senzatetto in corteo fino al Campido glio 

Le proposte del PCI per la casa e i fitti 

Un corteo si è mosso dal Colosseo ed ha raggiunto il Comune —- Gli interventi nel dibattito dei compagni Salzano e Tozzetti 
Chiesto il blocco degli sfratti *—Utilizzare subito gli stanziamenti assegnati alla capitale — Le promesse dell'assessore Cabras 



Due immagini della forte manifestazione per la casa: a sinistra, il corteo mentre muove dal Colosseo; a destra i senzatetto salgono la scalinata di piazza del Campidoglio 


Ancora una volta nell'aula capitolina di Giulio Cesare si è 
una volta il gruppo del PCI ha avanzato concrete proposte pe 
insostenibile da anni di passività delle amministrazioni comun 

compagni Salzano e Tozzetti, intervenuti nel dibattito aperto d 
della legge sulla casa », hanno formulato una serie di propo 
sulla casa per scongiurare le manovre del governo Andreotti- 


parlato dei drammatici problemi della casa e dei fitti; ancora 
r sciogliere i due maggiori nodi della città, aggravati in modo 
ali di fronte al continuo assalto della speculazione edilizia. I 

a una relazione dell'assessore Cabras sullo « stato di attuazione 
ste che hanno due obiettivi precisi: rapida attuazione della legge 


Mentre in Campidoglio s'iniziava il dibattito sulla casa i 
senza tetto cominciavano la loro marcia dal Colosseo. 

Ad aprire il corteo erano tanti ragazzini, che innalzavano 
cartelli più grandi di loro e gridavano a squarciagola « Case 
si, baracche no! ». Poi una folla di gente, di donne, lavo¬ 
ratori, provenienti da tutti i quartieri di Roma, da Porto- 
naccio, da San Paolo, dalla Garbatella, Magliana, da borgata 
Gordiani, da Tor Marancio, da Villa Certosa, dal borghetto 
di Torraccia, dall'acquedotto Felice, dal borghetto Prenesti- 
no, dal borghetto Alessandrino, da Ostia, e ancora tanti altri. 

Una manifestazione combattiva, questa di ieri organizzata 
dall'UNIA, che ha dato una tangibile prova di quanto sen¬ 
tito sia il problema della casa e dei fitti di rapina imposti 
dagli speculatori. « La casa è un servizio sociale », era scrìt¬ 
to su di un grosso cartello, ed ancora: «Stiamo in barac¬ 
ca, e i nostri figli hanno l'epatite virale », « Le minacce di 
sfratto non fermeranno le nostre lotte ». 

Il corteo dei senzatetto, partito verso le 19,30 dal Colosseo, 
si è snodato a lungo in via dei Fori Imperiali, raggiungendo poi 
il piazzale del Campidoglio. Qui il compagno Tozzetti, se¬ 
gretario nazionale dell'UNIA e consigliere comunale del PCI, 
ha ricordato brevemente i motivi della protesta-requisizione 
degli alloggi, blocco degli sfratti, ripresa dell'attività edili¬ 
zia, riduzione degli attuali fitti impossibili delle società im¬ 
mobiliari — ed ha quindi invitato i dimostranti a lasciare 
nella piazza cartelli e striscioni per poter entrare nell’aula 
di Giulio Cesare dove era in corso, appunto la seduta del 
Consiglio che discuteva sull'applicazione della legge della 
casa. 

Parte dei manifestanti è entrata nell'aula del Consiglio ed 
ha assistito al dibattito — del quale riferiamo qui accanto —, 
la stragrande maggioranza dei senzatetto ha invece sostato 
sulla piazza in modo ordinato, fino al termine della seduta. 
La grande manifestazione di ieri sera — alla quale erano 
presenti i dirigenti dell'UNIA, fra i quali il compagno Toz-, 
zetti e il compagno Senio Gerindi — ha dunque nuovamente 
chiamato II Comune alle sue responsabilità. La Giunta ca¬ 
pitolina, insomma, deve assumere precisi impegni, e soprat¬ 
tutto rispettare quelli già « solennemente » presi in questi ul¬ 
timi mesi, proprio sulla scia della grande mobilitazione po¬ 
polare e delle grandi lotte dei senzatetto 


Malagodi tese a dare una mano a 
abitazioni ai senza-tetto e ai la¬ 
voratori; azione coordinata Co¬ 
mune-Regione per bloccare il 
continuo aumento dei fitti e cal¬ 
mierare il mercato delle loca¬ 
zioni. 

Il dibattito, come si è detto, 
è stato aperto su una relazione 
dell’assessore all’edilizia econo- 
nomica. Cabras ha letto un 
lungo documento in cui si elen¬ 
cano le dislocazioni dello stan¬ 
ziamento di 52 miliardi asse¬ 
gnato a Roma dalla Regione 
per la costruzione di alloggi ai 
baraccati e dei 18 miliardi da 
utilizzare per acquisti di terreni 
da destinarsi all’edilizia popo¬ 
lare e alle opere di urbanizza¬ 
zione. Entro il 1973 altri 9 mi¬ 
liardi dovrebbero essere corri¬ 
sposti dal CER per opere di 
urbanizzazione; con questa som¬ 
ma si arriverebbe a circa 100 
miliardi da utilizzare, in un anno 
e mezzo, per l’attuazione di 
programmi di edilizia economi¬ 
ca. Questi 100 miliardi — sempre 
nelle aspettative di Cabras — 
servirebbero a mettere in moto 
costruzioni edilizie per circa 300 
miliardi: impiego dei fondi ri¬ 
masti inutilizzati, programmi 
IACP, Gescal. Cooperative, abi¬ 
tazioni costruite dai ministeri 
per i propri dipendenti, singoli 
cittadini e. infine, l’impiego dei 
52 miliardi per le case ai ba¬ 
raccati. Cabras ha anche criti¬ 
cato il governo per non aver 
predisposto in tempo diversi cri¬ 
teri di assegnazione degli al¬ 
loggi ai senza-tetto. Non si potrà 
infatti procedere a un risana¬ 
mento totale dei borghetti per¬ 


la speculazione e per assicurare 


Il PCI ribadisce la sua richiesta al Consiglio regionale 

Assistenza farmaceutica subito 
a tutti i lavoratori autonomi 

Intervento del compagno Ranalli - La V Commissione invitata ad esaminare con 
urgenza le proposte di legge presentate - Polemiche e divisioni nella maggioranza 


La necessità di giungere al 
più presto alla parità assisten¬ 
ziale tra i lavoratori autonomi 
e quelli di altri settori produt¬ 
tivi, è stata ribadita ieri dal 
Consiglio regionale. In un ordi¬ 
ne del giorno approvato all’una¬ 
nimità. l’assemblea s’impegna 
a « intervenire al fine di ga¬ 
rantire ai lavoratori autonomi 
l’assistenza farmaceutica». E 
per questo invita la 5. Commis¬ 
sione regionale « ad esaminare 
con urgenza » i numerosi dise¬ 
gni di legge depositati alla Re¬ 
gione. Fino a questo momento 
le leggi presentate per l'assi¬ 
stenza farmaceutica ai coltiva¬ 
tori diretti, agli artigiani e ai 
commercianti sono tre: una del 
gruppo comunista (presentata 
per prima) e due della DC (una 
di iniziativa dell’assessore Gai- 
bisso e l’altra del capogruppo 
Santini). Alle tre proposte se 
ne è aggiunta poi una del go¬ 
verno regionale che prevede la 
assistenza farmaceutica ai soli 
lavoratori autonomi pensionati. 
L’urgenza di rendere giustizia 
a questi lavoratori è condivisa 
da tutti — ha detto il compa¬ 
gno Ranalli intervenendo nel 
dibattito che ha preceduto la 
approvazione dell’ordine del 
giorno. Ranalli, dopo avere la¬ 
mentato l’eccessivo ritardo con 
cui viene affrontato questo pro¬ 
blema ha tenuto a rimarcare i 
punti innovatori contenuti nel 
progetto comunista. L’erogazio¬ 
ne dell’assistenza farmaceutica • 
dovrebbe essere effettuata in¬ 
fatti dai comuni, al di fuori ■ 
degli enti mutualistici, antici¬ 
pando così uno dei punti della 
riforma sanitaria. Ranalli ha 
anche detto che la Regione de¬ 
ve programmare le scelte prio 
ritarie da compiere, senza ulte¬ 
riori indugi e senza altra per¬ 
dita di tempo. Per il PCI quel 
lo di togliere l’assurda discri¬ 
minazione nell’assistenza ai la¬ 
voratori è uno dei punti prio¬ 
ritari. 

Nel dibattito, aperto dall’as¬ 
sessore Gaibisso con la propo¬ 
sta della giunta di limitare la 
assistenza ai pensionati e con 
lllnvito alla 5. commissione di 
le leggi ferme da 


tempo, ha messo in luce pro¬ 
fondi contrasti esistenti nella 
maggioranza quadripartita. Sia 
il socialista Dell’Unto che il so¬ 
cialdemocratico Galluppi si so¬ 
no lamentati del fatto che l’as¬ 
sessore d.c. Gaibisso abbia pre¬ 
so l’iniziativa di portare in aula 
il problema senza essersi pre- 
ventivamente consultato con gli 
altri rappresentanti della mag¬ 
gioranza e senza che siano stati 
programmati i problemi da af¬ 
frontare. Galluppi è giunto per¬ 
sino ad affermare che i «so¬ 
cialdemocratici non sono più di¬ 
sposti a marciare in una mag¬ 
gioranza die sceglie di volta in 
volta la strada da percorrere ». 
Il capogruppo del Psdi ha quin¬ 
di accusato esplicitamente la 
DC di prendere iniziative senza 
consultare i propri alleati. 

Al di là del problema speci¬ 
fico affrontato (l’assistenza far¬ 
maceutica ai lavoratori auto¬ 
nomi) resta il fatto che anche 
in questa occasione sono emersi 
i profondi contrasti che di¬ 
vidono i la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra alla Regione, con¬ 
trasti che rischiano di impanta¬ 
nare, più di quanto non sia già 
impantanata la giunta regio¬ 
nale. 

Nella seduta di ieri il consi¬ 
glio regionale ha anche proce¬ 
duto all’approvazione degli ulti¬ 
mi articoli e quindi dell’intero 


dispositivo che regola, provvi¬ 
soriamente, l’attività dei comi¬ 
tati regionali di controllo sugli 
atti degli enti locali. La mag¬ 
gioranza e la destra hanno vo¬ 
luto introdurre nel regolamento 
due articoli (18 e 19) che danno 
la facoltà alla giunta, su pare¬ 
re del consiglio, di procedere 
allo scioglimento dei comitati. 
Sono due articoli che violano la 
autonomia dei comitati stessi 
— ha rilevato il compagno Fer¬ 
rara — e pongono l’organo di 
controllo alla mercè del brac¬ 
cio secolare di questa o quella 
maggioranza. 

Dopo il voto sul regolamento, 
l’assemblea ha approvato anche 
una leggina che fissa le compe¬ 
tenze ai membri dei comitati di 
controllo, un ordine del giorno 
per invitare il Parlamento ad 
adeguare alla carta Costituzio¬ 
nale la legge istitutiva delle 
Regioni nella parte riguardante 
i controlli sugli enti locali e in¬ 
fine un ordine del giorno (pre¬ 
sentato da Galluppi. Ranalli e 
Dell’Unto) sul problema dei 
controlli degli enti ospedalieri 
regionali. Su questo ultimo or¬ 
dine del giorno si è avuto un 
nuovo screzio nella maggioran¬ 
za: il capogruppo DC Sintini si 
è lamentato che Galluppi e Del¬ 
l’Unto abbiano concordato un 
documento co! gruppo comuni¬ 
sta senza interpellare la DC. 


VITANDI PARTITO 


4- 


ASSEMBLEE — S. Cesareo, 
ore 20, (Stralaldi) ; Colleferro, 
ore 20 (Velletrì) ; Galestrina, ora 

20.30 (Bernardini); Tor de' Cen¬ 
ci, ore 19 (Fredda); Montespaccn- 
lo, ore 18 (A.M. Ciai). 

COMIZI — 0»i davanti alla 
Pirelli di Tivoli si terranno tre co- 
miai: alle ore 6 con Poeailli, alte 
ore 14,30 con Faloml, alle ora 

22.30 con Mammucari. 

C.O. — Casalotti, ore 20 (Co¬ 
pulo); Poitelefraf onici, ore 19, 
CD e probiviri; Alluminierà, ora 
20, CCOD di Tolta e Alluminiar* 
(Ranalli, Comunali, ora 17,30. • 
ZONE — Zona Ovastr i Garba¬ 
tela. or* li» CCDD dall* XI «Ir- 


coscriaione: Garbatella, Ostiense, 
$. Paolo, Laurentina, Ardeatina, 
con Vitale; Zona Centro; a Celio 
Monti, via del Boschetto S-a, ora 
1B CCDD della I Circoscrizione 
con D'Aversa; Zona Tivoli Sabina: 
a Monterotondo, ore 20, CCDD e 
gruppi consiliari di Mentana e 
Monterotondo con Bencini e Mi- 
cucci; Zona Nord: i Trionfale, ore 
1B; commissione scuola (Molina- 
ri-Aletta); a Trionfale, ore 20,30, 
commistione culturale per il Feeti- 
vai naalonala dell'Unità con Dor¬ 
ma e Molinarl. 

• Il Comitato politico ospedalieri 

•I riunisce alle ere 1B I* Federe* 
•Iene c*n Mariette. 


chè le abitazioni costruite con 
i 52 miliardi saranno assegnate 
solo attraverso la consueta gra¬ 
duatoria. 

Non c’è dubbio che le cifre 
annunciate da Cabras sono di 
un certo interesse. Ma saran¬ 
no veramente utilizzate nei ter¬ 
mini descritti dall'assessore? 
Salzano, che ha preso la pa¬ 
rola subito dopo Cabras, ha 
messo in risalto i pericoli che 
incombono sulla debole legge 
per la casa. Lo stesso governo 
Andreotti-Malagodi ha detto 
chiaramente di voler operare i 
« necessari aggiustamenti » alla 
legge. Siamo certamente in una 
situazione di ripresa della linea 
conservatrice classica sulla ca¬ 
sa, linea che si affida al pri¬ 
vatismo, alla speculazione; la 
stessa linea che ha provocato 
la distruzione delle città, l’au¬ 
mento progressivo della spirale 
caro-casa, il taglieggiamento dei 
redditi di lavoro attraverso gli 
aumenti dei fitti, la prolifera¬ 
zione delle baraccopoli e delle 
coabitazioni. Salzano ha anche 
denunciato il mutamento di volto 
di questa speculazione: ai tra¬ 
dizionali magnati della pro¬ 
prietà fondiaria e alle società 
immobiliari si stanno sostituen¬ 
do i colossi capitalistici pubblici 
e privati dellTRI. dell'ENI. del¬ 
la Fiat. Ci sembra allora evi¬ 
dente — ha detto Salzano — 
che la prima condizione per re¬ 
sistere al contrattacco sferrato 
alla legge sulla casa, è quella 
di riuscire ad attuare rapida¬ 
mente la legge stessa. 

Il Campidoglio ha dimostrato 
di seguire questa strada? La 
risposta non può essere affer¬ 
mativa se teniamo conto che il 
Comune di Roma non ha an¬ 
cora provveduto alla perimetra- 
zione dei centri edificati, essen¬ 
ziale per definire rapidamente 
e con certezza le indennità 
espropriative; non si conoscono 
ancora gli interventi nella 167; 
non si è ancora affrontato il 
problema dei comprensori da 
espropriare; il Campidoglio ha 
fatto in modo che la Regione 
assegnasse alla capitale il mi¬ 
nimo possibile di finanziamenti 
per la casa. 

Tutto questo — ha detto an¬ 
cora Salzano — non avviene a 
caso. La speculazione ha paura 
della legge sulla casa e per 
questo muove le sue leve, le 
stesse leve che hanno lasciato 
e continuano a lasciare nelle 
mani della destra de la ge¬ 
stione urbanistica di Roma. Sal¬ 
zano ha concluso richiamando 
i socialisti e la sinistra de alle 
proprie responsabilità, sottoli¬ 
neando l’esigenza di rimuovere 
tutti gli ostacoli che si frap¬ 
pongono alla realizzazione dei 
piani di edilizia popolare e di 
legarsi al crescente movimento 
di lotta per la casa. 

Il compagno Tozzetti. che ha 
parlato dopo Salzano, è partito 
dal movimento di lotta dei lavo¬ 
ratori per la casa, movimento 
che ha vìssuto giornate memo¬ 
rabili a Roma, per sottolineare 
l’esigenza di mettere subito in 
moto il meccanismo della legge 
ottenuta appunto con la lotta. 
Tozzetti. dopo aver ricordato la 
drammatica condizione dei ba¬ 
raccati e dei senza-tetto ha de¬ 
nunciato con forza il piratesco 
assalto della speculazione ai red¬ 
diti dei lavoratori attraverso lo 
aumento dei fitti. In un anno i 
canoni sono aumentati del 20 
per cento a Roma e continuano 
a salire ancora. E’ tempo di 
frenare questa vergognosa spe¬ 
culazione. Il Comune può avere 
un ruolo importante in questa 
azione, facendosi promotore di 
alcune iniziative. In primo luogo 
bisogna ottenere il blocco degli 
sfratti (5 mila famiglie sono 
oggi sotto qjcsla minaccia); ap¬ 
poggiare le iniziai ive di lotta per 
ì’auto-riduzione dei fitti: repe¬ 
rire un certo numero di allogai 
sfitti da consegnare ai senza¬ 
tetto in attesa dell’assegnazione 
definitiva di un alloggio. Toz¬ 
zetti ha anche chiesto che il Co¬ 
mune chieda al Parlamento la 
approvazione di un disegna di 
legge che destina al fondo na¬ 
zionale per la casa gli stanzia 
menti che gli enti di previdenza 
investono neH’edilizia specula¬ 
tiva. Il Campidoglio, infine, 
dovrebbe risolvere il dramma¬ 
tico problema degli abitanti del¬ 
la Magliana costringendo i co¬ 
struttori che hanno violato sfac¬ 
ciatamente la legge, ad attuare 
le opere di urbanizzazione. 

Il dibattito sulla casa prose¬ 
guirà nell* seduta di questa 
aera. 


Otto ore di duro lavoro per domare le fiamme 

Castelf usano : distrutti 
quattro ettari di bosco 
da un furioso incendio 

Non si esclude l'ipotesi del dolo — Per anni gli alberi non potran¬ 
no ricrescere — I vigili del fuoco impegnati dalle 13 alle 21 


Otto ore è durato l’incen¬ 
dio clic a Castelfusano ha 
divorato 4 ettari di bosco, 
nella pineta all’altezza della 
stazione Stefer. Ancora non 
si possono conoscere le cau¬ 
se che l’hanno determinato, 
ma non si può certo esclu¬ 
dere l’ipotesi del dolo. Fatto 
sta elle adesso la vasta zo¬ 
na è completamente deser¬ 
ta: passeranno anni e anni 
prima che sul terreno pos¬ 
sa ricomparire un po’ di 
verde. E tutto intorno già 
avanza la speculazione edi¬ 
lizia. 

Le fiamme sono apparse 
verso le 13,40. I primi a in¬ 
tervenire sono stati i vigili 
del fuoco di Ostia, ma si 
sono trovati di fronte a un 
vero e proprio inferno. Le 
c partenze » si sono susse¬ 
guite alle « partenze ». sul 
luogo per tutto il pomerig¬ 
gio è stato un accorrere di 
autobotti, di squadre di vi¬ 
gili, di « carroboschi », cioè 
macchine attrezzate per 
spianare il terreno negli in¬ 
cendi come quelli che han¬ 
no devastato la pineta di 
Castelfusano. Alla fine sono 
arrivati i rinforzi dai vigili 


del fuoco di via Genova. 

Una vera e propria batta¬ 
glia. Per vincere le fiamme 
i vigili si sono aperti delle 
vie attraverso il bosco in 
modo da dividere il fuoco. 
Come nei film western si è 
dovuto far ricorso, come 
spesso capita in questi casi, 
al contro-fuoco. I vigili han¬ 
no cioè calcolato la dire¬ 
zione del vento, poi hanno 
appiccato il fuoco in alcuni 
punti « strategici » non toc¬ 
cati dall’incendio. Le fiam¬ 
me, spinte dal vento sono 
andate incontro alle fiamme, 
facendo il deserto intorno 
all’incendio e sottraendogli 
spazio vitale. 

L’incendio così è stato 
circoscritto. A questo punto 
il mare di fiamme si esten¬ 
deva per un’area immensa, 
migliaia e migliaia di me¬ 
tri quadrali, circa quaran¬ 
tamila, interamente domina¬ 
ta dal fuoco. 

In questa vasta zona l’in¬ 
cendio consumava i grandi 
alberi, sprigionando un ca¬ 
lore insopportabile, divoran¬ 
do tutto ciò che di vivo era 
prima nella pineta. I vigili 
hanno cominciato ad adden¬ 


trarsi in questo inferno. Bi¬ 
sognava dividere le fiamme, 
separarle tra di loro e poi 
spegnere i diversi focolai, 
tentando, se possibile, di sal¬ 
vare il salvabile. Squadre 
speciali, addestrate per lo 
1 spegnimento degli incendi 
boschivi sono avanzate, pro¬ 
tette da tute d’amianto, spar¬ 
gendo materiale schiumoge¬ 
no. Insieme a loro è avan¬ 
zato il carro boschi, con gli 
arnesi per rimuovere la 
piante irrimediabilmente in¬ 
taccate dalle fiamme. 

Solo verso le 21 l’incen¬ 
dio era stato definitivamen¬ 
te domato. Il luogo, ancora 
invaso dal fumo c dalla bra¬ 
ce dei grandi tronchi, era 
completamente devastato. 
— Come fosse passata la 
bomba atomica — ha com¬ 
mentato un vigile. A poca 
distanza dal luogo del di¬ 
sastro appariva il cemento, 
ì grandi edifici, frutto della 
speculazione, che per anni 
ha premuto ai margini della 
pineta. Adesso, qualunque 
sia il risultato delle inda¬ 
gini sulle cause dell’incen¬ 
dio, dove c’erano gli alberi 
non ci sarà che il deserto. 


TRIONFALE: criminale attentato squadrista all’alba di ieri 

Devastata da una bomba la sezione PCI 

Venerdì manifestazione antifascista 

Un potente ordigno, fabbricato da esperti, collocato alfingresso della sede - Divelto il portone, danneggiate le auto in sosta, 
infranti i vetri dei palazzi circostanti, illeso per puro caso il guardiano - Sdegno tra la popolazione - Colpire i responsabili 



L'ingresso della sezione Trionfale devastala dalla violenta esplosione 


Nuovo criminale attentato 
fascista: ima violentissima e- 
splosione ha devastato la scor¬ 
sa notte la sezione del PCI 
in via Giannone al Trionfale; 
il portone è stato letteral¬ 
mente divelto tanta è stata 
la potenza della deflagrazione, 
decine e decine di vetri dei 
palazzi circostanti sono an¬ 
dati in frantumi, il cristallo 
di un portone del palazzo di 
fronte è stato distrutto. Il 
boato è stato sentito, nel cuo¬ 
re della notte, da centinaia 
di persone anche a chilome¬ 
tri di distanza, il che testimo¬ 
nia dell’inaudita forza del¬ 
l’esplosivo usato per l’ennesi¬ 
mo vile attentato — di chia¬ 
ra marca fascista — contro 
una sede del PCI. Tutti, an¬ 
che gli agenti che sono ac¬ 
corsi per primi richiamati dal¬ 
l’esplosione, anche gli artifi¬ 
cieri che hanno esaminato la 
«bomba» sono stati concordi 
nel dire che, se fosse passato 
qualcuno nel momento in cui 
l’ordigno esplodeva, sarebbe 
stata una strage. 

All’interno della sezione si 
trovava il custode, il compa¬ 
gno Francesco Mambor di 56 
anni che, per fortuna, dormi¬ 
va molto distante dal luogo 
dell’esplosione, per cui — pro¬ 
tetto da alcune pareti che 
hanno fatto da scudo — è 
rimasto illeso. 

L'attentato è stato compiu¬ 
to tra le 2,45 e le 2,55 della 
notte; lo hanno confermato 
gli agenti che, a bordo di una 
pantera, sono arrivati alla se¬ 
zione, ma anche i compagni 
stessi, accorsi non appena re¬ 
sisi conto di quanto accaduto. 


lo pensano i medici legali che stanno compiendo l'autopsia sulla salma della donna 


Si è tagliato alla mano destra 
Tassassino di Angela Falconi? 

Se fosse così, salterebbero le accuse contro il marito della vittima — I poliziotti smentiscono 
Ancora introvabile il coltello — Nessuna traccia di sangue sui pantaloni di Saverio Basiricò 


Ce, forse, un aspetto della 
autopsìa della salma di Ange¬ 
la Falconi che potrebbe salva¬ 
re il marito, Saverio Basiricò. 
dal carcere. Non ci sono dubbi, 
avrebbero infatti stabilito i me¬ 
dici legali, che l’assassino colpi 
la donna con tanta violenza 
da ferirsi anche lui alla mano: 
da slogarsi almeno un polso. 
Le conseguenze sono ovvie: il 
marito della vittima spedito in 
galera sotto l’accusa di omicidio 
volontario, non aveva nessuna 
ferita alla mano, nessun polso 
slogato al momento deH’arresto, 
e nemmeno quando tornò a casa 
poche ore dopo la tragedia. 
Quindi dovrebbe essere inno¬ 
cente, come ha sempre riba¬ 
dito, come hanno sempre so¬ 
stenuto tutti i suoi familiari. 

Comunque, gli investigatori 
della Mobile, che hanno am¬ 
manettato c incarcerato Save¬ 
rio Basiricò sulla base soltan¬ 
to di indizi, non si sono molto 
impressionati per questa noti¬ 
zia; anzi, hanno fatto proprio 
finta di niente, sostenendo che 
essa è stata inventata di sana 
pianta, che loro comunque non 
ne sanno niente. Dall’istituto di 
medicina legale è arrivata, pe¬ 
rò. puntuale una contro-smen¬ 
tita; alcune prime risultanze 
dell'autopsia, ed anche questa, 
sarebbero state elencate in un 
rapporto che è già stato invia¬ 
to alla magistratura. Le con¬ 
clusioni definitive degli esa¬ 


mi clinici, si è anche aggiun¬ 
to nel rapporto, verranno invia¬ 
te tra qualche tempo: le richie¬ 
ste avanzate dal magistrato ai 
periti sono precise e le ricer¬ 
che necessarie si presentano 
complesse. 

Frattanto. Saverio Basiricò 
continua a negare ogni respon¬ 
sabilità. Oggi, a quel che si 
dice, verrà interrogato di nuo¬ 
vo dal Sostituto procuratore 
delle Repubblica, dottor Fratta, 
nel carcere di Rebibbia; il ma¬ 
gistrato vuote precisare alcuni 
particolari della giornata della 
tragedia, degli spostamenti del 
principale indiziato. Frattanto, 
continuano a non dare esito le 
ricerche del coltello del delit¬ 
to: un coltello con una lama 
solida c pesante. lunga alme¬ 
no otto centimetri. Non è certo 
un coltello che poteva scompa 
rire inosservato, da una casa: 
ma nessuno dei parenti della 
coppia ha denunciato questa 
scomparsa. Infine non hanno 
dato esito positivo, a quel che 
sembra, le « indagini » sui pan¬ 
taloni che Saverio Basiricò a- 
vrebbe indossato il giorno del 
delitto; non sono state trova 
tc tracce di sangue e qualcu¬ 
no degli inquirenti, non si è 
capito se seriamente o ironica¬ 
mente, ha subito parlato di un 
delitto in slip, di un « delitto in 
mutande ». Evidentemente, non 
c'è identità di vedute nemme¬ 
no tra gli investigatori. 


Arrestato a Pomezia 


Ricco proprietario 
spacciava hashish 


Licenze per 
i commercianti 


DepeOemanl, 21 Inailo, scadrà 
il termina stile per chieder* la 
iscrizione nel refistro degli Eser¬ 
centi istituito con la noova le*** 
votata dal Parlamento. L’articolo 
«2 delia saddetta le*** prevede 
che ed avere diritto all'Iscrizione 
nel re*istro detti esercenti, saran¬ 
no coloro cha alla data di entrata 
in visore della stessa le**e (21 lo¬ 
glio 1971) risaltavano in possesso 
della licenza di vendita al poh*fi¬ 
co. La domanda potrà essere presen¬ 
tata anche in carta semplice pres¬ 
so tfi uffici della Camera di Com¬ 
mercio, In via del Pezzetto. 

Sempre dopodomani scadrà II ter¬ 
mine por chiedere alle autorità co¬ 
munali lo conversione dell'attuale 
licenza di vendita 


Un ricco proprietario di Po¬ 
mezia e un suo ospife turco 
sono stati arrestati ieri dai ca¬ 
rabinieri per traffico e deten¬ 
zione di droga. Sono stati pe¬ 
scati con addosso 2 chili di ha¬ 
shish al termine di un'opera¬ 
zione condotta dai carabinieri. 

I due arrestati sono Dome¬ 
nico Bruno, 21 anni, di Pome- 
zia, abitante in via Dante Ali¬ 
ghieri 7, e Mustaf* Akalin, 3t 
anni, turco. Il Bruno i proprie¬ 
tario di due « supermarket a ed 
è abbastanza noto nella citta¬ 
dina. Tre giorni fa un carabi¬ 
niere In borghese si i avvici¬ 
nato al Bruno: voleva acqui¬ 
stare, gli ha detto, un forte quan¬ 
titativo di droga. Hanno pat¬ 
tuito por clnquo milioni. L'ar¬ 
rosto è avvenuto lori proprio 
sotto l'abitazione dot 


L’artificiere che ha esami¬ 
nato l’esplosivo usato per di¬ 
struggere (almeno questa era 
l’intenzione dei criminali) la 
sezione del PCI del Trionfa¬ 
le, ha detto che la bomba era 
fabbricata da esperti. Hanno 
usato polvere da cava, ossia 
quella adoperata per far sal¬ 
tare pezzi di colline o per la¬ 
vori stradali. La polvere è 
stata poi messa in un conte¬ 
nitore che si è dissolto al 
momento dello scoppio, pro¬ 
babilmente un involucro di 
carta o di plastica. Come de¬ 
tonatore, questa è sempre la 
supposizione dell’esperto, è 
stato usato un prodotto chi¬ 
mico, che. corrodendo l’invo¬ 
lucro ha fatto saltare in aria 
la polvere non appena en¬ 
trato In contatto con essa. 
Come si vede un lavoro da 
esperti che richiede molta 
dimestichezza con gli esplo¬ 
sivi (proprio l’altro ieri nel¬ 
la zona è stato scoperto un 
vero e proprio arsenale di ar¬ 
mi e munizioni). 

L’ennesimo episodio di vio¬ 
lenza fascista ha suscitato pro¬ 
fondo sdegno in tutti gli abi¬ 
tanti della zona, dove da mol¬ 
to tempo si susseguono atti 
di teppismo, senza che mai i 
responsabili siano stati per¬ 
seguiti. Poco meno di un me¬ 
se fa un altro attentato fu 
compiuto ai danni della sezio¬ 
ne Borgo Prati, mentre alla 
zona della Balduina gli episo¬ 
di di teppismo, anche isolato 
si susseguono con incredibile 
frequenza. 

La sede della sezione deva¬ 
stata è stata per tutto il gior¬ 
no meta di compagni, demo¬ 
cratici, cittadini che hanno 
espresso la loro solidarietà; 
in mattinata si erano recati 
sul posto i compagni on. Va¬ 
te re, Trezzini, della segreta¬ 
ria della Federazione, e Lom¬ 
bardi, consigliere regionale. 
Decine di firme sono state 
raccolte tra gli abitanti dal 
quartiere per presentare una 
denuncia alla Procura della 
Repubblica contro gli autori 
delTattentato. 

I compagni Italo Mader- 
chi e Olivio Mancini hanno 
presentato a loro volta una 
interrogazione al Senato nal- 
la quale si chiede l’individua¬ 
zione e la punizione dei col¬ 
pevoli e soprattutto la preven¬ 
zione di simili episodi. La 
questione è stata sollevata an¬ 
che in Consiglio comunale dal 
gruppo comunista i cui rap¬ 
presentanti hanno nuovamen¬ 
te rinnovata la richiesta di 
interventi rapidi e concreti 
per impedire che si possano 
ripetere simili - gesti 

La popolazione del quartie¬ 
re darà intanto una prima e 
forte risposta alla teppa fa¬ 
scista e a quanti credono di 
intimidire le forze democra¬ 
tiche e antifasciste e mirano 
a creare un clima di tensio¬ 
ne, con una manifestazione 
che si svolgerà venerdì e nel 
corso della quale parlerà il 
compagno Pet roseli i, membro 
della Direzione e segretario 
detta Federazione .-omana. Ad 
essa hanno già aderito altre 
organizzazioni democratiche. 

Nel frattempo va ribadito 
ancora una volta con estrema 
fermezza che magistratura 
polizia e carabinieri, che han¬ 
no nelle loro file forze che 
non Intendono avallare provo¬ 
cazioni e gesti che mirano 
comunque ad attentare alla 
legalità repubblicana, debbo 
no intervenire per individua¬ 
re i responsabili di questo e 
degli altri attentati, delle ag¬ 
gressioni poste in atto dai tep 
pistl fascisti, per prevenire 
altri criminali episodi del ge¬ 
nere. ET questa la richiesta 
che i parlamentari comunisti 
ribadiranno allo stesso mini¬ 
stro degli Interni nell’incon¬ 
tro che essi hanno sollecitato 
nei giorni scorai. 


v iv.*** i . 
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Conclusa l’assemblea dei dirigenti provinciali 


Mentre riparava un trasformatore sulla Cassia, al bivio per Campagnano 


CGIL : voto unanime 
sul patto federativo 

Approvata una mozione nella quale si indica nel « patto » uno 
strumento per raggiungere l'unità organica - La relazione di 
Canullo - Verso una conferenza di tutti i consigli di fabbrica 


Delegazioni da tutta Italia 

Telefonici in corteo 
stamani al ministero 

Assemblea alle Cartiere Tiburtine - Chiesta la re¬ 
voca delle concessioni per le autolinee Cruciani 


I lavoratori telefonici di Ro¬ 
ma e del Lazio si concentreran¬ 
no oggi alle 9.30 in via Flavia, 
davanti al ministero del Lavo¬ 
ro, subito dopo la manifesta¬ 
zione si sposterà sotto gli uf¬ 
fici delia STET; alla protesta 
partecipano anche i rappresen¬ 
tanti sindacali di tutta Italia e 
le segreterie nazionali delle Fe¬ 
derazioni. La decisione di in¬ 
tensificare la lotta è venuta 
dopo che l'azienda, nel corso 
degli ultimi incontri, ha rifiu¬ 
tato Qualsiasi soluzione della 
vertenza, nella quale i lavora¬ 
tori sono impegnati ormai da 
molti mesi. I telefonici chiedo¬ 
no, tra l'altro, l'aholizione del 
subappalto che la SIP continua 
a praticare in maniera massic¬ 
cia. 

CARTIERE TIBURTINE - Que¬ 
sta sera alle 19.30 si svolge una 
assemblea nella fabbrica occu¬ 
pata da 14 mesi. Alla manife¬ 
stazione di solidarietà sono sta¬ 
te invitate le amministrazioni 
comunali rii Guidonia e di Ti¬ 
voli, le forze politiche democra¬ 
tiche. le organizzazioni sinda¬ 
cali. i movimenti giovanili. la 
popolazione. In un volantino 
firmato dai movimenti giova¬ 
nili del PCI. PSI. PRI, DC e 
ACLI si invitano tutti i giova¬ 
ni a solidarizzare con i lavo¬ 
ratori in lotta per salvaguar¬ 
dare il posto di lavoro. 
AUTOFERROTRANVIERI — Si 
riunisce oggi l’assemblea dei la¬ 
voratori che deve decidere sul¬ 
la proposta di riprendere l’agi¬ 
tazione dal momento che la Re¬ 
gione ancora non ha risposto 
alle richieste che ormai da mol¬ 
to tempo si avanzano, quali la 
creazione del consorzio regio¬ 
nale trasporti con la relativa 
pubblicizzazione dei servizi di 
trasporti. L'assemblea dovrà de¬ 
cidere se proclamare un’altra 
giornata di sciopero a livello 
regionale. 

SARO — Scendono oggi ' in 
sciopero per tutta la giornata 


i dipendenti della ditta di auto¬ 
linee che collega la città con 
l’aeroporto di Fiumicino. L’a¬ 
stensione dal lavoro è tra l’al¬ 
tro una risposta alle provoca¬ 
zioni antisindacali del padrone. 

CRUCIANI — Le amministra¬ 
zioni popolari di Monterotondo 
e Mentana hanno diffidato la 
giunta regionale perctiè si di¬ 
sinteressa completamente del¬ 
la spaventosa situazione dei 
collegamenti tra i due paesi e 
Roma che sono interrotti ormai 
da un mese, a causa dell’asso¬ 
luta insufficienza del parco 
macchine della ditta Cruciani. 
I consigli comunali chiedono la 
revoca della concessione a Cru¬ 
ciani e la pubblicizzazione del 
servizio. 

LUCIANI — Si è svolta un'as¬ 
semblea all’interno del lanificio 
occupato da 7 mesi per esami¬ 
nare la situazione dopo che la 
ditta è stata dichiarata fallita 
e per chiedere l’intervento del 
governo, tramite la GEPI, l’ENI 
Tessile e FIMI. All’incontro era¬ 
no presenti Venturini per il 
PSI, Fioriello per il PCI e Di 
Giacomo per la segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro. 


Comizio 
con Novella 
a Pomezia 

Oggi a Pomezia, alle ore 18, 
al cinema Italia, si svolgerà una 
manifestazione operaia e popo¬ 
lar* contro il governo di cen¬ 
tro-destra a per un'alternativa 
democratica. Interverranno I 
compagni Agostino Novella, 
della Direzione del PCI, Pie¬ 
rino Folco, operalo della Pal- 
molive. Stella Patricca, ope¬ 
raia dell'Eurolac, Luciano Ma¬ 
gliari, operaio del SIncrotone 
di Frascati, Guerrino Corradi, 
della segreteria di zona. 


ACQUAPENDENTE: successo della lotta 

Garantita l'occupazione 
ai braccianti forestali 

Erano stati licenziati in blocco 40 operai - L'azienda 
presidiata per 23 giorni - Saranno pagati gli arretrati 


Si è conclusa con successo 
la lotta dei 40 dipendenti del¬ 
la azienda forestale di Acqua- 
pendente. licenziati in blocco 
nel mese di giugno per man¬ 
canza di fondi per il prose¬ 
guimento dei lavori. 

Gli operai per difendere 11 
loro lavoro e per impedire 
che un patrimonio forestale 
di oltre 6000 ettari rimanesse 
abbandonato mentre molti era¬ 
no t lavori urgenti da fare, 
hanno occupato per 23 giorni 
l’azienda. Dopo un incontro 
con l’assessore regionale alla 
agricoltura e con il commis¬ 
sario al Comune di Acquapen¬ 
dente. dove si è avuto il pun¬ 
to culminante della agitazio¬ 
ne. quando in segno di prote¬ 
sta tutte le mogli e i figli dei 
licenziati hanno occupato la 
sede deH’Amministrazione co 
munale, la commissione regio¬ 
nale per l’agricoltura ha deci¬ 
so di impegnarsi per il repe¬ 
rimento dei fondi, la riaper¬ 
tura del cantiere e il paga¬ 
mento degli arretrati. 

Nel corso di una assemblea 
nella sede della Federbraccian 
ti CGIL, che ha guidato la 
lotta, e alla quale era presen¬ 
te il compagno Sarti consi¬ 


gliere regionale, gli operai han 
no approvato il risultato della 
trattativa ed hanno deciso di 
sospendere l’occupazione. I la 
vori dovrebbero riprendere nel 
prossimi giorni. 


In via La Spezia 


Prima assemblea 
congiunta 
PCI - PSIUP 

Questa sera, alle ore 20, 
presso la sede della sezione 
del PCI di via La Spezia 72, 
si lerrà la prima manifesta¬ 
zione a Roma per la con¬ 
fluenza del PSIUP della se¬ 
zione di San Giovanni di 
via Monza. Parteciperanno 
alle assemblee congiunte 
delle due sezioni, che si riu¬ 
niranno in seduta pubblica, 
tra gli altri iscritti del 
PSIUP ì compagni Liberti¬ 
ni e Asor Rosa, membri del 
CC del PSIUP. 


PICCOLA CRONACA 


Culla 

Il 15 luglio la casa del nostro 
csriss.mo compagno di lavoro 
Franco Oe Marchts e stata allietata 
dalla nascita d. un bellissimo bam¬ 
bino. cui è stato dato il nome di 
Bruno A Franco, alla sua com¬ 
pagna e naturalmente al piccolo 
Bruno giungano in questo momen¬ 
to i migliori auguri della redazio¬ 
ne dell Unita. 

Laurea 

Con 110 e lode e una tesi su 
e La montagna-santuario di Qal’è- 
ye Kah nel Sistam afghano » ti è 
laureato in lingue e letterature 
orientali aU'Università Ca’ Foscari 
di Venezia il compagno Giorgio 
Vercellin, del comitato direttivo 
della sezione Latino Metronio Con¬ 
gratulazioni e auguri 

Documenti 

Il pitiort irgentmo Eduardo 
Jorge Andaiuz a Roma per una 
mostra. * stato derubato di ticu 
0k quadri e documenti che si tro¬ 
vavano nella sua macchina oarcneg- 
giata in vi* Trilussa li pittore 
chiede, se è possibile, • a restitu¬ 
itene dei documenti che gli sono 
indispensabili per uscire dall'Ita¬ 


lia e proseguire cosi il tuo viag 
g.o di lavoro II pittore si trovi 
attualmente alloggiato al camping 
di Monte Antenne. 

Furto 

A Mauro Parpaglioni è stata ru 
bata l'auto, una Fiat 850 tipo pulì 
mino di colore azzurro chiaro, tar 
gata Roma D 35998 Chi avesse 
informazioni è pregato di telefo¬ 
nare al 577.11.05 

Lutti 

Si sono svolti ieri I funerali 
della compagna Maria Giordano 
Fatoni. madre del compagno Fran¬ 
co, membro del direttivo delia se¬ 
zione di Villa Gordiani. In questo 
momento di dolore giungano a 
Franco, ai fratelli Antonio, Um¬ 
berto. N.coia. Maria e Anna, e al 
marito Lorenzo le fraterne condo¬ 
glianze dell* sezione di Ville Gor¬ 
diani e del nostro giornale. 

E' morto all'età di 70 anni II 
compagno Raimondo Forti, fratello 
dei compagni Torquato e Roberto, 
della sezione Donna Olimpia. Ai 
compagni cosi duramente colpiti, al 
familiari tutti, le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni delle sezione 
Donne Olimpia a dall'* Unità >. 


Con un documento approva¬ 
to aH'unanimità e nel quale 
ci si impegna a superare il 
momento del confronto e a 
operare perchè 11 patto fede¬ 
rativo, pur con i suoi limiti, 
rappresenti uno strumento per 
raggiungere l’unità organica, si 
è conclusa ieri sera l’assem¬ 
blea dei dirigenti provinciali 
della CGIL. La discussione è 
stata aperta dalln relazione del 
compagno Leo Canullo. segreta¬ 
rio generale della camera del 
lavoro, il quale ha sottolinea¬ 
to il particolare momento poli¬ 
tico nel quale la classe operaia 
si trova a elaborare le piatta¬ 
forme di lotta per l’autunno. 
Si tratta di una situazione parti¬ 
colarmente difficile, contrasse¬ 
gnata dalia presenza di un go¬ 
verno attestato su posizioni con¬ 
servatrici e sostanzialmente 
aperte a inquinamenti della de¬ 
stra fascista, un governo die 
dà fiato agli imprenditori, al 
padronato. 

E’ da questa analisi die bi¬ 
sogna partire per capire quali 
sono stati i motivi che hanno 
determinato un arretramento 
dell’unità sindacale. Siamo ar¬ 
rivati all’assemblea di Firenze, 
ha detto il compagno Canullo. 
sulla scia delle potenti lotte 
rivendieative del *69, con una 
classe operaia strettamente sal¬ 
data alle altre forze economi¬ 
che della società, con piatta¬ 
forme rivendicative che aveva¬ 
no alla base la richiesta delle 
riforme e di un diverso svilup¬ 
po economico e sociale. Poi la 
offensiva di destra ha dato 
fiato a quelle forze che. molto 
forti all’interno della UIL, e 
in parte presenti anche nella 
CISL avevano già da tempo 
cercato di ostacolare l’unità in 
tutti i modi: in un primo tem¬ 
po facendo dell’incompatibilità 
il loro « cavallo di battaglia » 
contro la CGIL, poi. una volta 
dimostratasi l’inconsistenza di 
questa pregiudiziale e accen¬ 
tuatasi la svolta conservatrice 
uscendo apertamente allo sco¬ 
perto. 

E’ a questo punto che la CGIL 
ha avanzato la proposta del 
patto federativo, che — e nes¬ 
suno se lo deve nascondere — 
contiene limiti seri; ma in que¬ 
sta situazione di involuzione 
generale, rappresenta quella ri¬ 
sposta « quell’argine unitario 
quella difesa di classe dalla 
quale partire per passare all’of¬ 
fensiva *. « E qui — ha prose¬ 
guito il compagno Canullo — 
preme sottolineare i due elemen¬ 
ti importanti contenuti nel * pat¬ 
to federativo »: i contenuti e i 
programmi e l'assunzione dei 
consigli di fabbrica, anche da 
parte della CISL e della UIL, 
come la struttura di base del 
nuovo sindacato, eletti dai la¬ 
voratori iscritti e non iscritti, 
e considerati come agenti con¬ 
trattuali a pieno titolo. 

Su questi problemi ampia è 
stata la discussione all’interno 
della nostra organizzazione; un 
dibattito valido e costruttivo e 
chiunque speri in una nostra 
divisione rimarrà deluso. Que¬ 
sta unità, è. anche in questo 
momento, una garanzia per tutti 
i lavoratori. La proposta di fe¬ 
derazione rappresenta un punto 
di riferimento per tutti coloro 
che vogliono raggiungere l’unità 
organica e operare per affer¬ 
marla: la sua costruzione deve 
essere affidata, da una parte 
allo sviluppo del movimento di 
lotta e dall'altra alla partecipa¬ 
zione dei consigli di fabhrica. 
di zona, dei sindacati di cate¬ 
goria, delle strutture decentra 
te ed è per questo che pro¬ 
porremo la creazione di Came¬ 
re del lavoro di zona, fondate 
sulla partecipazione dei consi¬ 
gli di fabbrica. 

La necessità di questa discus¬ 
sione alla base la facciamo no¬ 
stra — ha concluso Canullo — 
e proporremo come camera del 
lavoro alla CISL e alla UIL un 
incontro per stabilire insieme !e 
linee programmatiche del pro->- 
simo autunno. A questo lavoro 
di dibattito e di confronto invi¬ 
tiamo tutte le altre organizza 
zioni. fino ad arrivare ad un 
appuntamento che veda uniti 
tutti i consigli di fabbrica a 
discutere dei risultati raggiun¬ 
ti. • un’assemblea dibattito da 
tenere per l’autunno con l’auspi- 
cio che a convocarla sia la 
costituenda Federazione della 
CGIL. CISI- e UIL di Roma ». 

La necessità di restare uniti, 
di contrastare unitariamente 
l’attacco reazionario, di non 
lasciarsi trascinare sul piano 
della pura rivendicazione cor¬ 
porativa. è stata sottolineata da 
quasi tutti i numerosi intervenu¬ 
ti nel corso del dibattito. La 
forza del movimento operaio, 
è detto, è strettamente collega¬ 
ta alla sua capacità di colle- 
garsi anche a tutte le altre 
forze sociali, che lottano per 
una diversa organizzazione so¬ 
ciale. 

In questo quadro tutti hanno 
riconosciuto che il patto federa¬ 
tivo < rappresenta una battu¬ 
ta d’arresto del processo di tit- 
sgregazione dell'azione unitaria 
voluta da alcune forze che pun¬ 
tavano pure all’eliminazione del¬ 
l'unità di azione ». come ha sot¬ 
tolineato il compagno Del Tur¬ 
co degli autoferrotranvieri II 
compagno Sposi della CdL di 
Collcferro ha sottolineato l’im- 
portanza delle recenti battaglie 
operaie della zona, dove l’unità 
dei lavoratori con la popolazio¬ 
ne ha riportato considerevoli 
successi sul piano sociale, per 
la difesa della salute. Sono in¬ 
tervenuti. tra gii altri, anche 
Nistri per la scuola. Baffo de¬ 
gli appalti telefonici. Macere 
dell'azienda Maccarese. Bensì 
della segreteria della CdL di 
Roma, De Masi degli edili e 
Ceremigna della segreteria del¬ 
la CdL di Roma. 


FOLGORATO OPERA 10 DELL ENEL 

1 . ' * t * , 

Illesi due suoi compagni di lavoro - Ulderico Toni, 39 anni, ha urtato un filo dell’alta tensione: 
colpito in pieno da una violentissima scarica è morto sul colpo - Perché la corrente non era 
stata staccata? - Operaio imprigionato nella cabina dell’ascensore che precipita per 2 piani 


La campagna per la stampa comunista 


Festival nazionale: oggi si riuniscono in Federazione la commissione dei pittori e 
la commissione per lo sport • Le feste a Ponte Mammolo, Ariccia, Nuova Tuscoiana 



La manifestazione con il compagno Petroselll che ha concluso II festival di villa Lazzaroni 


Sono In programma per oggi. In Fe¬ 
derazione, due riunioni per la prepara¬ 
zione del Festival nazionale de « l’Unità ». 
Alle ore 18. nel teatro di via dei Fren- 
tani, si riuniranno il gruppo pittori in¬ 
caricati della preparazione delle mostre 
e degli stand per la festa di settembre. 
La riunione, alla quale parteciperà 11 
compagno Trezzanl, era stata decisa già 
l’altra settimana durante un incontro 
con circa trenta compagni pittori che 
desiderano collaborare alla costruzione 
del Festival. Sempre oggi, alle 16,30, è 
convocata in Federazione la commissio¬ 
ne del festival de « l’Unità » per lo 
sport, con 11 compagno Falerni. 

Si aprono intanto in questi giorni al¬ 
tre due feste dell’C/Rtlà; una ad Aricela, 
e l’altra a Nuova Tuscoiana. Prosegue 
invece il festival di Ponte Mammolo, 
che si concluderà domenica. Ecco in 
breve i programmi di queste feste: 

FONTE MAMMOLO — La festa del- 
ì’Unità, inaugurata lo scorso lunedi, con 
una mostra di pannelli, prosegue oggi 
con il film « Apollon, fabbrica occupata » 
di Gregoretti, che verrà proiettato alle 
ore 21 all’INA Casa In via Ofena. La fe¬ 
sta proseguirà domani 

ARIOCIA — La Festa avrà inizio do¬ 
mani, 20, con una quadrangolare di cal¬ 
cio e con l’Inaugurazione di una nuova 
sede della sezione del PCI. Un dibattito 
con gli operai della Dino-Città ed un film 
concluderanno la prima serata di questa 
festa che si protrarrà fino a domenica 23 
e terminerà con 11 comizio di chiusura 
tenuto dal compagno Arturo Colombi, 
presidente della COC del PCI. 

NUOVA TUSCOLANA - La festa del- 


l'Unità si svolgerà in un’unica serata al 
campo sportivo a INA-Casa-Tuscolano », 
In via Selinunte. La festa, durante la 
quale verranno presentate mostre sul 
Vietnam, sui problemi del quartiere e 
sulle lotte operaie della FATME e della 
Coca-Cola verrà inaugurata alle ore 18 
da gare sportive per bambini. La serata, 
ricca di iniziative, si concluderà alle 
22,30 con il cantante romano Alvaro Ami¬ 
ci. Alle ore 21, 11 compagno Giancarlo 
Pajetta della Direzione del PCI, terrà 
il comizio di chiusura. 

Alla festa dell’Unità di Villa Lazzaro¬ 
ni organizzata dalle sezioni Appio Nuo¬ 
vo, Alberone, Latino Metronio e Appio 
Latino, è stata fatta l’altra sera l’estra¬ 
zione della lotteria. Questi 1 primi cin¬ 
que numeri usciti: 1. premio (una lava¬ 
trice) n. 232; 2. (una lucidatrice) n. 388; 
3. (un apparecchio a modulazione di fre¬ 
quenza) n. 184; 4. (serie di pentole) n. 
130; (Mangiadischi) 496. 

La campagna per la sottoscrizione per 
l’Unità ha registrato In questi giorni no¬ 
tevoli successi* con un versamento ri¬ 
spettivamente di 60 mila e 70 mila lire 
le sezioni di Gregna e di S. Polo del Ca¬ 
valieri hanno raggiunto ieri il 100 per 
cento dell’obiettivo. Altri versamenti so¬ 
no stati effettuati dalle sezioni di Cec- 
china (20.000), Pavona (20.000), La Ru¬ 
stica (10.000), Monteverde Vecchio (100 
mila). Cellula Torrenova (50.000). Nuova 
Ostia (30.000), e Quartlcclolo (70.000). Im¬ 
portante è il traguardo raggiunto dalla 
sezione di San Lorenzo, che con un altro 
versamento di 1.200.000 lire ha raggiunto 
1 2 milioni, ed è vicinissima all’obiettivo 
del 100 per cento. 


La catena degli omicidi bian¬ 
chi continua ad allungarsi: un 
operaio dell’Enel è morto ieri 
mentre stava riparando la linea 
elettrica sulla Cassia a 30 chi¬ 
lometri da Roma. Una scarica 
violentissima Firn investito, men¬ 
tre stava lavorando ad un ac¬ 
cumulatore. con due compagni, 
all’altezza del bivio di Campa¬ 
gnano. Ogni soccorso è stato 
inutile: l’uomo 6 stato letterul- 
mente arso dalla corrente ed 
è rimasto ucciso all’istante. 

Si chiamava Ulderico Toni, 
aveva 39 anni. Era nato a Ci- 
vitacastellana. ma da tempo 
ormai viveva con la sua fami¬ 
glia a Castellana di Porto. Era 
un dipendente dell’Enel, che i 
suoi compagni ricordano per la 
abilità e la precisione sul 1 la¬ 
voro. Ieri pomeriggio si è reca¬ 
to sulla Cassia con Ja sua squa¬ 
dra; c’era stato un guasto ion¬ 
io la linea e bisognava riparar¬ 
lo al più presto. 

Tutto dipendeva da un tra¬ 
sformatore. posto aU’interno di 
una cabina al chilometro 30, 
poco distante dal bivio per Cam- 
pngnano. Erano le 15,20 quan¬ 
do insieme ad altri due operai 
si è chiuso nell’abitacolo e ha 
cominciato a lavorare. 

I tre operai avevano quasi 
ultimato la riparazione quan¬ 
do. improvvisa, si è verificata 
la tragedia. Ulderico Toni sta¬ 
va armeggiando ancora intorno 
al trasformatore, mentre gli al¬ 
tri due operai erano un po’ 
scostati. Ha toccato un filo e 
una scarica elettrica l’ha col¬ 
pito in pieno; gli altri due 
sono rimasti fortunatamente il¬ 
lesi: hanno cercato di soccor¬ 
rere il loro compagno ma or¬ 
mai non c’era più nulla da fa¬ 
re. Resta da chiedersi ancora 
una volta se erano state prese 
tutte le necessarie misure di 
sicurezza. Un fatto è certo: il 
flusso dell’energia elettrica non 
è stato interrotto. Ci sarà sen¬ 
z’altro un'inchiesta; ma è ne¬ 
cessario che sia un’inchiesta ri¬ 
gorosa e rapida che accerti 
realmente le responsabilità di 
questo ennesimo « omicidio 
bianco ». 

Altro infortunio si è verifi¬ 
cato ieri mattina a viale Go¬ 
rizia. Un ascensore con den¬ 
tro Savino Bevilacqua, 48 anni, 
si è schiantato a terra preci¬ 
pitando dall’altezza di circa 7 
morti. L’uomo ha riportato 
gravi fratture ai piedi oltre 
a una lussazione alla spalla de¬ 
stra e ad altre escoriazioni; è 
stato ricoverato al Policlinico 
dove resterà per 60 giorni. 

E‘ accaduto alle 11 di ieri 
mattina. Savino Bevilacqua che 
abita in via Ceneda 12. si era 
recato a viale Gorizia 43 insie¬ 
me ad altri dipendenti della 
ditta c Pinnone » per restaurare 
4 appartamenti. L’edificio in¬ 
fatti è vecchissimo, in partico¬ 
lare l’ascensore risale addirit¬ 
tura agli ' inizi del secolo. Sa¬ 


vino Bevilacqua è entrato nel¬ 
la cabina e ha spinto il botto¬ 
ne per salire al piano dove si 
svolgevano i lavori. L’ascensore 
in teoria avrebbe dovuto esse¬ 
re sicuro. Infatti appena due 
mesi fa era stato rivisto, come 
a termini di legge, dall’istituto 
nazionale prevenzioni infortuni 
e dichiarato perfettamente agi¬ 
bile. 

Giunta al 2. piano la cabina 
si è però bloccata, poi di colpo 


Due giovani motociclisti sono 
morti per la gravissima e col¬ 
pevole imprudenza di un auto¬ 
mobilista che non ha rispettato 
uno « stop ». 11 gravissimo in¬ 
cidente è avvenuto ieri matti¬ 
na, poco dopo le 11,30, all’in¬ 
crocio tra la Anagnina e la 
Tuscoiana: uno dei ragazzi — 
Vinicio Vitelli, 27 anni, via Ora- 
zio 5 ad Ariccia — è morto sul 
colpo: l’altro — Roberto Isea- 
riotti. 22 anni, via llario Chi¬ 
gi 52 sempre ad Ariccia — è 
spirato nel primo pomeriggio 
al San Giovanni. L’automobili¬ 
sta che, secondo i rilievi della 
polizia stradale, ha provocalo 
la tragedia, è rimasto invece 
illeso: si chiama Mario De 
Vecchi, ha 57 anni, è nato a 
Segni ma vive negli USA. Era 
da qualche giorno a Roma. 

Vinicio Vitelli e Roberto Isca- 


Rlcorre oggi il 29. anniver¬ 
sario del bombardamento su 
San Lorenzo. La data sarà 
ricordata con alcune inizia¬ 
tive alle quali hanno aderito 
le organizzazioni democrati¬ 
che del quartiere: PCI, PSI. 
PSIUP, PRI, l’associazione del 
venditori ambulanti ANVAD 
e Inoltre tutte le associazioni 


è precipitata, schiantandosi al 
suolo. L'uomo è rimasto impri¬ 
gionato nell’ascensore e per li¬ 
berarlo ei sono voluti i vigili 
del fuoco. Sull'origine della di¬ 
sgrazia si sono avanzate due 
ipotesi: o si è spezzato il cavo 
di acciaio della cabina o questo 
è fuoruscito dall’argano. In 
tutti e due 1 casi restano da 
accertare le responsabilità ci¬ 
vili e penali di quanto è suc¬ 
cesso. 


riotti stavano tornando a casa, 
dopo una breve gita a Roma. 
Erano in sella ad una potente 
« Kawasaki ». di proprietà e 
condotta dal primo giovanotto: 
l'altro, sergente pilota, istrut¬ 
tore alla scuola di volo di Ciam- 
pino, in licenza premio, sedeva 
sul sellino posteriore. La moto 
non era lanciata a velocità ec¬ 
cessiva ma lo scontro è stato 
ugualmente violentissimo. Ma¬ 
rio De Vecchi, rautomobilista. 
era alla guida di una lussuosa 
Jaguar, targata Roma F90181: 
quando è arrivato all’incrocio 
tra le due strade, non si è ac¬ 
corto del segnale che gli impo¬ 
neva lo stop; o comunque non 
lo ha rispettato. 

La Jaguar ha preso in pieno 
la moto. I due giovani sono 
stati sbanzati di sella e sono 
ricaduti lontano. 


sportive. Alle 11 1 negozi e il 
mercatino di San Lorenzo si 
fermeranno in segno di lutto 
per un quarto d’ora. Alle 19 
al parco Tiburtino, saranno 
deposte corone di fiori al mo¬ 
numento ai caduti. Un comizio 
durante il quale prenderà la 
parola l’on. Dino Fiorello con¬ 
cluderà la manifestazione. 


Un’auto non si è fermata 

Uccisi allo stop 
due motociclisti 

L'incidente ad un incrocio tra la via Ana¬ 
gnina e la Tuscoiana - Uno è morlo sul col¬ 
po, l'altro dopo il ricovero, al San Giovanni 


Parlerà il compagno Fioriello 

Celebrazioni a San Lorenzo 
per i bombardamenti del ’43 


C 


Schermi e ribalte 


HENRYE CZYZ 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Venerdì alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Henryk Czyz (stagione sinfonica 
estiva dell’Accademia di S. Cecilia, 
tagl. n. 6). In programma: Beetho¬ 
ven: Coriolano, ouverture; Mendel- 
ssohn: Sinfonia n. 4 (Italiana); De¬ 
bussy: La Mer. Biglietti in vendita 
al botteghino dell’Accademia, in 
via Vittoria 6, dalle ore 9 alle 14 
e presso l'American Express in 
piana di Spagna, 38 

RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Stasera, alle 21. a Caracalla pri¬ 
ma recita del « Rigoletto » di Giu 
seppe Verdi, regia di Carlo Acly 
Azzolini. coreografia di Franca Bar¬ 
tolomei, scene e costumi di Ettore 
Rondelli (nuovo allestimento). In 
terpreti principali: Maria Luisa 
Cioni. Anna Di Stasio, Renato Clo¬ 
ni. Walter Monarchesi. Paolo Wa 
shington e Giuseppe Forgione. Do¬ 
mani replica di * Aida • di G 
Verdi 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconti- 
mare le associazioni per la sta 
gione 1972-73 orario 9 13 e 

16.30 19 

PREMIO LATINA 1972 (Via del¬ 
ia Pigna. 13-A • Tel. 686.803 
671.259) 

Festival internazionale dello spet 
tacoio Parco Comunale di Latina 
Venerdì alle 21. Corpo di balio 
e orchestra del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma. 

VILLA CELI MONTANA (P.za San¬ 
ti Giovanni e Paolo • Telefono 
734820) 

Alle 21.30 « prima » Complesso 
del Balletto diretto da Marcella 
Otinelli con: Belmda Wright, Jet- 
ko Yuresha. Marcella Otinelli. 
Musiche di Minkus. Weber, Ciai- 
covski. Mendelssohn. Coreografie: 
Prebil. Folcine, Mouradoff, Brian- 
sky. Otinelli. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (GUnicolo - Tele¬ 
fono 561700) 

Alte 21.30 • Asinana ■ di R.M 
Plauto con Giusi Raspam Oan 
dolo. Vittorio Congia. Vinicio So 
ha Regia di Sergio Ammirata 
Seconda settimana di successo. 
BORGO S. SPIRITO (Via Paniten- 
zieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C ta D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Net regno delle 
tenebre » due tempi in 12 quadri 
di Paul Lcbrun. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Vìa dei Castani. 
201-A - P_za dei Gerani) 
Eccezionalmente domani alle 21 
c solo per due giorni « Bassa ma¬ 
celleria » Cento anni di storia del 
proletariato italiano, pres. dal 
Gruppo Teatro di Roma. 

OEI SAURI (Via Grottapmta, 19 - 
Tel. 56.53.S2) 

Stazione estiva di prosa. Alle 

21.30 la CTI pres.: « La morta 
ha I capelli rossi » giallo ameri¬ 
cano di Locke e Roberts con 
Tina Sciane, Rino Bolognesi, To¬ 
ny Fusero Regia Paolo Paoloni. 

OELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Alte 21,30 « L'amore in tre » di 
Prosperi, Bertoli, Marzocco, con 
Merio Chiocchio, Roberto Del 
Giudice, Piero Tiberi, Grazia Re¬ 
petto, Serena Spazianì. Ultimi 5 
giorni. 

FOLKSTUDIO (Via Socchi 3 - Tele¬ 
fono 3892374) 

Alla 21 Gianfilippo Corcano pres. 
la novità ■ Le creature di Pro¬ 
teo a di Maria Teresa Albani con 
Adanl, Albani, Collin, Gaetano, 
Lorin, Malco, Mura, Patquini, Tu- 
tninelli. 


TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta delia Basilica di S. Antonio - 
Via Merulana 124 • Tel. 770551) 
A grande richiesta due spettacoli 
tutti i giorni alle 19 * 21.30 a II 
Giglio « (S. Antonio di Padova) 
adattamento e regia di Giovanni 
Ceccarini. Ingresso a offerta. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21.30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sammartin, 
Pezzinga, Sereni, Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo « Le forcha 
caudine a di Ugo Palmerini. Re¬ 
gia Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 

S. Dorotaa, 6 - Tel. 589.16.71) 
All* 21 spettacolo di puro fot 
klore italiano 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 Giancarlo Branca e la sua 
orchestra. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652277) 
Venerdì alle 22 proiezione film 
« Marzo 1943, luglio 1948 a a 
cura del collettivo * La Comune ». 
FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C - Vi* della Lungar» 
Cinema e politica. Alle 19-21-23 
m La Sicilia e il suo popolo a di 
Beppe Ciro. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

I segreti dell* amanti svedesi, 
con V. Gauthier (VM 18) 5 i 
e rivista Nuovo strip-tease inter- 
nezionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM *x 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I re del eoie, con Y. Brynner 

SM «X 

AMBASSADE 

Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA «X 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Quten S ib * ? con G M Volontà 
(VM 14) A ** 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Per amore ha catturato una spia 
russa, con K Oouglas S # 

APPIO (Tel. 779.638) 

C'era una volta il West, con C. 
Cardinal* C t 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Carge ol th* tight briga** (in 
originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Tafcmg Oli. con 8 Henry 

(VM 18) SA X* 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel SI 15105) 

Le piacevoli notti di Instine, con 

T. Torday (VM 18) S X 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Yorga il vampiro, con A. Ooarry 
(VM 14) G XX 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un bellissimo novembre, con G. 
Lollobrigida (VM 14) 5 X 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le troiane, con K. Hepbum 

OR «XX 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II dio chiamato Dorian, con H. 

Berger (VM 18) DR X 

CAPITO! (TeL 393.2SO) 

Il ragazzo a la quarantenne, con 
J Simmons 8 # 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva ' 
CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Setto orchi*** stecchiate 41 rosso 
con A Sabato (VM 18) C 9 
ONESTAR (TeL 789.242) 

Il corsaro detrisole verde, con B 
Lancasfer SA RIMI 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.5841 
Salari 5000, con E. Riva A • 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Safari 5000, con E. Riva A 8 
EDEN (Tel. 380.188) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S X 

EMBASSY (TeL 870.245) 

La macchina dell'amore, con J.P. 
Law (VM 14) 5 X 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Via col vento, con C Gable DR x 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Guardatemi ber>e...ml chiamo Holl 
(Criminal tace), con J. P. Bel 
mondo OR X 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La gang che non sapeva sparare, 
con L Stander SA * 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Un solho di piacere, con I. Ro 

chetort SA X 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Breve chiusura 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Il dio chiamato Dorian, con H 
Berger (VM 18) DR * 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Silvester story DA 9 

GIOIELLO 

Il cane tfr paglia, con O Hottman 
(VM 18) DR XX 
GOLOEN (Tel. 755.002) 

C’era una volta un commissario, 
con M Constanlm SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR X 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA XX 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Nel buio non li vedo._ma ti sento 
con S Jullien (VM 18) OR X 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Il cervello da un miliardo di dol¬ 
lari, con M. Carne G XX 

MERCURT 

Festa per il compleanno del caro 
amico Harold, con K. Nelson 

(VM 18) DR XX 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) OR X 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON CESSAI (TeL 869.493) 
Sacco e Vanzefti, con G.M. Vo¬ 
lontà DR XXX» 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) $ * 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R Harris A XXX 

OLIMPICO (TeL 396.28.36) 

C’era una volle il West, con C. 
Cardinal* A X 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Il gattopardo, con 8 Lancaster 
OR XXXX 

PASQUINO (TeL 503.622) 

Piaza Suite (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (TeL 4602.653) 

La late, con A Sordi 

(VM 14) C * 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
My Fair Lady, con A Hepbum 

M XX 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Roma, di F. Pallini 

(VM 14) DR ••• 


REALE (Tel. 5810234) 

Lawrenca d'Arabia, con Peter 

O'Toola DR 

REX (TeL 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tal. 837.481) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R Harris A XXX 

RIVOLI (Tel .460.883) 

La polizia ringrazia, con E. M 
Salerno (VM 14) DR XX 

ROYAL (TeL 770.549) 

Faccia a faccia, con T Miliari 

A X 

ROXY (Tel. 870.504) 

Ragazza tutta nuda assassinata 

nel parco, con R. Hottman 

(VM 18) DR 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Jules e Jim, con J. Moreau 

(VM 18) S XX* 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Valeria dentro a fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR X 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

X Y e • Zee », con E Taylor 

(VM 18) S »X 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Guardatemi bene_mi chiamo Hot 

(Criminal face), con I P Bel 
mondo DR X 

TIFFANY (Via A. De Pretti - Te¬ 
lefono 462.390) 

Arcana, con L. Bosè 

(VM 18) DR XX 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA XX 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

The Eddre Chapman Story, con 
C. Plummer A X 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (TeL 571.357) 

Oa qui all’eternità, con B Lan¬ 
caster DR XX 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Coma svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchi-ln- 
grassia C X 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Sartana non perdona, con 
G. Martin A X 

AIRONE: Vizi proibiti delle gio¬ 
vani svedesi, con G. Petre 

(VM 18) DR X 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Indio Black, con Y. Brynner 

A X 

ALCE: Chiusura estiva 

ALCYONE: La vendetta di Tarzan, 
con R. Ely • A X 

AMBASCIATORI: Il gobbo, con G. 

Blain DR X* 

AMBRA JOVINELLI: I segreti delle 
amanti svedesi, con V. Gauthier 
(VM 18) 5 X * rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO; Senza ria d’uscita, con 
M. Meli (VM 14) G X 

AQUILA: Forza G, con R. Sal¬ 
vino A X 

ARALDO: Benson imparò ad ucci¬ 
derà 

ARGO: Non drammatizziamo è solo 
questione di coma, con J. P. 
Léaud 5 XX 

ARIEL: Alice nel paese dell* me¬ 
raviglie 

ASTOR: L'organizzazione sfide 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G X 

ATLANTIC: Il sorriso delle iena, 
con L Della Robbia 

(VM 18) G X 
AUGUSTUS: Il marchio di Dracula, 
con C. Lea DR X 

AUREO: Uomo bianco va con il 
tuo Dio con R. Harris DR XXX 
AURORA: La strana voglia di Jaan 
con M. Smith (VM 14) B X 


AUSONIA: Il primo uomo diven¬ 
tato donna, con J. Hansen 

(VM 18) DR X 
AVORIO: Il colosso di Bagdad 
BELSITO: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C X» 

BOITO: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi S XX 
BRASIL: li pistolero segnato da 
Dio, con G. Ford A X 

BRISTOL: Terrore al London Col¬ 
lege, con K. Kendall G X 

BROADWAY: Viva la muerie tua, 
con F. Nero A X 

CALIFORNIA: Quando I dinosauri 
si mordevano la coda, con V. 
Vetri A X 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: La grande tuga, con S. 

Me Qucen DR XXX 

COLORADO: Moresque obiettivo 
allucinante, con L. Jcliries A X 
COLOSSEO: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO X 
CORALLO: La notte dei serpenti, 
con L. Haskew A X 

CRISTALLO: Il terzo uomo C XX 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA X 
DEL VASCELLO: Tommy e Jcrry: 

Addio gallacelo crudele 
DIAMANTE: Terzan e la jungla ri¬ 
belle, con R. Ely A X 

DIANA: Silvestcr’s Story DA X 
DORIA: Decameron n. 2 
EDELWEISS: Topolino story 

DA XX 

ESPERIA: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C X 

ESPERO: L'ora dell* pistole, con J. 

Garner A XX 

FARNESE: Petit d’essai: Il came¬ 
raman, con B. Keaton 

SA X**X 

FARO I vizi segreti della donna 
nel mondo (VM 18) DO X 
GIULIO CESARE: Bullet un proiet¬ 
tile per amare, con Y. Kayama 
(VM 14) DR X 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava e con le donne fe¬ 
cero din-don, con A. Sabato 

(VM 18) C X 
JOLLY: Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR XXXX 
IONIO: Il ponte di Remagen, con 
G. Segai DR X 

LEBLON: Mazzabubù quante coma 
stanno quaggiù, con C Giuffrè 

C X 

LUXOR: Una pistola per 100 croci 
con P. Ledi A X 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Topolino story 

DA XX 

NEVADA: La spietata legge del ri¬ 
belle, con D. Warner DR X X 
NIAGARA: Camera contro il mo¬ 
stro Gaos, con E. Funakoshi 

A X 

NUOVO: I lunghi giorni delle aqui¬ 
le, con L. Olivier DR X 

NUOVO FIDENE; Odio per odio. 

con A. Sabato A X 

NUOVO OLIMPIA: L’avventura, 
con M. Vitti 

(VM 16) DR XXX 
PALLADIUM: Tarzan nella valle 
dell’ero 

PLANETARIO: La supertestimone, 
con M. Vitti (VM 18) SA XX 
PRENESTE; Zorro cavaliere della 
vendetta 

PRIMA PORTA: Guntar il teme¬ 
rario 

RENO: Dingo* quello sporco Indi¬ 
viduo, con F. Sinatra C XX 
RIALTO: I duo colonnelli, con Totò 

RUBINO: Sissignore, con U. To- 
gnazzi SA XX 

SALA UMBERTO: Agente 3S3 pas¬ 
saporto per l'interno, con G. Ar- 
disson A X 

SPLENDID: In tondo al buio, con 
N. Williams (VM 18) DR X 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Il più grande colpo del 
secolo, con J. Gabin G X 
ULISSE: Gli amori segreti di Ro¬ 
meo * Giulietta 


i VERBANO: Riposo 
VOLTURNO: Totò di notte C 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Tristana, con C. De- 
neuve (VM 18) DR XX XX 
NOVOCINE: Il Ironie della violen¬ 
za, con J. Cagney G X 

ODEON: Prossima apertura 

ARENE 

ALABAMA: Violente con T. Laugh- 
fin (VM 18) OR X 

COLUMBUS: Mani di pistolero 
CORALLO: La notte dei serpenti, 
con L. Haskew A @ 

DELLE PALME: Riposo 
FELIX: Agente 077 missione Sum* 
mergame, con R. Wyler A X 
LUCCIOLA: Divorzio all'Italiana, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) SA XXXX 
MESSICO: La calata del barbari, 
con L. Hanvey SM X 

NEVADA: La spietata legge del 
ribelle, con D. Warner DR XX 
NUOVO: I lunghi giorni delle aqui¬ 
le, con L. Olivier DR X 

ORIONE Colpo maestro al servi¬ 
zio di Sua Maestà, con R. Harri- 
son G X* 

PARADISO: La citlà dei mostri. 

con V. Price DR X 

S. BASILIO: Indagine di un gior¬ 
nalista sulla mafia del aeree 
TIBUR: Il delinquente delicato, con 
J. Lewis C X 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: I magnifici 7. con 
Y. Brynner A XXX 

COLUMBUS: Mani di pistolero 
DELLE PROVINCIE: Tutti pazzi 
meno io, con A. Bates SA XX 
MONTE OPPIO: L’uomo che uc¬ 
cise Liberty Valance. con John 
VVayne (VM 14) A X 

ORIONE: Colpo maestro al servizio 
di Sua Maestà, con R. Harrison 
G *X 

PANFILO: Il re ed io, con Y. Bryn¬ 
ner M XX 

5. SATURNINO: E venne il giorno 
della vendetta, con J. Cotten 

A X 

TIBUR: Il delinquente delicato, con 
J. Lewis C X 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL. AGIS: 
Ambasciatori, Africa, Alfieri, Argo, 
Bologna, Bristol, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammetta, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Qurinctta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Tra pino di Fiumeino, 
Tirreno, Ulisse, Verbano. TEATRO: 
Dei Satiri. 

AVVISI SANITARI 
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La scalata fascista agli sport « violenti » 


l’Unità / mercoledì 19 luglio 1972 


TOUR DE FRANCE: EDDY CONSERVA SALDAMENTE LA MAGLIA GIALLA 


Lo judo a Monaco Volata in vetta al Mont Revard 
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Rugby, Judo, karaté: la sca¬ 
lata neofascista nello sport 
continua. A chi toccherà pros¬ 
simamente? Al sollevamento 
pesi? Alla lotta libera? Al- 
l'hockey su ghiaccio? Il let¬ 
tore ricorderà certamente co¬ 
me negli scorsi mesi di dicem¬ 
bre e gennaio l’Unità denun¬ 
ciò l’a acquisto », per una ci¬ 
fra assai modica, delVAmatori 
Milano da porte del cosiddet¬ 
to Ente di Propaganda Spor¬ 
tiva Fiamma, vero e proprio 
organismo neofascista. Sono 
di questi giorni due fatti as¬ 
sai inquietanti: il primo ri¬ 
guarda il judo c il secondo il 
karaté che, come ben si sa, 
sono arti marziali. 

«JUDO». Tre probabili olim¬ 
pici, Alfredo e Giuseppe Vi- 
smara e Andrea Veronese, e 
due ragazzi delle nuove leve 
vengono invitati a Tokio per 
affinarsi nella difficile arte. 
Vengono lasciati a se stessi 
senza nessuna assistenza fe¬ 
derale. I giovani non si tro¬ 
vano bene. Raccontano che al¬ 
l'Università di Tokio, ove so¬ 
no alloggiati, venivano infa¬ 
stiditi dagli omosessuali, che 
il cibo era scarso e che la 
sporcizia abbondava. Cosi, do¬ 
po un lungo tira e molla di 
telefonate, vengono autorizza¬ 
ti a rientrare in Italia. Tutto 
finito? Mt;--xhé! Il giudice 
sportivo squalifica i cinque e 
i tre probabili olimpici addi¬ 
rittura a vita! E badate be¬ 
ne, li squqfiflca « prima » an¬ 
cora del loro -'ieniro dal Giap¬ 
pone. L’antidemocraticità di 
questa sanzione salta subito 
all'occhio. Ora la FlAP (Fe¬ 
derazione Italiana Atletica Pe¬ 
sante) « cerca » di spiegare, 
o meglio di giustificare, la 
sua azione affermando — nel¬ 
la sostanza — che l’abbando¬ 
no della sede loro assegnata 
(i cinque, visto che le telefo¬ 
nate non servivano a nulla e 
che non veniva inviato nessu¬ 
no a constatare la loro situa¬ 
zione, si erano trasferiti nel¬ 
la casa d’un regista cinemato¬ 
grafico loro amico) era ingiu¬ 
stificata. E quindi la sanzione. 
Sulla sua illegittimità e pre¬ 
testuosità non vi possono es¬ 
sere dubbi se si riflette sul 
fatto che agli atleti non è sta¬ 
ta concessa la possibilità di 
difendersi. Anzi, da accusatori 
li hanno trasformati in accu¬ 
sati! 

E non è tutto. Sapete cht 
dovrà sostituire Alfredo Vi- 
smara alle Olimpiadi? Lucia¬ 
no Di Palma del Gruppo Spor¬ 
tivo Fiamma di Roma. Chia¬ 
ro? Ma non basta. Augusto 
Ceracchini, vicepresidente del¬ 
la FIAP (che ospita tra i 
suoi dirigenti parecchi espo¬ 
nenti dell’estrema destra) si 
sta dando da fare perché ven¬ 
ga presentata una legge che 
deleghi alla Federazione Atle¬ 
tica Pesante l’organizzazione 
di tutti i corsi per istruttori 
di « judo ». E va dichiarando 
a tutta voce — il Ceracchi¬ 
ni — che per l’approvazione 
di questo sciagurato progetto 
di legge ci sono caldi caldi i 
voti dei neofascisti e della 
destra democristiana. Ve l’im¬ 
maginate a cosa potrebbe por¬ 
tare la schedatura e il con¬ 
trollo dei maestri di « judo » 
in una Federazione largamen¬ 
te di estrema destra? 

«KARATÉ». In Italia vi 
sono due federazioni: una 
(FE.S.lJfA.) con sede in Mi¬ 
lano e presidente Giacomo 
Zoja; l’altra (F.I.K.) con se¬ 
de a Roma e presidente (guar¬ 
da, guarda!) Augusto Cerac¬ 
chini. La prima svolge un se¬ 
rissimo lavoro di base, ha 95 
società affiliate dalla Lombar¬ 
dia alla Sicilia e 8.000 atleti 
partecipanti alle manifestazio¬ 
ni che organizza. La F.I.K., 
invece, svolge un’attività pu¬ 
ramente verticistica trascu¬ 
rando il lavoro vero, che è 
quello di base. E affinchè 
non sembri che qui si voglia 
stendere il panegirico del¬ 
la FE.SJJiA. (Federazione 
Sportiva Italiana Karaté) 
stralciamo un articolo dt 
Eugenio Marchi apparso sul 
Corriere dello Sport (quoti¬ 
diano di Roma) del 5 luglio, 
terza pagina. «Oltre alla 
FE.SXKA., in Italia è pre¬ 
sente anche un’altra federa¬ 
zione, la F.I.K., il cui livello 
tecnico, a parte alcuni ex-al¬ 
lievi di Sturai (che è il consu¬ 
lente tecnico della FE.S.I.KA., 
n.d.r.) t separatisi dal maestro 
per motivi squisitamente per¬ 
sonali, e che comunque fanno 
gruppo a sé, sembra piuttosto 
Inferiore a quello della conso¬ 
rella». E continuiamo, sem¬ 
pre con le parole di Marchi, 
a raccontare che cosa ultima¬ 
mente è accaduto. « La co¬ 
scienza di ciò o (l’inferiorità 
di cui sopra, rud.r.) ha porta¬ 
to di recente a un gesto che 
definire scarsamente sportivo 
è dir poco. La FE.S.I.KA. in¬ 
fatti aveva organizzato, d’ac¬ 
cordo con il Centro Sportivo 
Carabinieri, la ” Coppa Ita 
lia ”, che si sarebbe dovuta 
svolgere a Roma ai Palazzet- 
to dello Sport il 29 giugno. 
Alla gara avrebbero parteci¬ 
pato i migliori atleti della 
Federazione, e lo spettacolo 
sarebbe stato di alto livello. 
Evidentemente la cosa ha 
impaurito i dirìgenti della 
F-I-K.: sabato 25 il responsa¬ 
bile degli impianti Sportivi 
del CONI, dott, Garroni, in¬ 
formava i carabinieri che la 
loro domanda era stata se¬ 
guita, due ore più tardi, da 
una della F.I.K., e che il Pa- 
lazzetto sarebbe stato affitta¬ 
to a quest‘ulti ma per la « Cop¬ 
pa del Presidente ». Questa 
gara non risultava prevista 
nel calendario ufficiale della 
Federazione, e dalle dichiara¬ 
zioni dei pochi atleti parteci¬ 
panti, alcuni dei quali sono 
rimasti feriti nel combatti¬ 
mento, è risultato che era 
stata messa su in fretta e 
furia. Il giochetto è stato 
reso possibile dal fatto che il 
presidente della F.I.K., Cerac¬ 
chini, è vicepresidente de Ha 
FIAP, e che una lettera spe 
dita dal CONI alla FI.K è 
stata utilizzata da quest’uiti 
ma come prova di un ricono¬ 
scimento ufficiale che non è 
invece mai avvenuto Ne è 
possibile ed opportuno che 
avvenga, almeno fino a quan¬ 


do non si avrà una fusione 
volontaria. E’ improbabile 
d’altronde che un dialogo 
concreto sul tema possa es¬ 
sere avviato, fino a quando 
il potere nella F.I.K. resta in 
mano agli attuali dirigenti, 
al quali è da attribuire la re¬ 
sponsabilità di episodi come 
quello riportato sopra...». 

A questa esposizione non 
ci sarebbe nulla da aggiunge¬ 
re salvo che il 29 giugno per 
la « Coppa del Presidente » 
erano presenti non più di 
100 spettatori di cui almeno 
una trentina avevano ricevu¬ 
to il biglietto di invito della 
FE.S.I.KA che, logicamente, 
aveva già predisposto ogni 
cosa per organizzare la meno 
altisonante ma più valida 
Coppa Italia. A Milano, al 
Paialido per le gare della fe¬ 
derazione milanese non sono 
presenti mai meno dt 3.000 
persone... 

Comunque la domanda, in¬ 
quietante, è questa: è il CONI 
che soffre d’una straordina¬ 
ria debolezza o è il Ceracchi¬ 
ni che gode d’una incredibile 
forza? 

Abbiamo svolto una inchie¬ 
sta dalla quale sono emerse 
queste constatazioni tutte ri¬ 
gorosamente suffragate da 
fatti: 

a) non c’è dialogo possibi¬ 
le con la F.I.K., come abbon¬ 
dantemente dimostrano i me¬ 
todi della stessa F.I.K. 

b) La F.I.K. vuol distrug¬ 
gere la FE.S.I.KA. e lo dimo¬ 
stra la rivista a F.I.K. » di 
aprile-maggio 1972 ove a pa¬ 
gina 11 si può leggere: «...Il 


1972 è indubbiamente l’anno 
In cui la F.I.K. ha gloriosa- 
mente portato avanti il suo 
vessillo di Federazione gio¬ 
vane, ma preparata ad af¬ 
frontare tutti gli impegni con 
grande determinazione... La 
lungimirante politica del no¬ 
stro presidente e forse la lu¬ 
singhiera affermazione dei 
nostri colori in campo mon¬ 
diale hanno bxlubbiamente 
influito e determinato 11 no¬ 
stro ingresso nel CONI con 
le conseguenze che a tutti 
appaiono più che logiche: il 
riconoscimento ufficiale — co¬ 
me se ce ne fosse stato bi¬ 
sogno — di una sola Federa¬ 
zione'italiana karaté e la mes¬ 
sa al bando di ogni altra as¬ 
sociazione similare. Innalzia¬ 
mo quindi il nostro peana 
per le vittorie conquistate e 
per il conseguito riconosci¬ 
mento e facciamo proponi¬ 
mento di affrontare ogni im¬ 
pegno... » ecc. ecc. 

E qui emerge — oltre al 
desiderio di distruggere la 
FE.S.I.KA. — la menzogna 
del riconoscimento ufficiale 
del CONI, che non esiste, e 
un trionfalismo del tutto fuo¬ 
ri luogo. Spaventa, francamen¬ 
te, l’idea che possa esistere 
una sola federazione con i 
metodi della F.I.K., affiliata 
alla FIAP. E che possa pas¬ 
sare quella proposta di leqge 
che farebbe degli istruttori 
del judo e del karaté degli 
schedati a disposizione di 
qualcuno che faccia un fi¬ 
schio... 

Remo Musumeci 


Gimondi — in ritardo di T52” sul gruppetto di testa — retrocede in classifica generale al quarto posto 


Dal nostro inviato 

MONT REVARD, 18 

Cyrille Guimard, la grande, 
autentica rivelazione di que¬ 
sto Tour, s’aggiudica la quar¬ 
ta vittoria guizzando a spese 
di Merckx sul Mont Revard, 
11 monte che nel 1965 aveva 
sorriso a Felice Gimondi nel¬ 
la cronoscalata che lo portò 
sul podio davanti a Pouìidor. 
E oggi è l’anziano Pouìidor 
(36 primavere) a prendersi 
la rivincita sul bergamasco, 
un Pouìidor attivissimo, bat¬ 
tagliero, spavaldo, il princi¬ 
pale autore della « bagarre » 
che ha messo nei pasticci Gi¬ 
mondi, in ritardo di r52" e di 
conseguenza costretto a re¬ 
trocedere dalla terza alla 
quarta posiziona In classifica. 

Commenta Gimondi: « Sono 
trascorsi sette anni da quel 
bellissimo giorno. Stamane 
ho percorso una cinquantina 
di chilometri, ma è stato un 
allenamento inutile. Salite del 
genere, salite così a... freddo 
non fanno per me. Acconten¬ 
tiamoci... ». La classifica, do¬ 
po il Mont Revard. è la se¬ 
guente: 1) Merckx: 2) Gui¬ 
mard a 6,20”; 3) Pouìidor a 
9,54”; 4) Gimondi a ÌO’OI"; 
5) Van Impe a 14’03", e ad 
una domanda di un collega 
(«e adesso?») Gimondi nic¬ 
chia. Per lui, risponde Hou- 


Una maschera di sofferenza 



La maschera della sofferenza di Ocana costretto ad abbandonare il Tour per un principio 
di broncopolmonite. Al riguardo Merckx ha dichiarato: « E' un vero peccato che il Tour abbia 
perso un personaggio come Ocana, un ottimo corridore che dava lustro alla corsa ». E, dopo 
un momento di riflessione, Eddy ha aggiunto: « Un Tour privato di Ocana manca di qual¬ 
cosa. Vi dico sinceramente che avrei preferito battermi con lui sino a Parigi...». 

La preparazione per le Olimpiadi 

- 1 ' ■ . . ■ ■ ■ ^ 

Per i pugili azzurri 
sarà dura a Monaco 

m 

Il solo Udella potrebbe conquistare una medaglia nei « mosca » ma 
si teme che la frattura alla mano sinistra ne menomi le possibilità 


MONACO, 17. 

L’Italia si accinge ad af¬ 
frontare le Olimpiadi di Mo¬ 
naco dopo la deludente pre¬ 
stazione ai Giochi del Messico 
che hanno fruttato compìes 
sivamente agli azzurri appe 
na tre medaglie d’oro. 

Lo sport che. più di ogni 
altro, lasciò la bocca amara 
agli italiani fu. in Messico, 
il pugilato. Purtroppo non si 
vede oggi un miglioramenw 
della situazione, ed anzi se 
no in molti a pensare che le 
possibilità degli uomini di 
Rea di giungere in semifina 
le ed aggiudicarsi una meda 
glia siano ridotte al lumicino 

Dal Messico, per riferirci al¬ 
le ultime Olimpiadi, il solo 
mediomassimo Bambini tornò 
con una medaglia, quella di 
bronzo Eppure quella squa¬ 
dra, che fu danneggiata da al 
cuni arbitraggi alquanto di¬ 
scutibili. era ritenuta sicura¬ 
mente superiore a quella che 
si accinge a difendere 1 cola 
ri italiani a Monaco. 

La colpa non è certo di 
Agostino Rea, che da 15 anni 
guida il pugilato dilettantisti¬ 
co italiano La verità è che 
il materiale a disposizione og 
gi è scarso e di qualità sem 
pre più scadente. 

Oggi gli italiani preferisco 
no dedicarsi a sport che stan 
no rapidamente crescendo e 
che impongono sacrifici fisi 
c; meno violenti del pugila 
to. come la pallacanestro, la 
atletica leggera, il tennis il 
nuoto 

I problemi che affliggono 
la squadra Italiana. Inoltre 
debbono essere inquadrati 
nella realtà internazionale 
Questa parla dello sviluppo ra 
pido del pugilato, almeno per 
le categorie più leggere, ne) 
l’America Latina ed In Estre 
mo Oriente, e del rafforzar¬ 
si delle squadre del Paesi so. 


cialisti. 

Nell'Europa dell’Est, .e 
Olimpiadi ripropongono qua¬ 
si con monotonia gli stessi no¬ 
mi per molti anni, in quanto 
li professionismo, quello uff! 
ciaie, non esiste. 

Ritornando agii italiani, il 
recente torneo preolimpico 
di Salerno non ba saputo di¬ 
sperdere molti degli interro¬ 
gativi sulla efficienza della 
squadra italiana, ma ne ha an 
z: sollevato dei nuovi, primo 
tra tutti quello su Udella. 

fi piccolo peso mosca sar¬ 
do ha risentito nel corso dei 
torneo della frattura della 
mano sinistra, che rischia di 
diventare un handicap fisico 
ed anche psicologico per il 


Campionati dell'URSS 

La Eroghimi 
mondiale 
sui 1500 m. 

MOSCA, 18 

Ljudmila Braghina, un’atle¬ 
ta di Krasnodar, ha stabilito 
il nuovo reoord mondiale sul¬ 
la distanza dei 1.500 metri. 
Partecipando al campionato di 
atletica leggera dell’URSS La 
Braghina ha stabilito in una 
gara eliminatoria il tempo di 
4‘8’’9 II precedente record di 
apparteneva all’atleta 
della RDT Karln Bumelejt e 
fu stabilito nel 1971. 

Un altro risultato di rilievo 
è stato ottenuto da Valeri Bor- 
zov il quale ha corso, per la 
seconda volta nella stagione, 
1 100 metri in 10” netti. 


miglior elemento della squa¬ 
dra italiana, l’unico su cui si 
punta per una eventuale me¬ 
daglia. 

I medici assicurano che 
Udella guarirà in tempo per 
Monaco, ma la paura di un 
riattizzarsi del dolore po¬ 
trebbe pesare psicologicamen¬ 
te sul sardo Udella, insieme 
con il gallo Onori ed il su 
perleggero Capretti, era sta¬ 
to incluso nella lista dei pro¬ 
babili olimpici sin dallo scor¬ 
so anno 

Rea purtroppo, non è riu¬ 
scito a convincere Udella a 
combattere tra I mini mosca, 
dove le sue possibilità sarei* 
bero maggiori per la sua espe 
rienza. la sua potenza e dove 
la bassa statura non rappre 
senterebbe un vantaggio e- 
norme offerto agli avversari. 

Anche per Capretti e Ono¬ 
ri le perplessità sono molte. 
Capretti ha disertato il tor¬ 
neo di Salerno per un infor¬ 
tunio e le sue attuali condi¬ 
zioni non si conoscono, co¬ 
si come quelle dì Onori, pu 
re assente a Salerno. 

Certamente i due risenti¬ 
ranno a Monaco di questa ri¬ 
dotta attività in un momento 
cruciale per la preparazione, 
accentuando il difetto messo 
in mostra dagli italiani alle 
grandi manifestazioni intema¬ 
zionali come gli europei del 
1971. e cioè la scarsa resi¬ 
stenza In tornei lunghi, sner¬ 
vanti ed impegnativi 

Come dice giustamente Rea. 
e difficile battersi con chi ha 
sulle spalle l’esperienza di due 
o trecento combattimenti ed 
è preparato alle maratone del 
quadrato, ed ancor più diffici¬ 
le diventa quando non si ha 
nemmeno quel minimo di rit¬ 
mo che si acquista solo com 
battendo con una certa rego¬ 
larità. Le stesse speranze, 
quindi, sono molto limitate. 
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brechts, un Houbrechts in 
crescendo il quale sbotta: « Le 
salite sono finite, o quasi, e 
domani faremo il polverone. 
Inoltre al mio capitano rima¬ 
ne la cronometro di Versail¬ 
les ». 

L’argomento del giorno, ov¬ 
viamente, e ancora la forza¬ 
ta, dolorosa resa di Luis 
Ocana. Nella fretta di Ieri, 
una fretta dovuta a questi 
impossibili orari della « Gran¬ 
de Boucle » (orari che talvol¬ 
ta rischiano di farci perdere 
la prima edizione) ci siamo 
dimenticati di dire che su 
quattro Tour disputati, lo spa¬ 
gnolo è giunto a Parigi solo 
una volta, nel 1970 classifican¬ 
dosi trentunesimo a lh06’59” 
da Merckx. 

Era l’anno In cui LuLs sof¬ 
friva di emorroidi, e ricordia¬ 
mo di averlo visto fermo alle 
fontane per bagnare il fazzo¬ 
letto e portarselo nel punto 
che aveva bisogno di un mo¬ 
mentaneo ristoro. Significa, 
quindi, che Ocana non è una 
« frigna », un debole, un ar¬ 
rendevole, come qualcuno po¬ 
trebbe pensare. 

Ha i suoi difetti, Ocana, si 
capisce. La mania di biciclet¬ 
te troppo leggere in discesa, 
biciclette che aumentano 1 ri¬ 
schi, i pericoli di finire a ter¬ 
ra, di sbattere contro i mu¬ 
retti (vedi la picchiata del- 
l’Aubisque) e un carattere un 
pochino fragile, il carattere di 
un emotivo. Ma non scordia¬ 
mo che l’Ocana 1971, l'Ocana 
che, approfittando del mo¬ 
mentaneo scadimento di 
Merckx, avrebbe vinto il Tour 
senza il capitombolo del Col 
de Mente, si è successivamen¬ 
te imposto nel Giro dei Paesi 
Baschi, nel Giro di Catalo 
gna, nel Gran Premio di Lu¬ 
gano, nel Gran Premio delle 
Nazioni e nel Trofeo Ba¬ 
racchi. 

Insemina, a conti fatti, nel¬ 
la classifica mondiale del- 
ì’Unità 1971. Luis Ocana figu¬ 
ra al secondo posto con 74 
punti, sia pure distante da 
Merckx che è a quota 138, e 
ciò per dimostrarvi che ad 
Aix-Les-Bains, » Tour ha per¬ 
so un ottimo elemento, un ci¬ 
clista che. in salute, avrebbe 
concluso in seconda posizio¬ 
ne, e sarebbe stato un diso¬ 
nore arrivare a Parigi alle 
spalle di Merckx? 

Merckx è il superman, il 
campionissimo che s’awia ad 
eguagliare le due doppiette di 
Fausto Coppi (Giro d’Italia e 
Tour, nello stesso anno), che. 
essendo vicino aJ quarto suc¬ 
cesso, può superare il record 
di Anquetil (cinque trionfi), 
che ad Angers era partito col 
ruolo di favorito e subito ha 
dimostrato quali erano le sue 
possibilità, 1 suoi grandi mez¬ 
zi, la sua classe, il suo stu¬ 
pendo temperamento. E ma 
destamente. rammentiamo 
quanto abbiamo scritto alla 
vigilia: «Un Tour costruito 
per Ocana che Merckx ha 
molte probabilità di azsiudi 
carsi ». 

Esistono gii anti-Merckx. 
quelli che volevano la scon¬ 
fitta di Eddy e che hanno in¬ 
gigantito la sfortuna dì Oca¬ 
na. Noi siamo fuori dalla mi¬ 
schia (ci mancherebbe altro) 
e di conseguenza imparziali. 
Vi abbiamo detto di Ocana. 
non l’abbiamo sminuito co 
me taluni (quelli della cor 
rente avversa agli anti 
Merckx) e però è chiaro 
chiarissimo che Eddv è di una 
altra stoffa, di una taglia de 
cisamente suoeriore. e c’è for 
se bisogno dì rimarcarlo? 

Nel "71 sarebbe risultato mi 
gliore dello soaenolo anche 
se avesse perso il Tour, per 


ché, dopo aver capito di aver 
esagerato, di aver chiesto trop¬ 
po alla sua macchina, l'uomo 
di Albani ha tirato ì remi in 
barca, è salito sul palco di 
Mendisio (campionato del 
mondo) e ha dettato legge 
nel Giro di Lombardia. 

« Adlos », addio e buona for¬ 
tuna ad Ocana, auguri per 
una perfetta guarigione. Al¬ 
le 10,30 di stamane, partendo 
per Mont De Marsna, la cit¬ 
tà francese delle Lande dove 
l’iberico vive da molti anni 
pur conservando la naziona¬ 
lità spagnola Luis ha dichia¬ 
rato: 

«Andarmene così dal Tour 
equivale ad una intera sta¬ 
gione sprecata, buttata al ven¬ 
to. 

« Credo che sia la conse¬ 
guenza dell’influenza buscata 
nella Parigi-Nizza e. successi¬ 
vamente, trascurata. Non vo¬ 
glio dire che in condizioni 
normali il Tour sarebbe sta- 


Basso: 77’OS" 
di penalizzazione! 

Merckx multato 

MONT REVARD. 18 — (g.s.) 
A tutt’oggi, il «record» delle 
infrazioni (leggi spinte) com¬ 
messe durante il Tour de 
France spetta a Marino Basso 
il quale ha totalizzato una pe¬ 
nalizzazione di 27’05” corri¬ 
spondenti a nove punizioni. 
Ancora un’infrazione e Basso 
sarà messo fuori gara dalla 
giuria. 

Al belga Eddy Merckx è 
stata inflitta un'ammenda di 
25 franchi per non aver man¬ 
tenuto la linea dello sprint nel¬ 
la volata di oggi. Eddy ha pre¬ 
sentato reclamo contro la de¬ 
cisione della giuria. 


to mio: Merckx è fortissimo, 
però con la seconda moneta 
avrei raccolto la mia parte 
dì applausi e dì quattrini. Il 
mestiere del corridore è cor¬ 
to e bisogna sfruttare i mo¬ 
menti migliori... ». 

Il discorso potrebbe conti¬ 
nuare Merckx che vale il dop¬ 
pio (di più) del Merckx '71 
(sempre in riferimento al 
Tour) e un Ocana jellato e 1 
meno in palla rispetto alla 1 
precedente estate, lento nei 
recuperi, inferiore a Guimard 
e Gimondi in ■ discesa, ad 
esempio, un Ocana che, se¬ 
condo taluni, avrebbe risen¬ 
tito il ruolo di primattore 
sostenuto nelle cronometro 
dello scorso autunno, ma c’è 
tempo per tornare su Ocana 
e non solo su Ocana. e poi 
vi dobbiamo ancora le fasi, 
la cronaca della breve gara 
odierna. 

Ecco. Da Aix-Les-Bains al 
Mont Revard. una prova di 
28 chilometri con una base 
di 235 metri e un’altra di 
1.500. Il pomeriggio è caldis ¬ 
simo, nell’avvio alla chetichel¬ 
la, conducono Swerts e Van- 
denbossche, poi un allungo di 
Martinez, una sparatina da 
poco, quindi uno scatto dì 
Delisle alla- cui ruota s’aggan- ’ 
ciano Agostinho, Pouìidor, 
Merckx, Guimard, Delisle. 
Zoetemelk, Van Impe e Mar¬ 
tinez. 

' E Gimondi? Gimondi molla 
e rinviene In compagnia di 
Hezard, ma la sua difficoltà 
è evidente. 

Chi lavora molto è Pouìidor 
che prende il largo insieme 
a Van Impe e Agostinho II 
terzetto guadagna mezzo mi¬ 
nuto sugli immediati insegui¬ 
tori; Gimondi è a 45”, però il 
suo distacco aumenterà, in¬ 
vece Merckx. Guimard e sa 
ci accelerano e piombano su¬ 


gli uomini di punta quando 
mancano un paio dì chilome¬ 
tri. E magnifico, uguale a 
quello di ieri sera è il duello 
fra Merckx e Guimard per il 
successo, un duello incertis¬ 
simo, e infatti decide il « fo¬ 
tofinish » che si pronuncia 
per Guimard. 

Terzo Van Impe, quarto 
Pouìidor e divisi da qualche 
secondo Zoetemelk, Agostin¬ 
ho, Martinez e Delisle. e sic¬ 
come Gimondi è dodicesimo 
a l’52”, Pouìidor lo scavalca 


in classifica soffiandogli il ter¬ 
zo posto. 

Parigi non è più lontana. 
Nel conto alla rovescia, sla¬ 
mo a meno cinque, e domani 
da Alx-Les-Bains e Pontar- 
lier (sedicesima tappa, 198,500 
chilometri) a cavallo di un 
tracciato nervoso, vallonato, 
con un Merckx tranquillo e 
sicurissimo, e qualcun’altro 
che cercherà di migliorare la 
propria classifica, ma il prin¬ 
cipale capitolo del Tour ha 
già detto tutto, proprio tutto. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 

1) Cyrille Guimard (Fr.) 
1.9'49”; 2) Merckx (Bel.) s.t.; 
3) Van Impe (Bel.) s.t.; 4) Pou- 
lidor (Fr.) s.t.; 5) Zoetemelk 
(01.) a 3”; 6) Agostinho (Pori.) 
a 4”; 7) Martinez (Fr.) a 4 "; 
8) Delisle (Fr.) a 15”; 9) Jan- 
ssens (Bel.) a 43”; 10) Hezard 
(Fr.) a 1'28"; 11) Sanly (Fr.) 
a 1'43"; 12) Gimondi (li.) a 
1*52" 

La classifica 

1) Eddy Merckx (Bel.) 78 ore 
20'3"; 2) Cyrille Guimard (Fr.) 
a 6'20”; 3) Raymond Pouìidor 
(Fr.) a 9'54”; 4) Felice Gimon- 
dl (It.) a 10'1”; 5) Lucien 
Van Impe (Bel.) a 14'3”; 6) 
Joop Zoetemelk (01.) a 15'45"; 
7) Mariano Martinez (Fr.) a 
17'16”; 8) Joaquim Agostinho 
(Port.) a 19'37"; 9) Yves He 
zard (Fr.) a 20*36”; 10) Edoua-d 
Janssens (Bel.) a 34'23”. 


Nel quadro di tre giornate di gare 

Domenica ad Imola 
il G.P. di formula due 

La prova valevole per il campionato europeo 
In gara quasi tutti gli assi della formula uno 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del mese della Stampa Comunista l’Unita e 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura metten 
do a disposizione dei propri lettori - 6 PACCHI LIBRO > de¬ 
gli EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEI TUTTO ECCEZIO¬ 
NALE. Inoltre, chi acquisterà uno o piu pacchi, riceverà in 
OMAGGIO UN MANIFESTO della Rivoluzione russa 
Questa offerta speciale è valida da) I 1 ’ luglio al 25 settembre. 


1. ' Antifascismo e resistenza 

DERGONZINI Quelli che non si arresero 

COLOMBI Nelle mani del nemico 

DE JACO Le quattro giornate di Napoli 

DE MICHELI • 7a GAP 
KATZ Morte a Roma 

MILAN Fuoco In pianura 

NOZZOLI Quelli di Bulow 

PAJETTA Douce Franco 

8 volumi In cofanetto Costo totale L. 8.000 

Prezzo di vendita per f lettor) dell’Unità e Rinascita L. 4.500 


2. Marxismo, leninismo e via italiana al so¬ 
cialismo 

MARX-ENGELS I principi fondamentali del mar* 
xìsmo 

La concezione materialistica della 
storia 

Manifesto dei Partito comunista 
Lavuro salariato e capitale 
Salario prezzo e profitto 
L’evoluzione del socialismo dal¬ 
l’utopia alla scienza 


L. 1.800 
L. 2.000 


5 volumi In cofanetto 

GRUPPI li pensiero di Lenin 

TOGLIATTI La via italiana al socialismo 

TOGLIATTI II movimento operaio internazio¬ 

nale 

TOGLIATTI II partito 

3 volumi in cofanetto 


Costo totale L. 5.300 
Prezzo di vendita per i lettori deli Unità e Rinascita L. 3.500 


BOLOGNA, 18 
Toma l’automobilismo al- 
’autodromo di Imola. Do¬ 
menica infatti si correrà il 
« Gran Premio Shell », vale¬ 
vole per il campionato eura 
peo formula 2. La manifesta¬ 
zione si disputerà in due 
manches ciascuna di chilome 
tri 140.504 e la classifica ver¬ 
rà formulata attraverso la 


Oggi Onesti 
parte 

per Pechino 

Il presidente del CONI, One¬ 
sti, partirà oggi per Pechino 
dove, su invito ufficiale del go¬ 
verno della Reoubblica Popola 
re Cinese, discuterà questioni 
sportive di interesse comune 
dei due paesi. 

L'aw. Onesti è accompagna¬ 
lo dal capo dell'ufficio stampa 
del CONI dott. Donato Mar- 
tucci. 


Per presunto illecito sportivo 


Lo Reggina 
al giudizio 

« In merito al caso Mode¬ 
na-Reggina — informa un co 
municato dell’ufficio stampa 
della FIGC — si rende noto 
che fi capo ufficio inchiesta 
della FIGC. esaminati gli at¬ 
ti relativi e visto l’esito delle 
indagini e dell'Istruttoria ef 
fettuate a cura dell’ufficio in 
chiesta, ha disposto il rinvio 
a giudizio di fronte alla oom 
missione disciplinare presso 
la Lega nazionale professlo 
nlsti, della A.S. Reggina per 
rispondere di "responsabilità 
presunta in illecito sportivo ’* 
per il fatto commesso da per 
sona estranea alla società, la 
quale ha proposto ad alcuni 


sottoposta 
della Lega 


giocatori del Modena di fa 
editare — dietro offerta di 
un compenso — un risultato 
favorevole alla Reggina in oc 
casione della gara del cam 
pionato di serie ” B ” Mode- 
na-Reggtna del 4 giugno 1972 
Inoltre il capo dell’ufficio 
inchiesta, esaminati gli atti 
relativi ad una denuncia pre 
sentata dalITJ.S Pistoiese nei 
confronti della A S Monte 
varchi e dellTLS. Carrarese, 
visto l’esito delle indagini 
dalle quali non sono emersi 
elementi atti a dimostrare la 
esistenza di alcun Illecito, ha 
disposto l’archiviazione della 
pratica ». 


somma dei tempi realizzati. 

La partecipazione è qualifi¬ 
cata se tutti i piloti che ri¬ 
sultano iscritti saranno al 
via. Nomi famosi non man¬ 
cano: infatti troviamo l’ex 
campione mondiale Graham 
Hill. John Surtees. oltre a 
Peter Gethin, Carlos Reute- 
mann, Wilson Fittipaldi. Mike 
Beuttler Mike Hailwood (at¬ 
tuale capofila della classifi¬ 
ca). Patrick Depailler. Niky 
Lauda e Andrea De Adamich. 
tutti piloti di formula 1. non¬ 
ché Jaussaud. Scott, Jarier, 
Ruesch. Wollek. Moser. Kaza- 
to. Morgan. Purley. William- 
son. Lunger. Potocki. Scheck- 
ter. Watson. Dal Bo. Duarte. 
Dohlem. Stadler. Wilkins. i 
fratelli Brambilla. Korda, Ja- 
boulìe, Frannsci. Mass. Bin- 
der. Schafer. Schuppan. We- 
stbury. Wienfield, Hunt e 
Burton Si pensa anche a 
Nanni Galli. 

Alla partenza saranno am¬ 
messe le 24 vetture che avran¬ 
no realizzato i migliori tem¬ 
pi durante le prove di qua¬ 
lificazione 

La gara risulta interessante 
e si svolge nel quadro di una 
ripresa automobilistica all’au¬ 
todromo di Imola che presen¬ 
ta un programma intenso e... 
vario dato che le macchine 
sulla pista ci saranno sin da 
venerdì pomeriggio, mentre 
sabato sono in programma 
altre corse Ci sono cioè la 
« Coopa Benaglia » valida per 
il camoionato italiano formu¬ 
la corsa 3: la « Coppa Auto 
mobile Club Bologna» valida 
per il trofeo CSAI produttori 
vetture di formula Italia e la 
gara di formula Ford In que¬ 
ste categorie le iscrizioni sa 
no tuttora aperte 

Le tre giornate automobili¬ 
stiche imolesi sono cosi di¬ 
vise: venerdì dalle ore 11 alle 
19.20 ci saranno soltanto prò 
ve, sabato, dalle ore 11 alle 
19,30 sono In programma pro¬ 
ve e gare (quelle di formula 
Ford e formula corsa 3). 

Domenica f Inizia alle 14.30 
con la prima batterla della 
formula Italia e successiva¬ 
mente ci saranno le due man¬ 
che di formula 2 oltre alle fi¬ 
nali di formula Italia e corsa 
3. 


3. Il fascismo in Europa 

CARRILLO La crisi del franchismo 

THEODORAKIS Diario del carcere 

GINZBURG Le ombre di Hitler 

DE SIMONE La pista nera 

AAW. Dossier sul neofascismo 


L. 700 
- 1.800 
» 900 

» 800 
» 800 


Costo totale L. 5.000 


Frezze di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 3.000 


4. Il PCI attraverso i suoi congressi 

X Congresso 
XI Congresso 
XII Congresso 

Rapporto e conclusioni ( je> aIII 
Congresso, e Statuto del PCI 


L. 3.000 
» 3.000 

» 3.500 


Costo totale L. 10.500 
Prezzo dì vendita per i lettori dell'Umta e Rinascita L. 5.000 


5. I comunisti e i problemi del Paese 

CHIAROMONIE Un piano per il Mezzogiorno L 700 

AMENDOLA la crisi italiana » 500 

CICCHI La laurea di proletario » 700 

NAPOLITANO Scuola, lotta di classe e socia¬ 
lismo » 500 

AMFNDOt A I comunisti e l'Europa * 500 

BFRUNGUFR Politica della scienza » 900 

ClNANN Emigrazione e impenalismc * 1500 

la conferenza operaia - 1.200 

Joslo totale L. C.S00 

Prezzo di vendita per i lettori deH’Unità e Rinascita L. 4.000 

6, Il socialismo nel mondo 

REED I dieci giorni che sconvolsero il 

mondo L. 900 

AllENDE la via cilena al socialismo - 500 

CASTRO la rivoluzione e l'America latina » 700 

LE DUAN La rivoluzione vietnamita » 900 

BREZNFV Rapporto al XXIV congresso » 700 

KOSY(»IN II piano quinquennale dell’URSS ■ 500 

PAJETTA Socialismo e mondo arabo » 500 

Costo totale L. 4.700 

Prezzo di vendila per i lettori dell'Unita e Rinascita L. 2J00 

Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il numero 

ED ED EH 03 \H ili 

segnare il numero corrispondente al pacco desrucmto. 


Nome 


Cognome . . i . 
Indirizzo completo 


f. V. 


Ritagliare e Inviare in busta chiusa o incollare su cartoline 
postale intestando a Editor! Riuniti, viale RtgiSìi Marghe¬ 
rita. 290 • 00193 Roma. Il pagamento avverrà alla cenaa0na. 
Speso postali a nostro carie*. . 
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Rappresentati lavoratori, studenti e donne di 50 paesi 

Baedad : conferenza mondiale 

di solidarietà con V Iraq 

Si diffonde la consapevolezza che i monopoli petroliferi sono i principali re¬ 
sponsabili del sottosviluppo del Terzo Mondo-Un discorso del presidente Al Bakr 



MONTREAL — Questa immagine coglie un aspetto dei brutale intervento della polizia contro un gruppo di giovani che 
manifestavano il loro malcontento per non aver potuto assistere al concerto che il gruppo britannico dei « Roliing Stones » 
ha tenuto nella città canadese. Gli scontri sono stati molto vi olenti, vi sono stati alcuni arresti. Da notare che molti dei 
ragazzi arrestati erano provvisti di regolare biglietto ma non hanno potuto accedere nell'uditorio del a Forum », gremito in 
ogni ordine di posti, perché abili falsari avevano spacciato una notevole quantità di biglietti falsi. Nella foto, un giovane 
arrestato viene portato di oeso dai poliziotti. 

La riunione dei « Dieci » ha affrontato solo i problemi generali 

NESSUNA CONCLUSIONE A LONDRA 

Continua l’incertezza valutaria 

La posizione de! governo francese • Non si attenua la pressione speculativa sul dollaro e sulla sterlina 


Nostro servizio 

BAGDAD. 18. 

E* In corso nella capitale Ira¬ 
chena la Conferenza mondia¬ 
le di solidarietà con la politi¬ 
ca petrolifera dell'Iraq. Vi 
partecipano circa cinquanta 
delegazioni di rappresentanti 
dei lavoratori di paesi indu¬ 
strializzati e in via di svilup¬ 
po, capitalisti e socialisti, di 
tutti i continenti, ed inoltre 
associazioni studentesche e 
femminili. 

Il discorso di apertura è 
stato pronunciato, a nome del 
presidente Al Bakr, dal mini¬ 
stro dell'Industria. E’ seguito 
un rapporto del segretario ge¬ 
nerale della Federazione del 
sindacati, Mohammed Ayish. 
La conferenza ha lo scopo di 
sostenere la nazionalizzazione 
dell’/raq Petroleum Company, 
annunciata il 1. giugno scor¬ 
so, nel quadro dell'importante 
nuova linea politica Irachena 
nel campo petrolifero, che rap¬ 
presenta una sfida al pode¬ 
roso cartello internazionale 
delle società private. 

E' degno di nota il modo 
nuovo in cui il governo ira¬ 
cheno è riuscito negli ultimi 
tre mesi a sviluppare un’azio¬ 
ne politica estremamente com* 

f riessa, sia sul piano nazlona- 
e. sia su quello intemazionale, 
con una chiara comprensione 
di ciò che la sfida alle società 
petrolifere private avrebbe 
comportato, e di quale catena 
di reazioni sarebbe stata mes¬ 
sa in moto. 

U 7 aprile scorso il primo 
giacimento petrolifero comin¬ 
ciò a essere sfruttato dall’en¬ 
te di Stato INOC. Entro due 
giorni fu firmato un trattato 
di amicizia e cooperazlone con 
rURSS, e poco dopo rappre¬ 
sentanti del Partito comunista 
e del Partito democratico cur¬ 
do erano inclusi nel governo. 
In tal modo l’Iraq si raffor¬ 
zava sia sul piano intemazio¬ 
nale, sia su quello interno, in 
un momento di lotta partico¬ 
larmente aspra contro l’im¬ 
perialismo. 

UIraq Petroleum Company 
reagì riducendo drasticamen¬ 
te la produzione, per privare 
il governo di Bagdad della 
principale fonte di reddito. 
La risposta fu la nazionaliz¬ 
zazione dell’IPC, risposta so¬ 
stenuta, ancora una volta, da 
una fulminea azione Intema¬ 
zionale. comprendente un ac¬ 
cordo con la Francia e un in¬ 
tenso scambio di delegazioni 
con i paesi europei, inclusa 
l’Italia. 

In questo contesto, la Con¬ 
ferenza mondiale dì solidarie¬ 
tà in corso a Bagdad va vi¬ 
sta come la prova di una sa¬ 
na ed efficace linea politica, 
fondata sia su accordi inter¬ 
nazionali e interni al massimo 
livello, sia sul sostegno delle 
masse. Di particolare interes¬ 
se è il fatto che l’Iraq, dopo 
essersi guadagnata l'approva¬ 
zione dell'organizzazione uffi¬ 
ciale dei paesi produttori di 
petrolio due settimane fa. ri¬ 
ceve ora il sostegno e la so¬ 
lidarietà dei rappresentanti 
dei lavoratori di quegli stes¬ 
si paesi. Ciò significa che il 
malcontento nel confronti del¬ 
la politica delle società petro¬ 
lifere private sta diventando 
acutissimo in tutto il mondo 
arabo. Ancor più importante 
è il fatto che i paesi produt¬ 
tori di petrolio vedono ormai 
nei grandi monopoli i princi¬ 
pali responsabili del sottosvi¬ 
luppo, di cui il Terzo Mon¬ 
do soffre da tanto tempo. 

Ciò offre una concreta piat¬ 
taforma per un'azione politi¬ 
ca e di lotta che potrebbe es¬ 
sere la stessa per la classe 
operaia nei paesi capitalisti¬ 
ci e per i popoli del Terzo 
Mondo. Nella conferenza in 
corso si sta diffondendo la 
consapevolezza di questa 
realtà. . 

Oggi il presidente Al Bakr, 
in un discorso pronunciato in 
occasione del quarto anniver¬ 
sario della rivoluzione con cui 
il partito Baas assunse il po¬ 
tere il 17 luglio 1968. e diffu¬ 
so dalla radio e dalla televi¬ 
sione, ha riaffermato che 
l'Iraq è pronto ad accordare 
un indennizzo alle compagnie 
petrolifere straniere colpite 
dalla nazionalizzazione del- 
Ylraq Petroleum Company 
Il presidente ha tuttavia de¬ 
nunciato le minacce formula¬ 
te dalle compagnie petrolife¬ 
re stesse e le ha inviate a 
dar prova di « realismo » e di 
« equità ». 

« Noi proclamiamo — egli 
ha detto — la nostra intenzio¬ 
ne di stabilire relazioni di 
cooperazione nel campo petro¬ 
lifero con tutti i paesi, tutti 
gli organismi e tutte le socie¬ 
tà che rispettino la nostra so¬ 
vranità e i nostri interessi na¬ 
zionali come pure gli interes 
si legittimi dei terzi ». « Noi 
abbiamo stabilito relazioni im¬ 
portanti e solide con l’Unione 
Sovietica, alla quale — ha 
proseguito il presidente - 
siamo adesso legati da un 
trattato di amicizia e di eoo 
perazione fondato sul nostri 
interessi e I nostri principi 
comuni » 

Al Bakr ha ricordato che le 
realizzazioni più importanti 
della rivoluzione irachena, a 
partire dal 17 luglio 1968. 
sono state l’unità nazionale, 
grazie all'accordo raggiunto 
per quanto concerne il pro¬ 
blema curdo, il fronte nazia 
naie che raggruppa tutte le 
forze progressiste e la nazio 
Mlizzazione dellTPC 

Cino Sighiboldi 


In vista 


della normalizzazione 


dei rapporti 

Prossimo 

incontro 

cino- 

giapponese 


TOKIO. 18 

Il nuovo ministro degli este 
ri giapponese. Masayoshi Ohi- 
ra, si incontrerà giovedì pros 
slmo a Tokio, per la prima 
volta, con esponenti cinesi 
« importanti ». Si tratta — vie¬ 
ne annunciato a Tokyio — del 
vicesegretario dell’associazio¬ 
ne Cina Giappone. Hisiao 
Hsing Chlen. Il funzionario 
cinese accompagnerà a To¬ 
kyio una compagnia del tea¬ 
tro e del balletto di Shanghai 
e si incontrerà con Ohira ad 
un ricevimento offerto in lo¬ 
ro onore. 

Intanto il governo giappo¬ 
nese. rispondendo oggi in par¬ 
lamento ad un'interrogazione 
di deputati dell'opposizione, 
ha preannunciato l'intenzione 
di elaborare « concrete misu¬ 
re » per una normalizzazione 
delle relazioni con la Cina po¬ 
polare. considerando «maturi» 
i tempi per una tale inizia¬ 
tiva 

Questi ulteriori segni della 
disposizione giapponese a nor 
mallzzare i rapporti con Pe 
chino - che da parte sua 
pone precise condizioni per 
l’avvio di negoziati forma¬ 
li - seguono alcune dichia 
razioni dei premier cinese 
Chou En Lai il quale avreb 
accennato recentemente *a 
una possìbile visita in Cina 
del nuovo capo del governo 
giapponese Kakuei Tanaka. 

Da parte cinese, l'inizio di 
eventuali colloqui a livello go 
vernativo con Tokyo è stalo 
condiz.onato all'accettazione da 
parte nipponica dei tre noti 
■* principi » a suo tempo e 
nunciati da Chou En Lai: 

li che lì governo di Pechi 
no è il solo legittimo rappre¬ 
sentante della Cina; 2i che 
Formosa è parte integrante 
deila Repubblica popolare d: 
Cina; 3) che 11 trattato di pa 
ce del 1952 tra 11 Giappone e 
Formosa deve essere abra 
gato 

A conlerma delle difficoltà 
e quindi della cautela con cui 
Tanaka intende affrontare li 
delicato problema, nella sua 
risposta alle odierne interro 
gazioni parlamentari il go 
verno ha dichiarato di «com 
prendere pienamente 1 tre 
principi posti dalla Cina per 
la normalizzazione delle sue 
relazioni con 11 Giappone», e 
che «ulteriori concreti passi 
saranno realizzati » « tenendo 
nella dovuta considerazione 
le varie opinioni pubbliche > 
del popolo giapponese 


LONDRA. 18. 

Nessun accordo definitivo è 
stato raggiunto a Londra nella 
riunione dei ministri delle fi¬ 
nanze e dei governatori delle 
banche centrali dell’* Europa 
dei dieci ». La riunione — co¬ 
me ha sottolineato in una di¬ 
chiarazione il cancelliere dello 
scacchiere inglese Barber — 
« è servita solo per uno scam¬ 
bio di idee che faciliterà la so¬ 
luzione dei problemi quando 
questi saranno esaminati a 
Washington da parte dei venti 
componenti del Fondo moneta¬ 
rio internazionale ». 

La riunione ha avuto quindi 
come unico risultato un esame 
dei problemi generali della si¬ 
tuazione monetaria, per evita¬ 
re contrasti e differenziazioni 
che avrebbero potuto aggravare 
i notevoli squilibri creatisi sui 
mercati dei cambi. 

II punto di vista francese, 
espresso dal ministro delle fi 
nanze Giscard D'Estaing. ri- 


« Ho notato che il ooooio 
sovietico vive tranquillo nel 
suo lavoro ed è molto meno 
preoccupato di noi per juan- 
to riguarda il suo avvenire» 

Questa frase è stata scritta 
dal compagno Aldo Villa di 
Vi mercante (Milano) m nspo 
sta ad una delle domande 
contenute nel questionano 
che il PCI consegna a tutti ì 
partecipanti ai « viaggi della 
amicizia » nellURSS e .leali 
altri paesi socialisti l re risp** 
ste pervenute al partito dal 
compagni che tanno visitato 
Mosca e Leningrado sono or 
mai parecchie Alcuni « vitan 
ti » hanno sentito l'esigenza 
di corredare il questionano 
con propri scritti, più ’un 
ehi. più impegnati nella trat¬ 
tazione degli argomenti che 
hanno potuto affrontare nelle 
loro visite Questa è già una 
testimonianza del successo del 
l'iniziativa In atto ormai da 
anni ma che, nella presente 
stagione, è stata ampliata e 
perfezionata 

Il valore e 11 significato 
politico e culturale del ■ viag¬ 
gi dell’amicizia » vanno oerò 
ricercati soprattutto nelle ri 
sposte che abbiamo .wtuto 
leggere Risposte a volte sem 
purissime, a volte più com¬ 
plesse. ma sempre ori ve di 
ogni trionfalismo, sempre 
tratte dalla e<wrienza vissuta. 

Il concetto espresso da] 
compagno Villa è certo ^ssen 
zlale Esso sintetizza una lm 
pressione comune pressoché 
a tutti 1 compagni. Quella 
della serenità del popolo so- 


flette. appunto, questo deside¬ 
rio di fare apparire una armo¬ 
nizzazione degli atteggiamenti » 
tra i governi dell'Europa dei 
dieci. E' importante — ha pre¬ 
cisato Giscard d'Estaing — die 
l'Europa dei dieci abbia un at¬ 
teggiamento concertato e comu¬ 
ne sui principii e sugli obiet¬ 
tivi della riforma monetaria. 

La Francia è decisa a ' di¬ 
fendere una parità fissa, co¬ 
si come è stata stabilita a 
Washington. Una disparità di 
punti di vista traspare, inve¬ 
ce. negli atteggiamenti dei va- 
rii governi circa il problema 
dei diritti speciali di prelievo, 
che il governo britannico, in 
particolare, desidererebbe ve¬ 
dere diventare il futuro stru¬ 
mento di riserva in sostitozio- 
ne del dollaro. Il ministro del¬ 
ie finanze francese ha accenna 
lo a «certi orientamenti» re¬ 
lativi ai diritti speciali di pre¬ 
lievo. sottolineandone gli incon¬ 
venienti, quali l'indebolimento 


Vietico. della sua educazione, 
della sua cordialità, del suo 
profondo spirito di amicizia 

Si tratta di una conquista 
sociale che sembrerebbe nor¬ 
male. ma che Invece non te 
è affatto Quando oe risiamo 
ai pendolari che dalie 'oritene 
periferie milanesi e dai remo¬ 
ti paesi del Lazio si ecano, 
ogni giorno, con ore e are ni 
treno all'andata e al ritorno, 
nelle nostre più grandi me 
tropoll spesso per un avoro 
• ncerto qual è. ad esempio, 
quello del muratori, non 
possiamo fare a meno il ri 
levare che la serenità ? la 
sicurezza conquistate dal la 
voratori riell’URSS non sono 
cose « normali » ma sono, in 
vece, cose possibili soltanto 
col socialismo, soltanto se 
l’uomo — come dice il com 
pagno Loris Tamburini m Ra 
venna nella sua lettera — «vie¬ 
ne posto al centro 11 tutti 
gli interessi di una società 
multiforme come quella «o- 
vietica ». 

Certo, diverst compagni han 
no approfondito maggiormen¬ 
te singole realtà, tra cui quel 
la delle fabbriche, ed nanno 
potuto cosi conoscere da vi¬ 
cino come si lavora In TRSS, 
quali sono I problemi degli 
operai sovietici, qual è l’orga¬ 
nizzazione del lavoro Su que 
sto punto le risposte sono .sta 
te sempre positive anche se 
non acritiche. SI è trattato .li 
conoscenze ' utili, specialmen¬ 
te se paragonate al « modo 
capitalistico di produrre e di 
sfruttare 1 lavoratori». «Con 


della credibilità del nuovo si¬ 
stema messo in difficoltà da 
un'enorme massa di « carta 
oro ». oltre alla difficoltà rela¬ 
tiva alla posizione dei paesi 
debitori verso quelli creditori. 

Continua, frattanto. la insta¬ 
bilità dei mercati valutari de¬ 
terminata dalla pressione spe¬ 
culativa sul dollaro e sulla 
sterlina, argomento questo che 
non è stalo trattato oggi a Lan- 
caster House dove è stata ri¬ 
conosciuta soltanto la necessi¬ 
tà di applicare più stretti con¬ 
trolli ai movimenti di capitale 
a breve termine. Oggi, a Lon¬ 
dra. ia sterlina ha perso in 
apertura quasi settanta punti 
rispetto alla quotazione del dol¬ 
laro (a 2.4375) per poi risalire 
a 2.4440. E’ un riflesso della 
fine dei timori circa una flut¬ 
tuazione congiunta delle valu¬ 
te europee rispetto al dollaro, 
che si prevedeva sarebbe sta¬ 
ta adotata alla riunione di Lan- 
caster House. 


questi viaggi — ha scritto, 
fra ('altro. Angelo Fabi di 
Roma — ci si rende perso¬ 
nalmente conto delie condizi> 
ni di vita delle popolazioni 
nei paesi socialisti e si può 
cosi smentire chi. da noi. tra¬ 
visa i fatti » « Meglio una 

volta vedere che mille volte 
sentire ». ha commentato a sua 
volta Renzo Tommasl. pure 
romano E fra le cose viste, 
non vi sono state soltanto 
le fabbriche, dove « si -avore 
ma non ci si uccide ». come 
ha osservato un compagno mi 
lanese del quale non damo 
riusciti a leggere la Orma, 
non ci sono state soltanto le 
visite ai musei, alla oiatza 
rossa, alia grande Mosca e 
alla stupenda lemngrado. ma 
c’è anche la constatazione di 
quella che è. nellUR3S. la 
vita di ogni giorno, una vita 
operosa ma serena 

Diremmo, per concludere 
queste note, che questa mi 
pressione generale di pace e 
di fraternità fra la gente so¬ 
vietica rappresenta uno degù 
elementi più vivi delle capo 
rienze vissute In sette-otto 
giorni ■ nellURSS una delle 
testimonianze più interessan¬ 
ti che offre, da sola, la pos¬ 
sibilità di distinguere fra due 
civiltà, fra due modi 1! es¬ 
sere « sociali ». fra la società 
socialista che mette l’uomo 
e le sue esigenze materiali 
e culturali al centro di tutto 
e la società capitalistica che 
al centro di tutto mette invece 
11 profitto padronale. 


Interessanfe risposta a un questionario del PCI 

Valore politico e culturale 
dei «viaggi dell'amicizia» 


Per discutere la 
situazione economica 


Si apre oggi 

v 1 * , ' 

a Bucarest 
la conferenza 
nazionale 
del PCR 


Con questo servizio, il 
compagno Silvano Go- 
ruppi, già corrisponden¬ 
te dell'Un ità da Praga, 
inizia il suo lavoro di 
corrispondente del no¬ 
stro giornale dalla capi¬ 
tale della Repubblica so¬ 
cialista di Romania. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 18 

Con una lunga relazione in¬ 
troduttiva del segretario ge¬ 
nerale Nicolae Ceausescu, si 
aprirà domani mattina a Bu¬ 
carest la conferenza naziona¬ 
le del partito comunista ro¬ 
meno. L’assfse durerà tre 
giorni e si svolgerà al Palaz¬ 
zo della Repubblica dove, as¬ 
sieme al circa 2200 delegati 

— uno ogni mille membri 
del partito — si riuniranno 
i massimi dirigenti del PC e 
dello Stato romeno, nonché 
numerosi ospiti stranieri. Per 
l’occasione sono convenuti a 
Bucarest anche numerosi gior¬ 
nalisti di diversi paesi. 

Le linee fondamentali del 
rapporto di Ceaucescu, ap¬ 
provato ieri alla unanimità 
dal Plenum del OC, sono 11 
frutto di un lungo dibattito 
di base che In questi mesi 
ha visto impegnato tutto li 
partito. L’importanza di que¬ 
sta conferenza e la sua pre¬ 
parazione si comprendono 
molto bene dall’atmosfera in 
cui vivono in questi giorni 
Bucarest e l’intero paese~ Ab¬ 
biamo fatto un giro attra¬ 
verso alcune zone della Ro¬ 
mania. e dappertutto — nel¬ 
la zona petrolifera di PloesI 
come pure nei centri agrico¬ 
li più distanti dalla capitale 

— abbiamo visto scritte in¬ 
neggianti alla conferenza e ca¬ 
se imbandierate con i vessil¬ 
li nazionali e con la bandiera 
rossa del PCR. Tra tutte .e 
scritte, domina quella che di¬ 
ce: a II piano quinquennale 
prima del termine ». e cioè: 
realizzarlo prima dei cinque 
anni previsti. E’, questo, un 
obiettivo ardito e impegnati¬ 
vo che non può essere rag¬ 
giunto con misure ammini¬ 
strative dall’alto, nè con slo- 
gans. ma che per essere por¬ 
tato a termine, deve avere il 
largo appoggio e la parteci¬ 
pazione di tutte le masse pro¬ 
duttive. Ed è su questo che 
conta il PCR per portare a 
termine un impegno che do¬ 
vrà costituire una nuova tap¬ 
pa fondamentale, una vera 
svolta che interessa l’intera 
società socialista romena. 

Leggendo i giornali, e par¬ 
lando con i dirigenti di ba¬ 
se su quello che è stato II 
dibattito, si comprende come 
la conferenza, facendo una 
analisi su come e in quali 
misure sono stati realizzati 
gli obiettivi fissati dali’uiti- 
ma conferenza dei ’67 e dal 
lO.o congresso del PCR svol¬ 
tosi nel ’69, traccerà 1 pun¬ 
ti di arrivo che, in campo eco¬ 
nomico, sono: il miglioramen¬ 
to della qualità dei prodotti; 
l'aumento della produttività, 
la compressione dei costi di 
produzione; l’incremento del¬ 
le esportazioni. E sono, que¬ 
sti. tutti fattori fondamenta¬ 
li se si vuol completare il 
piano prima del previsto. In¬ 
fatti, per anticipare la con¬ 
clusione del piano quinquen¬ 
nale, la Romania ha bisogno 
di acquistare sui mercato oc¬ 
cidentale tutta una serie di 
impianti necessari per il suo 
ulteriore sviluppo industria¬ 
le. Ma, per poter fare ciò, il 
paese ha assoluta necessità 
di valuta la quale può esse¬ 
re ottenuta solo con l’aumen¬ 
to dell'esportazione verso 
ovest. La concorrenza su que¬ 
sto mercato può essere soste¬ 
nuta solo offrendo delie mer¬ 
ci di qualità a prezzi favore¬ 
voli. Per far ciò, alle varie 
forze produttive è necessario 
offrire non solo una prospet¬ 
tiva ma anche un incentivo. 
Quindi, la conferenza discute¬ 
rà anche una legge riguardan¬ 
te il criterio delle retribuzio¬ 
ni in base alla quantità e al¬ 
la qualità delle prestazioni da¬ 
te dalie varie categorie e dal 
singoli, nonché il codice del 
lavoro. 

Per andare avanti su que 
sta strada, è anche necessa¬ 
rio confrontare l temi deilo 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista. I rapporti all’interno 
delia società socialista; pro¬ 
blemi • che la conferenza af¬ 
fronterà assieme a quelli re¬ 
lativi al principi e alle nor¬ 
me dei rapporti fra Partito 
comunista ed operai e fra 
paesi socialisti oltre al proble 
ma connesso alla sicurezza 
europea ed al disarmo. 

La discussione, che comin- 
cerà dopo la lettura del rap¬ 
porto di Ceausescu e si con¬ 
cluderà venerdì, avverrà in 
seduta plenaria nelle dieci 
commissioni di lavoro pre¬ 
siedute tutte dal massimi di 
rigenti dei partito. 

Gli obiettivi che la società 
socialista romena si prefig¬ 
ge per il futuro non sono uto¬ 
pistici. ma esistono concrete 
possibilità di realizzarli, co¬ 
me indicano anche I dati sul¬ 
l’andamento della situazione 
economica relativa al primo 
semestre dt quest'anno rispet¬ 
to allo stesso periodo del 71. 
Fra tutte queste cifre, basta 
citare quelle che indicano un 
aumento del 12.6 per cento 
delia produzione industriale. 

Silvano Goruppi 


Montedison: governo sotto accusa 


(Dulìa prima pagina) 

portamento della Montedison. 
Esso non ha avuto nulla da 
dire sulla richiesta essenziale 
della revoca urgente dei prov¬ 
vedimenti di licenziamento e 
di chiusura: richiesta la cui 
vatidità deve intendersi allar¬ 
gata a tutto il periodo inter¬ 
corrente fino alla apertura di 
nuove iniziative produttive 
che possono sostituire quelle 
soppresse. Il ministro dice 
che ci vorrà molto tempo per 
affrontare organicamente il 
problema di una ristruttura¬ 
zione del settore chimico: ma 
è. appunto, da molto tem|>o 
che sono a tutti note le cau¬ 
se e le dimensioni della crisi. 

Ciò che occorre è un piano 
generale di rilancio del setto¬ 
re il quale, investendo larghi 
interessi sociali e produttivi, 
non può che essere il frutto di 
un intervento pubblico che 
sottragga questa parte essen¬ 
ziale dell’apparato industriale 
alla legge del profitto. 

Il compagno Faenzi, riferen¬ 
dosi alle minacce contro mol¬ 
te coltivazioni minerarie del¬ 
la Maremma, ha detto che 
proprio mentre Andreottì af¬ 
fermava nelle sue dichiarazio¬ 
ni programmatiche il carat¬ 
tere prioritario della difesa 
dell’occupazione, il grande 
gruppo chimico passava al¬ 
l’offensiva. Non ci sono sol¬ 
tanto i cinque stabilimenti 
chiusi, ma cl sono i -IO di 
cui si annuncia la chiusura. 

Egli ha richiamato anche 
il caso della sospensione di 
300 operai alla Solvay di Ro- 
signano. Il fallimento della 
Montedison non deriva solo 
da una gestione caotica ma an¬ 
che dal mancato intervento del 
governo. In particolare nelle 
miniere della Maremma c’è 
da contestare addirittura la 
descrizione delle condizioni 
tecnico-produttive fatta dalla 
Montedison e accettata dal 
ministro. In tale regione ne¬ 
gli ultimi anni sono state 
chiuse ben dieci aziende pro¬ 
prio mentre sono stati scoper¬ 


ti nuovi giacimenti di rilevan¬ 
te consistenza. 

Il compagno Furia, riferen¬ 
dosi alla pesante situazione 
venutasi a creare nel settore 
tessile in Piemontè, ha cri¬ 
ticato la genericità e l'incon¬ 
sistenza della risposta mini¬ 
steriale nel momento In cui 
si accentua la tensione sociale 
(scioperi, lotte, requisizioni). 

Abbiamo chiesto l’Interven¬ 
to della Gepi per le aziende 
tessili e la risposta è stata 
elusiva. Noi non chiediamo 
interventi « ospedalieri », ma 
ima politica programmatica 
nel settore il cui punto di 
partenza deve essere non una 
razionalità fine a se stessa, 
ma la sicurezza del livelli 
di occupazione. Emergono, 
quindi, due esigenze priorita¬ 
rie: assoluta garanzia che nes¬ 
suna fabbrica possa essere 
chiusa se prima non sono sta¬ 
ti creati nuovi posti di lavo¬ 
ro e la remissione al parla¬ 
mento delle scelte generali di 
programmazione. 

Il compagno De Carnieri ha 
chiesto che 11 governo inter¬ 
venga nella determinazione 
del programma di potenzia¬ 
mento degli impianti chimici 
nella zona di Merano, ricor¬ 
dando che da dieci giorni è 
occupato dalle maestranze lo 
stabilimento di Sinigo, il qua¬ 
le aveva mille dipendenti e 
ne conta adesso solo 200. 

Di tenore non meno severo 
la replica degli interroganti 
degli altri gruppi. In partico¬ 
lare il de Negrari ha detto che 
si deve all’alto senso di re¬ 
sponsabilità degli operai se 
l’abbandono dello stabilimen¬ 
to di azoto di Massa Carrara 
da parte degli industriali non 
ha dato luogo a disastri ma¬ 
teriali e a pericoli per la sa¬ 
lute pubblica. La democristia¬ 
na Boffardi ha denunciato il 
fatto che la Montedison ha 
adottato un inaccettabile me¬ 
todo di ricatto non solo verso 
1 lavoratori ma anche verso 
i poteri pubblici. Insoddisfatti 
si sono dichiarati gli altri de¬ 
mocristiani Giordano, Sgarla- 
ta e Rampa, i socialisti Spinel¬ 
li. Ballardini, Magnani e tutti 
gli altri interroganti. 

Prima della risposta del mi¬ 
nistro dell’industria, il sottose¬ 


gretario Bardi aveva breve¬ 
mente risposto all’interroga¬ 
zione dei compagno Stefanel¬ 
li e altri relativa alla grave 
situazione sociale e produtti¬ 
va dell'area di Brindisi. Il sot¬ 
tosegretario ha dato generiche 
assicurazioni circa la buona 
disposizione del governo nel 
considerare l’urgenza della zo¬ 
na brindisina, promettendo -he 
In sede di emanazione di un 
decreto il ministro per gli 
Interventi nel Mezzogiorno 

f trov vederà ad assegnare con- 
ributl industriali! al vari co¬ 
muni del brindisino. Per 11 
resto egli ha promesso Inter¬ 
venti governativi nel campo 
delle infrastrutture nonché In¬ 
terventi da parte della Cassa 
del Mezzogiorno. 

Il compagno Stefanelli, Im¬ 
mediatamente replicando, si è 
dichiarato Insoddisfatto, ha 

f irospettato la drammatica si- 
uazione della zona con 1 suol 
ventimila disoccupati perma¬ 
nenti e 1 suol 60.000 braccian¬ 
ti edili a occupazione preca¬ 
ria. La Montedison ha minac¬ 
ciato il massiccio licenziamen¬ 
to di operai edili e metalmec¬ 
canici operanti nello stabili¬ 
mento petrolchimico del ca¬ 
poluogo. In assenza di un or¬ 
ganico Intervento governativo, 
malgrado gli impegni assunti 
dai vari ministri, la situazione 
tende ulteriormente ad aggra¬ 
varsi!, tanto che è dichiarato 
obiettivo della Montedison di 
raggiungere entro l’anno i 
2.500 licenziamenti. Tutto di¬ 
mostra che il governo non ha, 
di fronte a questa drammatica 
situazione, né un piano né una 
effettiva intenzione di inter¬ 
venire. 

Domani giovedì la Camera 
discuterà la mozione comu¬ 
nista sulle misure urgenti per 
il Mezzogiorno, presentata 
nei giorni scorsi. La maggio¬ 
ranza e il governo hanno 
cercato di impedire che l'im¬ 
portante documento venisse 
così sollecitamente in discus¬ 
sione, prospettando addirittu¬ 
ra una sospensione dei lavori 
dell’aula. L’insistenza del PCI 
quindi è valsa ad imporre il 
dibattito su uno degli aspet¬ 
ti più drammatici della crisi 
sociale del paese. 


Il ritiro dei tecnici sovietici 


(Dalla prima pagina) 

ogni tanto, dei punti di di¬ 
saccordo ». « Noi non ignoria¬ 
mo — ha proseguito — che 
l’Unione Sovietica, in quanto 
grande potenza, ha un suo 
ruolo particolare sulla scena 
internazionale ed una sua prò 
pria strategia. Quanto a noi. 
una parte del nostro territo¬ 
rio è occupata ed il nostro 
dovere, sul piano egiziano ed 
arabo, è la liberazione di que¬ 
sto territorio. D’altra parte 
noi siamo persuasi che di 
fronte all’intransigenza di 
Israele ed all’appoggio costan¬ 
te ad essa fornito dagli Stati 
Uniti, la crisi dei Medio Orien¬ 
te non potrà essere risolta 
che con una battaglia deci¬ 
siva ». 

’ In merito alle forniture di 
armamenti sovietici, Sadat ha 
precisato che , la -principale 
divergenza si è sempre avuta 
per quanto riguarda la natu¬ 
ra delle armi e la data delle 
consegne. 

Sadat ha detto ancora: 
« Prendere queste decisioni 
non significa che stiamo rin¬ 
viando la battaglia con Israe¬ 
le, perché non abbiamo mai 
avuto intenzione di combat¬ 
tere con gli esperti e i con¬ 
siglieri sovietici. E’ la nostra 
battaglia e non la combatte¬ 
remo che con i nostri solda¬ 
ti e i nostri uomini. Dopo la 
firma del trattato di amicizia 
con lUnione Sovietica — ha 
detto ancora Sadat — era 
chiaro per noi che lUnione 
Sovietica ci avrebbe fornito 
certi tioi di armi necessari 
per la battaglia, in certi pe¬ 
riodi di tempo. Ma queste ar¬ 
mi non arrivarono nel mo¬ 
mento convenuto durante il 
1971. quello che avevo defini¬ 
to il momento decisivo ». 

Sadat ha detto di essersi 
rifiutato di accettare qualsia¬ 
si forma di restrizione sull’im¬ 
piego di determinati tipi di 
armi. Ha inoltre sostenuto che 
durante la sua visita a Mo¬ 
sca prima del viaggio di Ni- 
xon, egli dichiarò la propria 
opposizione a questi tre pun¬ 
ti: limitazione degli arma¬ 
menti, perché ciò farebbe so¬ 
lo gli interessi di Israele che 
possiede molte armi e con¬ 
tinua ad acquistarne: un ac¬ 
cordo sulla continuazione del¬ 
lo stato di non belligeranza e 
senza pace, perché questo si¬ 
gnificherebbe una vittoria per 


Israele a lungo andare; ri¬ 
nuncia a-qualsiasi porzione di 
terra araba. • 

■ Fin qui la prima sintesi del 
discorso di Sadat fornita dal¬ 
le agenzie di stampa sulla 
base del comunicato della 
Meli. Le valutazioni sul nu¬ 
mero dei tecnici militari so¬ 
vietici oscillano fra le cifre 
di dieci e ventimila: si tratta 
di tecnici addetti alle basi 
dei missili Sam 3 e Sam 2, 
alla rete dei radar, alla ma¬ 
nutenzione degli aerei Mig 21 
dei quali dispone l’aviazione 
egiziana. A parte le ancora 
nebulose Interpretazioni della 
iniziativa di Sadat i primi 
commenti degli osservatori 
politici nella capitale egizia¬ 
na sollevano dubbi sulla pos¬ 
sibilità che Sadat sia in que¬ 
sto momento in grado di so¬ 
stituire con personale egi¬ 
ziano i tecnici sovietici. 

Secondo l’agenzia francese 
AFP. l'iniziativa di Sadat a fa 
seguito ad una serie di im¬ 
portanti riunioni tenutesi in 
questi ultimi giorni, in' Egit¬ 
to. a tutti i livelli ».' « Lo 
stesso Sadat — scrive l'agen¬ 
zia — ha conferito, a lungo, 
con I suoi principali collabo¬ 
ratori. mentre il suo consiglie¬ 
re per i problemi della sicu¬ 
rezza nazionale. Hafez Ismail, 
ha conferito dapprima con 
l’ambasciatore dell’URSS al. 
Cairo. Vladimir Vinogradov, e 
poi con Joseph Green, incari¬ 
cato della tutela degli interes¬ 
si statunitensi In Egitto ». 

L'agenzia inglese Reuter, 
dal canto suo, attribuisce la 
decisione di Sadat al fatto che 
l’URSS avrebbe risposto « ne¬ 
gativamente » alle richieste 
egiziane di forniture di non 
meglio specificate « armi of¬ 
fensive perfezionate». 

Durante il discorso davanti 
al Comitato centrale, Sadat — 
secondo l’agenzia americana 
UPI — avrebbe dichiarato fra 
l’altro: « Se I sovietici voglio¬ 
no portar via con loro le armi 
che ci hanno fornito. Io fac¬ 
ciano pure Noi abbiamo al¬ 
tri mezzi per ottenerne». 

Il corrispondente dell'ANSA 
riferendosi al rilievo con cui 
i giornali preannunciavano il 
discorso di Sadat, pur senza 
nulla rivelare del suo contenu¬ 
to (Al Ahram «Il presidente 
Sadat esporrà i particolari dei 
più importanti e gravi temi 
che siano mai stati presentati 
in tutte le precedenti sessioni» 


e « farà un annuncio su deci¬ 
sioni riguardanti la situazione 
militare come pure le rela¬ 
zioni intemazionali dell’Egit¬ 
to»), scriveva fra l’altro: «Que¬ 
sta improvvisa eccitazione del¬ 
la propaganda egiziana, che 
secondo alcuni osservatori è 
diretta ad assorbire un risve¬ 
glio di nervosismo e d’insoffe¬ 
renza per la situazione di ”nè 
guerra, nè pace’*, che sarebbe 
diffuso in larghi strati della 
opinione pubblica e anche fra 
i militari, raggiunge il suo più 
alto punto di tensione nel ti¬ 
tolo di testa di Al Akhbar: 
"Sadat annuncerà oggi deci¬ 
sioni categoriche”». 

• • • 

TEL AVIV, 18. 

Nessuna reazione ufficiale, 
all’annuncio di Sadat in Israe¬ 
le, tuttavia si ha notìzia che 
i massimi esponenti governa¬ 
tivi si sono riuniti per esa¬ 
minare la situazione. Fonti 
israeliane fanno notare che 
senza l'aiuto tecnico sovietico 
gli egiziani si troveranno in 
grande difficoltà nel maneg¬ 
giare questi mezzi, e ciò di¬ 
minuisce le possibilità milita¬ 
ri dell’Egitto. 

Le stesse fonti affermano 
che a Tel Aviv ci si chiede 
se la decisione di Sadat non 
sia una sorta di « show » insce¬ 
nato dal leader egiziano allo 
scopo di premere sui suoi 
oppositori interni più che sui 
sovietici accusati di non aver 
fornito all'Egitto armi offen¬ 
sive. In sintesi nei circoli di 
Tal Aviv si afferma di seguire 
la situazione a con cauta sod¬ 
disfazione ». 

» • » 

MOSCA, 18 

(c.b.) Gromiko, nel corso di 
un ampio colloquio avuto col 
Segretario generale dell’ONU. 
Waldheim. ha ribadito oggi 
che l’URSS si batte e si bat¬ 
terà perchè «tutti gli Stati 
applichino fermamente la de¬ 
cisione del Consiglio di sicu¬ 
rezza (sul Medio Oriente) 
adottata in conformità - alla 
Carta dell’ONU ». Egli ha poi 
aggiunto che lUnione Sovie¬ 
tica considera l’ONU una se¬ 
de «importante» chiamata a 
contribuire « in maniera effi¬ 
cace» alla soluzione dei pro¬ 
blemi politici Intemazionali 
« nell’interesse del consolida¬ 
mento della pace e della si¬ 
curezza intemazionale». 


Giornata di lotta a Napoli 


(Dalla prima pagina) 

quadro dell’azione generale, 
che vede impegnato tutto il 
movimento operaio e popola¬ 
re. per sollevare Napoli dalla 
crisi economica e sociale. 

Più lavoro, più case a bas¬ 
so prezzo, più scuole — è sta¬ 
to sottolineato da Garavini 
della Filtea-CGIL e Toni del¬ 
la Filca-CISL (il terzo orato¬ 
re, Mattina, segretario della 
UILM ha rinunciato a pren¬ 
dere la parola per la pioggia 
caduta mentre era in corso la 
manifestazione) — non signi¬ 
ficano soltanto dare lavoro al 
20000 edili disoccupati e agli 
operai delle industrie collega¬ 
te, ma significa anche assicu¬ 
rare alla città consumi socia¬ 
li indispensabili. 

Il governo — ha detto Ga¬ 
ravini — deve intervenire per 
sanare questa situazione, deve 
dire che prospettive intende 
dare alle mille donne delle Co¬ 
toniere e della Van Raaite 
che non siano quelle delia di¬ 
sperazione e deiravviiimento. 

La lotta che sta sostenendo 
il combattivo nucleo della 
classe operaia napoletana si 
salda cosi al movimento del¬ 
le masse nelle grandi zone in¬ 
dustriali del nord che unite 
possono dare una soluzione 
positiva alla « vertenza di Na¬ 
poli » e quindi indurre il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi a 
sciogliere il nodo del Mezzo¬ 
giorno. 

Il valore e il significato me¬ 
ridionale e nazionale di que¬ 
sta lotta comincia a far pre¬ 
sa su larghi strati sociali. Una 
testimonianza — se non ba¬ 
stassero le adesioni venute nel 
giorni scorsi dalla Regione, 
dall’Amministrazione comuna¬ 
le, dal Sindacato architetti, 
dagli uomini di cultura ecc. — 


l’hanno offerta stamane, con 
la loro partecipazione al cor¬ 
teo. una delegazione di asses¬ 
sori della Giunta comunale, 
rappresentanti della Lega del¬ 
le cooperative, del Comitato 
regionale della Lega per l’au¬ 
tonomia e i poteri agli enti 
locali. Folta anche la parteci¬ 
pazione di parlamentari, con¬ 
siglieri comunali e provincia¬ 
li dei partiti di sinistra. I 
giovani della DC hanno fatto 
affiggere un polemico mani¬ 
festo col quale si rivolgono ad 
Andreotti con un perentorio 
« basta con le promesse ». 

Ma la giornata di lotta non 
si è esaurita col corteo e il 
comizio. Mentre era in corso 
la manifestazione, in tutte le 
aziende melai meccaniche e de¬ 
gli altri settori dell’industria 
il lavoro veniva sospeso per 
un’ora. I consigli delle fab¬ 
briche della zona industriale 
— dove si è svolto il corteo — 
assieme con delegazioni ope¬ 
raie hanno partecipato alla 
manifestazione, mentre nelle 
principali aziende si svolge¬ 
vano assemblee. Nel pomerig¬ 
gio le fabbriche metalmeccani¬ 
che sono state bloccate da un 
altro sciopero di due ore. I 
portuali sì sono astenuti dal 
lavoro per due ore, così pure 
I dipendenti delle sale cine¬ 
matografiche. Quattro ore di 
sciopero sono state effettuate 
al centro Rai-TV. 


Lunedì Consiglio 
dei ministri 

Il Consiglio del ministri si 
riunirà lunedi per l’esame di 
alcuni provvedimenti che In¬ 
teressano l’agricoltura ed 1 
settori in crisi dell’industria. 


Friuli-Venezia Giulia 


Entrano nel PCI 
i tre consiglieri 
del PSIUP 

TRIESTE. 18 

Tutti e tre 1 consiglieri 
regionali del PSIUP del Friu¬ 
li-Venezia Giulia entreranno 
nel PCI. 

Questa decisione è stata uf¬ 
ficialmente annunciata stama¬ 
ne a Trieste nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dai 
compagni Bettoli, Rizzi e De 
Cecco. Essa trova riscontro — 
è stato sottolineato — nella 
analoga decisione del consi¬ 
glieri comunali della Regione, 
nonché dei dirigenti e degli 
attivisti sindacali, dei coopera¬ 
tori, della quasi totalità degli 
Iscritti al PSIUP nel Friuli- 
Venezia Giulia. 


Grave lutto 
del compagno 
Schettini 

POTENZA, 18 
Un grave lutto ha colpito il 
compagno Giacomo Schettini, 
membro del Comitato Centra¬ 
le, segretario regionale e ca¬ 
pogruppo consiliare del PCI 
alla Regione Basilicata. Gli è 
deceduto improvvisamente 11 
padre, Biagio, a Trecchina, il 
18 luglio. 

I comunisti di Basilicata 
partecipano al suo doloro. 
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Mentre continuano le incursioni sistematiche contro le dighe e gli argini 


Un colpo al prestigio dei conservatori 


Hanoi nuovamente bombardata 

* \ • 

Attaccata per una cinquantina di minuti una zona al limite occidentale dei sobborghi - Abbattuti dalla contraerea 
della RDV tre aerei USA - Gravemente danneggiato un cacciatorpediniere americano - Jane Fonda rinnova il suo 
accorato appello ai piloti del suo Paese « affinchè smettano di lanciare bombe contro il popolo del Mord Vietnam » 


Dimissionario a Londra 
il ministro Maudling per 
uno scandalo finanziario 

Era titolare del Ministero degli Interni — Una complicata sto¬ 
ria di speculazioni fallite — Era il « secondo uomo » del partito 
ma la sua carriera è considerata definitivamente chiusa 


SAIGON, 18 

Un cacciatorpediniere ame¬ 
ricano che stava bombardan¬ 
do la costa nord-vietnamita 
nel pressi di Dong Hot. il 
« Warrington ». è stato grave¬ 
mente danneggiato ieri pome¬ 
riggio da due esplosioni sub¬ 
acquee che hanno aperto 
grosse falle nella chiglia II 
cacciatorpediniere, con la sa¬ 
la delle macchine parzialmen¬ 
te allagata, è stato preso a ri¬ 
morchio da altre unità, e sta 


Da tutta Italia 


Domani 
delegazioni 
in Parlamento 
per la pace 
nel Vietnam 

Interrogazione del PCI 
sugli attacchi di An- 
dreotti a McGovern 

Domani, in occasione del 
diciottesimo anniversario de¬ 
gli accordi di Ginevra sul¬ 
l’Indocina, delegazioni pro¬ 
venienti da ogni regione 
d’Italia confluiranno a Ro¬ 
ma per manifestare la loro 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita in lotta per la pace 
e l’indipendenza. Le delega¬ 
zioni. formate da lavoratori, 
personalità politiche e sin¬ 
dacali, uomini di cultura, 
sindaci, amministratori co¬ 
munali, provinciali e regio¬ 
nali, avranno incontri in 
Parlamento. 

Le delegazioni chiederan¬ 
no un intervento dei Parla¬ 
mento e del governo per sol¬ 
lecitare la cessazione dei 
bombardamenti americani, 
misure che favoriscano un 
serio sviluppo dei negoziati 
di Parigi ed iniziative per 
il riconoscimento della RDV. 

Al Senato i compagni Ca¬ 
lamandrei. Adamoli. Di Be¬ 
nedetto e Raffaele Rossi 
hanno presentato un’interro¬ 
gazione al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri per c sapere quali mo¬ 
tivi. compatibili con scelte 
di politica estera nazionale 
responsabili, autonome, di¬ 
plomaticamente fondate, ab¬ 
biano spinto il presidente 
del Consiglio, in sede di re¬ 
plica nel dibattito sulla fi¬ 
ducia al governo in Senato, 
a formulare nei confronti 
della piattaforma elettorale 
del sen. McGovern. a pro¬ 
posito della questione del 
Vietnam, apprezzamenti po 
temici che hanno configura¬ 
to una chiara interferenza 
nella campagna per le ele¬ 
zioni americane a favore del 
presidente Nixon e contro il 
candidato del partito detrae 
eratico: ciò che è stato ri¬ 
levato e stigmatizzato da 
autorevoli organi della stam¬ 
pa internazionale ed è stato 
d’altra parte apertamente 
elogiato in dichiarazioni re¬ 
se a Roma del governatore 
della California Reagan. rap¬ 
presentante ufficiale del go¬ 
verno Nixon ». 

Le segreterie nazionali ed 
i segretari compartimentali 
del SF1-CGIL. SAUFI CISL 
e SIUF-UIL in un documen 
to hanno espresso la fiducia 
che la conferenza di Parigi 
approdi ad una soluzione 
politica che ponga fine al 
conflitto armato e ricono 
sca al Vietnam il diritto di 
decidere autonomamente del 
proprio destino; chiedono al 
governo di sviluppare idonee 
iniziative. 

Un ordine del giorno di 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita e di condanna del 
governo italiano, che si af¬ 
fianca all’aggressore impe¬ 
rialista. è stato votato nel 
corso di un'assemblea di di¬ 
rigenti provinciali romani 
della CGIL. 


Viaggio in URSS 
dell'ambaiciatore 
cinese a Mosca 

MOSCA, 18 

Lu Sin Tsuan, ambasciata 
re della Repubblica popolare 
cinese nelTORSS. ha compiu 
to dal 3 al 17 luglio un « viag 
gio di Informazione» in tre 
città sovietiche; Minsk, capi¬ 
tale della Bielorussia. Riga 
capitale della Lettonia e Le 
ningrado. Nel dame notizia, 
la TASS ha precisato che 
l’ambasciatore ha visitato va¬ 
rie aziende industriali, cen 
tri scientifici e culturali, ed 
ha avuto modo di incontrarsi 
con lavoratori ed esponenti 
localL 

Come si ricorderà. In Cina, 
nel maggio scorso, un viaggio 
analogo è stato compiuto da 
Iliciov, capo della delegazione 
dellTIRSS alle trattative di 
Pechino L’esponente sovieti¬ 
co visitò allora la Fiera di 
Canton e varie città del sud 
del paese, incontrandosi con 
rappresentanti delle organiz 
zazioni sindacali 
Il viaggio attuale di Lu Sin 
Tbuan — si nota a Mosca - 
può essere quindi considerato 
come una restituzione di quel¬ 
lo effettuato dai sovietici a 
maggio. 


ora navigando lentamente ver¬ 
so la base navale di Subic 
Bay. nene Filippine. 

Un portavoce del comando 
americano, il quale non ha 
detto nulla sulle perdite su¬ 
bite dati equipaggio, ha an¬ 
nunciato che « un'inchiesta è 
in corso » per accertare le cau¬ 
se delle esplosioni. Ma l’AP 
avanza l’ipotesi, riferendosi a 
quanto si afferma a Saigon, 
che le esplosioni siano dovu¬ 
te all’azione di sommozzato¬ 
ri vietnamiti, o all’urto con¬ 
tro mine Dong Ilo! è uno 
del porti minati dagli stessi 
americani Nel passato In più 
di una occasione l vietnami¬ 
ti hanno usato le mine poste 
dagli americani contro le uni¬ 
tà statunitensi 

L’episodio conferma, In as¬ 
senza di comunicati quotidia¬ 
ni In proposito, che la Setti¬ 
ma Flotta prosegue senza In¬ 
terruzioni ' bombardamenti 
contro il Vietnam del Nord, 
oltre che contro 11 Vietnam 
del Sud, dove essa concentra 
1 suoi sforzi soprattutto nella 
zona di Quang Tri. teatro dei 
Diù massicci bombardamen¬ 
ti aereo-navali di tutta la 
guerra 

L’aviazione americana è tor¬ 
nata oggi a bombardare Ha¬ 
noi. Secondo un dispaccio del¬ 
la AFP della capitale della 
RDV. l’aviazione ha bombar¬ 
dato per una cinquantina di 
minuti la zona situata al li¬ 
mite occidentale del sobbor¬ 
ghi di Hanoi e la stessa ca¬ 
pitale è stata sorvolata a pa¬ 
recchie riprese dagli aerei a- 
mericani Radio Hanoi ha dal 
canto suo annunciato che tre 
aerei USA sono stati abbattu¬ 
ti sul Nord, uno nel cielo 
di Hanoi e due nella provin 
eia di Ha Tay. a sud-ovest 
della capitale 

La attrice americana Jane 
Fonda ha lanciato oggi un al¬ 
tro appello al militari ameri¬ 
cani « affinchè smettano di 
lanciare bombe contro 11 po¬ 
polo del Nord Vietnam ». La 
attrice ha fatto l’appello da 
po aver visitato l’ospedale di 
Bach Mal. colpito dalle bom 
be degli aerei USA. L’attrice 
ha chiesto al militari « per¬ 
chè eseguano gli ordini che 
prevedono la distruzione di 
un ospedale o il bombarda 
mento di una scuola» ed ha 
aggiunto che « gli uomini che 
vi ordinano di usare queste 
armi sono criminali di guer¬ 
ra». 

Il quotidiano dell'esercito 
popolare della RDV, li Quan- 
doi Nhandan, denuncia dal 
canto suo oggi, nuovamente, 
gli attacchi sistematici contro 
le dighe e gli argini, accusar* 
do Nixon, il segretario alla 
difesa Melvin Laird, Il porta¬ 
voce delia Casa Bianca ed 1 
servizi ufficiai* d’inlormazia 
ne americani di mentire quan¬ 
do sostengono che gli USA 
non bombardano le dighe. Il 
giornale ricorda che il 9, 10, 
e 11 luglio l bombardieri 
USA nanno attaccato le ln- 
stall&'Juni idrauliche di quat¬ 
tro distretti della provincia 
di Thai Binh, e che bombe 
di grosso tonnellaggio sono 
state sganciate su sette chilo¬ 
metri di dighe del distretto 
di Nam Sach. « Da due mesi 
a questa parte — aggiunge il 
giornale — l’aviazione amen 
cana ha distrutto piu di 40 
tratti di dighe che costeggia 
no il Fiume Rosso, il fiume 
Thai Binh, U Song Day. il 
aong Ma e il Song Lam. na 
distrutto una ventina di chiù 
se nelle provmcie di Thai 
Binh. Nam Ha, Ninh Binh. 
Quang Ninh, Thanh Hoa. 
Ngne An, Quang Binh e Vinh 
Linh ». Questi bombardameli 
ti, sottolinea U Quando* 
Nhandan, « costituiscono una 
azione calcolata che rientra 
nella crudele e perfida inten¬ 
zione, sottolineata da Kissin 
ger. di colpire la popolazia 
ne per smorzarne la volontà. 
Gli americani cercano di schi 
vare le loro responsabilità da 
vanti al tribunale deU’opima 
ne pubblica mondiale. Ma 1 
gufi temono sempre la luce 
della giusta causa, ed è loro 
impossibile nascondere 1 pro¬ 
pri crimini » 

Nel Vietnam del Sud i fan 
tocci Panno calato il piu tota¬ 
le silenzio sulla situazione nel¬ 
la provincia di Quang Tri, 
indice certo che la situazione 
non va molto bene per loro. 
L’unica notizia e che i para¬ 
cadutisti « si stanno avvici¬ 
nando con estrema lentezza » 
alle mura della cittadella, che 
sarebbe afiesa da 20002500 
combattenti del FNL Questa 
citra sembra essere stata in¬ 
ventata pei giustificare i con 
tmui scacchi che i fantocci 
subiscono Fochi giorni fa, in¬ 
fatti. le stesse fonti afferma¬ 
vano che nella cittadella vi 
erano a; massimo zi*) uomi 
ni Ieri sera si era appreso 
che due reparti di para erano 
rimasti accerchiati alla peri¬ 
feria della città, e che di deci 
ne di soldati non si sapeva 
più nulla 

I B-52 continuano a imper¬ 
versare sulta zona mentre I 
comandi americani avrebbe¬ 
ro ordinato di cessare I bom¬ 
bardamenti aerei sulla città 
vera e propria « per non cau 
sare perdite tra la popolazio 
ne » In reaita la città vera e 
propria, che è ora un ammas¬ 
so di rovine, continua ad es¬ 
sere bombardata dalle unità 
della Settima Flotta e dalla 
aviazione tattica I B-52 agi¬ 
scono nelle - immediate vici¬ 
nanze ed a più largo raggio, 
umciaimente per «impedire 
l’afflusso di rinforzi nord-viet¬ 
namiti » 

La settimana scorsa, su 
Quang Tri. ventuno elicotteri 
americani erano stati abbattu 
tl o gravemente danneggiati 
dalla contraerea del FNL. 

L'artiglieria del FNL ha bat¬ 
tuto oggi la strada numero 1 
tra Quang Tri e Huè, e le 
Installazioni militari di que- 
st’ultlma città. 



HANOI — Continuano I barbari bombardamenti dell'aviazione americana. Come documenta la foto gli obiettivi sono case, 
ospedali e scuole. Questa volta gli aerei USA hanno completamente distrutto un quartiere della periferia di Haiphong. 


Forte risposta del premier svedese ad Andreotti 

PALME: NEL VIETNAM È IN GIOCO 
ANCHE LA DEMOCRAZIA IN EUROPA 

la libertà all'interno se si accetta che i suoi principi siano violati 
10 parlamentari ai governi europei per un intervento presso Nixon 


Si condanna a morte 
all'estero - Appello di 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18 

11 primo ministro svedese 
Olal Palme ha rilasciato oggi 
a Le Monde una lunga inter¬ 
vista nella quale sviluppa un 
rigoroso ragionamento sul 
nesso tra la lotta che 11 pa 
polo vietnamita conduce per 
la propria indipendenza, la 
comprensione di questa lotta 
da parte dei paesi democra 
tic! e la sopravvivenza della 
democrazia in Europa 

Le dichiarazioni di Olal Pai 
me appaiono in acuta e aper 
ta polemica con quelle scan 
dalosamente servili pronun 
date giorni fa dal nuovo ori¬ 
mo ministro italiano. Andreot 
ti (anche se quest’ultimo non 
viene mal nominato) a soste 
gno della politica indocinese 
di Nixon e contro 11 program 
ma del candidato democratl 
co alle elezioni presidenz.aii 
McGovern E‘ la stessa reda 
zione de Le Monde a stabili¬ 
re con eccezionale rilievo, nel 
la sua prima pagina, questo 
parallelo, sottolineando - che 
Palme si esprime « In senso 
dei tutto opposto al dingen 
te romane sulla democrazia, 
e In particolare sul dramma 
vietnamita e sulle lotte di li 
berazione nazionale e sociale 
in Asia » 

Il primo punto affrontato 


da Olaf Palme. In risposta a 
una precisa domanda dell’in 
vlato speciale de Le Monde. 
Claude Julien. è il rapporto 
tra neutralità e democrazia. 
La Svezia, dice In sostanza 
Palme, è un paese neutrale, 
ma neutralità non vuole di¬ 
re nè Isolamento, nè asten 
sione La Svezia è neutrale 
nel confronti del blocchi mi¬ 
litari ma non può essere In¬ 
differente ai problemi del 
mondo In cui viviamo, al prò 
blemi della pace e della guer 
ra. della democrazia e della 
antidemocrazia. 

Il problema vietnamita non 
può essere preso a sè al di 
fuori di un contesto politico 
e sociale mondiale «Troppi 
valori fondamentali - affer 
ma Palme — sono Impegna 
ti nel dramma vietnamita e 
noi non possiamo rifugiarci 
nell’astensione. Ciò che è in 
gioco nel Vietnam è il dirit¬ 
to di un popolo. la distruzio 
ne delle sue risorse. la vlo 
lenza, la corruzione Fate be¬ 
ne attenzione: la più grande 
umiliazione per il popolo 
americano e per la democra 
zia sarebbe una vittoria degli 
Stati Uniti nel Vietnam» 
li fatto che Le Monde pub 
olicht m prima pagina que 
sta forte intervista, contrap 
ponendola direttamente alie 
dichiarazioni di Andreotti è 


la riprova dell’enorme scalpo 
re suscitato negli ambienti di 
plomaticl e politici francesi 
dalla sortita del neo-presiden 
te del consiglio italiano.. Ma 
proseguiamo con le dichiara 
zlonl del primo ministro *ve 
dese 

Questi respinge l’idea — 
che è poi quella di Andreotti 
- di una regola democratl 
ca che potrebbe essere dife 
sa sul piano Interno e calpe 
stata su quello internaziona 
le La democrazia è « indivi¬ 
sibile » e la si condanna a 
morte all’interno, se l suol 
principi non vengono rispet¬ 
tati all’estero Non è vero, di¬ 
ce ancora Palme, quello ohe 
affermano gli scettici, e cioè 
che I grandi problemi spet¬ 
tano ai governi mentre I pa 
poli debbono occuparsi degli 
aspetti minori della defila 
crazia 

« Io affermo che l’opinione 

E ubblica può intervenire sul- 
* più gravi questioni politi 
che se le si mostra come 
queste questioni si ricolleghi¬ 
no. in fondo, a principi mo 
rali abbastanza semplici Ed 
è il caso del Vietnam Le de 
mocrazie hanno due mezzi 
per suicidarsi e questi due 
mezzi possono essere impie 
gati simultaneamente: non 
conformare la politica estera 
al principi democratici e per 
mettere che il processo de 
mocralico si indebolisca allo 
interno» 

L’avvertimento è grave e ri¬ 
guarda anche noi. 

La presa di * posizione di 
Palme non è del resto isolata. 
Oggi dieci deputati francesi 
di vari partiti — dal gollisti 
ai comunisti — hanno pub 
blicato una dichiarazione nella 
quale si denuncia la flagran¬ 
te violazione, da parte degli 
Stati Uniti dei principi prò 
clamati fin dal XVI secolo 
ripresi nel diritto positivo mo 
demo e riaffermati a Norim 
berga. secondo 1 quali un bel¬ 
ligerante non può servirsi di 
qualsiasi mezzo contro l’avver¬ 
sario e una distinzione deve 
essere fatta fra militari e ci¬ 
vili Gli Stati Uniti afferma 
la dichiarazione « impiegano 
nei Vietnam mezzi bellici in 
controllabili e la cui portata 
non può essere frenata » « Es 
si procedono alia distruzione 
massiccia del paese e delia 
popolazione La coscienza uni¬ 
versale se ne commuove, tan 
to p;ù che esiste un'enorme 
sproporzione tra le forze che 
s: affrontano». 

La dichiarazione dei dieci 
parlamentari fa quindi appel 
lo all’opinione politica ed agl) 
uomini politici americani per¬ 
ché si oppongano ai « meto 
di disumani di guerra in In 
doclna» e chiede ai governi 
europei di intervenire presso 
Nixon per « ricordargli che 
non può esistere sicurezza nel 
mondo né vera collaborazlo 
ne intemazionale fintanto che 
una grande potenza si rifiuta 
di rispettare i principi fonda 
mentali della vita intemaz-o 
naie, e finiamo che II forte 
si permette di utilizzare con 
tro qualsiasi debole I mezzi 
di cui dispone». 

Il documento è firmato dal 
gollisti Brlot. Offroy, De Orali 
ly e Terrenolre, dal «centri¬ 
sta» AchUHe-Fould, dal radica¬ 
le Massot, dal socialista Boul- 


loche e dal comunisti Cerco 
lace. Ducoloné e Ballager. 

Infine 1*« Associazione fran 
cese dei giuristi democratici » 
ha pubblicato un comunicato 
per protestare contro 1 bom 
bardamenti americani sulle di 
ghe e le opere idrauliche 
della RDV. 

Augusto Pancaldi 


In attesa del 


processo a Miami 


I reduci 
dal Vietnam 
smascherano 
un teste 


MIAMI. 18 

L’organizzazione « Vetera 
ni contro la guerra nel Viet 
nam », 1 cui maggiori espo¬ 
nenti il governo Nixon si pre 
para a processare sotto la 
grottesca accusa di avere com 
plottato per « massacrare » l 
delegati alla Convenzione na 
zionale del partito repubbli 
cano, in programma per il 
mese prossimo, ha annuncia 
to di essere in possesso di una 
« confessione di falso », regi¬ 
strata su nastro, del principa¬ 
le teste d'accusa. Si tratta di 
un agente provocatore al sol¬ 
do del FBI e del Dipartirne!* 
to di giustizia, di nome Wil¬ 
liam Lemmer. 

II Lemmer, che si era in 
filtrato nell’organizzazione del 
reduci e ne era divenuto il 
coordinatore per l’Arkansas e 
i'Oklaoma, ammette nella re 
gistrazione che il novantacin 
que per cento delie accuse 
da lui mosse ai reduci sa 
nu false e sono state isptra 
te dai desiderio di guada 
gnarsi credito presso il FBI 
e il Dipartimento di giustizia 
e di piocurarsi un aumento di 
paga come informatore. 

Martin Jordan e Donalo 
Donner, membri deH’orgamz 
zazione dei reduci hanno in 
viato estratti della deposizio 
ne del provocatore alla Cor 
te distrettuale. Essi accusa 
no tra l'altro il Lemmer di 
avere « istigato » un ragazzo a 
cercar di distruggere con una 
bomba un edificio deU'Unl 
versita deil'Arkansas, secondo 
un piano che, naturalmente, 
ha portato all'arresto dei ra 
gazzo. II Lemmer ammette 
di avere personalmente inse 
gnato al ragazzo a confezio 
nare e a sistemare la bomba 

Per evitare di offrire spa 
zio alia provocazione (essen 
do stata accertata la presen 
za a Miami di un nugolo di 
agenti del FBI), l’organizza 
zione dei reduci ha cancella 
to le manifestazioni In pro 
grani ma a Miami, in occasio 
ne della Convenzione repub 
blicana. Manifestazioni si ter 
ranno invece in altre città. 

L’organizzazione è stata già 
ripetutamente colpita dalla 
« caccia alle streghe »; una 
decina di suoi dirigenti sono 
stati messi in carcere, o sa 
no in attesa di processo, in 
base alle accuse più diverse. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18. 

Implicato in una dubbia 
vicenda speculativa conclu¬ 
sasi in bancarotta, il ministro 
degli Interni, Maudling, è sta¬ 
to costretto a dimettersi. 
Scompare così, nella spirale 
di un clamoroso scandalo, il 
numero due dei conservatori 
inglesi, l'uomo che in più di 
una occasione aveva mirato 
alla leadership del partito. 

Per quanto atteso, l'annun¬ 
cio datone oggi da Heath alla 
Camera dei Comuni ha pro¬ 
dotto enorme impressione. I 
conservatori non subivano un 
colpo tanto duro al loro pre¬ 
stigio, del 1963, quando l’« af¬ 
fare Profumo » trascinò alla 
caduta l’anziano MacMillan. 
Questa volta non si tratta di 
balletti rosa ma di avventure 
finanziarie fallite, che risal¬ 
gono al periodo quando i con¬ 
servatori erano all’opposi¬ 
zione. 

Tre settimane fa, nel corso 
di un procedimento fallimen¬ 
tare contro una ditta di pro¬ 
getti di costruzioni civili, era 
scoppiato l’« aFfare Poulson ». 
Il titolare della ditta dirigeva, 
dieci anni fa, il più grosso stu¬ 
dio d’architetto di Europa. Nel 
'65, aveva convinto Maudling 
ad interessarsi di una sua 
succursale con un largo giro 
di affari nei paesi del « Ter¬ 
zo Mondo ». Il nome di Mau¬ 
dling era una garanzia e la 
esperienza diplomatica dell’ex 
ministro si era rivelata parti¬ 
colarmente utile nei negoziati, 
al massimo livello, per la co¬ 
struzione, ad esempio, di un 
hotel nello Stato arabo del 
Quwait e di un ospedale a 
Malta. 

Maudling. che a quell’epoca 
era già direttore di altre otto 
ditte, non riceveva alcun emo¬ 
lumento per i suoi servizi (né 
avrebbe potuto materialmente 
riscuotere uno sitpendio per¬ 
chè aveva raggiunto il limite 
massimo di tassabilità). In 
compenso, oltre 50 milioni 
vennero versati, in un periodo 
di sette anni, nelle casse di 
una società di beneficenza pa¬ 
trocinata dalla moglie dell’ex 
ministro. 

Ma i tre figli di Maudling 
detenevano una larga parte 
del capitale azionario, e uno 
di essi, Martin, figurava co¬ 
me direttore nei ruoli-paga 
della ditta ITCS. Il fallimen¬ 
to di questa ha recentemen¬ 
te rivelato una vasta opera 
di c corruzione » da parte del¬ 
l’architetto Poulson nei con¬ 
fronti di alti funzionari dello 
Stato, personaggi pubblici e 
uomini politici, nel tentativo 
di accaparrarsi lucrosi con¬ 
tratti di costruzione. A que¬ 
sto fine vennero pagate va¬ 
rie somme di danaro per un 
totale di mezzo miliardo. Due 
pubblici ufficiali sono già sta¬ 
ti sospesi. Heath ha dovuto 
aprire una inchiesta che è 
adesso nelle mani di Scotland 
Yard. 

Come responsabile per la 
attività della polizia, il mini¬ 
stro degli Interni non poteva, 
ovviamente, rimanere al suo 
posto. E’ per questo che Mau¬ 
dling ha dovuto lasciare oggi 
il ministero degli Interni e. 
molto probabilmente, darà lo 
addio ad una carriera che in 
oltre vent’anni lo aveva por¬ 
tato al vertice della vita pa 
litica inglese. 

Il quadro dello « scandalo » 
va tuttavia al di là della in- 
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Le preferenze 
dell’on. Andreotti 


La presa di posizione del¬ 
l’on. Andreotti, secondo la 
quale bisogna respingere « la 
idea di chiudere assolutamen 
te, a giorni, la guerra nel 
Vietnam ». suscita nella stes 
sa Europa occidentale reazio 
ni ispirate a giusta indigna 
zione e a comprensibile al 
tarme Essa appare, nelle cir 
costanze attuali . non soltan 
to come uno schiaffo al buon 
senso e al sentimento dt pa 
ce con giustizia di milioni di 
uomini, non soltanto come 
atto dt servilismo verso gli 
Stati Uniti, ma come gualco 
sa di più e di più grave 

Certo. Andreotti non dice 
apertamente di volere lo guer 
ra Dice dì volere « una solu 
zione graduale » Ma la sua 
« gradualità » coincide, man 
co a dirlo con quella di Ni 
zon. comprende la « vietna 
mizzazione », le bombe sul 
nord e il riftuto, ai negoziati 
di Parigi, di una soluzione 
con torme ai principi di Gine 
vra E’ una « gradualità » che 
si traduce in continuazione e 
aggravamento del conflitto 

Lo sottolineava, ' nei giorni 
scorsi. Le Monde, rifacendosi 
alle cifre ufficiali sui costi 
della guerra nel Vietnam, al 
le dichiarazioni dt Laird e 
alte testimonianze della stam 
pa statunitense. E" stato il se 
gretario alla difesa Laird ad 
annunciare che, continuando i 
bombardamenti al ritmo at¬ 
tuale, gli Stati Uniti dovranno 
spendere 3 miliardi di dollari 
in più entro il 30 settembre e 
cinque in più entro U 31 di¬ 


cembre E’ stato il settima 
nate Business Week a rivela 
re, citando fonti dei Peniti 
gono. che nel periodo tra 
aprile e giugno si sono spesi 
settecento milioni di dollari 
più del previsto in mnnizio 
ni. carburante e trasporti tl 
« rinvio • della pace vede l’in 
dustrin bellica americana lan 
ciato alla conquista di con 
tratti e commesse per decine 
e decine di milioni di dol 
lari 

Ciò significa . In parole po 
vere che ta a vietnamizzazio 
ne » continua ad essere un 
mito, che gli Stati Uniti con 
titillano a condurre ta guer 
ra in prima persona e che 
continuano, come hanno sem 
pre fallo, a scaricarne t co 
sii sui loro alleati e sut pae 
si che si muovono nell'area 
del dollaro Anche l'Italia pa 
gherà. come gli altri, la n 
lutiamo del suo presidente 
del Consiglio ad accettare 
l'idea di una pace a breve 
scadenza 

Ma il costo non è soltanto 
in denaro L’intervista con 
cessa dai primo ministro sve 
dese. Palme, a Le Monde ri. 
chiama l’attenzione sulle con 
siderazioni di fondo che l’as 
senteismo. o peggio, di An 
dreotti sottintende: la que 
stione di chi prevarrà, nel 
Vietnam, la questione e della 
democrazia e delVanlidemo- 
crazia ». non soltanto nel Viet 
nam, ma in Europa Ed i 
su questo sfondo che le scel¬ 
te a rovescio del presidente 
del Consiglio assumono tutto 
a loro significato. 


cauta implicazione di Mau¬ 
dling nella vicenda Poulson. 
Tra il ’C4 e il ’70, l’ex mini¬ 
stro degli Interni, quando se¬ 
deva sui banchi dell’opposi¬ 
zione come semplice deputa¬ 
to, aveva collezionato una se¬ 
rie di poltrone, ben retribuite, 
in diversi consigli di ammi¬ 
nistrazione; ma cinque di 


queste imprese hanno poi fat¬ 
to fallimento. Il caso più di¬ 
sastroso era stato quello di 
un fondo speculativo finanzit- 
rio il cui titolare americano, 
Jerome Hoffman sta tuttora 
scontando due anni di carce¬ 
re a New York. 

Antonio Bronda 



BELFAST — La situazione nell'Ulster è sempre lesa anche 
se sembra profilarsi un nuovo periodo di tregua per la deci¬ 
sione dell'ala c provisionai » di sospendere le operazioni. Gli 
abitanti cattolici della zona di Lenadoon avenue continuano 
però a restare lontani dalle loro case per timore di rimanere 
coinvolti negli scontri tra guerriglieri e soldati inglesi. Nella 
foto: un soldato inglese perquisisce una massaia cattolica. 


Con una legge promulgata ieri 

Carrero Bianco 
nominato erede 
politico di Franco 

Alla morte del dittatore diventerà presidente (cioè ca¬ 
po) del governo, mentre Juan Carlos salirà al trono 


MADRID. 18 

fi « bollettino » ufficiale 
spagnolo pubblica oggi una 
legge promulgata per Inizia¬ 
tiva del capo dello Stato. Il 
dittatore Franco, in base al¬ 
la quale a all’apertura della 
successione d e 1 caudillo » 
(cioè immediatamente dopo 
la morte del tiranno), l’attua¬ 
le vice-presidente del gover¬ 
no, ammiraglio Carrero Bian¬ 
co, eserciterà le funzioni di 
presidente del governo, a me¬ 
no che il generalissimo non 
abbia incaricato nel frattem¬ 
po altro personaggio di rica 
prire tale carica. 

Il vice-presidente del gover¬ 
no eserciterà le funzioni di 
presidente nelle condizioni de¬ 
finite dall’art. 15 della legge 
organica dello Stato del 1967. 
il quale stabilisce fra l’altro 
che il presidente del gover¬ 
no cesserà di esercitare le sue 
funzioni sia alla fine del suo 
normale mandato di cinque 
anni, sia Der decisione del 
capo dello Stato in accordo 
con 11 consiglio del regno. ' 

In pratica. le suddette com¬ 
plicate norme ‘ giuridiche si¬ 
gnificano semplicemente che' 
dopo la morte di Franco. Il 
principe Juan Carlos di Bor¬ 
bone diventerà re di Spagna 
e Carrero Bianco assumerà 
l poteri di capo del governo 
e quindi di dirigente politico 
de* paese. Fino a Ieri non età 
cosi Assumendo automatica¬ 
mente il ruolo di capo dello 
Stato, l’erede al trono. Infat¬ 
ti. avrebbe avuto il diritto 
d! scegliersi un primo mini¬ 
stro di suo gradimento. Lo 
odierno decreto (reso pubbli¬ 
co in coincidenza con l’anni¬ 
versario della ribellione fasci¬ 
sta del 18 luglio 1936. che se¬ 
gnò l’inizio della guerra ci¬ 
vile), riduce o limita, o co¬ 
munque precisa le preroga¬ 
tive del futuro sovrano, al 
quale impone fin d’ora di di¬ 
videre il potere con l’uomo 
di fiducia del caudillo. 

Una nuova legge regola inol¬ 
tre le dispute fra le più al¬ 
te gerarchie del governo e 
dello Stato. Eventuali contra¬ 
sti — prescrive la legge — 
dovranno essere discussi in 
segreto fra le parti. In caso di 
inconciliabilità, dovranno es¬ 
sere riferiti al capo dello Sta¬ 
to. il quale a sua volta affi¬ 
derà 1 « casi » a una commis¬ 
sione permanente composta 
di membri del « movimento ». 
Questi dovranno prendere 
una decisione nel giro di un 
mese, e riferire al dittatore 
(o, dopo la sua morte, a Juan 
Carlos). A questi spetterà la 
decisione definitiva e irreva 
cabile. 

Dal 7 maggio 1940. da quan¬ 
do, cioè, fu nominato sotta 
segretario alla presidenza del 
governo, Carrero Bianco 
(«l’ammiraglio che non ha 
mal comandato una nave») 


fa parte del ristretto gruppo 
degli intimi collaboratori di 
Franco. Nel ’47 si recò allo 
Estorti per consegnare al pre¬ 
tendente al trono don Juan 
una copia del progetto di leg¬ 
ge per la successione. Nel *51 
diventò ministro. Nel ’56 fece 
entrare negli uffici della pre¬ 
sidenza il prof. Laureano Lo¬ 
pez Rodò, aprendo così il 
cammino all’ascesa al potere 
della setta semi-segreta cleri- 
co-fascista Opus Dei. Nel ’69 
rafforzò la presenza dei tec¬ 
nocrati dell’Opus nel gover¬ 
no, a detrimento dei declinan¬ 
ti falangisti. 


15 condanne per 
comploito al Cairo 

IL CAIRO, 18 

Quindici egiziani, tra cui un 
ex funzionario della presiden¬ 
za della Repubblica, sono stati 
condannati oggi dalla corte 
suprema per la sicurezza del¬ 
lo Stato a un totale di 77 
anni di prigione sotto l’Ac¬ 
cusa di complotto. 

Gli imputati — riferisce la 
agenzia MEN — facevano par¬ 
te dell’organizzazione «Avan¬ 
guardia Araba», scoperta al¬ 
cuni mesi fa al Cairo dalla 
polizia egiziana, che si pro¬ 
poneva di rovesciare gli at¬ 
tuali governi in Egitto e in 
tutti i paesi arabi. 

Quattro degli imputati — 
tra cui Mohammed Abdel Scia- 
fei Ibrahim Issa — hanno ri¬ 
cevuto condanne a dieci anni 
di reclusione più una multa 
di mille sterline egiziane (pa¬ 
ri a quasi un milione e mez¬ 
zo di lire). Il tribunale ha in¬ 
flitto inoltre quattro condan¬ 
ne a cinque anni, tre a tre 
anni e quattro a due anni, 
tutte accompagnate da multe 
di varia entità. 

Contemporaneamente è sta¬ 
to scarcerato, per ragioni di 
salute, il noto giornalista ed 
editore egiziano Mustafa Amin, 
di 59 anni, che nel 1965 era 
stato condannato all’ergastolo 
per spionaggio a favore del¬ 
la CIA. 


In aumento 
i disoccupati: 
in Australin 

CANBERRA, 18 
Secondo dati ufficiali pub¬ 
blicati a Canberra il numero 
dei disoccupati in Australia è 
aumentato nel mese di giugno 
di 2.500 unità rispetto al me¬ 
se di maggio ed ha raggiunto 
la cifra record degli ultimi 
nove mesi di 99.201 unità. * 













